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Un documento approvato dai gruppi parlamentari dopo una relazione di Togliatti 
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I punti caratterizzanti 
di una politica 


di rinnovamento 

, I gruppi parlamentari comunisti riuniti in assemblea 
comune, hanno ascoltato ed approvato una relazione 
dell’onorevole Togliatti sugli. sviluppi della . crisi di 
, governo. 1 ; ~ 

Dopo ampia discussione i parlamentari ' comunisti, 
richiamandosi alle‘recenti risoluzioni del Comitato cen- 
■ trale e della Direzione del PCI, hanno ribadito l'esigenza 
di un-mutamento‘profondo degli .indirizzi di governo, 
tale da interpretare positivamente la volontà popolare 
di una svolta a sinistra, manifestatasi con il.voto del 
28 aprile. In questo quadro, un accordo di governo.fra 
v DC e PSI può. assolvere ad una funzione positiva e 
rappresentare un primo passo sulla via di una intesa 
fra movimento cattolico e movimento operaio, solo se 
porti ad una netta rottura della linea seguita in passato 
dai • governi democristiani, sia • veramente il punto di 
partenza di una impegnata azione in favore della'pace 
e di una programmazione economica antimonopolistica 
’.i e realizzi una svolta democratica, con la completa attua* 

• zione della Costituzione, con l’abbandono di ogni forma 
di preclusione a sinistra, di discriminazióne e di rot- 
: tura della unità popolare. - 

* Questa svolta deve portare non solo ad un clima 
: politico generale nuovo, ma tradursi in concrete scelte 
programmatiche anche parziali, tali però da indicare 
chiaramente la direzione in cui ci si muove, e secondo 
precìse scadenze. • ' - ' - > • • 

Questa svolta chiara è richiesta oggi dalla situazione 
del Paese e dalle grandi masse pòpolari che non possono 
più tollerare rinvìi, ambiguità, manovre elusive. - - •; 

. I parlamentari comunisti sottolineano — in questo 
: quadro — i punti caratterizzanti, a loro giudizio, di un 
nuovo indirizzo di governo. ■ ’ r 

Politica estera,;, v 

■ L’azione dell’Italia a favore di una politica di pace 
deve oggi esprimersi, prima di tutto, nel rifiuto esplicito 
di ogni nostra partecipazione a qualsiasi forma di arma- 
. . mento atomico e, quindi, delia progettata-forza atomica 
‘.multilaterale. !v =, _ 

: L’Italia deve lavorare *— dopo l’accordo di-Mosca — 

alla realizzazione di misure progressive di distensione e 
* di disarmo; :in primo luogo alla creazione - di fasce 
. ‘ disatomizzatc nel cuore dell’Europa e del Mediterraneo, 
"che comprendano paesi dei due campi. 

Essenziale, sulla via della distensione, è il riconosci- 
' mento della Repubblica popolare cinese, il suo ingresso 
. all’ ONU e una politica nuova verso il terzo mondo che 
combatta e respinga le posizioni neo-colonialiste. . , i 

1 Democratizzazione dello Stalo , 

. f - ’ r< - r -' ‘ ' \ ■ - . *-. • . » 

v / I gruppi parlamentari comunisti sottolineano l’ur¬ 
genza di adeguare alla Costituzione la legge di pubblica 
sicurezza, la legge comunale e ‘provinciale, l’ordinaménto 
i giudiziario ed i codici, assicurando e garantendo la piena 
. indipendenza della Magistratura. 

L’istituzione immediata delle Regioni, resta elemento 

E rioritario di una politica di attuazione costituzionale. 

ccorre spezzare ogni manovra ritardatrice approvando 
subito la legge elettorale, secondo i. progetti già presen- 
■ tati alla Camera, in modo che le Regioni possano subito 
^ funzionare. E’ inóltre necessaria l’approvazione, al Se- 
/ «nato della legge per il Friuli-Venezia Giulia, rendendo 
V- possibile cosi la sollecita convocazione delle relative 
^• elezioni. - * . • ' • • ;• . - 

?V I gruppi comunisti considerano misure necessarie di 
^ 'adempimento costituzionale e di'sviluppo democratico 
l’approvazione della legge istihitiva del Referendum, 
l’abolizione della censura, la riforma della RAI-TV e 
. la legge per il disarmo della polizia in servizio di ordine 
-/pubblico.- • - - ■ ' •’5- . «*=>. « : 

.v.'. Recenti vicende e gravi scandali pongono, in modo 
ìo acuto, il problema del controllo del Parlamento sul potere 
ì ’/esecutivo e sugli Enti, economici di interesse, pubblico. 
A questo scopo bisogna non solo rèndere rapido ed 
/efficace il metodo dèlie inchiesle parlamentari, ma 
procedere ; alla organizzazione -■ democratica •: degli enti 
O pubblici e di Stato (prima di tatto l’ENEL). - : 

;. -I gruppi comunisti propongono un .pubblico dibat- 
Ì/tilo in Parlamento per discutere i problemi dei controlli 
X, - politici sull’Esecutivo e per delincare una larga riforma 
fi;.' dell’amministrazione pubblica c dei suoi mezzi di intcr- 
j'/vento nella vita economica c sociale tale da rispondere 
alle esigenze nuove del Paese e da garantire un effettivo 
| .sviluppo democratico. ■ ... •/ _ ; 

" Politica eciMintaa ; 

. . • 1 ■ = :! 1 ' ■« ' 

\'y:f I gruppi comunisti, di fronte’al continuo aumento 
i dei prezzi e alle gravi conseguenze che ne derivano 
V/j per le condizioni dei lavoratori, sottolineano la ncces- 
sita di misure di intervento immediato intese a com- 

‘ .'V. (Segue in ultima pagina) 


contro 
carovita 


Togliatti sottolinea ; il 
contrasto tra la spinta 
del Paese e la volontà 
conservatrice prevaler 
te nella D.C. 


Si è svolta ieri, sotto la 
presidenza dei compagni To¬ 
gliatti, Terracini e Ingrao, la 
assemblea dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti convocati 
per l’esame della situazione 
politica attuale. - • [■ 

Il compagno Togliatti, a 
introduzione del dibattito, ha 
brevemente illustrato gli ele¬ 
menti di fondo della crisi in 
corso, crisi che va conside¬ 
rata — egli h a detto — co¬ 
me il punto di arrivo ultimo 
ma non definitivo di un mo¬ 
vimento politico che parte 
dall’autunno-estate del 1962. 
quando apparve manifesta la 
volontà politica del gruppo 
dirigente della DC.di impor¬ 
re un colpo di arresto alla 
realizzazione dello stesso pro¬ 
gramma del governo di cen¬ 
tro-sinistra dell’on. Fanfani 
e di imprimere un coreo di¬ 
verso ài processo politico na¬ 
to dal Congresso di Napoli. 

In questa crisi-—- ha sotto- 
lineato Togliatti — si intrec¬ 
ciano due ’ fattori. Da' una 
parte abbiamo la lotta delle 
masse' per un profondo cam¬ 
biamento politico ed una 
svolta a sinistra: di questa 
volontà il risultato delle ele¬ 
zioni del-28 aprile è stata 
esplicita manifestazióne. Dal. 
l’altra pa w rte abbiamo un gio¬ 
co intricato e complicato che 
nasce dalle confuse, aspira¬ 
zioni ad un mutamento che 
pure esistono all’interno dei 
partiti di centro-sinistra e in 
alcuni elementi della DC, cui 
si accompagnano i propositi 
espliciti dei gruppi • conser¬ 
vatori, che si muovono per 
impedire un reale sposta¬ 
mento a sinistra dell’asse go¬ 
vernativo e tentano di dare 
alla operazione in córso un 
chiaro contenuto conserva¬ 
tore. . , ; v ■ - r 

: >II contrasto tra questi due 
momenti, della spinta >< in 
avanti e della resistenza con¬ 
servatrice, è destinato a non 
risolversi. nemmeno. con la 
eventuale costituzione di un 
governo dì centro-sinistra. * 

. Passando ad un esame de¬ 
gli ultimi avvenimenti poli¬ 
tici. Togliatti ha sottolineato 
ancora gli elementi positivi 
emersi dal Congresso socia¬ 
lista, il quale è apparso — 
grazie alla intelligente posi¬ 
zione della sinistra ed alle 
differenziazioni della corren¬ 
te di maggioranza — non di¬ 
sposto a subire tutte le con¬ 
dizioni che i gruppi conser¬ 
vatori,, oggi alla testa della 
DC e della vita economica 
del paese, intendono dettare 
per consentirgli un ingresso 
nella maggioranza. governa¬ 
tiva. - ^ 

■’ Tra queste condizioni To¬ 
gliatti ha ricordato: in poli¬ 
tica estera, la richiesta -del 
rispetto degli impegni atlan¬ 
tici nella loro realtà attuale 
e nei lofo eventuali svilup¬ 
pi;, in politica economica, il 
rinvio di ogni serio interven¬ 
to programmatore, il conte¬ 
nimento dei salari e la ridu¬ 
zione degli investiménti; in 
politica interna, la cosidetta 
* delimitazione > della mag¬ 
gioranza e il rifiuto a quelle 
soluzioni da comunisti e so¬ 
cialisti rivendicate dà tempo 
per un . allargamento della 
vita democratica del paese. 

La sostanza delle richieste 
dei gruppi conservatori, ha 
precisato Togliatti, resta im¬ 
mutata anche quando esse 
vengano presentate, come ac¬ 
cade spesso nelle enunciazio- 

(Segue in ultima pagina) 



Un’immensa folla di lavoratori in sciopero gremisce piazza San Giovanni durante'il comizio indetto dalla CGIL. 
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In un dima di ottimismo ufficiale e di reali difficoltà 
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e il primo 
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‘ Roma ha scioperato con- T"“ . 77 * """* " 

tro il carovita. La quasi to- • "F> ■ • • 

, talità ,• dei . lavoratori . ha | .. J/rCSSIOHC 

aderito all’appello della Ca- 1 . • (; . , ; , . . i 

mera del Lavoro, abbando- I . TYIQCgQ , 

nandù il lavoro dopo le tre- ' ; 

dici di ieri. I dirigenti della I , n movimento contro il} 

UIL e della CISL sono sta- • carovita dilaga e si esprime ì 

ti isolati: anche gli iscritti I in manifestazioni di matta 

alleToró organizzazioni han- * C ^C assumono proporzioni . 

no partecipato largamente I ta -, da far riflettere ogni 

alla stornata di lotta I Sert ° fisservatore pOÌttlCO. 

alla giornata di lotta. Straordinaria è stata la riu- 

Jn piazza San Giovanni, I sc ita del ■ comizio svoltosi 
dinanzi a circa sessantami-, 1 ieri pomeriggio a Roma. E 
la lavoratori, hanno parlato I lo sciopero generale che ad 
i segretari della Camera del * csso si accompagnava ha 
Lavoro Aldo Giunti e Giu- I. feflistrato punte di parte - 
aliano Anssiini. illustrando \ W^one che vanno molto 


dinanzi a circa sessantami- 
la lavoratori, hanno parlato 
i segretari della Camera del 


liano Angelini, illustrando 


al di là della forza organiz- 


♦ : r- ’ 




Annullata in Appello la medioevale 
sentenza che riteneva pscena l'ope¬ 
ra del grande disegnatore tedesco 


Ieri Moro ha avuto i primi colloqui con i rap¬ 
presentanti del PSDI, PRI e PSI - Prime di¬ 
chiarazioni ottimistiche - Saragat vuole la 
RÀMV - Reazioni negative alle interferenze 
di Segni nelle tràttativé - La Direzione d.c. 
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‘*1 disegni di George Grosz non sono osceni e.anche 
-la magistratura italiana lo ha riconosciuto. Là Corte 
d’appello di Roma ha, infatti, assolto dall’accusa di- 
: pubblicai ione - oscena Gaspare Odi 'Corso, ’ direttore - 
della galleria, d’arte « L’Obelisco'», .'il quale era stato 
.condannato nel gerfnaio.scorso dalia qua'rta sezione 
del Tribunalezdi Roma. a . due mesi di reclusione e 
a 30' mila lire di multa.; • - - 

. Gaspare'Dal' Corso fu denunciato per aver pub¬ 
blicato un catàlogo delie opere del famoso disegna¬ 
tore antinazista .• e antimilitarista tedesco in occa¬ 
sione di una mostra allestita appunto alP« Obelisco ». 
Quattro dei disegni riprodotti furono ' ritenuti osceni 
dai aolito, solerte commissario di.pubblica sicurezza 
che si rivolse immediatamente alla .magistratura. 

La quarta sezione, a proposito dei disegni di 
Grosz, già esposti in ogni parte del mondo e in 
quasi tutte ’ le città italiane, parlò di « turpitudine 
delle Immagini • ed escluse che si trattasse~di opere 
d’arte. Ieri, anche il pubblico ministero, rendendosi' 
conto della gravità della sentenza di condanna, ha 
chiesto l'assoluzione. - r 

, (A pagina 5 le inforinazioni) 


I' ; .Nella giornata di ieri, la 1 
• crisi di governo è entrata nel- 
! la .seconda fase, dei colloqui 
: tra . il - presidehte : désignato 
Moro e i 'partiti della venti- 
. làtà;maggioranza. : 

M cbjloqui -iniziali si’ sono 
svòlti nella mattinata, a Mon¬ 
tecitorio; nello, studio dèi pre¬ 
sidente dei gruppo de, Zacca- 
ghini. Si è trattato dei primi 
contatti, separati, fra Moro e 
i rappresentanti del PSDI, del 
PSI e del PRI. Oggi, ó domani, 

’ dovrebbero . avere inizio . le 
trattative in comune, fira. le 
delegazióni dei. quattro parti¬ 
ti. Con una. variazione alla 
cpnsuetudine, .questa volta ; i 
negoziati non' si svolgeranno 
nella ormài 'piuttosto squalifi¬ 
cata sede democristiana della 
Camilluccia ma a Montecito¬ 
rio,- nella sala delle, adunanze 
- del gruppo 'd.c adattata alio 

scopo.. ; 

- I- colloqui di ieri sono co¬ 
minciati ' alle = 10,30, quando 
Moro ha ricevuto Saragat, Ta¬ 
rtassi e Lami-Starnuti, per il 
PSDL I socialdemocratici sono 
stati' ricevuti per i primi in 
base a una classificazione ge¬ 
rarchica dei valori del « cen¬ 
trosinistra », che colloca il 
PSDI al primo posto fra gli 
< alleati ». Tale classificazione, 
emersa per' la prima volta nel¬ 
le dichiarazioni di Moro dopo 
rincontro con Segni, sembra 
sia stata scelta per marcare, 
fin dall’inizio, la « preceden¬ 
za » socialdemocratica, rispet¬ 
to al PSI, determinata dall’an¬ 
zianità di servizio di Saragat 
5 In omaggio a tale incontesta¬ 
bile primato, Saragat, dunque, 
è stato il primo, ieri a varca¬ 
re la soglia dello studio in'cui 
Moro officiava da ospite; in 
veste (per la seconda volta nel 
giro di cinque mesi) di presi¬ 
dente-designato. 

Il colloquio DC-PSDI è stato 
piuttosto breve, di tre quarti 
d’ora circa. Al. termine' del¬ 
l’incontro, Ton. Saragat ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione. 
Egli ha definito rincontro 
«preliminare» e «cordiale».; 
« L’esposizione del presidente- 


incaricato / — ’ ha ..specificato 
Saragat — era sulla linea del¬ 
le dichiarazioni da lui fatte 
ieri all’uscita dal colloquio 
con'il Presidente della Re¬ 
pubblica. La nostra delegazió¬ 
ne si è dichiarata compieta- 
mente * d’accordo su tale im¬ 
postazione ». Saragat ha postil¬ 
lato che l’impostàzione - di 
Moro «corrisponde allè - esi¬ 
genze di una politica di centro 
sinistra nell’interesse della 
classe lavoratrice » e ha in¬ 
formato che, a suo avviso, le 
trattative collegiali avranno 
inizio questa sera.. 

Una noticina ufficiósa infor¬ 
mava poi, che, nel . còrso del 
collòquio. Moro avrebbe chie¬ 
sto a Saragat se il PSDI vòlei- 
va il'PSI nel governo o sol¬ 
tanto nella maggioranza. « Sa t- 
ragat — dice la nota — ha ri¬ 
sposto che .il CC del PSDI ha 
autorinato la direzione social- 
democratica a discùtere solò 
il problema della partecipa¬ 
zione al governo del PSI e che 
perciò i socialdemocratici non 
prendevano in considerazione 
una soluzione -, divèrsa da 
questa ». - . ^ r 

Dopo il colloquio con ‘ il 
PSDI, la porta dello studio di 
Moro si schiudeva ancora, per, 
far passare Reale e La Malfa, 
in rappresentanza del FRI/ An¬ 
che questo colloquio non era 
molto lungo, e durava dalle 
11,24 alle l2^0. All’uscita Rea¬ 
le rilasciava una breve dichia- 

■ " r . , ITI» ' T» 
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Tesseramento 

Unitila: 173% 

J )». ■ Lentella ■ (Chieti) è 
nto al compagno Togliat¬ 
ti questo'telegramma: «Se¬ 
zione Lentella annuncia ri¬ 
conquiste comune dopo 10 
anni di disamministrazione 
d.c. e raggiungimento 173 fi 
tesseramento con 55. reclu¬ 
tati. Impegnati per 200 ». 


la « carta «vendicativa » e- zata della QGlLf - $ola 
laborata dalla organizzazio- * centrale sindacale che ave¬ 
ne sindacale unitaria con- I va preso l’iniziativa di que. 

: tro il continuo aumento dei : • sta lotta. Ma questi non so- 
prezzi e la minaccia . del. I no che gli ultimi episodi, 
blocco salariale e per- una. I giacché le fermate del la- 
nuova politica della casa e"* V ^T°> le manifestazioni, le 

dei servizi pubblici che fac- I 

. - -, i che settimana hanno messo 

eia perno su ^cune riforme | fn movimento centinaia e 

indilazionabili.. .. .. . . centinaia di migliaia di la- 

Scioperi e manifestazioni | voratori, a Milano come a 

-locali hanno avuto •.luogo. Bologna, a Ferrara come a- 

ranche nei .più .importanti I M( fa tov o, a Viareggio coinè 
' __- 1 a Reggio Emilia e in molte 


centri : della provincia. ' 

. . i . . _ . . » . . * : > • 
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Per la casa . 
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Forte 

manifestazione 

• . - . i- ■ , • ' ■ • - - ‘ 

svòltasi 
a Napoli 


* a Reggio Emilia e in molte 
» allré località del Nord e del 
I Sud. Molto spesso l’unità 
1 più' completa si è realizzata 
1 tra .tutte le'organizzazioni 
I sindacali in questo ■ mo- 

■ vimento che mira a mobili- 
I tare il più grande schiera - 

mento di masse popolari 
I contro ' la ' strutturi e ' le 
1 strozzature monopolistiche 
I che fanno pagare a cliiiin- 
I que viva di un reddito fis- 

■ so il costo delle prime in- 
| certezze della congiuntura. ' 

Abbiami parlato dì strut- 
1 ture e di strozzature mono. 

polistiche perchè intendia- 
I mo sottolineare il signifi- 
I cato e gli obiettivi di que-' 

■ sto movimento. Sono passa- 
| ti, e da parecchio, i tempi 
t in cui il malcontento per 
I *f carovita poteva essere in¬ 
dirizzato contro il piccolo 

1 bottegaio che è l’ultimc 
1 anello di una catena distri- 

■ butiva caotica che a mala 
I pena nasconde la penetra- 

I zione sempre più massic¬ 
cia dei monopoli in tutti i 
gangli deltattività- econo- 
tnica, : dairagricóltura al. 
, l’edilizia, al commercio. Se 


NAPOLI, 12 -j bottegaio che è Vultimc l 
Una grande manifestazione * anello'di una catena distri- • 
unitaria per la casa, organiz-■ butiva caotica che a mala I 
zata dalla CGIL, ' dalla CISL| pena nasconde la penetra- I 
e daU’tJIL, si è svolta questa ( zione sempre più massic- ■ 
sera - a Napoli in .un.grandeI eia dei monopoli in. tutti i | 
teatro del centro. Dinanzi a| gangli deltattività- econo¬ 
mi pubblico di lavoratori, di\ mica, dairagricóltura al. I 
tecnici, architetti, studenti (al-, l’edilizia, al commercio. Se ■ 
la manifestazione avevano da-l dal malcontento e dalla | 
to la loro adesione numerose* protesta individuale si è 
organizzazioni professionali e| giunti alle lotte di massa \ 
culturali cittadine) hanno par-l per : cambiare l’indirizzo ■ 
Iato il segretario della UIL. i economico generale, è per- | 
Vanini, il compagno Ferma-| chè nei lavoratori è matu- I 
nello per la CGÌL e danna, • rata una coscienza politica ■ 
della CISL. - • | nuova. Per questo, chiun- | 

A nome dei tre sindacati, t que chiede ai « lavoratori 
essi hanno solennemente riba-l democratici dj attendere I 
dito l’impegno di approfondire* fiduciosi la soluzione del- * 
la battaglia unitaria per darei Za crisi per il governo di I 
finalmente a Napoli una nuo-l centro sinistra » rischia di I 
va e moderna régolàmentazk>-| non capir niente di quel ■ 
ne edilizia, attraverso ràppli.| che succede e di farsi ta- | 
cazione delle leggi già esistenti glìar fuori da questo movi- 
e la lotta per imporne di nuo-l mento. Un movimento che I 
ve, al fine di raggiungere 1 non attende con inerte fi- * 
l’obiettivo di una definitiva so-l ducia ma interviene con I 
luzione ' del problema dell’al-l forza perchè al centro della I 
loggio. La manifestazione di* crisi siano questi problemi * 
questa sera segna la prima | e non il tentativo di elu- | 
tappa positiva di questa nuova derli imbrigliando una par- 
battaglia, il punto fermo dii te del moviménto operaio I 
partenza per lo sviluppo del-* nella trappola conservalri- 1 
l’azione democratica di tutti il ce deU’on. Moro. ' > $ I 
lavoratori. . ^ ___ __ 1 


L Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Significativa conferma del voto del 28 aprile 


1 * Unità / Mercoledì 13 novembre 1963 
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Nuovo scandalo: coinvolto Saragat 


jVj ON C’E* dubbio che gli elettori comunisti conti• 
Il «nano a crescere di numero, in tutto il Paese: 

questa è la tendenza di fondo, che anche i risultati 
frammentari di queste settimane e di quest’ullima do¬ 
menica non contraddicono. ". , 

Una vittoria come quella di Andria non si ottiene, 
se una spinta più generale e diffusa non contribuisce a 
determinarla. Non si aumentano percentuali e seggi 
nel giro di uno o due anni, in zone falcidiate dall*emi¬ 
grazione, se non vi è un'onda, una volontà generale di 
rinnovamento che guadagna terreno. Nè si reggono po¬ 
sizioni avanzatissime come quelle del 28 aprile, in con¬ 
dizioni assai più sfavorevoli, se quelle posizioni non 
sono il frutto di una coscienza popolare invincibile. 

Di negativo vi è il fatto che anche la D.C. guadagna 
terreno, ma non per una accresciuta fiducia popolare 
ma perchè in essa confluisce tutto il residuo elettorato 
di destra: le liste della destra classica, che il compa¬ 
gno Nenni teme tanto, tendono addirittura a scompa¬ 
rire dalla scena, affidando proprio alla D.C. la rappre¬ 
sentanza di tutti gli interessi conservatori. - • , 

Sotto questo aspetto, anche la più limitata compe¬ 
tizione elettorale rispecchia il vero senso dello scontro 
di classe e politico che impegna il Paese: lo scontro 
tra un movimento popolare ansioso di un nuovo potere 
democratico, che affida al PCI la propria principale 
rappresentanza e uno schieramento conservatore tutto 
affidato alla D.C. e al suo inganno interclassista. 

, i » r 4 t t • ‘ f ' 

Q UANDO l’on. Moro, uscendo dal Quirinale, asse¬ 
gna al suo eventuale governo di centrosinistra 
un valore di « contrapposizione » al PCI, non solo , 
si contrappone al 25% del corpo elettorale, alla mag¬ 
gioranza del popolo e alle sue autonome organizzazioni; 

■ si contrappone di fatto al movimento popolare nel suo 
complesso; ai braccianti e contadini che votano a sini¬ 
stra perchè vogliono la fine dello , sfruttamento; agli 
. operai emigrati e alle loro famiglie che Votano a sini- 
, stra perchè non vogliono essere oggetto ma protagonisti. 
di un diverso sviluppo economico; a tutto questo moto 
di fondo, quest’onda di fiducia che anima il movimento - 
operaio e popolare in tutte le regioni del Paese e nè 
sostiene la battaglia per una profonda trasformazione 
democratica della società e dello Stato. - 

La « espressione insistita » — come dice il Popolo —- 
di questi propositi conservatori dell’on. Moro in mate¬ 
ria di politica interna, estera ed economica, è stata 
perciò salutata con comprensibile favore perfino dalla 
più diffidente stampa di destra. Con insistenza martel- * 
Iante, l’on . Moro eia d orotei », piazza del Gesù e il 
Quirinale, il Corriere confindustriale e il Tempo clerico- 
fascista, intendono ’ in sostanza • chiarire » al PSI che 
un suo ingresso nel governo dovrà essere bilanciato e 
accompagnato da contenuti atlantici, antipopolari e 
conservatori, così netti da spogliare il centro-sinistra e 
la stessa. partecipazione socialista di ogni sospetto si¬ 
gnificato innovatore. >•* •** " ? v* 

r“ s~: 

, * r , 

M A PERCHE’ il PSI dovrebbe assumersi il carico 
di un’operazione che dia fiducia allo schieramento 
conservatore anziché alle masse popolari, che si 
contrapponga non alla destra economica e politica, di 
cui la D.C. riassume la rappresentanza anche elettorale, 
ma alla volontà di rinnovamento che l’elettorato popo¬ 
lare esprime? . - ' 

Nel suo discorso al Congresso del PSI, il compagno j 
Lombardi parlò della « sete di potere » che anima oggi ‘ 
le grandi .masse popolari e che spiega lo spostamento 
elettorale a sinistra. Ma lè condizioni che la D.C. pone 
oggi al PSI, con l’aria di offrirgli un biglietto d’ingresso 
per la porta di servizio e'per uno spettacolo già tutto 
unilateralmente predisposto,’ tendono precisamente ad 
impedire che quella sete di potere venga appagata, che 
quello spostamento a sinistra si traduca per i lavoratori ' 
in posizioni di potere: che, sono cosa diversa da quattro 
ministeri sperduti in una formazione governativa co¬ 
razzata e infarcita di spirito conservatore. — . -, 

Per di più non solo le posizioni di Lombardi, ma 
perfino le conclusioni più generali cui è giunta la mag¬ 
gioranza socialista — per una politica di pur graduale 
rinnovamento e non per uh accordo ad ogni costo e Un 
accodamento ai piani moro-dorotei e saragattiani — so¬ 
no oggi malamente contraddette dal segretario' della 
D.C. e dalle sue condizioni. , 

E’ ben difficile comprendere, quindi, perchè mai il’ 
PSI debba prestare orecchio a queste condizioni, anzi¬ 
ché alle indicazioni che continuano a venire dagli elet¬ 
tori e dalle masse, tanto più che queste indicazioni 
dònno anche al PSI la forza di dettare esso alla D.C. le 
proprie condizioni, di porla dinanzi a vere scelte e — se 
necessario — di lasciarla con le spalle al muro. 

\ I. pi. 


Scuola 


L’ADESSPI chiedo 

™ partendo ~ dada gradii de” "fòrza (Prima ne aveva uno; con VUI 

■ ' che ha fra i braccianti e i co- un aumento del 5 per cento 

_ # e Ioni, ha conquistato sempre circa. . 

MI MlllM HNlflItlfA nuovi consensi nei diversi stra- NellTrpinia il PCI ha ot- 

un prano "iyunico «!»«««- Dj 

- ni coltivatori ‘diretti, 'tra i aumentando sensibil- lui 

In vista della formazione del mento a favore della ‘ scuola P uovi "«elei operai, le nuove mente in voti e m Percen- 
nuovo governo l’Associazione privata, che sia affrontata con l *Y e e 1 ceti medi urbani. E tuale anche nei confronti del 

perla difesa della scuola Italia- urgenza la «questione degli in. c *ò nonostante la forte emi- 28 aprile. Nei tre comuni - t 

na (ADESSPI) ha inviato al segnanti» (carenza quantitati- frazione di migliaia di lavo- dove il nostro partito si e - I 

presidenti della Camera e del va, insufficiente preparazione £?* or i, e ,° familiari (circa presentato col proprio sim- - " 
Senato e ai membri delle com- di molti di essj ai compiti di mila emigrati m dieci anni guadagnato ben 10M ’ J 

missioni parlamentari della una «scuola per tutti-l e che da Andria) su. cui l a DC ha °®{? all* , n « 

Pubblica Istruzione un docu- venga creato un Istituto nazio- puntato molto neH’illusione di votl ale "•II* 

mento nel quale rinnova le sue naie di Pedagogia, -costituito poter indebolire il nostro par- amministrative e ooz voti { ^ 

richieste per -un piano siste- federativamente dagli istituti rito. sulle politiche. La DC hà Tl 


elettorale 

r - \ 

Il nostro partito guadagna, il 2% sulle 
precedenti amministrative - La D.C. as¬ 
sorbe gran parte delle destre che subi¬ 
scono un nuovo tracollo - Nuove posizioni 
di potere della sinistra ad Andria, La¬ 
vello, Serino e Carmignano - Quasi 2000 
. voti perduti dai d.c. in Irpiriia 


L’ENEL regala 

- ' t* . J . v ^ r t V A v * ^ 3 r * ** ' * 

un palazzo alla SADE 

• - . ^ - 1 - • 

L'uomo di fiducia del segretario del PSDI, Magno, già consigliere del monopolio, 

ha caldeggiato in seno all'ente la cessione a prezzo risibile d'un palazzo storico 


L'assemblea 

1 

delle province 

\ 

Chiesta 
da tutti 
l'attuazione 
delle 


Regióni 

• .fr . [,< ’ i 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12. 

In netta ed esplicita pole¬ 
mica con le "tesi moro-Uoro- 
tee, il tema dell’adempimen¬ 
to immediato dell’obbligo co¬ 
stituzionale della creazione 
delle regioni a statuto ordi¬ 
nano è stato anche oggi al 
centro dello stimolante e co¬ 
raggioso dibattito della 21* 
Assemblea generale delle pro¬ 
vince d’Italia Va innanzitutto 
lsottolineàto il fatto che tl 


d _ ■ pieno della crisi governati- (Società adnatica di èlet. legge istitutiva dell LNEL beni che possono ritenersi esprimendo attraverso gu 

■ notare nella cinlcfra ad Andria La- va: Questa volta a essere tricità, il' monopolio elettrico prevede in effetti l a possi- soggetti a restituzione e „,.. v/i,,■ f 1 r „ 

I povere oeiio sinistro OO Mnono, LO coinvolto neUa grave vicen . dominato dal conte Cini) a bilità di «separazione e re. provvede alla riconsegna de- nutf-oudli defdeleSti dc' 

iiaIIa Cabina a ^mpmimnnna ds è lo stesso c morslìzzB - InciCililDili condizioni di pii* stituzionc * dei beni che non stessi >. Lq lef^f^G spie— comoresi tr 3 nne ciunlchc ec- 

1 vello, berillo e larmignono - Uliasi /UUU t0 “ e> Giuseppe Saragat. Do- vilegio. L'ENEL, avendo na- Siano ritenuti utili per l*at- ga Ore 12 ~ si riferisce cezione di mami scelb!’mao 

, .• ‘ ■ _• ■ * ■ • * • •• po avere lanciato l’estate zionalizzato insieme alle al- tività dell’ente. Il successi- alla eventualità che- una im- fascista —, il convegno, dico, 

voti perduti ddl d.C* in irpinid scorsa il sasso nella picelo- tre-società anche la SADE. Vo decreto' presidenziale presa elettrica possieda po- si spinge più avanti delle già 

’ , ‘ . r ,, , . * B . ' naia del CNEN, il segretario aveva il potere di trattenere „h P nPr i« i mm . A e*., niamo una industria per mac- positive ma ancora caute m- 

‘ ‘ ’ ■; ” ‘ ‘ 'ì. ■ del PSDI si era chiuso, come o restituirà i beni immobili a chinari che l’ENEL non ri- Reazioni e posizioni ufficiali 

Il primo chiaro elemento La DC, dal suo canto, ha è noto, in uno stretto riser. che ritenesse non utili e ne. f/Lu? t5en e utile per sè; è chiaro de così Pre ad de ^esemnio ^no^ti 

che 1 emerge da un esame dei realizzato rispetto alle am- bo -rifiutandosi anche di cessari ai suoi'fini. Nel're- esclusivamente le attività i nvece c h e « da questi boni com mènti favorevoli ’ ha de¬ 
risultati elettorali di dome- ministrative un passo m appoggiare esplicitamente stituire Palazzo Balbi e altri inerenti alla produzione e di- non necessari e utili sono stato pmtervento del Presi- 

nica scorsa è l’avanzata pres- avanti del 2,4 per ’ cento, quelle richieste (delle sini- beni alla SADE, il. Consi- stnbuzion e dell energia elet. esclusi gli immobili, di prò. dente della provincia di Ge- 

soché generale del nostro guadagnando anche nei con- stre) perché sulle responsa. glio di amministrazione del- tnca (il caso della SADE - prietà dell’impresa prima e nova, il de. Cattanei, il qua- 

partito che, nei comuni al fronti del 28 aprile (2,3%). bilità. nell’» affare Ippolito» l’ N ente valutò il tutto a prez- n.d.r.f il trasferimento com- ora dell’ente». Che questo le tra l’altro, rifiutando mi¬ 
di sopra dei 10 mila abitan- La sua avanzata non è co- si " facesse - pièna luce, non zi risibili (760’.milioni, men- prende tutti i beni mobili e criterio sia quello seguito plicitamente le tesi ufficiali 

ti, ha guadagnato nei con- stante e omogenea, màipreì limitandosi agli atti di ac- tre il solo Palazzo Balbi è immobili, i rapporti giuridi- ffn dal suo nascere dal- ?„ el p ^rÌVtn’ rnnnnrmtrà 
fronti 'delle amministrative senta alcuni elementi còn- eusa*contro la sola persona valutato a venti miliardi 1 cir- ci'e quanto attiene alla ge. l’ENEL è provato irrefuta- J" delle Regioni 

precedenti 1*1.88 . per cento traduttori (perde durameli- dell'ex -.segretario generale, ca) e ciò per influenza del stione dell’impresa ». Lo stes. bilmente dal fatto che qUan. e la politica di programma- 

dei voti. Fanno spicco, fra te, fra l’altro, a Lavèllo è Ora* è emerso uno scanda- consigliere saragattiano Lui- so decreto cqnferma poi che do i a Romana Elettrica e la 2 j 0ne Ha detto tra l’altro 

gli altri i dati di Andria nellTrpinia). Anche quésta Io. chè riguarda l’ENEL e gi Magno che-della SADE «l’amministrazione provvi. SELT-Valdarno tentarono di Cattanei: « La programmazio- 

t hì T^vplin rirnnauistati volta essa ha largamente in* particolare la persona di era stato del resto, fino alla soria dell’impresa nazionali- vendere alle spalle dell’ENEL ne è oggi necessaria, come 


successi del PCI. tazione con una nuova Sécca pressioni ai aaragai. un « uopo* questi raiu cnieaia- 

Un altro elemento interès- sconfitta. Accanto al crollo giornale ispirato dalla sirii-t mo all'onorevole Saragat di 
sante’ e significativo della del PDIUM (passato dal 7,21 stra-de. — Ore 12 — ha dichiarate pubblicamente se 
avanzata comunista è - dato allo-0,85 per cento) va re- rivelato ie n con grandissi. mai il conte Cini abbia sov- 
dalla sua omogeneità; ciò gistrato. infatti, un drastico «o nlievo che un importan- venzionato o comunque par¬ 
che dimostra la solidità del- ridimensionamento del PLI • ur1?u ZO hì C ^fpr 1 ir Ut ‘i 

!o ofoS/fb'wfcani 3 mts'sinlSoio^riuscm^a'ro! bUe sLoTeZin il*} $*%%&*«*£* 
ci,à d' Spanatone aSchfaV, Zio unf pàrtc del ** altri beni immo- ambienti della sinistra de- 

nei confronti delle politiche vecchio elettorato monarchi. 

... . * « la t 1 - ' - --... . - 


' Tutte le Federazioni so¬ 
no invitate a telegrafare in 
giornata alla Direzione 
del partito i risultati rag¬ 
giunti provincialmente nel 
tesseramento al partito e 
alla FGCI. 


«tumulale gu «mi »u sviluppo dell’intero sistema 

‘•ri 3 - produttivo; l’ordinamento re¬ 

in questo ultimo caso ve- gionate è. d’altro canto, ne- 
neziano l’ENEL inviò un suo cessarlo non solo come adem- 


consigliere, l’ing. Tolomeo, 
a fare un sopralluogo a Ve. 


pimento formale di un pre¬ 
cetto legislativo, ma soprat¬ 
tutto sul piano della coerente 


_• io. . T luuu sui piauu utrud L-ueicnie 

nezia. Dice Ore 12. « L in- po SSl biiità di dare un senso 
gegner Tolomeo fu diligente compiuto a una soluzione po- 

nolln rito tcno-jinrii a r! cnf. . • * ? i ^ 11 ______ 


nelle sue ispezioni e si sof 
fermò a lungo a visitare Pa 


sitiva della programmazione; 
è venuto pertanto il momento 


ultime, deve essere registra- co e le destre nel loro in- —---—-I- lazzo Balb - i Ia cUi architetti!. , lt ^ r ? Ljef} 00 ^^ nt è G v ^ 

to un leggero calo nel nu- sieme hanno perduto il 4.74 . , _ ‘. * w" • fllustratrpersonalmente dS farle bene, contemporanea- 

mero dei suffragi e m per- percento (dal 17,62 al 12,68). IJnCI NchlfiStfl Cll CV&neillO , ' > 1 pnnt . ri n f rhp In trattonnr mente e nel quadro della n- 

centuale (0,6%) , spiegabile Questi dati dimostrano, ol- Unfl rlwnieSICI Ul V*OnCIIIO , conto io ^ratteime ;forma dì fondo delle strut . 

chiaramente con le massic- tretutto. che mentre le sini- ; v , , a ", e a P r j\v. ture del nostro Paese», 

ce emigrazioni in atto, v stre sono andate avanti qua- ' ; • ‘ «Sf 1 v ^Questo discorso e stato ri- 

Quanto al PSI, nei comu- si del 2 per cento i partiti . ^ - li?®*.* 31?°™° pr ff_ 

ni con oltre diecimila abi- del.centro-destra hanno su.- .^ 
tanti esso ha 'subito global- bito up calo, dèi 2,34 (le p kii ^ - ■ 
mente 5 una lieve flessione, dite -delle .dèstre*, cioè', /sono ’■ , 
passando dal 10,13 per cen- state solo parzialmente re- ~ " ■ 

to delle precedenti ammi- cuperate dalla DC). Ciò si- % t ’ r^Tiò" 'hT” amminist'razionp crazia nell'attuazione dei pia- 

nistrative all’ attuale 8.82. gnifica che una parta, defili .... . dSrENEL ZSTKT ««SS 

v^rcom^ddSa ^ risuN sch,e rame „ l?conse „ al „ r e è ’ | ' # ^ - • ’ • - 

tati di Bisceglie e di Avez- passata direttamente -all® - H -lità di restituire il palazzo eletti, al Parlamento quindi, 

zano, dove i socialisti hanno forze popolari e piu esatta- , ■■■*■' li alla SADE valutandolo nei ai Consigli regionali, alle 

guadagnato, sempre nei con- mente al nostro partito. termini risibili che abbiamo Province, sino ai Comuni, ai 

fronti delle amministrative, Frà i risultati di domeni- ' detto Protestò in quella or.- C onsi gB di Val . le * ecc ”• Ga b- 

qualche punto in percentua- ca scorsa sono particolar- . . - |# . , casione, e vivacemente, solo a ^ ai e ne" 

ir..Civiltà cattolica: «Trattare i comunisti con delirata canta» 

PSI mantiene sostanziai- pmia e di Carmignano, in - , , i * Ore 12 — deve i suoi sur. colare con la quale si avoca 

mente la * percentuale ‘ pur provincia di Firenze. Ad An- . ■ , 1 A i, Q r,«,rriò Hi cessivi guai causati dalle de- alle prefetture e alle Camere 

perdendo qualche suffragio. dr * a H comune è stato ricon- «Sarebbe opportuno che se frizioni con i vescovi resi- Africa a bd nunce m Saragat. di Commercio la politica di 

La sinistra, nel suo comples quistato - dalle sinistre gra- \\ numero dei vescovi ausi- dènti, che si sentono control- un numero sempre m gg re vero scandalo quindi programmazione, esautorando 

». tuttavia, è andata^vanl zie al forte balzo in avanti fosse progrea- |z<. e quasi aotto tutela; me- d, g.ovan, vescovi a ncan. p ^ us SnfeOre f2 con- fi‘ t± 





* r 

; 

* \ 

* - 

i 

nel Continente Nero 

> « 

Civiltà cattolica: «Trattare i comunisti con delicata carità» 


illustrati personalmente dal fari® bene, contemporanea- 
Cim che lo trattenne e c , i nc fo „ q d u 0 ad ;?, 1 e e sfriil 

anche a pranzo. La visita a ture del nos t ro Paese». 
Palazzo Balbi dovette im- Questo discorso è stato ri- 
pressionare l’ing. Tolomeo preso e portato avanti, sta¬ 
die nella sua vita si era sem. mane, dal compagno Gabbug- 
pre battuto contro ogni na- giani, presidente dell’ammi- 
zionalizzazione ». Tolomeo nitrazione - provinciale di 
tornò a Roma e nella seduta Firenze, il quale si è chiesto: 

dell’ll luglio 1063 del Con- - G J. e 

._._crazia nell attuazione del pia- 

j mmtpt 1 amministrazion . no economico? Significa affi- 
dell ENEL sostenne, insieme da me la delineazione e l’at- 
all’avv. Petrilli (amicissimo tuazione agli istituti rappre- 
di Magno), l a necessità e ull- sentativi. democraticamente 
lità di restituire il palazzo eletti, al Parlamento quindi, 
alla SADE valutandolo nei ai Consigli regionali, alle 
termini risibili che abbiamo Province, sino ai Comuni, ai 

detto. Protestò in quella on- SS^ry'/e^res^n 
casione, e vivacemente, solo termini assai polemici nei 
•1 prof- Felice Ippolito elle a confronti di Rumor, a propo- 
ciò < soprattutto < — insinua s ito di quella famigerata cir- 
Ore 12 — deve i suoi sur- colare con la quale si avoca 
cessivi guai causati dalle de- alle prefetture e alle Camere 
nunce di Saragat. di Commercio la politica di 


“• S 3è\m a m fnMr„.ko a ^‘;- Sei PCI cheha “conquTuto sviente *S«r. K So Uber“eomSSqie di quel ifimo^ paiSSS ™1U Stri '««»»«fa' quale! Teme è net'o! E 

sS dell’l 4 aoérrei3 20se 6 si su 40f 2°3 Sùri- giorno in cui l’intero episco- che vorrebbero (un esem- padri di varie nazionalità, elu^e > rnor ai à vantato di easare 

qufstando anSte alcuni se^: spetto alle precedenli anim. ^‘'“Sv^oTo . df ’ Abf- S3° JimTe'dì età^f vedovi! **»•!.%* » in I lati ma abbastanza espi citi, 

gì in più: e questo soprat- nistrative) passando dal 44.6 * presuli autoctoni». Lo ha Yago, arcivescovo di Abi- un limite di i rasi simili ’ la nomin a di lo stesso aveva fatto in pre¬ 
tutto in forza del netto sue- P er cento al 47,5 (46,6 alle det . t0 leri.in concilio mons. djan, nella Costa dA\ono, P™ ® b ® ’ P 1 commissario in sostituzione cedenza f anche il de. Cat- 

cesso del nostro partito. politiche del 28 aprile) ben- Raimondo Tchidimbo,, arci- disse pubblicamente che il vescovi, di rispettare ed ap- de | cons jg|j 0 d i amministra- ta n, ei -._ 

ché un centinaio di elettori vescovo negro di Konakry, suo entourage, cioè la sua cu- plicare disciplinatamente le 7 j one g l Q spandalo è ma- Ù rifiuto di qualunque con- 

. . . . _ L* “ «ima ,-li/ihioi-n no <t 1« ìmnoniirn W ■ nnnOVA WootCIAnt nPlIn AAtlTPrtìtl7ri _ ~ . . _ “ “ 


commissario in ! sostituzione cedenza < anche il d c. 
HpI mnsiplin Hi amministra- tanei. 


11 rifiuto di qualunque con- 


Andria 


Dichiarazione 
del compagno 
Giannini . 


proprio voto. A Lavello, pure re Laiiomanamerno aan ^iri- cne aeiquarxiere povero, cu. *„• * ** ““* Ul ‘ cisi dello stésso Saragat. A aqtuazòne déirordinamènto 

riconquistata dalle sinistre, ca di tutti i vescovi europei, me egli avrebbe voluto per scussione in cui continuano a UtoIo di i n f orma zione inte- regionale. sono stati .-inoltre 

il PCI è andato avanti sia P° ,c he la situazione della ge- meglio assolvere ai suoi do- prevalere pareri molto per- g ra tj va gj p U ò ricordare che riaffermati con forza dal 

nei confronti delle ammim- rarchia ecclesiastica cattolica veri pastorali). ' ^ sonali, una discussione ricca M agno e Petrilli, i quali fe compagno’ senatore Fabiani, 

strative che del 28 aprile nel Continente Nero — ci Anche gli attriti fra vesto- di sfumature, di dubbi, di m- tero acce ttare la • relazioni di Firenze. «Non deve essere 

La nostra lista che, nelle hanno spiegato - è attuai- vi africani di differente stir- ^ertezze diambiguità, in cui Tolomeo al Cons i glio di am - ha 

elezioni del 1960 aveva ot- men ‘e la seguente: la mag- pe e lingua verrebbero eh- e difficile distinguere gli in- m i n istrazione. sono fra loro 1 Snk CoTtitSlione 
tenuto il 34 per cento dei gioranza dei vescovi residen- minati, allontanando gli au- novatori dai « conservatori, legatissimi; che Gaetano Ma. qkbordfnlta a certe sinia*S- 

suffragi ed era passata al li negli Stati indipendenti è silian. E poiché in Africa la Abbiamo infatti altra volta gno^ fratello di Luigi, è ap- „i o a cerie formule di cà- 

45 ^ nelle politiche ha rag- composta di africani (fanno durata media della vita e m osservato che nei pochi Fae- prezzato anfitrione in perni- rattere politico; la subordina- 

giunto oeci malgrado l’as- eccezione i Paesi islamici del generale di 40 anni, saiebbe si dove 1 episcopato f»/*n dici pranzi politici offerti a zione è del tutto illegittima 

•. ^ .* _ — _ A il Ctvri A fpino\ • m a htìrtA ìmnnrrA In rinnnnio ai RII - TWìl7inTlÌ 1/4nmti rinl TUinln rii vieta nAetitii7Ìn. 


_ •• * v, • * « piPLlnn PmibrQTi 11 4H in np»* «et *** w bo vlH ** B *■***'■ - » z. ^ ~ ” — - v m « vuc uai «ww m 

cento conauistando 14 se&ci liari e coadiutori è invece i 60 anni, affidando loro al- abbastanza progressive, in- Magno hanno costituito una tuzione non demanda lattua^ 

SST3 PCI e m^bTdel rio C (3e qU LrJffi composta di bianchi, i quali .ri uffici adeguati alle loro «rodurre,11 carattere vinca cooperativa edilizia - « Par- ^Vn’i’i! 

Comitato centrale, ci ha rUa- solo 10), La DC ha perduto, ®° no spesso gli ex capi delle forze. L Africa e un conti- Iante .delle decisioni della co Nazionale d’Abruzzo» — „ rf nhh i a ìmb rn,inrii « 7 ,. 


e dobbiamo quindi essere vi- 


-"«nùm le sue. posizioni Ne nascono gravi e pericolimi, boscag.ie e ginngie. La S2 ì£3?SLSIJS?^B£ 


litiche, economiche e sociali consiliari, pur subendo una 

delle masse lavoratrici e po- flessione in voti e in per- «- 

polari andnesu E* la conse- cen tuafe (dal 13^ al inf>4) 

guenza di una continua prò- ff^H ai f ^ al ^ - ' - x 

gressiva avanzata del PCI che, , PSDI ha ottenuto 3 seggi .1 pCI m EifAnTÉ 

narfpnrin Halla «rande forza (prima ne aveva uno) Con l^WI ■ JI W riltSIIAW 


maticamente le voci isolate patrimonio demaniale ». Del- V 

dei progressisti. .>■ ’ * la cooperativa facevano par- & Giulio^nsigliere provin- 

Ci resta da segnalare una * e anche lavv. Provenzano, C j a ie di Palermo, 
strana nota dell’Ossercafore parente di Magnò, e l’onore- -La realizzazione delle rt- 
Romano, che ammonisce i vtde Tanassi vicesegretario gioni a statuto ordinario ■*— 

parroci italiani a non pren- de i. PSDI : .. . de Hp V i I ? <ut k?i ! ^n?TH* < ^iVà 

dere in considerazione « fo- F* 11 Q«i ri giornale della 1,0 — d f ve essere considerata 

eli periodici ed agenzie non sinistra d.c. Non resta che come !> punto d. . partenza 
gii perioaici ea agenzie non tt , reazioni . , per un ampia iniziativa poli- 

qualificati e non richiesti, «spellare Je reazioni. tica in direzione della riter- 

che pretendono di suggerire ' * ma della pubblica ^amminì- 

orientamenti su fatti e situa- ■ strazione. Ma per questo è 

zioni contingenti ». Alla luce ’ ’ * ’ necessaria una azione unita- 

della ■ recente polemica fra ■ v r ' a - 5^1?^ R,os f e l? 1 ? 1 * 0 9 0r1e - 

Licei seleni ITICI che potrà essere determman- 

l Osservatore e la radio Va- _ te ^ su un pìano più 

ticana. pensiamo debba trat- • concreto i problemi della 


' * 

Respinte le richieste 
dorotee del PSDI 


11 . MT > r| rcdllìoiC ‘ Jnon: 1)* ribadendo un rinno- «tra, che chiamano i parro- 

-, vaio ■ impegno dei partiti del ci a pronunciarsi contro il 
< • FIRENZE. 12. - centro-sinistra. ■ lo spirito di centro-sinistra 
Comitato direttivo della rottura col passato: 2) attuan- _ , . . . , .' 


tarsi di pubblicazioni di de- 


matico e generale» di prowe- universitari». 

dimenìi atti a sollevare la scuo- Altri problemi sollevati dal 


» —; J . - .* . . • li VUHIUdlU ’ UliCUlVU ucua *U“U*a VUI «UUàir vi.. 

Siamo andati avanti sul M perduto, invece, 1671 voti. Feder azi one fiorentina del PSI. do rapidamente il programma p er c °ntr°. ia rivista dei, 
* mentre la sinistra, nel suo riunitosi per esaminare la s-- secondo una concordata prio- ? e ?riiti. Civiltà Cattolica, \ 


dal Liceo scienti- 


a facoltà di Giurispru- 
nonchè senza esame di 


V”*'. ,,— .sirtunc. i prò- j » A -, . -;— per una trasformazione in sen- respingendo, perciò le resisien- - j ~ aenza. noncne senza esame di i*-» 

dagine sulla scuola, «accele- blem f della scuola obbligatoria, richiesta deUa maggKH de Ua - Cassa del Mezzogior- ^ neo-centrista della giunta z e che hanno logorato la Giun- « errore ed errante », critica concorso, a quella di Magi, il significato che assume nel 

rando i tempi di realizzazione l’insegnamento dell’educazione canza assoluta avanzata a a ua n0 non risparmiato comunale e per' il rovescia- ta e ne hanno indebolita l’a- ri volgare materialismo bor- stero. quadro del dibattito sulle re- 

ed escludendo le proposte in civica, la riforma democratica n™. nulla (soprattutto in ’ fatto mento della alleanza socialco- zione politica». Il documento, ghese, deplora «le specula- Disposizioni in tal senso sono Rioni, l'intervento di un con- 

cui si rispecchiano atteggia- de j coas |gji scolastici • provin- si a destra o a sinistra» al> d * promesse) pur di assieu- munuta in provincia. . infine, respinge «perchè non zioni - di certa stampa» state impartite alle università sigliere provinciale siciliano. 
s Tondenti a aSiiniercssi n reali r e c5aI5 ’ » Sforma degli Htituti biamo^to fSdo * P £- rare il successo alla DC. Il -U comitato del PSI rileva ^ri>n^%.naccettab,le lari- (quindi anche della radio va- àalrnin*lro della Pubblica 

sponaemi agii interessi reali e . c In alVunitib ridile fon#» Hi Aini. PPT ha rnnnm«tatn Ha «nln che la cnai comunale è la con- chiesta ael PSDI per la rottu- ticanaì #»H afferma che il f^tnizione on. Gui, sentito il quaie. panando aeua presen- 

aj principi costituzionali del di L \ WI ??. edia t S3p *riore lo all mlt* delle forze di stm PLI ha conquistato da solo seRuen za — cosi si afferma r a della collaborazione col PCI «nr.JSnHn ? parer® deI Consiglio di Stato « soffocatr.ee del centrali- 

Paese». . " e in essi dell istruzione prò- ^. chiara^^lternativ*^^ 1 amministrazione, con 493 neJ documento approvato al neH’ainministrazione . provin- comunista, pur er ^ d °’ re * sulla interpretazione dell'ultimo smo burocratico, ha citato 

RUevata, quindi, l’esigenza fissionale destinata a dilatarsi Jg™ JJJST* votI ,n piu nspetto a Quelli termine di una lunghissima riu- ciale». sfa una persona umana, de- comma deipari 6 della legge 1 esempio di anello che sta 

che -U ministero della PI ven- ulteriormente». ?’ chbaro dunaue che ottenut > dalla lista cittadina nlone notturna - della offen- II segretario della federazio- «na di nspetto e da trattare, 31 dicembre 1962. n. 1859. isti- accadendo nell «sola dove, a 

OH affidato a nersona che a Concludendo. U documento ad Andria si formerà una nelle amministrative tra- siva condotta da oltre un anno ne socialdemocratica. Bigazzl. perciò, con delicata canta ». tutiva della . nuova scuola nonPa dello Statuto di auto- 
ol? alsiasi aniDDÒ aDoartenaa flelI’ADESSPI — firmato dai giunta comunale - di sinistra scorse e con 505 voti in più dagli ambienti moderati dello ha rilasciato ima dichiarazione Del che sinceramente rin- nt® d > a - d i° V VS b " 

raDDresertti effettivamente là Pruff. Binni. Suzzati Traverso, perchè questa è la volontà po- sul 28 aprile. schieramento di - centrosini- piena di stizza, nella quale si graziamo Civiltà Cattolica, ^ànnrpJnhnM 

capi,ini n. fl.mi»i .X«»t»r- « la Sgg «y SignificUv. in#n,. UjJ. "gg-f -M UrSStSSZS V ffÌdBSTSA“ffSS. % SH?ESS 

«Mate dal confesskmaUsmo del- do Radice e Raf«W«tì - «ot- o^SSSSu^ tOIi *« P opoI * re di u! mSZSH* dèi ÌSdì * Tl documento e Jer fi contenuto tnntn delicntezzn con tutti i sta étnU che provengono dal assorbite in parte dalla Re- 

In’> maggioranza dell’elettorato tollnea la necessità';dà .alla n *oclal3tai*n»auma un atteg- no ’ 1° provincia di Firefize, documento prosegue afferman- concreto* dello stesso, che egli c ^ e incontreremo sui liceo scientifico sarà pertanto gione e in parte dalle Pro- 

e .della Scuoia’ italiana». la « uola . n< 4 momento, deL pas- g^ento anUuniUrio. Si trat- conquistato dal PCI e dal ^ . a t a i e offensiva non dcflnUce «inaccettabile». nostri passi., ' - giustific ato, ai. semi delTart 2 vince. 

ADESSPI chiede che sia bloc- maggio daU’ìwtagine. aUa< rifor- tn di una speranza destinata PSI uniti per la prima volta può darai altra risposta valida v y f m I v A. t. dd^ refolwnto 4 giugno « ,Q Fraìca Fola ra 

cala «gai MUeriort provvedi- ma, sisno date cblarà garanzie, a cadere nefvuoto ». dopo la liberazione. , « accettabile dal •oeiallsti se ' *J • ' v r y ■ . *• ^ r A -*-1 V* 


d.c. Non resta chr come 1 punto di . partenza 
, reazioni • , per un ampia iniziativa poli¬ 
te reazioni. fica in direzione della rifor¬ 

ma della pubblica ^amminì- 

--- strazione. Ma per questo è 

' ’ necessaria una azione unita- 

. . ria. coraggiosa e molto forte. 

lientlflCÌ v che potrà essere determinan- 

_ te per porre su un piano più 

concreto i problemi della 

I iIimIjummIi struttura e dei compiti delle 

QipiOmOTI amfninistrazioni provinciali-. 

■ • Il Presidente della pro- 

ffi l UM m a iMiaa vincia di Bologna, prof. Ro- 
Hmmv»l H berto Vighi, socialista, è fn- 

__ ■ m tervenuto sottolineando come 

* fi MOfiKffiNI <■ sia assai problematico pen- 
Mmmmm ZP K ** sare di risolvere I problemi 

na«i dal Liceo scienti- della riforma della finanza 
inno accedere, fin dal locale se non si risolve pri- 
anno accademico, an- ma quello dell’istituzione dei- 
facoltà di Giurispru- l’Ente Regione, 
inchè senza esame di * a infine sottolineato, per 
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G. Frasca Pofara 
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Mezzi dell’ATAC fermi per lo sciopero 


e 


Era dal I960, dalla sol¬ 
levazione . popolare che 
sbarrò « il ■ passo all’avven¬ 
tura tambroniana, che la 
■ Camera ■ del ‘ lavoro non ; 
chiamava i lavoratori ro¬ 
mani allo sciopero genera¬ 
le per un obiettivo comu- 
. ne. E le * manifestazioni ■ 
delVinfuocàta estate di tre ; 
anni fa, infatti, rimangono { 
l'unico termine di parago¬ 
ne che serva a dare una 
. idea a misurare, la forza 
e l’estensione della gior¬ 
nata di lotta contro il ca¬ 
rovita. Ieri, alle tredici in 
punto, le attività • fonda-, 

, mentali si sono arrestate. 
Le percentuali delle asten¬ 
sioni dal lavoro nelle fab¬ 
briche sono risultate do- 
vunque altissime; i duemi¬ 
la cantieri edili — teatro, 
a più riprese, durante gli 
Ultimi due anni, di aspre 


lotte per conquistare con- - 
dizioni migliori e per di¬ 
fenderle dai continui as-. 
salti dei « baroni del ce- ; 
mento armato » (è trascor- - 
so appena un mese dalla - 
imponente protesta cóntro 
la serrata di una settima-' 
ha proclamata dall’ ACER [ 
e dai violenti scontri con - 
la polizia in piazza Santi 
Apostoli) — sono rimasti 
deserti per mezza giorna¬ 
ta; le partenze di tutti i 
treni sono '■ state • ritardate 
• per. alcune ore • e alcuni 
convogli sono stati addirit¬ 
tura annullati, mentre ve¬ 
niva sconvolta l’attività su 
tutta la rete ferroviaria 
che fa capo direttamente 
o indirettamente alla sta¬ 
zione Termini; i servizi di 
trasporto sono rimasti qua¬ 
si completamente paraliz¬ 
zati dalle 14,30 alle 16. 


P/chiorazione 

del segretario della CdL 


La folla che alle 14.30 
in punto riempiva ogni 
angolo di piazza San Gio¬ 
vanni, dai portoni della 
basilica fino al fascio , di 
binari della V STEFER , e 
• che si è via via ingrossata 
i mentre parlavano i segre- 
: tari della Camera del là- 
voro Aldo Giunti e Giu¬ 
liano Angelini, era del re¬ 
sto la prova migliore del 
successo dello sciopero e 
della sconfitta, insieme, 
delle intimidazioni padro¬ 
nali e del tentativo frene¬ 
tico della C1SL e della 
UIL di frenare l’estender¬ 
si della protesta. Decine di 
migliaia di volantini sono 
stati ■ diffusi ' negli ultimi 
giorni dai dirigenti pro¬ 
vinciali della CISL e del¬ 
la UIL per invitare i -la¬ 
voratori a non partecipare 
.allo ’ sciopero; volantini 
che accusano la CGIL — 
secondo un clichè che ri¬ 
chiama alla mente le più 
gravi operazioni dello scis- 
siphisffiptr sindataleFih-^df 





te 






Un momento del comizio mentre pari» Givnti 


' Sul - successo ' dello 
•ciopero generale, r il . 
compagno Aldo Giunti, 
della segreteria della 
CdL, ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: ■ 

Il successo della gior¬ 
nata di lotta indetta 
dalla CdL non ha biso¬ 
gno di sottolineature. ; 
BT un fatto, occorre di¬ 
re, profondamente uni¬ 
tario. Le direzioni pro¬ 
vinciali della ' CISL e ■ 
della UIL sono rimaste 
completamente isolate. 
Le alte percentuali del¬ 
le astensioni dal lavoro, ' 
che riguardano anche - 
aziende assenti da anni.. 
dalle lotte sindacali, di- ■ 
mostrano non solo la 
profondità del disagio ' 
e del malcontento dei 
lavoratori, ,ma anche la 
loro volonià di mutare . 
l’attuale stato di cose. . 
E’ stata una risposta 


ferma - all’offensiva pa¬ 
dronale in atto, che mi¬ 
ra al contenimento dei 
salari e alla. compres¬ 
sione dei consumi po¬ 
polari e che si manife¬ 
sta in particolare nella 
ostinata resistenza op¬ 
posta ai sindacati nel¬ 
le trattative in corso e 
nella * applicazione re¬ 
strittiva dei. contratti 
già stipulati. -- 

Lo sciopero è anche 
la manifestazione della 
coscienza da parte dei 
lavoratori che è neces¬ 
sario rivendicare l’ado¬ 
zione di quelle misure 
urgenti indicate dalla 
CdL per . affrontare i 
problemi dei , prezzi, 
della casa, dei servizi, 
nell’ambito di una svol¬ 
ta di politica economi¬ 
ca che affermi • l’esi¬ 
genza di una program¬ 
mazione democratica. ' 




z'e eversive comuniste >. 
Con le frasi più roventi, 
si è cercato inutilmente di 
mascherare una situazione 
di isolamento: alla ' base, 
infatti, neìle fabbriche e 
nei cantieri, la quasi tota¬ 
lità dei lavoratori si è tro¬ 
vata unita intorno alle rl- 
vcndicazioni della Camera 
del lavoro. Alla FATME , II 
più grande stabilimento 
della Capitale, la decisio- 
i ne dello sciopero è stata 
presa di comune accordo 
dalle tre sezioni sindacali 
I. di fabbrica che fanno capo 
I alla FIOM, alla UIL e alla 
CISL: il 98 per cento dei 
; lavoràtori ha lasciato il la¬ 
voro. A Ostia, durante lo ■ 
sciopero, tremila persone 
hanno partecipato a una i 
manifestazione indetta dal¬ 
le sezioni locali della 
, CGIL e della UIL. Ma an¬ 
che dove- è mancata l’ade- 
: sione ufficiale dei dirigen¬ 
ti delle due organizzazioni 
sindacali minoritarie, le 
percentuali degli sciope¬ 
ranti indicano che i lavo¬ 
ratori ■- che ' aderiscono a 
queste organizzazioni non 
, hanno dato retta a chi cer¬ 
ca di colmare, agitando f 
soliti spauracchi, i vuoti 
• di un’impostazione sterile. 
Non a caso la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori allo scio¬ 
pero ha . superato quasi 
dovunque i già alti livel¬ 
li raggiunti durante le lot¬ 
te contrattuali delle ulti¬ 
me settimane, alle quali 
avevano aderito anche la 
CISL e la UIL. 

- « Fiorentini 100 per cen¬ 

to, Biffani 100 per cento, 
Squibb 90 per cento ... ». Pri¬ 
ma del comizio, l’altopar¬ 
lante ha scandito i primi 
dati del successo dello scio¬ 
pero. Poche cifre che già 
davano l’impressione - di 
una realtà che ha conosciu- 
to pochissime e limitate zo¬ 
ne d’ombra. Quante perso¬ 
ne- hanno partecipato alla 
manifestazione? Un’agen-. 
zia, in serata, ha scritto 25 ■ 
mila. E" già molto, eviden¬ 
temente, per un organo 
mosso solef dallo scopo di 
minimizzare quel che era 
avvenuto poche ore prima. 
Ma è certo che la cifra è * 
assai al disotto delta real¬ 
tà: in piazza San Giovanni, 
c’erano almeno 50 mila per¬ 
sone, forse anche 60 mila. 
Come il Primo Maggio; so¬ 
lo che invece dei colori vi¬ 
vaci degli striscioni, delle 
bandiere e dei palloncini, 
ieri c’era solo il nereggiare 
uniforme della folla. Edili 
e metallurgici, in massima 
parte. Ma anche impiegati, 
tranvieri, tipografi e, in 
particolare, giovani e , ra¬ 
gazze. ■ 

Ha parlato per primo 
Giunti. F necessario — ha 
detto — che si faccia final¬ 
mente, e sul serio, la guerra 
alla continua corsa dei prez¬ 
zi, che toglie ai lavoratori 
da una parte quel che essi 
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Giovani . lavoratori manifestano durante il comizio di piazza San Giovanni 


son riusciti a strappare dal¬ 
l’altra attraverso le lotte 
sindacali; e a questo pro¬ 
posito la CdL di Roma ha 
presentato, alla vigilia del¬ 
io sciopero, un’organica 
piattaforma rivendicativa. I . 
lavoratori respingono però, 
nello stesso tempo, la falsa 
alternativa: blocco dei sa¬ 
lari o inflazione. Questa è 
la linea dei padroni, che cer¬ 
cano di scaricare ancora una 
volta sulle spalle dei lavo¬ 
ratori, per altre vie, il peso 
delle difficoltà create da un 
certo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico. Il sindacato, oppo¬ 
nendosi al € congelamento » 
delle paghe, chiede anzi lo 
* svecchiamento » e l’ade¬ 
guamento del sistema della 
scala mobile, ormai incapa¬ 
ce di difendere validamen¬ 
te il potere di acquisto del 
salario. I. lavoratori — ha 
aggiunto Angelini, che ha 
parlato subito dopo — han¬ 
no diritto non sólo di di¬ 
fendersi, ma anche di con¬ 
trattaccare. 

. A chi si accinge a for¬ 
mare il governo — ha pro¬ 
seguito — noi diciamo che' 
una lotta efficace al caro¬ 
vita e al costò esagerato 
della casa sarà impossibi¬ 
le se non saranno attuate 
le riforme che urgono: a 
partire da una ' nuova 
legge urbanistica che, at¬ 
traverso Vesproprio delle 
aree urbane e l’applica¬ 
zione del diritto dì super¬ 
ficie, stronchi la specula¬ 
zione fondiaria. 

-■ Il comizio — al quale 
erano presenti numerosi 


sto a questi lavoratori, un 
applauso: lungo, reiterato, 
ha soverchiato le sue pa-, 
role. Migliaia di mani , si ' 
sono - agitate al ’ • disopra 
della compatta massa del¬ 
la folla, e ' il ■ grido *.In = 
libertà! », c Basta con la 
galera solo per i lavora¬ 
tori! » è stato ripetuto in '■ 
coro per qualche minuto. 
Sul palco, piangenti, c’era- . 
no le mogli di alcuni de¬ 
gli accusati. v 

' In quasi tutti gli sta¬ 
bilimenti tipografici lo 
sciopero è stato■ totale :. 
100 per cento alla GATE, 
alla Rotocólor, alla Cro- 
nograf, alla Apollon, al¬ 
la Vecchioni e Guadagno, 
alla Fallii, alla Rotoli e 
in numerose altre azien¬ 
de; 80 per cento alla 


REDA; : 70 per cento al 
Poligrafico di piazza Ver¬ 
di e 00 per cento a quello 
• di via Capponi. Cosi nel 
i settore ' chimico, dove ha 
scioperato la totalità dei 
dipendenti della CLEDCA, 
della Emulsioni bitumino¬ 
se, delle Distillerie italia¬ 
ne, ' della Orma terapeu¬ 
tica; il 90 per cento alla 
Squibb, il 95 per cento al 
« Tocco Magico». Alla Se- \ 
tono, dove ’ da' dièci an- } 
. ni gli scioperi non aveva- ] 
no mai raccolto l'adesione 1 
della schiacciante maggio¬ 
ranza dei - lavoratori, lo ; 
stabilimento si è vuotato 
■ ieri per il 95 . per cento. 

• Nelle nuove - fabbriche 
della zona industriale di 
Pomezia, dove ■ si affolla 
una classe operaia « gio¬ 


^ ; i 




vane » costituita in buo¬ 
na parte da ragazze e da 
giovani provenienti - dai^ 
vicini centri della provin -, 
eia, la partecipazione allo 
sciopero è stata ' massic¬ 
cia: hanno scioperato tut¬ 
ti gli operai delle fabbri¬ 
che Wellcome Italia, Gio- 

• vannetti. Bernardini, Scia- 
- lotti, Everplast, Dosso; per 

il 60 per cento alla Lea¬ 
der e per il 95 per cento 
alla Mac Queen. Alla Ri- 
cam - —- uno stabilimento 
di confezioni inaugurato 
da poco ■— le operaie, al¬ 
le loro prime esperienze 
sindacali . sono rimaste in¬ 
certe a lungo prima del- 
' l’ora } fissata per \ l’inizio 
dello sciopero; ' poi sono 
arrivati ‘ i lavoratori del¬ 
la Wellcome e ànch’esse 
si sono unite al corteo, che 
si è fermato via via pres¬ 
so i cancelli delle altre 
fabbriche della via Pon¬ 
tina , : -- • , r-. t 

Tra Y,i ferrovieri, ’ che : 
hanno scioperato dalle* 12 
alle 16, la percentuale del¬ 
le astensioni è stata del 70 < 
per cento. La Direzione 
delle Ferrovie aveva pre¬ 
visto fin dal mattino la • 
piena riuscita dello scio¬ 
pero e infatti aveva fatto 
annunciare ' ai - viaggiatori 
con gli altoparlanti che 
non era possibile garanti¬ 
re la regolarità dei servi¬ 
zi della giornata: per quat¬ 
tro ore i treni sono parti¬ 
ti con un’ora e mezzo di 
ritardo; in alcuni casi, an¬ 
zi, sono stati soppressi. La 
astensione ■- dal lavoro è 
stata del 91 per cento nel 
deposito locomotive e del 
100 per cento alla Squa- 

* dra smistamento e tra gli 
addetti agli impianti fissi. 
A Roma-Termini lo scio¬ 
pero è riuscito al 75 per 
cento, mentre al deposito 
di - San Lorenzo ha rag¬ 
giunto V85 per cento. - 

- Anche i servizi, autofer- 
= rotranviari sono risultati 
sconvolti. Lungo alcune li¬ 
nee della STEFER,. a ri¬ 
prova della totalità delle 
astensioni dal lavoro, dal- 

• le 1430 alle 16 sono tor¬ 
nate a correre, sopraccari- 
che. le camionette degli 
€ abusivi »- r al ' posto *= dei 
tram e dei filobus. Tutto 
il personale viaggiante dei 
servizi ferroviari e tran¬ 
viari della STEFER ha in- 

* crociato j le braccia, men¬ 
tre all’ ATAC la percen¬ 
tuale si è aggirata sul 70 
per cento. Totale o quasi 
totale lo sciopero ’ anche 
alla Zeppieri, alla SITA, 
alla Marozzi, alla Treb¬ 
biali, all’Atal, alla Marza- 
no, all’INT, alla Tulli e 


in numerose società mi- , 
tiori. 

Al 100 per cento l’asten¬ 
sione dal lavoro anche nel- ■ 
le industrie vetrarie SAR- 
tec, Sarna, Latina e Sciar- 
ra. Tra le Jabbriche metal- : 
lurgiche, oltre al • 100 per 
cento della Fiorentini e 
della Cipriani, al 98 per 
cento : delVOlivètti, - all’80 1 
per cento della Lancia, di. 
grande significato il 90 per 
cento dell’Antovox, uno 
stabilimento dotte la CGIL, 
fino a qualche tempo fa, 
poteva contare solo su di 
una minoranza nelle ' eie 
zioni per la Commissiona ; 
interna. ; Alla Pantanella 
tutti ~ i lavoratori hanno 
partecipato allo sciopero ., 
Totale l’adesione anche al- ■ 
la Romana gas, al matta - s 
toio, ai Mercati generali. 
Non sono mancati tentati¬ 


vi di intimidazione da par¬ 
te dei dirigenti di alcune 
aziende. Così è accaduto in 
tre depositi dell’ATAC, do¬ 
ve sono state minacciate 
sanzioni contro gli sciope- 
■ ranti, e alla. centrale Mon- 
temartini dell’ACEA, dove 
il capocentrale Cadonetti 
ha riunito tutto il perso¬ 
nale per chiedere una pub- 
1 bltca dichiarazione a chi 
, aveva intenzione di scio¬ 
perare. ‘* >-• V *- f: - 
Nulla, però, : ha potuto 
mettere in forse lo sciope¬ 
ro, a Roma come in pro¬ 
vincia, e specialmente in 
centri come Monterotondo, 
Civitavecchia e Tivoli do¬ 
ve, anche con l’adesione 
dèi commercianti, si sono 
svolte alcune manifestazio¬ 
ni di zona. 

e. f. 





Alicata a Bologna 

f: Coesistenze e lotta di classe 

. V. • J BOLOGNA, 12. distruggere,'là dóve non fosse delia competizione economica 
Nel quadro del ciclo di lezio- evitata, le basi «tesse della ci- fra a sietema degli stati socia- 
nì organizzate dalla sezione bo_ viltà sul nostro pianeta e ne listi e il sistema degli stati ca- 
lognese dell’Istituto Gramsci sui distorcerebbe per un tempo in- pitalistici, ma deve compren- 
proMemi della cultura contem- calcolabile il corso stesso dello dere la ricerca di nuove vie per 
poranea, l’on. Mario Alicata, sviluppo storico, rende neces- l’accesso ■ al socialismo, nelle 
della direzione del PCI, ha par- sarto che tale conflitto ogget- nuove condizioni storiche esi¬ 
tato cui tema: * Significato ideo- tivo non sbocchi in un conflitto stenti, nei paesi capitalistici e 
logico della coesistenza pa- armato fra i due sistemi Coe- nei paesi del -terzo mondo», 
ci/ica». ' - ' • ’ «istenza pacìfica significa dun- La vera origine del contrasto 

L on Ancata ha sostenuto che que un regime dei rapporti in- ideologico — ha detto ili com- 
il concetto di coesistenza pa- temazionali tale da consentire pagno Alleata — che oggi di- 



#ltl - «icua micuic, «sia c cuiiic tulli* ldllU ■ 11 ' aOKrnaiLMllO dei 

C ^ na ^ l ° r ^ a società umana, oggi, di due «I- petizione di carattere •'totale» compagni cinesi impedisce loro 

st< * 9 °, ne dl soltaarieU * con sterni assolutamente differenti,e sul terreno economico, sociale, di concepire la possibilità di vie 
ì 33 lavoratori ancora sul contrastanti, quello capitalistico politico e culturale. d’accesso al socialismo diverse 

banco degli accusati della e quello socialista, il quale tetì- Da questa impostazione, il no- da quelle tradizionali e li porta 
sesta sezione del Tribuna - *?e a riunificare secondo le sue stro direttore è passato ad il- a concepire l'accettazione del 
le venale e con i tre di- forme tutta la società .umana. Si lustrare il nesso che occorre principio della coesistenza pa- 
vendenti della Perni-Cola tra .t ta di un . conflitto che sta stabilire fra lotta per la coesi- rifica come u n compromesso 

? elle indipendentemente, stenza pacifica e lotta per il delle forze rivoluzionarie con 

arrestati durante il recen- in un certo senso, dalla volontà socialismo. Lottare per il so- l’imperialzino, come una rinun 
fe sciopero contro i licen- stessa degli uomini, la quale in- cialismo. cioè per la riunifica- zia alla prospettiva socialista 
ziamenti di rappresaglia, vece può e deve intervenire'per zione della società umana nelle La coesistenza pacifica è invece 
Prima che la manifesta- determinare il carattere che tale fórme socialiste, riconoscendo — ha concluso l’on. Alicata — 
zione si scìooliesse. tnen- conflitto deve assumere.-Il com- conte necessaria la coesistenza una forma nuova, più alta e più 
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, ; Centosettanta ville, secóndo il prò-, 
getto presentato da alcune società e 
^ approvato dalla Sovraintendenza alle ; 
. belle arti, avrebbero dovuto sorgere, 
in aperta violazione del piano rego¬ 
latore, ; sull'Appia Antica nei pressi 
della via Ardeatina. Il Comune aveva 
. già fornito ila licenza per i* lavori,di 
sterro, ma un intervento del gruppo 
consiliare comunista ha impedito lo 
scempio. : : 1 . ..tete ; • : ‘ =.6 .'te.,-.'te 
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Inseguito dai poliziotti, ha tentato il tutto e per tutto. Ha ; 
tete infilato le scale dello stabile,-è salito di corsa al terzo piano, Jy 
; : 'poi ha iabbattuto l'uscio';di un 'appartamento lanciandosi • 
cóntro ! una porta ; finestrate E' finito su un altro terrazzo: : 
ferito,-è riuscito ancora a fuggire ... v ■ < V 
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Sdn Basilio, Ponte Mammolo, Pietralàta e Tiburtino senza scuola 
media — Nuoya protesta in centro dei ragazzi del « VII Istituto » 


dal 3* piano 


le ruspe 


Denunciata la illegittimità del¬ 
lo scioglimento della Commis¬ 
sione della Centrale del latte 


..Un vero e proprio scempio in una zona impor- 
. tante dell’Appia Antica, nei pressi della via Ar- 
déatina, è stato bloccato dall’iniziativa tempestiva' 
del gruppo consiliare comunista., Ièri-, sei^, nel 
corso della seduta del Consiglio comunale, l!assessore 
all’urbanistica Petrucci ha preso la, parola per rispon- 
. dére piu dettagliatamente a una interrogazione dei com-, 
pagni Natoli e Melograni e della professoressa Della 


Pergola già discussa in 
una precedente seduta' 
' consiliare, n' 1 mese scor¬ 
so In quella occasione, il 
compagno Natoli aveva 
rivelato che un lussuoso 
. * centro residenziale » per 
alti funzionari della FAO 
stava per sorgere fra 
- J’Appia Antica e la via 
Ardeatina, in dispregio alle 
norme del piano regolatore. 
Le ruspe erano già al lavoro 
proprio a due passi dalla più 
antica strada romana per pre¬ 
parare il terreno all'imminen¬ 
te lottizzazione. Petrucci ri¬ 
spose allora che si trattava, 
di eemplici lavori di*«reinter- 
ro e livellamento » e che. co- 
inunque. pón ne sapeva di più 
perchè il permesso per quei 
lavori era stato concesso dal- ; 
la ripartizione ài lavori pub¬ 
blici e non dalla ripartizione 
da lui presieduta, quella al- i 
l’Urbanistica. Ma ieri l’aeses- 
sore è ritornato sull'argomen¬ 
to affermando che quanto 
. denunciato dal compagno Na¬ 
toli corrispondeva a verità: i 
lavori di sterro erano già ini¬ 
ziati cop il permesso della 
sovrintendenza alle Belle Arti 
e del Comune. La zona inte¬ 
ressata allo stesso — ha detto 
l'assessore — « è una piccola 
. parte dell’area di mq. 720.960 
legata ad un progetto di lot- 
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I le «tute | 
I gialle» | 

I Hanno scioperato ieri. I 
1 per tutta la giornata, i I 

■ dipendenti del servizio . 

I segnalazioni stradali, una I 

delle tante società per 1 
I azioni (e di comodo...) ■ 
I dell’Automobil Club d’I- | 
. talia. La società, che ha 
I sede in • via -Magenta • 5, I 
•ha alle sue dipendenze I 

• 600 dipendenti, fra ope- . 
I rai e impiegati. Gli ope- I 

rai indossano le caratte- 1 
I ristiche tute gialle, collo- « 
I cano i cartelli stradali e | 
_ tracciano le strisce sul- 
I l'asfalto. I 

• I motivi dello sciopero, I 
a il primo nella società, so- . 
| no di carattere economi- I 

co e normativo. Innanzi 1 
I tutto, la direzione del | 
I servizio applica i minimi | 
_ salariali inferiori a quan- 
I to prevede attualmente I 

■ il contratto di lavoro del- I 

■ l'edilizia. I dirigenti del- ■ 
I la società sono ' rimasti I 

ancorati, per quanto ri- 1 
I guarda il contratto di»la- ■ 
I voro, al 1959, Inoltre, | 
. hanno assunto un atteg- 
I giamento inammissibile, | 

■ che non fa certo onore 

I all'ACI. un ente morale I 
I il . quale usufruisce dei • 
a contributi degli automo- . 
I billsti di tutta Italia: non I 

* hanno voluto riconoscere 

| neppure a Sindacato Au-.| 
I tonomo dipendenti segna- | 
letica stradale, al quale 
1 aderisce la quasi totalità I 
I dei dipendenti del servi- I 
a zio. rifiutando qualsiasi ■ 
I colloquio con i rappresen- I 

* tanti dei lavoratori e 

I giungendo, negli scorsi • 
I giorni, a licenziare un | 
iscritto al sindacato per ' 
I rappresaglia. . I 

I Lo sciopero di ieri è I 

■ riuscito. Una delegazione ■ 
I ha chiesto di essere rice- I 
1 vuta. dalla direzione ge- 

I nerale, ma ha ancora una I 
| volta avuto in cambio un | 
rifiuto. I rappresentanti 
I del sindacato hanno allo- I 
I ra chiesto, successiva- • 

■ mente, un colloquio al • 
I presidente nazionale del- I 
1 rACI. principe Filippo 

I Caracciolo, che ha fis- I 
| iato l'incontro per oggi | 

|. aL 1 ** mmm „ J 


tizzazione presentato^ nel .'62.. 
dailé .società Acacia 1 Farhe- 
.. stana. Acacia Pendola e Aca¬ 
cia Rustica'- Anche- tale pro¬ 
getto, che prevederla suddi-.-’ 
visione deii’area in lotti, per 
la costruzione di 170 ville, 
ha ottenuto .l'approvazione 
; dèlia sovraintendenza, nono-, 
stante che l’intera zona'secon¬ 
dò il nuovo piano regolatore 
generale ' sia vincolata parte 
a parco pubblico, partè a par¬ 
co privato vincolato e parte 
a zona di espansione con ti¬ 
pologia edilizia vincolata. E 
le ruspe avrebbero continuato 
nel loro scempio se non ci 
fosse stato l'intervento del 
gruppo consiliare .comunista. 
Ieri fiera, infatti/ l'a66essore 
Petrucci ha annunciato che il 
Comune ha provveduto a in¬ 
timare la sospensione dei la¬ 
vori. mentre la ripartizione 
all'Urbanistica ha invitato la 
ripartizione ai Lavori pubbli¬ 
ci a ritirare la licenza cosi 
leggermente concessa. - 

In precedenza, l'assessore 
Petrucci era intervenuto per 
rispondere al compagno An¬ 
tonello Trombado ri sulla vil¬ 
la Strohl-Fern. nei parchi del¬ 
la quale stanno sorgendo tre 
edifici prefabbricati che do¬ 
vranno ospitare il liceo fran¬ 
cese Chateaubriand. 

•' Petrucci ha risposto alle 
osservazioni del compagno 
Trombadori affermando che a 
villa Strohl-Fem tutto è re¬ 
golare, che i prefabbricati in 
costruzione non danneggiano 
le alberature e che. infine. la 
Giunta si impegnava a respin¬ 
gere ogni richiesta qjhe miras¬ 
se a mutare la destinazione 
prevista per la città dal piano 
regolatore. Il compagno Trom¬ 
badori h a preso atto di questo 
ultimo impegno della Giunta 
e, per quanto riguarda le que¬ 
stioni specifiche in discussio¬ 
ne. ha annunciato la presenta¬ 
zione di una mozione (firmata 
da lui, dalla professoressa 
Della Pargola e dal compa¬ 
gno Melograni) nella quale si 
chiede: 1) l'interruzione dei 
lavori nella villa ed il ripri¬ 
stino della situazione paesag¬ 
gistica preesistente: 2) una 
azione di - vigilanza * perchè 
tutti, i vincoli gravanti sulla 
villa siano rispettati; 3) una 
trattativa con gli amministra¬ 
tori dei beni francesi perchè 
ei addivenga ad una permuta 
del comprensorio della viila 
con un’area di proprietà co¬ 
munale. 

L'ultima parte della seduta 
consiliare è stata dedicata alla 
discussione sulla richiesta pre¬ 
sentata da 27 consiglieri della 
maggioranza (la maggior par¬ 
te assessori) per Io sciogli¬ 
mento della Commissione am- 
ministratrice della Centrale 
del latte. A seguito di - tale 
scioglimento, la Giunta ge¬ 
stirà direttamente la Centrale 
per un periodo massimo di 
un mese entro il quale do¬ 
vrebbe essere nominata la 
nuova Commissione ammini- 
stratrice. L’intera procedura 
6cguita dalla Giunta è stata 
sottoposta a precise critiche 
dal compagno Giolitti, il quale 
l'ha definita del tutto illegit¬ 
tima in quanto la richiesta di 
scioglimento non è stata mo¬ 
tivata nè notificata ai compo¬ 
nenti della Commissione (o, 
quantomeno, a quelli rimasti 
in carica dopo le dimissioni 
del presidente e dei tre com- 
.missari). Inoltre, che cosa sì 
propone di fare la Giunta per 
risolvere i problemi che an- 
■ gustiano la Centrale? Nessu¬ 
no lo sa o comunque non è 
chiarito nella richiesta di scio- 
; glimento. Grìsolia < PSI) e 
'Greggi <DC) sono a loro vol¬ 
ta intervenuti per sostenere 
tale richiesta mentre il libe¬ 
rale Bozzi ed il missino De 
Marsanich hanno spezzato una 
.lancia in favore della nomina 
di un commissario prefettizio 
dimenticando che l'attuale 
caotica situazione della Cen¬ 
trale del latte ha le sue cause 
precise nelle precedenti ge¬ 
stioni commissariali de. Da 
rotare che il de Greggi, pur 
accettando il punto di vista 
della ■ Giunta sullo sciogli¬ 
mento si è dichiarato favo¬ 
revole alla nomina di un com¬ 
missario assistito da tecnici 
qualificati., , i 


te La campanella non ha suonato per i’ragazzi del Tiburtino. < Centinaia di studenti, ieri mattina,- 
hanno disertato le lezioni per protesta contro il caos nella scuola. Alla stessa ora, un corteo di ragazzi 
del «Tecnico» di via Cavour sfilava per le strade del'centro. In decine di cartelli spiccava < la loro' 
denuncia: «Non abbiamo professori: aiutateci!». « Non ci sono aule: ci costringono a scuola di notte»/ 
Sono due esempi soltanto, ma abbastanza illuminanti della crisi che travaglia la scuola nella capitale. Già di 
buon’ora, in tutta la zona Tiburtina, non si parlava d’altro. Un’auto con lo « speaker >: ha annunciato-dàlie 7 
la giornata di lotta: San Basilio, Ponte Mammolo, Tiburtino. Casalbertone, Pietralata erano tappezzate di ma-/ 
nifesti che invitavano allo sciopero. Le strade erano invase da migliaia e migliaia di volantini di protesta. Gli 

■ stessi • insegnanti non • si 
I sono opposti allo sciope-• 
ro. Anche per loro, nelln 
. maggioranza degli istitu¬ 
ti cittadini, si è creata una 
situazione: insostenibile. 

Era naturale c fre la mag¬ 
gioranza dei’ gióvani coglies- 
se'quell’invito: è i genitori di 
quelli che sona' egualmente 
entrati in aula hanno prote¬ 
stato nèr i figli. Decine di ma¬ 
dri ei .sono strette attorno al 
consigliere. comunale Aldo 
Tòzzettf e àgli altri dirigenti 
locali/;del Partito- comunista, 
hannò’'"deciso di' andare in 
Cohriunéi. due pullman" li han¬ 
no portati in Campidoglio do¬ 
ve. dall* 10 * a mezzogiorno, 
hanno -.illustrato 'la 'dramma¬ 
tica sttùazidhè al/ vice-sinda- 
co Grisolla. Egli si è Impegna^ 
to a riunire gli assessori in¬ 
teressati. a dibàttere là situa¬ 
zione. a prendere i provvedi^ 
menti più urgènti proposti 
dal] a delegazione stessa. 

Sconcertante è la denuncia 
che hanno fatto le madri de¬ 
gli aluhni nella . memoria 
consegnata in • Comune. • In 
tutta la zona Tiburtina. po¬ 
polata almeno da 12 mila ra¬ 
gazzi. non c’è una sola scuo¬ 
la media. Centinaia ; di stu¬ 
denti. ogni giorno.- debbono 
trascorrere- ore e ore sbal¬ 
lottati sui pullman per. rag¬ 
giungere, un istituto a.Mon- 
tesacrò b in centro. -Némme- 
nó'in uno; degli'altri edifici 
possono funzionare la : refe¬ 
zione scolastica ’ o il. dopo-" 
scuola/., perchè o non ci sono 
i ■ locali oppure sono .stati 
trasformati in aule improv- 
; vlsate per ospitare ì ragazzi 
'• mattina e pomeriggio; . . • ..*• 

< SAN BASILIO — C’è una 
scuola elementare ■ con • una 
popolazione in continuo e ver¬ 
tiginoso aumento. Gli scolari 
assistono alle lezioni - persi¬ 
no in un ballatoio e in uno 
stanzino attiguo al terrazzo. 
In questi giorni, poi. le 
acque hanno allagato la casa 
del custode: ■ la famiglia si 
è vista costretta ad abbando¬ 
nare il seminterrato per oc¬ 
cupare quattro aule di una 
prefabbricata. • Nulla ha po¬ 
tuto fare il direttore. Il prov¬ 
veditore, invece, ha diffidato 
il portiere a rimanere nel¬ 
l’edificio. ■ Nessuno. > però, si 
è Impegnato a trovare un al¬ 
loggio ; per la famiglia. ; Le 
madri hanno avanzato •' tre 
pfoposte a Grìsolia: risolvere 

Studenti del VII istituto, in sciopero per la mancanza di aule, di laboratori' e di U problema del custode, ai- 
professori, ieri mattina davanti al ministero della Fobblica Istruzione JjjjJJJ Ip^arta^S^deilTCp! 

' ' \ . . • -■=■'•••’ oppure a$sigurare. il traspor- 

- ■ - . -;- — - - -—— to gratuito Ilei bambini nei- 

-/ ! ’ . . .. . i e scuole, dèi villaggio -*Ta- 

- r v lenti, sulla > Nomentana. con 

Si sono svolti ieri : . ... . .-/.•■ • a sociali, èse - hanno inoltre 

■ sollecitato la costruzione del- 

-, - 7 ■ / .. ...• . 1 ' le prefabbricate e rivendicato. 

I - ''' ■ /// _ ■' l’immediata• entràta in 'fun-. 

,Ak\ lÉ 1 HA ' " ' H - rione della refezione-per 850 

h I m I scolari 350 - piccoli Ai diclla 

funerali cu noie- 

~™ lavori per le prefabbricate 

sono di fatto bloccati per ra- 

11 . - gioni. incomprensibill Eppu- 

re, anche qui si fanno doppi 
e tripli turni. Nell'edificio di 
Rebibbia. non c'è l'acqua e 
ogni giorno Io si deve rifor¬ 
nire con un’autobotte, come 
se fosse nel Sahara e non a 
due passi dal centro. La scuo¬ 
la dell’INA-Casa sembra sia 
pericolante: tutto attorno, del 
resto, è assediata da palaz¬ 
zine che minacciano di an¬ 
dare a pezzi - -•.-■/ 

TIBURTINO ìli — Tutte 
le , classi sono . superaffolla¬ 
te. I lavori delle prefabbri¬ 
cate procedono con una len¬ 
tezza estenuante. E, mal¬ 
grado i sopralluoghi, c’è an¬ 
cora il timore che la «Fa¬ 
bio Filzi » possa crollare: 
la maggioranza della popo¬ 
lazione continua a dire che 
l'edificio è pericolante. Ma 
il Comune sembra... sorvo¬ 
lare su tutte queste cose - - 
Cè poi • l'istituto tecnico 
di via Cavour, anch’esso. di¬ 
sertato ieri mattina e nel 
pomeriggio dai ragazzi. Non 
c’è ' acqua, : i gabinetti non 
funzionano e si fanno anche 
quattro turni: c’è chi va a 
i lezione -alle 17.30 ed esce 
alle 20. A scuola di notte, in¬ 
somma. Le scale "sono peri¬ 
colanti e i ragazzi non pos¬ 
sono salirle a. piu di uno o 
l due alla volta. Di fatto l’an- 
, no scolastico non è comin- 
....... • j ciato: nessuno dei - tremila 

' Si sono svolli ieri i funerali di Enrico superiore della magistratura — dèi quale studenti tecnici lia mai fat 7 

Mole, deceduto, com’è noto, lunedì mat- lo scomparso faceva parte — Rocchetti !°JJ n ’? ra ,' che ® un’ora, di 

tina dopo breve malattia. Nel corteo fu- Insieme con numerosi consiglieri, il prò- laboratorio. . .. . " 

nebre che ha accompagnato la salma del- ‘ sindaco di Roma Grisolia. Tra le corone sono A f rf t ' intimoriti ^an- 

l’illustre uomo politico al cimitero del di fiori, quelle della Presidenza della che ieri hanno percorso- in 

Vera no erano presenti numerose perso- Repubblica, della Camera, del Senato e corteo via Cavour, Porta 

nalità. Tra di esse. Il presidente del Se- del Consiglio superiore della magistra- Maggiore, piazza della Re¬ 
nato Merzagora con i vice presidenti Spa- tura. In mattinata, aveva reso omaggio pubblica, via Nazionale, il 

taro e Secchia, il presidente della Ca- alla salma, in forma privata, l’on. Segni. ?!!!„ pi; 

mera Bnceiarelli-Ducci, il preridente del L’atmosfera di cordoglio e di solennità è ffan tui h ? 1 D^mo ha sciolto 

Consiglio Leone, il presidente della Corte stata purtroppo turbata da un gesto fa- f a manifestazione. Dei quat- 

costituzionale Ambrorini, il compagno zioso del Vicariate di Rome, il quale ha tro turni del VI! istituto, so 

Togliatti, il presidente del CNEL Cam- rifiutato alla salma l’accesso nella bari- lo A primo dovrà rimanere 

pilli, il ministro Folchi, numerosi sena- fica di S. Lorenzo fuori le mura, nella j" via Cavour, n secondo 

tori, fra i quali il compagno Terracini, quale, per espressa richiesta della fami- 

Gronchi, Ruini e Alberti. Presenti anche glia, avrebbe dovuto ricevere la bene- ln n via ' orottaferrata lU Ma 

il presidente della corte di Cassazione dizione. NELLA FOTO:, un momento del quando? Forse alla fine del- 

Tavolato, il vice presidente del Consiglio funerali. .. l'anno scolastico? .... 
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Si sono svolti ieri 


I funerali di Molè 



• Perv sfuggire agli agenti che lo inseguivano, si . è gettato dal terzo 
; pjaho, dalla finèstra di un appartamento ; in cui era penetrato sfondando 
= la .porta. Dopò un. volo di otto metri, il ladro è piombato sul balcone di un. 
altro appartamento. Da qui è scappato. Ha lasciato dietro di sè tracce di 
sangue per le ferite che si era procurato nèlla sua rocambolesca fuga,, ma non . 
l’hanno ancora trovato. 11 giovane, sui 18 anni, era stato visto l’altra sera, alle 22, 
in via dei Cappellani mentre entrava, con ’ in mano una valigia, nel portone nu- , 
mero 131. Due poliziotti, insospettiti dal suo atteggiamento, lo hanno seguito, ma .- 
> ' . . . lo sconosciuto, lasciata per 

• 1 ” " —mmmmt - mm terra la valigia, ha salito 

'l— i - di corsa i gradini che por- 

: ,11 • *•, m tano al terzo piano e, fer- Z 

I '* giOfflO -1 -a « « Imatosi ; dinanzi all’uscio 

: , -Oggi, mercoledì i3 . Uli/vUICl : - dell’appartamento occupa- 

- | novembre (317-48). | . - ; ; ■ >■'. to dal signor Bruno D’An- 

Onomastico: mego. il _ _ - — _ ^ • nibale. ha cominciato a 

; r KmSXT a: I • cronaca dare forti spallate per ab- 

. Luna nuova li 16. batterlo: poi. raggiunto da 

• L-:__-J /v uno degli agenti, lo ha col- 

_ t_j_ -1 — — — P 5t ° COn Un P U E n0 e quindi è 

, ™..... ,, . . % penetrato : neH’appartamento. 

. Jm.II- n ' ■ . * ■ d n T ^ LasìgnoraLucìaD’Anniba- 

CriLe della Citta K.U.I. le. svegliata di soprassalto 

Ieri, sono- nati 53 maschi e 62 ■ 1 Domani alle 20. nella casa del al rumore dei colpi sulla por- 

femmine. Sono morti 32 maschi popolo « G. Di Vittorio » in via ta. ha visto il giovane sfrec- 

e 19 femmine, dei quali 7 mi- Cairoli 131 l'on. Luigi Pelano, P -, ar i e davanti e non ha no¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele- vice presidente del Comitato «ridaro^Tl 

brati 50 matrimoni.. Tempera- Italia-RDT. parlerà sul tema: 8l*r° ,^* le gridare. Il . 

ture: minima 12, masshna 22. « L'Italia deve riconoscere la ladro si è gettato contro la . 

Per oggi i meteorologi preve- Repubblica democratica tede- vetrata che dà sul terrazzo . 

dono temperatura stazionaria- • : j sca ». • e scavalcato il parapetto è 

' t r’ te ' r ' ' i / -volato» giù per tre piani 

-■ \-f leiegr^TO; > ./ Ungnoris/ finendo sul balcone della ca- 

■ Il personale dell'ufficio tele- "* venerdì alle 18 nresso la «e- Sa di Ser 8*° B5a g‘- Si è rial " . 

*L a % c f e n ri raI un ha S Monem chi de dell^ Società italiana amici = a *0 sanguinante, ed è entra- 

.dell’Ungheria (piazza * Campo to nella cucina, dove lasl- 
§16 inconseguenza ^et man." Marzio 3) «i svolgerà una di- gnora Biagi stava cucinando, 

cito accoelimento cfa parte dèl- «cussionejsul tema «Le nuove La donna, terrorizzata, lo ha 

:ftS”S. d d? a ^ne jcorrenti rovanUi «ella lette- vist o raggiungere la porta 
rivendicazioni dei lavoratori. '. ratura ungherese » L^a discus- come - Un lampo e sparìr*- 

introdotta da Laszlo Inutnmente agenti hanno 

;te-tete.te Antirabbica > " y • *- te. - te.>• , tentato di raggiungerlo, 

■ , , : . „ ... , ir - n . .. guendo le tracce di sangue. 

15 > .' Pensionali l, v ? u 8 u è ,pert, pìù 

' nuove misure restrittive, dagli -■ I pensionati iscritti alla cassa tardi, dentro c erano un regi 
uffici provinciali veterinari. In pensioni per i dipendenti co- stratore e un camice bianco 

particolare, in seguito alle mio- munall. titolari di pensioni di per medico che reca, su una 

ve disposizioni, il periodo di rivcrsibilità, dovranno presen- etichetta, il nome del dottor 

osservazione per i cani catta- tare per la. riscossione della p n iint Tndaffini sono in corso. 

» „nn marnati Hai nor.clr.no Hol o orrori lo mOfto. Il innagim SODO Ul COI»». 


■ * Oggi, mercoledì ' 13 . 

; | novembre (317 - 48). | 
Onomastico: Diego. Il 

Ì . sole sorge alle 7.20 e . i 
’ tramonta alle 16,54. . I 
. Luna nuova il 16. 

L__.■__J 


•teCifre della città 

Ieri, sono-nati 53 maschi e 62 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 19 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 50 matrimoni.. Tempera¬ 
ture: minima. 12, massbna 22. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria- • 


piccola 

cronaca 


.'te; R.D.T. 

■ 1 Domani alle 20, nella casa del 
popolo a G. Di Vittorio » in via 
Cairoli 131 l'on. Luigi Pelano, 
vice presidente del Comitato 
Italia-RDT. parlerà sul tema: 
« L'Italia deve riconoscere la 
Repubblica democratica tede- 
j sca ». : 


Telegrafo 


■ Il personale dell’ufficio tele¬ 
grafo centrale ha iniziato, alle 
22 di ieri, uno sciopero, che 
proseguirà sino alle 22 di oggi. 
Ciò in conseguenza del raam 
.cato accoglimento, da parte del- 
• l’Ammihistrazione. di alcune 
rivendicazioni dei lavoratori. ", 

Jitetete.-'j Antirabbica * 

Nel quadro della profilassi 
antirabbica. sono state imposte 
’ nuove misure restrittive, dagli 
uffici provinciali veterinari. In 
particolare, in seguito alle nuo¬ 
ve disposizioni, il periodo di 
osservazione per i cani cattu¬ 
rati e non reclamati dai posses¬ 
sori, è stato ridotto da tre a 
due giorni. • 


Ungheria 


Venerdì, alle 18. presso la se¬ 
de della Società italiana amici 
dell'Ungheria (piazza * Campo 
Marzio 3) si svolgerà una di¬ 
scussione sul tema « Le nuove 
correnti giovanili nella lette- 
aratura ungherese ». La discus¬ 
sione sari introdotta da Laszlo 
Lator. - : - a- - 


Mostra 


te •. te’'te., te Pensionati 

: - I pensionati iscritti alla cassa 
pensioni per t dipendenti co¬ 
munali. titolari di pensioni di 
rivcrsibilità. dovranno presen¬ 
tare per la. riscossione della 
pensione del corrente mese, il 
certificato dt esistenza in vita, 
di data non anteriore al 19 
dello stesso mese. 


Nella fóto: La ricostruzion* 
del gran salto del ladro. . 


Oggi, alle 18,30. presso la gal¬ 
leria Penelope di via Fratti- 
na 99. sarà inaugurata una mo¬ 
stra personale del pittore sviz¬ 
zero André Verion. -, 
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C. Federale 
. • e C.F.C. 


...continua il 


Oggi alle ore 1741, nei locali 
di via delle Botteghe Oscure, 
si riunirà fi Comitato federale 
e la C.F.C. AU'o.d.g.: « Questio¬ 
ni di organizzazione delia Fe¬ 
derazione », 


supera 





Dibattito 


' Si sono svolli ieri i funerali di Enrico 
Mole, deceduto, com’è noto, lunedì mat¬ 
tina dopo breve malattia. Nel corteo fu¬ 
nebre che ha accompagnato la salma del¬ 
l'Illustre uomo politico al cimitero del 
Vera no erano presenti numerose perso¬ 
nalità. Tra di esse, il presidente del Se¬ 
nato Merzagora con i vice presidenti Spa- 
taro e Secchia, il presidènte della Ca¬ 
mera Bnceiarelli-Ducci, il preridente del 
Consiglio Leone, il presi dente della Corte 
costituzionale Ambrorini, il compagno 
Togliatti, il presidente del CNEL Cana¬ 
pini, il ministro Folchi, numerosi sena¬ 
tori, fra i quali il compagno Terracini, 
Gronchi, Ruini e Alberti. Presenti anche 
il presidente della corte di Cassazione 
Tavolato, il vice presidente del Consiglio 


superiore della magistratura — dèi quale 
lo scomparso faceva parte — Rocchetti 
insieme con numerosi consiglieri, il pro¬ 
sindaco di Roma Grisolia. Tra le corone 
dì fiori, quelle della Presidenza della 
Repubblica, della Camera, del Senato e 
del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. In mattinata, aveva reso omaggio 
alla salma, in forma privata, l’on. Segni. 
L’atmosfera di cordoglio e di solennità è 
stata purtroppo turbata da un gesto fa¬ 
zioso del Vicariato di Roma, il quale ha 
rifiutato alla salma l’accesso nella basi¬ 
lica di S. Lorenzo fuori le mura, nella 
quale, per espressa richiesta della fami¬ 
glia, avrebbe dovuto ricevere la bene¬ 
dizione. NELLA FOTO:, un momento del 
funerali. ' ; ...... 


Presso 11 ' circolo colturale 
« Antonio Gramsci ». aU'Enr 
(Via dell'Arte 42), si terrà que¬ 
sta sera alle ore 18 una con¬ 
ferenza-dibattito sul tema: 
« Esperienze e prospettive del 
movimento operaio italiano e 
dei suoi partiti ». Introdurrà 
Loris Gallico. - 

Convocazioni 

Ore 17. in FEDERAZIONE, so¬ 
no convocati i comitati politici 
del Poligrafico di piazza Verdi 
e di Gino Capponi, t compagni 
degli organismi di massa, il 
compagno coletta, responsabi¬ 
le provinciale delia categoria 
poligrafici. Interverrà il com¬ 
pagno Nannuzzi; ore 20. BOR¬ 
GATA ANDRE’, assemblea ge¬ 
nerale (Natalini); ore 17. Tu¬ 
fi COLANO, riunione di tutte te 
. cellule deil'ATAC (Soldini); do¬ 
mani, ore 28, ALBERONE, riu¬ 
nione segreteria zona Appi a. 


Roma - Palazzo Italia (EUR) 

A scopo violsntsmsnts propagandistico, par un samprp 
maggior allargamento dalla vandita. il SUPERMERCATO 
MOBILI ha stipulato un accordo con un gruppo di 
GRANDI INDUSTRIE pur il lancio sul mercato 
di diversa migliaia di arredamenti a prezzo uccuzin» 
naturante basso. ; 

L'iniziativa, cha non ha precedenti nel campo del mcbfln 
italiano, si concluderà inevitabilmente il 20 Novembre» 


Le manifestazione - SUPERO AS A - SUPERMERCATO 
MOBILI comprender* cucine, salotti, soggiorni, corno» 
re. guardaroba, tinelli, occ. 


Importante; por una pana di ambienti ear* sospeso lo 
vendita alP esaurimento dello scorte; 

Anche por questa manifestazione verranno mantenuto le 
condizioni di vendite abituali dal SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vandita rateale. 


FGC 


E’ convocato In FEDERAZIO¬ 
NE, alle ore 194S. il Comitato 
direttivo; alle ore 21, In FE¬ 
DERAZIONE, riunione - della 
cellula d'ingegneria 


mzm 


ro MONU 
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ji I fatti di piazza Venezia 


«tlìeam 
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il diritto al lavoro» 




■, * ’ ' . - 'i - 1 V C i % ? / ___ _ f _ 

Smantellate dall'avvocato Berlingieri le „ ■ 

tesi dell'accusa -1 giudici invitati « a non 1 fe 

isolarsi dalla realtà politica e sociale » _ 

’ ; kk 7; k 7'7;7. ■ E#ft-!:fvS ìiifi' 7 k 

Le tesi in'base alle quali voleva dire soltanto questo: lì;’,' 
la pubblica accusa ha chie- « Vai, battiti contro i civili, 
sto al Tribunale di condan- contro i tuoi fratelli!*. E an- 

pare a complessivi 44 anni che per gli edili significò la ' 

. di prigione gli edili romani, stessa cosa. Cosa credete che ' ; ' ’ 4 

sono state smantellate ieri, abbiano pensato j gli. operai 1 
punto per. punto, con la for- se non cne in ogni occasio- 
za e la ricchezza delle ar- ne — anche quando difen- 
gomentazioni, dall’avvocato dono il diritto di tutti al la- 
Giuseppe Berlingieri. L’asso- voro — si trovano cóntro la - 
luta mancanza di prove, la polizia? .. - : 

inattendibilità* e ’ l’impreci- « L’ordiné ! di scioglimen- s 
sione grossolana delle depo- to — ha proseguito Berlin- 
sizioni dei questurini, le re- gieri — non fu dato così co- 
sponsabilità di alcuni fun- mè prescrive la legge, e inol- 
zionari di polizia per quanto tre non potè essere osservato 
avvenne il 9 ottobre in piaz- perchè la folla non ebbe né 
za SS. Apostoli, l’importanza tempo nè spazio per allon- 
sociale e civile della batta- tonarsi.. Caroselli delle ca¬ 
glia degli edili sono stati i mionette, lancio .di candelot- 
punti fermi dell’arringa di- ti lacrimogeni, • getti, degli \ 
fensiva. idranti costrinsero i dimo- 

: Berlingieri ha dedicato la stranti a fuggire dividendosi . 
prima parte del suo discorso in £ ru PP 1 - .^ a appare asso- 
. alla analisi polemica della lutamente .uriprovala 1 accu- 
requisitoria del P.M. soifer- s f dl .. r „ s if te V 2a a 86 ravata 
mandosi innanzitutto su f* ie . * la ag 1 • 

quella foto che tai dottor Imputati ''riconosciuti’ co- 
Brancaccio diede ir destro m . e facenti parte di tali grup- . 

• per ingegnose quanto sterili pi. perche ogni gruppo era ; 
elucubrazioni. «La foto non formato dallo accostamento ; 

. dimostra nulìa —. ha' detto casua le di piu persone e man- • 

. Berlingieri —perché non si ca Yf. n J i } sao1 componenti la 
può fermare cori l’obiettivo un * ta dl a . z,0 . n ® e dl p ni *• ' ' ; 

; un’azione di massa che si Berlingieri ? ha infine esa- 
sviluppa nel giro di almeno minato le posizioni dei tre , 
quaranta minuti in una lar- imputati Trevisiol, Porru 
‘ ga parte del centro cittadi- ? Liso a ^ u .* . atl * Per 
no >. Vano è quindi il teri- P nn3 °» ha ricordato come 
tativo di ricostruire i fatti !?„ ste :>so vice-questore San- 
: sulla base di una fotografia, tillo abbia affermato di aver- 
Ancora più pericolosa è l’af- Jo visto prodigarsi nell opera 
fermàzione — anch’essa fat- rii pacificazione e come il . 
ta dal P.M! —- per indurre i P-^-. ,n mancanza di prove, 
giudici « a non collocarsi sul- obbia cercato di giustificare r 
. la barricata degli edili >. L’o- V1 accuse ricorrendo 

latore ha invitato invece il a ^ a ideologia o a quella che 
Tribunale «a non isolarsi egli crede sia 1 ideologia del- 
dalla realtà politica e socia- 1 imputato. - Il • Liso fu arre- 
; le che è alla base dei fatti da stato mentre era chinato ■ a 
giudicare: le stesse leggi, gli terra per raccogliere un sam- ; 
stessi codici non possono es- pietrmo: anche m Qii® st o ca- j 
sere separati da questa reai- P erc be si dovrebbe ere- i 
tà e dai principi della Costi- dere all agente e non al la- ■ 
tuzione. tra i costruttori che voratore? Per quanto nguar- . . 

minacciarono la serrata e gli da Porru, ancora una volta - MoÙev^S^e ta" 

onerai ehe rtife<?ero il diritto 1 accusa non = ha portato al- Jalia Mouey, la «venere ta 
operai cne aiiesero 11 airiuo nrnua - scabile» londinese trovata mor- 

al lavoro, una - scelta : va C , U "|,P™™\ tuttavia _ : ha ta dieci giorni fa nel suo letto 
fatta». ’ i “ verp Iluiavia na nnattrn & ■ rimasta 


I festini di Julia Molley 




ricatti 







rimasta. 


fatta». • - •• ' * , vero tuttavia na a quattro p i azze è rimasta. 

Venendo poi ad affrontare c ° ncla ?, < ? Berlingieri che pr i ma di sp i ra re. In coma, se- 

il problema della prova. Ber- Sh edili reagìrono^ al caro- midrogata, almeno per tre 

r ’ lincieri ha ricordato che i se U° della celere e si di- giorni. Lo ha stabilito la ne- 

- 200 testi dell’accusa sono tut- fesero: ma di questo non può croscopia. La morte è stata 

/•' ti nolizintti e che le loro essere fatta una colpa. Non provocata dalla ingestione di 

deposizioni sono state corffu^ si può condannare chi difen- -una fortissima dose di barbi- 
.tìeposiziom sono State coniu nronria in rnl..mità fisi- dmcu Gli inquirenti hanno 


vincere nessuno — ha ag- - . I a base di stupefacenti. 1 Nella telefoto: una recente 

-'giunto — la fatica di Sisifo ■ ». w.j l 6 rivelazioni hanno turba- fotografia di Julia Molley. , 

compiuta dal P.M. per ricu- ! : - - . - 'i - 

j. ciré testimonianza a testimo- —————-— - — ---—-— -— ,— . --- 7 - 

;j' nianza, frase a frase, perchè • . - ’ ‘ : - : - : • - ; _ , , . .. . 

mon« g a « quindicenne ucciso da una guardia a Palermo 

indipendenti l’uno dall’altro ■■ - ——. . .— ■ - ■ - 

e non già, come pretendereb- ... -•'/ ‘ '. 

■-be il dottor Brancaccio, le . . . . M ; ' m ^ . 

stessere di un mosaico. Il P. J 

Z M., a un certo punto, si è M 

Y però accorto della debolezza LuMEVU 

- della sua costruzione e -ha ; WwHwN 

'• detto che i giudici devono " . / - 

; alla fine far ricorso all’in- / ' • - • ' ' . | 

■ tuizione per stabilire le re- Mi 

v sponsabilità: ebbene, io que- . M* 

> sta intuizione,, signor presi- 
dente, non ce l’ho e neanche 

^ voi dovete avercela!». s. _ . . - . I 

ìV •'L’oratore è poi passato al- ’ . ; . .; ; . ^’ v .. 'V;,.- ri'-4': ’A. ; - ' 

la ricostruzione dei fatti del . m . « T ^ ' V ' 

:Uva b nJn‘i£e?i ? Tervr Teste d accusa; N. 1 lo stesso sparatore 

smo perchè gli edili quando : • . . • ,• *:• - • - : ; ' . ' 

; non lavorano non mangiano n.l| a B oitra reria 7 io ne pugno, si lanciò alVinseguimen- la scena con una torcia elet- 

Z e proprio questa era la prò- . %o dei ragazzi quando costoro, trica. Con il deliberato propo- 

spettiva che stava loro da- ' PALERMO, 12 ormai abbandonala « l'auto, si sito di ferire, se non addirit- 

k vanti a causa della minaccia r/ „ ' 0 nT n nrr nnnntf «ni erano dati alla fuga per i cam- tura di uccidere. Malgrado que- 

dì serrata. Almeno quindi- / 0(JO giudiziario della tragica pi ,alla P eriferia della città, sti elementi di fatto, e gli in¬ 
cintila persone erano am- radazzata del 6 ottobre 9 — ^[ro rizza ti per le raffiche che ferventi dei parlamentari della 


Il quindicenne ucciso da una guardia a Palermo 
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ingozzi 


l'omithla 


Teste d’accusa N. 1 lo stesso sparatore 


. i * ) . • • A.* • • *- A > * ' ÌS '■ * * ’ ’ t ' 

Concessione revocata 

* . • ’ ‘ ■ . • _ i / . *' • 4 

per lo sfruttamento del 


K " ir. 


CHI PAGHERÀ’ 



Dal nostro inviato 

. ;• i •,; :.,...< •. ; BELLUNO, 12 ,s f < y 

Il bacino del Voiont non sarà più uti- 

* * ' 9 «t , r * * - 

lizzato per produrre energia elettrica. Final¬ 
mente il governo si è deciso a uscire dallo 

I 1- , • u . * 

equivoco: è di ieri la notizia che il ministro 

dei Lavori Pubblici, on. Sullo, ha predisposto lo sche¬ 
ma di un decreto legge per la revoca della concessione 
data in passato alla Società Adriatica di elettricità 
(SADE) per là derivazione idroelettrica del bacino 

• • ~ _ _ della morte. Attualmente lo 

". t . schema di decreto è sotto- 

posto all’esame dell’avvò- 

/ . HffrffliMANtifvì catura generale dello Stato, 
UQì lUlYICrflIOrI . che deve dare il suo parere 
: " . - sulle questioni giuridiche con- 

J.l 0At ■ nesse al provvedimento. 

■ OCI TU Non vi è. dubbio che questa 

•••.;. ; , \ ■ decisione del ministero dei La- 

■ ''Camiti' vori Pubblici rappresenta un 

. ffd JUnO primo successo del < poderoso 

- • ^ . ;v. movimento di opinione pubbli- 

•| . mm ca. scatenatosi àll'indomani del- 

- • ftAf il IflflUfl# ' catastr °f e del 9 ottobre, per- 
•' ■■ ■ fosse decretata la condanna 

• In ; relazione allo «tato‘di definitiva del bacino del Vajont. 
viva preoccupazione che re- Contro le voci affrettate e' in- 


La diga non si deve fare 


Glori: lavori sospesi 


\ 0fB . nesse . al provvedimento. 

.. fi vi ' t Non vi è. dubbio che questa . 

•••.;. . ' : decisione del ministero dei La- 

■ ''Camita vori Pubblici rappresenta un . 

. MM JUIIn primo successo del < poderoso 

- •••'.. ^ . .;v. . movimento di opinione pubbli- 

ai . mm ca. scatenatosi àll‘indomani del- 

" . |)Pf il r Ajnnf • la catastrofe del 9 ottobre, per- 
■ lajtraai fosse decretata la condanna 

In relaziono allo stato -di definitiva del bacino del Vajont. 
viva preoccupazione che re- Contro le voci affrettate e' in- , 
gna : tra la popolazione del teressate di quanti (primo fra 
due versanti del bacino del questi, con un atteggiamento di 
Vajont per il permanere di inqualificabile indifferenza ver¬ 
una situazione di pericolo, so il dolore e la protesta popo- 
una delegazione di deputati lare, il massimo esponente del- '. 
e di senatori del PCI* com- l’ENEL) si erano subito affret- * 
posta dalla compagna Ma-, tati a dichiarare che, malgrado . 
risa- Rodano, vice Presiden- la, sciagura, malgrado l'enorme 
te della Camera, e dai com- frana caduta nel lago, l’impian- ; 
pagni BemeticH, Busetto; to. del'Vajont sarebbe stato an- 

Gaianl, Glanquinto, Franco, che parzialmente riattivato, si 
Lizzerò, Vlanèllp e Vidali, levò subito la rivolta dei so¬ 
si & incontrata con l’on. 8 ul- prawissuti. - • 

lo, ministro dei Lavori pub- L’indicazione ■ era stata fatta 
olici, presente il commissa- propria, con estrema chiarez- 
VirrJtli:' 0 ? er a zo ’ za, anche dal Consiglio superio- 
n8 | narlam.nlii'i re dei Lavori Pubblici, sia nel- , 

hflnn« ar I*ITo«*^ ar ii la sua P rima dichiarazione del - . • _ A TT ~„._ • 

au2ntn ViSnw* Vil^I 0 18'ottobre come anche nel suo • BADALUCCO. 12 

HI .J h/i* voto assai Più ampiamente moti- Al termine di-un'altra 

*“?vato del 5 novembre, nel quale drammatica giornata di lot- 





j 





to molti ambienti dell'alta so¬ 
cietà londinese. Dopo i « festi¬ 
ni-, la ragazza, molto spesso, 
ricattava gli uomini che ave¬ 
vano passato la notte con lei. 
La polizia, proprio pèr que¬ 
sto, la teneva d'occhio già da 
tempo, ma non è riuscita ad 
impedirne la morte. In casa 
della ragazza ventiquattrenne 
gli agenti hanno* trovato, co¬ 
me è noto, una notevole quan¬ 
tità di droga, un diario pieno 
zeppo di nomi dei « clienti » e 
molte foto compromettenti. 

Nella telefoto: una recente 
fotografia di Julia Molley. , 


__ ,1,1.,,. vaio uei o uuveuiuic, juci qumc 

7 ion? h Luiit m? 2 ùr« 2 ^****» vengono indicate tutta una se- 
Ó Ir. d. rie di misure urgenti da adot- 

aoverno° oer^ fsr f d *1 tare per allontanare, per quan- 

probUm! rifltay ..JcurbMu 


drirato circa du« LrL P Vajont L'interpretazione * re- spensione totale dei lavori 
nistro ed ! tecnici hanno ani strittiva che di quel voto era per la costruzione della diga 
nunèfato che oer oUanto staia data dal ministero dei La- , di Glori, n decreto è stato 
riguarda la zona del Piave vori Pubblici, con il suo comu- t immediatamente • comunicato 
è In corso l’accertamento n i cat0 déll ’8 novembre, ha sol- alle migliaia di persone che, 
sullo stato della dloa che l eva t° ne l le zone colpite aliar- dall'alba di oggi, avevano 
l’ENEL àta' nradianonendn me e preoccupazione. di cui si nuovamente occupato il can- 
I progetti per il rafforza- ; «ono fatti interpreti i parla- . :. ;* 

mento del piede della diga mentori comunisti con il passo ^ ^ _ _ «. 

e per le opere di difésa lun- compiuto q Roma nella stessa P". : , 

go l! canalone del Vajont a cornata di ; veherdL scorso dal | .Y; • - - 

vaile della diga. 8 orio stati senatore Terracini, dall on. Ma- 
approntati i progetti di com- risa Rodano e daUon. Bettiol. I 
potenza, del Magistrato del- • Infatti, mentre il Consiglio 1 
le acque, per la sfstemazio- superiore dei Lavori Pubblici I 
no del Plavè verso la'Valle, ribadiva il concetto della defi- | 

Per il versante riguardan- nitiva inutilizzabilità del • ba- , • 
te Cimolais e la valle Cel- cino, di ciò non vi era traccia I 
lina, sono stati approvati I nel comunicato ministeriale. I 
progetti dell’ENEL riguar- Non solo. L'ENEL, mentre ren- ■ ' 


ricolo' esistente nella zdna del nalroente, 


ta che ha impegnato . nuova¬ 
mente tutta la popolazione, 
della r Valle Argentina,', la 
prefettura di'.lmpéria' ha, fi-' 
nalmente, decretato' la so- 


tiere della società ILSA. Sta¬ 
sera, una delegazione è par¬ 
tita per Roma, dove per. do¬ 
mani è previsto, presenti i 
parlamentari, un altro incon¬ 
tro con il ministro Sullo. • 

. La partita è dunque anco- 
■ ra aperta, ma questa «* mano¬ 
si chiude inequivocabilmen¬ 
te con chiaro successo popo¬ 
lare: ’ la richiesta di fondo, 
quella che i lavori dovevano 
essere sospesi, è stata accol¬ 
ta. Ora si tratta di continuare 
nella lotta, perchè questa de¬ 


cisione. diventi definitiva. • 
« La diga non si deve fare »: 
con questa parola ' d’ordine, 
la battaglia, iniziata'quattro 
anni fa, ha assunto nuovo 
slancio dopo che la tragedia 
del Vajont è venuta, purtrop¬ 
po. a confermare tragicamen¬ 
te i timori di qùeste popola¬ 
zioni. - . ••• - ;■ ' 

Nella telefoto - ANSA: un 
gruppo di contadini durante 
la dimostrazione; sullo sfon¬ 
do I cantieri della ditta ap- 
paltatrice della diga 


La sentenza per i 
disegni di Grosz 


pruHciu uuii cuci. ngu«r- j\on solo. l .mentre ren- | 
danti 7 ia impermeabilizza- deva noto di aver accolto la I 
rione della zona morenica, proposta di eseguire gallerie di * 
della sella di S. Osvaldo, al scarico delle acque del lago a 1 
di sopra della quota 733, e partire da quota 720 metri.^ e I 


ÉÉ&id 


quelli riguardanti il compie- di disporre l'opera per il pom- . 
tomento della -• galleria di paggio di emergenza dell'acqua I 
sfioro delle acque del baci- e per j a protezione della Sella * 
no che fu realizzato, a suo Sant’ Osvaldo, ribadiva che ■ 
tempo, solo per un terzo. ‘ c jò non significa l'ammissione di I 
uin?r°jf 0 *.» °» * possi- responsabilità per il disastro del 
fallito di svuotamento par- 9 . ottobre e • rivendicava ogni I 

di devtozfon! del «™o dei su ° ** ^ ritto avveni ' e * ' 

torrenti che attualmente . R che pareva voler dire che . 


ziale mediante idrovore e 
di deviazione del corso dei 
torrenti che attualmente 


immettono le acque nel ba- l’ENEL non intendeva rinun- | 
cino. ciare a utilizzare il Vajont ai 

E’’ stato confermato • che fini’-idroelettrici almeno entro I 
l’attuazione di queste opero i precari limiti determinati dal- I 

richiederà un notevole las- la frana. Nel comunicato del . 

so di tempo, durante il qua- ministero non vi è inoltre che I 

le il livello del bacino con- un cenno molto vago ai lavori 1 

tinuerà a crescere. da eseguire sul versante del ■ 


li ministro ed I tecnici |Piave per il rafforzamento del- 



Tlalla nntfra mJhms» P ugno, si lanciò alVinseguimen- la scena con una torcia elet- hanno -atterr 

to dei ragazzi quando costoro, trica. Con il deliberato propo- veli® di masi 

V' v PALERMO, 12 ormai abbandonala « l’auto, si sito di ferire, se non addirit- to-non potrà 

Un arimo c nreoccuoante eoi- erano dati alla f u 9 a per * cam " ,ura d ‘ uccidere. Malgrado que- "•! ; dl 

un primo c preoccuparne epi- . .. -t; - 7 rf; fntu, » „i: calcolate le 


hinno affermato che ' il II 
vello di massima pericolosi 


la diga, la quale deve fungere 
da muro di resistenza contro il 


Resa 
iustizi 
alTartista 


V«IIV VI HiaMllllfl ||VI IVVIVOI’ ****** v» M* M ■ - —, 

tà-pon potrà verificarsi che I gigantesco ammasso che premei Oeorge urosz 


nel’ mese.di aprile e che, alla sua base e per le -traver- 

dF- sérraìa. "Almeno” quindi” i 0 g* oiudi>iario e °deMo 1 " I raoÌcfl * Vriierjr delia imi. sii -'lémeM di tatto: "SS i d ,°lSSl ? : diamovi I ' Cwpar. Dal Corso, direttore della «<*- 

'. cimila persone erano am- radazzata del 6° ottobre 9 — te . r ? onzzatì per le Ta ff'che che ferventi del parlamentari della * lctia ~ L'Obeliscocondannato dal Tnbu- 

•: massate in piazza SS.’Apo -quando tre piovani rubarono Isibilarono intorno a loro. ” ^ StT^e^me-e^ma^to I ' ^ « , 17 ' 

stoli e, quando Fredda si al- una -600- per compiere una Questo Alvaro p iana. il teste iniziativa aerala *-» delegazione, oltre ad necessarie e urgenti dal Consi- * u? * catalogo contenentela rtprodu^onedi 

Y. faccio dal balcone dell’ACER passeggiata notturna, furono in- d’accusa numero uno, è luomo e "emDlare olmi- avere *«lleeitato un serio glio superiore Lavori Pubblici. I d ^!L l rifLuti dni oh rfiri attenevi 

> oer riferire eull’esito delle seguiti furiosamente da una che deve ancora rispondere l ™ d j a c “ **^P‘ a ^ P ua * esame per la sicurezza di Ora il nrosetto di revoca del- I ^ eorge Grosz, ritenuti dai giudici offensivi 

trattative**^ ebbe una nata P Muglia della polizia e uno dell'omicidio di Franco Briguc- Zl °™ ** ÌnìerZ\' Cimolais e di tutto la valle la MnceSne annuncfato da ! del Pudpre. è stato assolto dalla stessa accusa 

L «ari depli agenti sparò un colpo di eia e a carico del quale, a di- c ' d, °’ Cellina, tenuto conto della Su lto^ non cambi! affatto la ri! I ieri mattina in Corte d'appello. 

> rale, logica pressione da par- mitra contro H 15enne Franc0 stanza di quaranta giorni dal del sottostante ba- tuarione'relatTvamente'aìla soli ’ ^ rnagistratura romana ha cosi riparato 

7 te dei dimostranti che erano Briguccia uccidendolo. sul col- delitto, non è stato adottato al- t 2 envf n ;if«ie cino » * l’approntamento più iecitudine mn mi «arannr» rea l ll Q mve affronto, fatto alla memoria dcl- 

KPiu lontani e che volevano po _ Sl f, avuto stamane al cun - provvedimento. Proprio urgente di tutte le misure ÓMre di dffe« I di I Artista tedesco e a tutti gli uomini di cul- 

t ììalìa di più di quel- Tribunale dei minorenni di Pa-stamane, in tribunale, la madre PauuL^a aM legittima pejvles- nece **arie per scongiurare - ie , lrezz , ;^;=nerv;ahil : -è * lura chc avevano esaltato ed esaltano la 

ilo che accade normalmente lermo. Qui gli altri due ragazzi di Briguccia aveva chiesto — 1 P erfc ? ,i » ha chiesto .che le chiaro cheinouèsta^di'ezfone I «Aldilà dei suoi lavori. Il Tribunale aveva 

in queste occasioni: una pres- implicati nelVepisodio — Mi- ma ta istanza era stata resptn- autorità responsabili, a méz- , , otta dovrà q continuare ed I affermato che i disegni incriminali non p o- 

«ione con tenibile dalle forze cheìe Bonura di n anni e An- ta dalla Corte - la connessio- »«» d x0 di fluenti comunicati e 3 { e n derriin^mofcSMl ri- . tevaTi ° ^ere considerati opere darle e che 

deU’ordSe coadiuvate“dal Turano d «' 16 ^ sono stati ne tra il Plesso per furto con- se ™° Ia » cnle p ' ana - m e anche di manifesti, tenga- S* defiffSSnte san- I - erano, anzi, osceni. Gaspare Dai Corso, che 

% «?! condannati rispettivamente a tra i due superstiti e ta denun- a f D. no •••«■«"■tlcdmente infor- 1 e „e chl del Vaiori * « «ceca fatti riprodurre, fu quindi con- 

% sindacai!. La canea duc annl e duc ^ e si e ad un zia per omicidio da lei stessa - 9* Tm mate le popolazioni . . J . dannato per. ‘aver diffuso' una pubblicazione 

* ordinata dal dottor De Vito ann0 e quattro mesi di reclu- presentata contro il Piana alla à - •' v ^ I. oscena a due mesi di reclusione e 30 mila 

^ appare quindi ingiustificata. s, on e. ... Procura della Repubblica all’in- — .... ; , '___;_ _ Non meno interessanti sono» lire d j ma | fa> -. .* , - , • . • 


• cimila persone erano ara- rapatala del 6 . ottobre - ™ intorno a loro T circÒscrvdone per ottenére dai dovrebbe superare la quoto eventuale ondata, opere indi- 

\ massate in piazza SS. Apo- quando tre piovani rubarono sibilavano intorno a loro. . .. circoscrizione ^ per ottenere aai -f 3 ^,,, & Osvaldo. . ' cate invece come estremamente 

•:: stoli e, quando Fredda si af- una -600- per compiere una f Questo Alvaro Piana, il teste minisi ri ai mrno e aeua ^ delegazione, oltre ad necessarie e urgenti dal Consi- 

* faccio dal balcone dell’ACER passeggiata notturna, furono in- d'accusa numero uno, è luomo yrnsiiziauna iniziativa per ia avere sollecitato un serio glio superiore Lavori Pubblici. 

/ oer riferire eull’esito delle seguiti furiosamente da una che deve ancorarxpondere xmmedi^a ea esemplare pun - per la sicurezza di Q ra il progetto di revoca del- 

' « .hho nna nolo. P attuglia della polizia e uno dell’omicidio di Franco Briguc- y”'!* Cimolais e di tutta la vaile - v 


La magistratura romana ha così riparato 


cito per legge che del Vajont 
non si parlerà più. '■ r- --. A 
Non meno interessanti sonò 


sive dei compagni onorevoli Berlinguer e ■ 
Carocci e delì'avv. Ungaro, ai quali, tnveee, I 
ieri • la - Corte d’appello (seconda sezione. | 
pres. Mazza) ha dato perfettamente ragione. 

E’ stato lo stesso p.m., dottor Siotto, a chie- I 
dere ’ l'assoluzione nel processo d'appello. I 
In effetti, crediamo sia difficile trovere ■ 
altri giudici disposti a ripetere ciò che quelli I 
delia quarta sezione (e per loro H dottor 
Testi che scrisse la motivazione della sen - I 
tenza) affermarono. • • | 

Dopo aver in pratica negato che l'osceno _ 
fe non era il caso di Grosz) doveva essere I 
punito anche se riscontrato nell’opera d'arte , ■ 
e dopo aver ristretto il concetto d'opera s 
d'arte a quello di capolavoro, il dottor Testi | 
scrisse; -Si tratta dunque di illustrazioni a 
contenuto decisamente osceno. • risultando I 
esse, nella loro estrema laidezza, idonee a 1 
suscitare vergogna e disgusto nella genera- ■ 


Corte Costituzionale 


W fingenti sindacali. La carica due ann | € ^ U€ e at | un Z i a pe r omicidio da lei stessa ' ~ mate le popolazioni -> : non r *.r « dannato per aver diffuso' una pubblicazione contenuto decisamente osceno. * risulte 

* ordinata dal dottor De Vito ann o e quattro mesi di reclu- presentata contro il Piana alla ■" - •' ,•*. P 3 ,, I. oscena a due mesi di reclusione e 30 mila . esse \ ng Ra loro estrema laidezza. idone 

‘ appare quindi ingiustificata. s ,one. * Procura della Repubblica all’in- _ ' _ ' _ _ Non meno interessanti sono 1 lire d * ma j to ^ . . ... suscitare vergogna e disgusto nella gcn 

* Il commissario ci ha detto di ^a d ura condanna, è stata domani dell'uccisione del figlio. . - , - ■ . r; . ' \ ^ se ^ € ^ a durdmenle liticata negli ' lùà dei consociati stante la evidente o) 

aver visto cadere svenuti ca-pronunciata, dopo due ore di Tutto inutile: alla povera don- —, ' ^ . . ■ - . Jrf °ii d ■ ambienti artistici, politici e culturali di tutto al comune sentimento del pudore*. 

È rabinieri e agenti che for- camera di consìglio nonostante na non è stato nemmeno con- COltO COStltUZIOnPIO t“- - fnfaftL ve^f obfetHvaihlSil à I il mondo: mostre delle opere di George Grosz jS^Jr^prJ^ ZÌ^ pcraól^e ad t 

Um avano il cordone davanti che il P.M. dottor Dell'Aira sentito di riferire su /attiche. WWIIWWIWW > . . . ™*2 > «cn sono, infatti, mancate in nessun parse - ?» Ln2„Ji 

galla sede dell’ACER: ora, avesse chiesto la condanna de- a suo dire avrebbero potutoin- -——-:--- - - -. . ' -V Sua SaztoStaSSnf SK I dappertutto ■ è «aia riconosciuta la tali- lesela i25£to». s 

k poiché è stato accertato che Oli imputati a un anno e dieci .f? « f^ ' m " dustria elettrica, pèr così dire | dud deB °P^ m di questo grande artista che scn tcnza si legge: - Il Tribunale non ha 1 

^soltanto due poliziotti cad- ”V € 51 d i. *1.»^L e I ^ d f l <mura € del Turan f '■ I • ' * '* h a - ereditato- dalla SADE, in- f u perseguitato durante il periodo nazista. f necessa r?o escutere i testi indicati c 

- Legittima la ao -1 •.•s&’sr/r 

ì^sp issjs^ s r ?£-£ 'z*Usì 3 '“. __ _ _ JU»iTSTSS^St! *«* u p ;zteZ,riisss. 

• J vi«-%,ore it ssrs^iHBsss. s «»ga omnes^ £5J?iJS£rJ2S s^s^jsr ' ssswt■jrtSitssA’Sa 

^ Santillo. Signoi' presidente, la pena, Bonura e Turano non delitto, il poliziotto si giustificò ^ - (a 1 Santo^ risalta nri 1943) ■ operc incriminate. . . ' • - ■ ‘ ' ùon ^ rZó legate trTloro 

A qui non è sotto accusa la po- riacquisteranno la libertà in affermando che la morte di - - v- ’ ■ dalia Q SADE L’ENEL dunoue I * .Giudici erano dunque quelli della Quarta sospetta solidarietà rclutatira». 

; Clizia, ma l’operato del dottor ^ u0n, ° * ? ,ud,c i ^”. no . 5 i ab, . , ~ ^at^ZFtiftta C àce4dental¥°nTB Son ° etate depositate ieri do- Con altre ordinanze la Corte prima per là sciagura'del 9^ ot- s f z } OT \ e del J' ribunt de di Roma, presieduta Dopo la tirata contro « -culturame* 
; De Vito. Costui ha affermato d “f. f^dutldeilk dici ordinanz e della Corte Co- ha riconfermato la legittimità f obre ^h e ba irreparabilmente I dai , dotto L Semeraro, con giudici a Intere sentenza tornava a interessarsi di Grosz. 

i£di aver fatto avanzare le ca- TZfJZ JZ ,SSiSffifSi adtu * ionale - di maggior coetituziohale di numeroei ar- compromesso le àossìbilità nro I ,l doltor Testi e « do « or Bilardo. Da questa . criticare anche il suo modo di vederi 

I mionette con le sirene spie- l minoJe«ni ter momento stava 9 eìvlZletuln un rilievo riguardano da una par- ticoli di legge. Tra essi, l'art dutt f ve deI VajonL 5 e ora P Der l * ez * on f -!f na tenute le gravi sentenze per realtà e di denunciare l'oppressione c«i 

I Tate « a titolo di remora e fiV ™ T t Z nZ n te d di incostituziona- 509 dei codice di procedura Jj u J5^£ e rovSSStìvS si ved?à 1 fa J li d L Genopa - Ia condanna, per vili- lista sui lavoratori. 

ftsf, ,L~u,.n'n. Zr in s, ° il C °Ì° d j- ! n f ,arn P oi ; Pf r ri lità del comm a il dell'art, 234 penale sulle forme di notifica- d d ^ et ®, • pendio alia religione, di Pasolini, la con- Un errore, con l'assoluzione di Gasi 

ammonimensO « ma in un perìodo di internamento, in datorio. La tesi si neeld, alta del codice di orocedurs Donale, zione dei decreti Donali allo di un impianto nazio^ . danna di Grosz, una sdccÌs ài oatente di Tìm ^ rii>Q mtr% i#>ri W/» ^ 

|realtà - sia per i dimostr^m una casa di correzione. ^ da va 6 al Pr^uSTreTene SfSne^ìrrJSrSilL^fi irt 1 ^ì?r*vìn I ^ per delRegime, torlo Del ne%^rio’che laCortTTappeùo *riJ 

< ti che per 1 poliziotti - quel- Come si è giunti ad una cosi cui elsa cra avre’ raIe facolti insindacabUe di ti- e 2 della legge n 190. relativi ' d « rc condanne contro i dimostranti per motivazione tale da far dimenticare le 

: lo fu 1 inizio degli scontri. Vi severa condanna non è dato di sul . lu °9° tn cut esso era arce- mettere alla.sezione istruttoria arii accertamenti - tecnici da trieo? Verrà rifuso a spese del- 1 i„ uh.-** a.i n t>r>nin mrnnnin * in muii.-fimiiu,' nni abI t 


Legittima la 

- • . . ' •;’i v- 1 4 /■ -.I - • 

^Erga omnes> 


aeua concessione. 11 - aecreio, ■ 
infatti, verrà obiettivamente a I 
colpire l’ENEL. che, in séguito 1 
alla nazionalizzazione dell'in- I 
dustria elettrica, pér così dire | 
ha « ereditato » dalla SADE, in- 
sieme a tutti gli.impiantL an- I 
che quello del Vajont - ■ 

. La revoca proposta da ' Sullo I 
si riferisce • ovviamente alla | 
concessione per la derivazione. 
idroelettrica 1 dell’acqua del I 
Vajont ottenuta a suo tempo * 
(a quanto risulta, nel 1943) I 
dalla SADE. L’ENEL, dunque. | 


il mondo: mostredeìle oiperedi George G rosz __Con chiaro «ferimerdo a . Cario Levigo | 

TdamTertu^ ncatc in ? c f SU " pZZn^ìà^eufcultura delle quali 1 fdlfè* ■ 

tL lCOnOS A tUta -J a , ' chiese la citazione (richiesta respinta). nona 1 

dità dell opera di questo grande artista che ™ ( enzo si legge: - Il Tribunale non ha lite- | 
fu perseguitato durante il periodo nazista. escutere i testi indicati dalla 

ma che non smise mai di denunciare lo sfa- . difesa^’ ^ari H caso di rilevare al riguardo I 

cefo, morale della corrotta società tedesca del che ben p£ò H giudice fare a meno del ■ 

i U< catalo£hi dBir rt ni. n f e ordl , nò anc he che giudizio oselle perizie delle cosiddette per- • 

d !! ' ^ l ! xo ' fodero sedue- sorte tecniche, proprio perchè costoro non | 

SU mi 0 tl istrutti Ou/l/nmA cluni ZI - _ TU ___* ^. « " 


«nuic tu tAtoiriiziune avite ~ pensare, ai una spesso Tisireua cercn» ai 
opere incriminate . . , , persone, non di rado legate tra loro da una 

l'giudici erano dunque Quelli delta quarta sospetta solidarietà ralutatira ; 
sezione del Tribunale di Roma . presieduta Dodo la tirata contro H ~ culturame » 9 la 


realtà - sia per i dimostrpm una casa di correzione. prova dei fatti e in base ad una £* e dava al Pròcuratóre gènè: ^ne" i^ribilt jrii art ì Pa | 

^ ti che per 1 poliziotti quel- Come si è giunti ad una cosi Tl costruzione • deBw incidente * f aco m insindacabile di ri- e 2 della legge n l9òl relativi s ^ ( 

-- lo fu rinizio degli scontri. Vi severa condanna non è dato di sul ‘“ogo in cui esso era avve- met tere alla,eezione istruttoria agli accertamenti tecnici da tri 

tricordo la deposizione di un sapere con : esattezza. Il prò- mito, assai t.ague. l'ietruttoria di un procedimento compiersi in giudizi penali «ul-i* a . 

& eh» «ì trovava a hnr- cesso si è svolto a porte chiuse. Inoltre, uno dei compagni (mentre l’art 25 dello Coriitu- le sostanze di uso agrario con-l tn; 


eo? Verrà rifuso a spese del- > 
SADE della diminuzione pa- | 


Re, dure condanne contro i dimostranti per 
la libertà del popolo spagnaio e la con¬ 
danna dell’T Ape Regina - (è di ieri e il 
lettore ne trorerd notizia in altra parte del 


accertare che nell accusa con- ve fatto e prima di costituirsi naturale precostituito per leg- e 60 del codice di procedura sponsab.le materialmente dei. a Questi giudici. Ne segui una con¬ 

tro .1 ragazzi, ha giocato un olla polizia, una lettera alla ma- ge); e dairaltra, il giudizio di penale sufla competenza a giu- danni provocati dal disastro del- 1 danna, nonostante le forti arringhe difen- 

PiiAIA l'onoaf» J Imi* jIpo if*TT'..BOI lo Almi. »2 bob 1 » __« J ! V.»tli}— .a M nilniirp' 9 . * • # 


p5rftrio uLtcìiuic tfic ncuuvtwu wt*- v* juuu c ww u» LiMMiuDa» naturale precosiuuuo per tea- e w aei cvaic^ ai procedura 

& *11 0 11 SU .°n°, de 8 s, . rena - tro i ragazzi, ha giocato un alla polizia, una lettera alla ma- ge); e dairaltra, il giudizio di penale sulla competenza a giu- danaì J 31 " 0 ' 

f; Allora presi 1 elmetto e avan- ruolo essenziale l’agente Alvo- dre dell’ucciso nella quale ri- costituzionalità per la legge dicare nei caci di legittimo so- 9 ottobre? 

l'zal con gli altri». Per'il po- ro Piana. Il poliziotto cioè che, velava che il poliziotto aveva -Erga omnes» sulla efficacia spetto e ne! procediiiieaki ■ ri- 

fe liziotto, il suono della sirena rabbiosamente, con il mitra in sparato, dopo avere illuminato dei contratti di lavoro. - guardanti magistrati. 


criticare anche il suo modo di vedere In | 
realtà e di denunciare {'oppressione capita- _ 
lista sul lavoratori. 1 

Un errore, con l'assoluzione di Gaspare ■ 
Dai Corso, è stato riparato ieri. Ma è o »a ■ 
necessario che la Corte d’appello scriva una | 
motirazione tale da far dimenticare le tn- 
qualificabili affermazioni del Tribunale eoa- I 
tro le opere e U lavoro di un grande artista ■ 
come Grosz. La magistratura, per prima, « 
dovrebbe sentire la necessità di questa 4#- I 
ruta riparazione morale. 

s.k| 


Mario Fatai ^ _ __ _ _____ _J 
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L'attività delia Agenzia atomica delle Nazioni Unite 


.. . >•. .' ', ,v7.;. : 

Su questo tema il nostro colla¬ 
boratore Lucio Lombardo-Radice, 
Ordinario di geometria , all'Uni¬ 
versità di Roma, ha tenuto una 
conferenza, sabato/ alla sezione 

' 1 " * c < " - j < ** »* f ' '“"t, . J_’ / 

di Bologna dell'Istituto Gramsci. 
Ne riportiamo alcuni brani 

" . ’.-J , k . ** !/.'-; ' . * ’ ' O* ;,.aV V/ .-A; : ;•»,*» • " • 

'•-Sembra orma) molto lontano il tempo nel quale in Italia 
1» tasi idealistica del carattere pratico, ed esclusivamente pra* 

• tico. delle scienze naturali ed esatte, dominava la cultura uf¬ 
ficiale Fu, quello della negazione della * rilevanza filosofica 
della scienza» (per usare l'espressione cara a Federigo En¬ 
riques. il più agguerrito contraddittore di Croce e Gentile in 
questa materia), un fenomeno locale, diremmo anzi- provin¬ 
ciale. Se pure il Croce connetteva la sua teoria delle scienze 
come pseudoconoscenze (formulari pratici, non autentico pen¬ 
siero) a correnti filosofiche di rilievo mondiale in primo luo¬ 
go aH’empirio-criticismo del Mach.-ben più «grette» erano 
le sue conclusioni. Da Mach, infatti, derivò la «scuola di 
Vienna **. il positivismo logico, un movimento di pensiero A* 
losofico-scientifico di grande rilievo e ricco di conseguenze 
feconde (quale che sla il giudizio sulla ideologia che quelle 

. conseguenze promosse, ideologia indubbiamente unilaterale e 
in questo senso da criticare). Dall'idealismo italiano, al con¬ 
trario. derivò l'oblio — la temporanea morte — di un pen¬ 
siero. scientifico-filosofico ricco e vitale sviluppatosi ip Italia 
nel primo decennio del nuovo secolo (Peano, Vallati. Enri¬ 
ques. per ricordare i maggiori). Singolare, ed emblematico. 

. il caso di Giuseppe Peano L'opera dei peano. « tagliata fuo¬ 
ri» dalla circolazione culturale Italiana per Ù rifiuto ideali¬ 
stico, diventò invece all’estero (soprattutto nella cultura an¬ 
glosassone) lievito di un grandioso sviluppo del pensiero scien¬ 
tifico: la nuova logica, che è nuova appunto perchè si avvale 
del simbolismo e dei metodi matematici. 

Processo di « risoluzione « della 
filosofia nelle scienze speciali i 

i ; ■ vr.' . •: a y : . - .... * . • 

* Il mondo ha camminato in direzione opposta a quella In- ; 
dicata. mezzo secolo fa. dal Crocè e dal Gentile (non senza .si-’ 
gniflcative resistenze e opposizioni nell'ambito stesso dello 
idealismo: ricordiamo Sebastiano Timpanaro. Giuseppe Lòm- 
bardo-Radice. l'ultimo De Ruggero) E anche il pensiero Ita¬ 
liano cammina ormai nella direzione imposto dagli sviluppi 
reali, cioè nella direzione di un legame sempre più'stretto tra 
scienze e filosofia. Diremmo anzi qualcosa di piu: la filosofia 
(o quanto meno molte branche, molti problemi classici della 
filosofia) tende sempre più a diventare meta-scienzà. rifles¬ 
sione critica della scienza su sè stessa. In questo senso, la nota 
previsione engelsiana di un a risoluzione della filosofia nelle 
scienze speciali appare (tendenzialmente) verificata: e verifi-' 
cata. anzi, al di là dei limiti segnati da Federico Engels, che 
considerava ancora la logica formale corno una elaborazione 
intrinsecamente filosofica (ed invece, come si è detto prima, 
la logica è ormai da considerarsi, in gran parte, una scienza 
esatta o. quanto meno, una attività di ricerca filosofico- scien¬ 
tifica). - -, • ' ' , 

Si tratta, in verità, di una tendenza antichissima. L a filo¬ 
sofia nasce con il problema dell’«arche», dei principio uni¬ 
ficatore della realtà fisica, dell’unità della materia. Il pro¬ 
blema rimane aperto, dopo quasi tremila anni; ma la sede 
propria nella quale viene discusso, e risolto (provvisoria¬ 
mente. come ogni problema) è da gran tempo il laboratorio 
fisico, e i] seminario'di fisica teorica (riflessione critica sui 
risultati di laboratorio, e ipotesi anticipatrici da sottomettere 
all'esperienza). non certo l'accademia filosofica 11 fatto è che 
questa antichissima tendenza aU'assorbimento da parte delle 
scienze speciali di problemi « anticipati » dai filosofi (antici¬ 
pati mentalmente, in forma intuitiva e_ discorsiva) si è fatta 
molto più generale, e via via P>ù impetuosa, nell'ultimo 
secolo. - ' " • ' .. ' ‘ ' 

Forse l’ultimo grande, anzi grandioso!, tentativo di « in- 
, globare » le scienze speciali nella filosofia fu quello compiuto 
da Emmanuel Kant. In un certo senso, il processo di risolu¬ 
zione della filosofia nelle scienze del quale discorriamo può 
i essere considerato come il progressivo sgretolamento dell’edi- 
1 ficio kantiano. La geometria e la meccanica kantiane (fon- 
date sull’» estetica trascendentale ») sono abbattute nel corso 
di un secolo, da scienziati che, facendo scienza, fanno filosofìa. 
Prima viene criticato il concetto kantiano di spazio, da Gauss. 
Lobacevskij, Bolyai (nei primi due vi è la Piena consape¬ 
volezza della portata filosofica delle loro ipotesi e scoperte 
logico-scientifiche): poi. all’inizio del nostro secolo, viene 
criticato il concetto kantiano di tempo da Einstein._ Negli anni 
settanta dello scorso secolo, il problema delle antinomie del-. 
l'infinito, della analisi dell'inflnito. passa in modo completo 
e sistematico dalla speculazione filosofica alla trattazione ma¬ 
tematica con Georg Cantor (ma già prima si era delineata la 
, tendenza, con Bernardo Bolzano). E ancora, il problema della 
causalità tende, sempre dì più ad essere investito nell am¬ 
bito della investigazione scientifica speciale fmi pare indubbio 
che le cose davvero interessanti, a proposito di caso e legge, 
di determinismo e indeterminismo, siano ormai dette dai 
fisici, da un Heisenberg o da un Fok; ma la tendenza è piu 
antica, perchè possiamo risalire a Boltzmann. più indietro 
a Laplace). - «- * 1 • -••«.-»• ' ^ . - J 

Cosi anche, da tempo, la querelle filosofica tra finalisti e 
meccanicisti è divenuta un problema interno delle scienze 
biologiche. Già da un secolo, un secolo e mezzo, s e vogliamo 

• trovare filosofia, cioè pensiero, valida e significativa sul- 
. l’argomento dobbiamo leggere Lamarck, Goethe. Saint-H:lai- 

re. il grande Darwin. Credo poi che oggi. • nessuno possa 
negare il grande rilievo filosofico dei metodi cibernetici o 
della scoperta del «codice genetico», per quello che riguarda 
: il problema della organizzazione (in particolare dell’orgam- 
- smo vìvente), liberato da ogni mito finalistico e " provvi- 
. denziale ». 

Isomorfismo, non identità, 
tra natura e scienza 

La crisi dell’idealismo te questa volta su scala mondiale. 

' non solo « provinciale ») ha avuto anche un altro importante 
: aspetto. E’ — mi sembra — in piena crisi il soggettivismo 
Manche se riferito a un soggetto «trascendentale»). La na¬ 
tura non è un falso concetto, un abuso di linguaggio, una 
parola priva di senso Esiste up « altro da noi ». una conca¬ 
tenazione di processi che 6i svolgono indipendentemente “1 
! nostro esistere e dal nostro pensarli. Un riconoscimento di 
questo genere 6i trova oramai nelle pagine di tutti i pm seri 
studiosi, quale che sia la particolare corrente di pensiero 
da essi seguita. • ' 

Credo perciò che da parte degli studiosi materialisti, tn 
particolare marxisti sarebbe (forse; sia) un errore insistere 
, troppo sul problema preliminare della esistenza oggettiva di 
un mondo materiale, di una natura - altra da noi ». e soprat¬ 
tutto fermarsi su questo punto. Il vero problema che i ma- 

• terialisti (in particolare i marxisti) debbono oggi affrontare 
. è un altro: è quello del rapporto tra natura e scienza. 

■- La teoria della conoscenza scientifica come rispecchiamento 
della natura deve essere sviluppata, approfondita e modifi¬ 
cata in relazione al progresso delle conoscenze Sj tratta, co¬ 
me è noto, della teoria fondata da Lenin tn Materialismo e 
empiriocriticismo. E’ un testo fondamentale, ma. se vogliamo 
essere leninisti, dobbiamo considerarlo come un punto d: par* 
lenza storico, non come un punto formo dogmatico Resta, 
a mio avviso, validissima l’affermazione di una corrispondenza 
tra processi naturali e teorie scientifiche, della «comprerai-, 
bilita- della natura (in contrasto con la distinzione assoluta, 
radicale tra un « fenomeno » e un « noumeno ». tra un appa¬ 
renza e’un a sostanza). Ma il nòstro comprendere l a natura 
i non sembra essere un riprodurre, la natura - rispecchiando¬ 
la». quanto piuttosto un ricostruire la natura, un «rifare» 
la natura in modo adeguato alla natura stessa. Tra natura, 

• e scienza, sembra esserci non identità, ma - isomorfismo » 

La scienza, iraomma è pur sempre un artificio umano, 
il nostro modo di conoscere ciò che noi non siamo (un - altro » 
da noi una nostra prassi (non arbitraria certo, ma adeguata 

• a noi. oltre che all’oggetto fuori di noi) E\ questo soltanto, 
l’avvio di un discorso. lungo e difficile che è necessario svi¬ 
luppare, senza timor! dogmatici di - cadere- neU’idealtsmo o 

' nel misticismo, di riproporre <m a a un diverso livello) certe 
distinzioni, e cosi v.a. bcnz a timore neppure di sbagliare, 
'perchè se si vuole portare avanti il marxismo, «e si vuole 
svilupparne tutta la potenzialità, non Io si potrà mai (are 
senza errori parziali, senza approssimazioni successive Solo 
: * chi sta fermo non sbaglia mai; ma, nello stesso tempo, sbaglia 
‘MMpra, proprio perchè sta fermo. • ■ 

Lucio Lombardo-Radice 
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Per la ricerca nucleare 


Il 2 ottobre scorso un fi- . 
sico italiano, il professor Sai- ; 
vetti. è stato eletto alla ca¬ 
rica d: presidente del Comi¬ 
tato dei Governatori ■ della 
IAEA (ente internazionale 

§ er> l'energia: nucleare). - che 
ufi ■ organo * delle Nazioni 
Unite d ha sede io Vienna, ed 
è ' forte della partecipazione 
di 83 paesi. Il fatto non ha 
niente di straordinario, natu¬ 
ralmente. non solo per quan¬ 
to concerne la scelta delia 
persona, ma > soprattutto nel 
senso dèi riconoscimento fat¬ 
to alla scienza Italiana Altri 
fisici del nostro, paese hanno 
occupato e occupano respon-■ 
sabilità anche • più rilevanti 
sul piano Internazionale, co¬ 
me per esempio 11 professor 
Bernardini e il professor 
Piippi, l'uno dopo l'altro di¬ 
rettori della ricerca presso U 
CERN di Ginevra. 

Merita però una riflessione 
Il fatto che questo nuovo ri¬ 
conoscimento giunge • — da 
parte del targo numero di 
paesi che abbiamo indicato — 
alla scienza , italiana proprio 
mentre essa, in patria, è vi¬ 
lipesa e dileggiata E noD vuol 
essere una -riflessione mora¬ 
leggiante. ma di ordine pra¬ 
tico. perfino economico: i fat- 
tt contano, si dice, e quel 
verbo « contare » significa nu¬ 
merare, far. cifre. valere de¬ 
naro. H • popolo italiano, il 
«contribuente» a cui fon. 
Saragat rivolgeva nello scor¬ 
so agosto la sua paterna sol¬ 
lecitùdine. sta córrendo il ri¬ 
schio di farsi togliere di ma¬ 
no qualche cosa di cui non 
conosce bene il valore, come 
1 rigattieri di una volta, ai 
quali poteva accadere che si 
lasciassero portare via per • 
poche lire un quadro d’auto¬ 
re. La differenza è che i ri¬ 
gattieri ora hanno imparato. - 
E' un fatto che i colleghl . 
di Togni e di Saragat. i go¬ 
vernanti democristiani e so-. 
cialdemocratici. e loro affini, 
non hanno saputo in questi 
quindici anni far valere l'Ita¬ 
lia sul piano internazionale, 
per quanto loro competeva, 
nella misura in cui hanno sa¬ 
puto farlo i tisici è fjli scien¬ 
ziati in genere (come il chi¬ 
mico Natta, a cui è stato ap¬ 
pena assegnato il Premio No¬ 
bel, o i biologi del LIGB di 
Napoli con gli importanti con¬ 
tributi dati alla conoscenza 
della struttura della materia 
vivente) nei campi ■» di - loro 
competenza Se ne parlava nel 
febbraio scorso a Ginevra con 
il : professor Puppi. ~ ne ri¬ 
parliamo ora con il professor 
Salvetti: l’esperienza dell’uno 
e dell'altro, e di molti loro 
collegbi. consente di afferma- , 
re' che il prestigio guadagnato 
al nostro paese dalla scien¬ 
za dei suoi ricercatori è mol¬ 
to grande, in rapporto sia al¬ 
la modesta statura dell'Italia 
come - potenza ». eia alla esi¬ 
guità dei fondi investiti fino¬ 
ra nella ricerca scientifica, i 
quali — è bene ricordarlo — 
non. hanno mai nemmeno rag¬ 
giuntò .‘lo 0.5 per cento del 
reddito- nazionale, contro il 
2,5 -2,8 per cento di paesi 
come gli Stati Uniti. l’URSS. 
la Gran Bretagna- *-'■ / '• - 

- • Chiediamo al professor Sal- 
vetti di volerci illustrare la 
natura e gli scopi delia IAEA, 
creata — come egli ci ricor¬ 
da — nel 1956. in seguito a 
una decisione delle Nazioni 
Unite, a cui s; era giunti do¬ 
po un ben noto discorso di 
Eisenhower e soprattutto in 
base alla spinta fornita dalla 
Conferenza «atomica» di Gi¬ 
nevra del 1955. Scopo essen¬ 
ziale di questo ente inter¬ 
nazionale è fornire ai paesi 
in via di sviluppo l’assisten¬ 
za tecnica necessaria per la 
instaurazione di 'una base 
energetica il più possibile 
autonoma; dunque. • affran¬ 
cata dalle note condizioni 
del mercato petrolifero, e 
perciò fondata sulla energia 
nucleare. Era già stato mes¬ 
so in luce a Ginevra che il 
costo della energia di fonte 
nucleare sarebbe riuscito 
conveniente — prima che 
oei - paesi ad alti consumi 
energetici — In quelli meno 
sviluppati (dove assai spes¬ 
so è molto elevato il costo 
dei trasporti connessi con 
te fonti energetiche conven¬ 
zionali. mentre quelle . nu¬ 
cleari possono in ogni caso 
essere allestite nelle zone 
di consumo e non richiedono 
approvvigionamenti* copiosi) 
Per raggiungere questo sco¬ 
po FIABA ha a disposizione 
materiali fissili forniti dal 
paesi in grado di fornirli, e 
«'he possono essere ceduti ai 
paesi in via di sviluppo, i 
quali accettino il controllo 
‘anche a mezzo di Ispezioni) 
da parte dell'ente internazio¬ 
nale sull’ileo che ne fanno. 
Questa salvaguardia è neces¬ 
saria per proteggere la pace 
del mondo contro la prolife¬ 
razione di armi nucleari, ma 
naturalmente rappresenta un 
problema delicato, a « lungo 
oggetto di negoziati e dibat¬ 
titi che si sono felicemente 
conclusi nel corso dell’ultimo 
anno, c particolarmente sulla 
bace dell’accordo parziale di 
tregua nucleare raggiunto a 
Mosca nell'estate scorsa. E’ 
attualmente in discussione la 


applicazione del principio del sco sull’asee sul quale si col- 


controllo in merito a una ri¬ 
chiesta • dell’India per una 
centrale nucleare da 300 me- 


locano 1 1 principali centri di/ 
ricerca italiani. 

' Un punto di preminènte ■ 


IV • V" 


gaivatt. cioè di potenza pari .'significato •generale emerge 


n una volta e mezza quella di 
Latina. •*.•>;,•-•*, r,.i. », ■ •*! - 1 

Ma l’aspetto essenziale del¬ 
la attività della IAEA rl- 


— secondo la-nostra opimo-: 
ne. che non sappiamo fino a 
quale punto S:a condivisa dal 
nostro interlocutore ' — 'da' 


La questione della naviga¬ 
zione interna padana è stata 
presentata (fi pubblico, in 
forma veranxcnte suggestiva 
alla mostra • Vie d'acqua da 
Milano al mare-, a‘Milano, 
entro gli ampi locali del Pq- 
lazzo reale. L’allestimento 
della Mostra merita una men¬ 
zione particolare, per la sua 
originalità, la sua moderni- 


di 7 (con una spesa di 0.5-0,7 , 
miliardi . al chilometro) ed 
una sene di opere : di. si¬ 
stemazione (conche, chiuse,' 
cccj. Per eliminare i 9 ponti . 
di barche, sono previsti 6.5 
miliardi • : - : . - 

Grandi servizi potrebbero 
rendere, poi, i progettati' 
canati Mclegnuno-Sesto San 
Giovanni - Lecco e ‘ Milano 


tà, la capacità di colpire il , Nord-Mincio, da inserirsi nel 


guarda la formazione di qua- * questa nascita di Un Istituto. 


dri tecnici dei paesi in via 
di sviluppo, e in questa di¬ 


di Fisica teorica dalla neces¬ 
sità concrèta inerente a un' 


rezione si è" determinata una . • fine pratico, come è quello 


interessante evoluzióne della -che l'IAEA si propone: il i 
attività dell'ente, che interes- . fatto cioè che l'IAEA. J.per 
sa direttamente il nostro pae- preparare‘te basi energetiche- 
se: é a Trieste che sta sor- allo sviluppo economico dei 
gendo. in base a una dec.sio- ’ nuovi paesi', avverta. L’esigon¬ 
ne dello scorèo - ottobre, e za di svolgere una propria 
comineerà a funzionare all'i- ; : attività di. ricerca fopdam^n- 
nizio della M prossima - estate, .- . tale, valeftdosT.'.dei centri tn 
un Istituto di Fisica Teorica : cui tate .ricérca •; si attua. $ 
d«Mla IAEA Si è avvertita una riprova ulteriore, ed : e- 
infatti la necessità di creare. ; ; strèmamente . illuminante — 
per gli studiosi dei paesi in ci iértìbra ; — . di : come- ogni' 
via di sviluppo, un-Istituto ' tentativo di contrapporre Fui , 
che essi possano considerare na alFàttra ricecca-fondamen- 
còme cosa propria, non solo -.'tale e-, ricerca applicata deb'- • 
perchè facente capo alFONU. ba essere giudicato improprio.- 
ma in rapporto ai programmi "■ ostrapèo alla - scienza rispon- - 
di studio (relativi a corsi di .• ; dente solo alla .pressione idi 
specializzazione per laureati) r- interessi,-particolaristici. ì: 1, 
specialmente elaborati per le Una condizione, essenziale;’ 
loro esigenze. L’Istituto di •.'del 'resto,.della Posizióne che 
Trieste avrà - un direttore. . pitalia ha raggiunto sul pla- 
per ovvi • motivi non italia- ti no internazionale per quan-" 
no. che sarà. uno scienziato ; to riguarda la. ricerca sclen-1 
di chiara - fama, 5-6 docenti tifica,» è"-'stata ' in' questi anni' 
e numerosi visitino profes- < proprio ■ l'aver, attuato Una; 
sors. cioè docenti invitati per certa unità organica fra ri-' 
un breve corso di : lezioni. > cerca fondamentale e appli- ; 
Gli ; allievi saranno iniziai- ; cata. nell’ambito del CNEN: ; 
mente 40. Alla organizzazione . Lo sviluppo meglio equilibra-" 
dell'Istituto collabora FIstitu- \ : to dei due aspetti della ri-| 
to di Fisica di Trieste, diret- cerca trova infatti le sue ra- ' 
to dal professor Budini, che > gioni e gli orientamenti più 
terrà appositi corsi propedeu- : : giusti nel suo farsi: nel ri- 
tici aperti a quelli, fra l fu- -. cambio fra applicazione del- ] 
turi allievi dell’Istituto IAEA, le conoscenze agli strumenti 1 
che ne avessero necessità. i e applicazione degli strumen- ' 
L'Istituto avrà una sede as- - ! ti 1 all'acquisto di nuove co¬ 
sai degna che sta • sorgendo noscenze. ’ Ma perchè tale 
nei pressi del Castello di Mi- • equilibrio si attui, è' neces-. 
ramare. •••- < -• - ' ? sarto che la ricerca ( nel Suo * 

■ Anche la scelta di Trieste ^ j assieme sia affrancata' da ogni 
è legata organicamente alle •. subordinazione a Interessi ad 
condizioni che la ricerca si ù essa estranei. E qui si .trova, 
è fatte in Italia (e che oggi a nostro avviso, l’essenza di 
sono misconosciute dal go- « quel valóre di cui si diceva: 
verno e dai ceti dominanti): , sopra: di quei valore, della 
in particolare all’esistenza a .- scienza italiana oggi misco- 
• Bologna dì un Centro di Cai- .. nosciuto., e che si • tenta di 
colo del CNEN. dotato di ^.strappare di jnanp al «con¬ 
macchine calcolatrici elettro- . - tribuente » facendo le viste 
niche indispensabili agli air i- di volere-il. suo bene. E’-un., 
ti studi di fìsica teorica: con ,ì valore,, in definitiva, che oa- 
una di queste macchine l’isti- M -sce da una condizione poli- 
tuto di Trieste sarà perma- fica del nostro • paèse: dalla 
nentemente collegato per ca- . spinta popolare - in sostegno 
vo telefonico, cosi da poter- . : della iniziativa pubblica. Sen- 
sene servire come se l’avesse .: za questa spinta non esiste- 
nella propria sede. In pari ' rebbero oggi il Sincrotrone, 
tempo FIstitutó potrà acce- . Vfia Casaccia, il Centro di cal-, 
dere cosi al Laboratorio del , colo di Bologna: e secondo 
Sincrotrone di Frascati e al ogni probabilità non sarebbe 
Centro della Casaccia. en- .y- stata fatta la scelta di Trie- 
trambi del CNEN, come al ste, non vi sarebbe un ita- 

CERN di Ginevra Trieste è liano a dirigere-la ricerca al 

evidentemente in una posi- CERN, - nè un altro italiano 
zione abbastanza centrale fra .' sarebbe -stato chiamato » a ’ 
Vienna e Ginevra, ma - so- presiedere FIAEA - :i . 

prattutto è vicina a Bologna, . Francesco Pistoiese 
e attraverso questa si inserì- rranWKO riSTOte^B 


d'allarme 

•' .• ' .. A: : .y, ; 

di Congresso 


visitatore con una serie di 
immagini, di dati, di spiega¬ 
zioni parlate e persino di 
canzoni e di elementi • fol¬ 
cloristici. ■ . 

• La parte iniziale, d’impo - 


Po a Mantova. Un ulteriore 
progetto, più. audace, preve- 
de qn ùllacciamento idrovia- . 
rio tra Pavià e Genova, at- 
, traverso FAppennino. per ima 
Ulteriore spesa di 120 miliar- 


stazione storica , presenta ma- • ■ di. Con una rete simile, an- 
dellt di imbarcazioni, antiche : che a prescindere dall’allac- 


e via via più recenti, disegni, 
grafici, pagine di antichi co- 


ciamento Pavia - Genova, si 
avrebbe un rapido aumento . 




di fisica 


Da! nostro corrispondente 

y ,j .• :- ; "?.y.y bari, 12 /y 

Una delegazione di ricer¬ 
catori di fisica farà un pas¬ 
so presso gli uomini, polift- 
ci piti responsabili del Pae¬ 
se per fornire loro ogni det¬ 
taglio per una obbiettiva va¬ 
lutazione della situazione nei 
campo delle ricerche in Ita¬ 
lia. . '■ 

Questa la più importante 
decisione presa sul piano po¬ 
litico dai fisici che parteci¬ 
pano al 49° congresso nazio¬ 
nale •della - Società italiana 
di fisica che si conclude do¬ 
mani "a Bari. Durante i la¬ 
vóri’ del àòttgreìso si è svòl¬ 
ta infatti una riunione della 
Associazione sindacale dei ri¬ 
cercatori di fisica a cui han¬ 
no partecipato‘ professori di 
tuolo è assistènti, fìsici di 
fama internazionale . . I ; ,V __ 
l ; La riunione ha assunto 
particolare interesse ' per la 
presa di ' posizione dèi fisici 
nei riguardi dell’attuale si¬ 
tuazione al CNEN la cui vita 
— è stato denunciato dai ri¬ 
cercatori — si va spegnen¬ 
do lentamente. E’ stato ri- i 
levato nel corso della riu¬ 
nione che auasi tutte le se¬ 
zioni del CNEN e delVINFN 
vivono quasi completamente 
di espedienti e alla giorna¬ 
ta. Questa progressiva pa¬ 
ralisi si manifesta nel fatto 
che le assunzioni del. perso¬ 
nale più ' gióvane non - sono 
più possibili, le ore di lavoro 
straordinario del personale 




j tecnico sono .soppresse an¬ 
che nei casi più : urgenti, le 
trasferte del personale ricer¬ 
catore in missione scientifi¬ 
ca non vengono più rimbor¬ 
sate . •. •- -• 

! ■Su un altro * importante 
problema i fisici hanno mo¬ 
strato una totale concordan¬ 
za di idee: Si tratta della va¬ 
lutazione sul CNEN, per. il 
quale si è convenuto che, pur 
tenendo 1 presenti le riforme 
organizzative che si sono re¬ 
se indispensabili, questo è 
un organo sostanzialmente 
(idatto per condurre le ricer¬ 
che nucleari nel nostro Pae¬ 
se. 1 fisici hanno dichiarato 
di non accettare che in con¬ 
seguenza di eventuali scor¬ 
rettezze compiute da singo¬ 
li amministratori (sulle quali 
si pronuncerà la magistratu¬ 
ra) ■ si voglia . procedere ad 
una' burocratizzazione delle 
strutture del CNEN. 

A ì ' questo - proposito ‘ essi 
hanno rilevato che la ricer¬ 
ca in fisica nucleare non po¬ 
trebbe mai organizzarsi nel¬ 
l’attuale struttura delle no¬ 
stre università, in quanto in 
un moderno istituto di ricer¬ 
ca deve essere possibile pas¬ 
sare immediatamente dalle 
decisioni all’esecuzione de¬ 
gli ' acquisti, v programmare 
su basi poliennali le inizia¬ 
tive più ponderose, dare ini¬ 
zio immediatamente alle nuo¬ 
ve ricerche V v ‘ M 
^ ^ 

<- V Italo Palasciatio 


dici, illustrazioni medioevali -, del traffico, idraviario a va- 
sul tema del la navigazione . ‘ lóri almeno quattro volte su- ' 
fluviale e su canali artificiali ,\ ; periori a qiiclli attuali. " ‘ ' 
essenziale per lo sviluppo ; motivi di questi studi, e 

delle civiltà nelle diverse ideila spinta che si fa sentire 
epoche. Tale - parte culmina * sempre più' intensa per - lo . 
sottolineando una triste re - sviluppo di queste .opere, so- 
cente realtà, e cioè il netto ■ no di natura soprattutto eco- 
arresto imposto dal fascismo . amica, in Quanto il traspor- (• 
al risveglio delle iniziative : tó su un’efficiente via d’ac- 
idroviarie, avutosi dopo la fi- .'qua è molto meno costoso - 
ne del conflitto, la completa - del trasportò su strada e su ? 
stasi durata trent anni P il suo ■ ferrovia, tanto da incidere 
lentissimo procedere in que- sostanzialmente sul costo di 
sto dopoguerra, durante il .trasformazione svecialmenté 1 
quale si è fatto così poco su ' dei materiali pesanti e di non ‘ 


questo terreno da porre tn 
pericolo intere province (si 
ricordi l’allagamento del Po¬ 
lesine del 1951) e da lasciare 
ancora in servizio sul Po ben 


elevato costo unitario Ci ri - . 
feriamo alla sabbia, la ghiaia,.’ 
il cemento, i concimi chimici, i 
i prodotti petroliferi, i rot- -, 
fami ed i semilavorati metal- , 


nove vonti di barche (per ci- ■ bei, ferrosi e non ferrosi, ed 

v M « r 1 , ’ t A li I A. — 1 : . T 


tare solamente due fatti). 
Mentre in tutti i paesi indu¬ 
strialmente sviluppati te spe¬ 
se ed i lavori in corso In 
campo idroviarlo sono impo¬ 
nenti ed il traffico relativo è 
in’ continuo aumento, ih Ita¬ 
lia il traffico fluviale, dopo es¬ 
sere aumentato, seppur len¬ 
tamente. fino al 1930, da allo¬ 
ra è dipiiouito. 


Progetti 
in attesa 


‘ ' II contrasto tra i nostri pon¬ 
ti di barche, tra le opere an¬ 
cora non ultimate per garan¬ 
tire anche nei periodi di ma¬ 
gra un livello minimo supe¬ 
riore ai due metri lungo il 
corso del Po, il lentissimo av¬ 
vio dei lavori.per la via d’ac¬ 
qua Cremona-Milano, e quan¬ 
to accade all’estero è addirit¬ 
tura impressionante In Fran¬ 
cia. dov’è in esercizio una 


altri materiali ancora. In 
molti casi, pòi,' il trasporto 
per via d’acqua risulta il più ■ 
economico ed efficiente, an - ; 
che nel - caso di manufatti * 
complessi, come dicono le or- : 
mai classiche esperienze del¬ 
la Rénault e della Volkswa¬ 
gen che non solo ricevono 
materie prime e semilavorati, 
ma anche spediscono per via 
d’acqua le ; automobili pro¬ 
dotte. - , - 

I Una efficiente rete in Val 
Padana, riuscirebbe inoltre a 
decongestionare, il traffico 
ferroviario, già ora sull’orlo 
della saturazione, e alleggeri¬ 
rebbe fortemente il traffico 
su strada. . ' 

Alcune cifre assai signifi¬ 
cative permettono di inqua¬ 
drare la questione ‘ nei suoi 
precisi termini tecnico-econo¬ 
mici. La densità idroviaria e 
cioè l’estensione media , in 
chilometri di canali per ogni 
100 chilometri quadrati - di 


per 71 miliardi, in base ad eccezionale di 52 nel Belgio, 

r . a - - r A W • 17 Ih ». — Z ». 


un piano ■ triennale che 1 f° 
seguito . ad un piano prece¬ 
dente. già realizzato In 
Germania, ai 4270 chilàme- 


è di circa 17 in . Germania, 
di 1,4 in Francia e di 0,7 in 
Italia. A questo ci aggiunge 
il- fatto che le ■ vie italiane 


tri di rete s c tie stanno • fì’ aC Q Uat p Ur .relativamente 
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Si spende iroppo poco 
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in Italia per la scienza 



• ’ La prima delle due tabelle 
qui ' sopra riprodotte Indica 
le percentuali dei reddito na- 
zionale lordo che. per ciascu- 

.. no dei paesi di'cui sj leggono 
, i nomi, hanno corrisposto — 

; negli anni segnati in basso — 
agli stanziamenti per la ricer- '/ 
ca scientìfica. Cosi nei 1961, ’ 
solo anno per il quale st for¬ 
nisce il dato italiano, il no- 
. stro paese avrebbe dedicato f 
alla ricercò lo 0.47 per cento • 

. del suo reddito, essendo que¬ 
sto allora' pari a quasi 22- 
mila miliardi di lire: la quota 
, per la ricerca sarebbe stata 
dunque un po’ più dì cento 
miliardi La valutazione pec¬ 
ca probabilmente per ecces¬ 
so. ma è egualmente Indica- .. 
tiva: infatti nello stesso anno - 
-* « 1961 la-Francia ha speso FI,11 - 
per cento di un reddito na¬ 
zionale di oltre 30 mila mi¬ 
liardi. quindi oltre 430 mi¬ 
liardi: la Gran Bretagna ha; 
speso U 2.33 per cento di 
; - un : reddito nazionale di 46 ’ 
mila miliardi, quindi oltre • 
mille miliardi: gli Stati Uniti 
e FURSS in proporzione ana- 
y ioga mi naturalmente, per • 
*■-* redditi maggiori. ' ■ ' / 

La seconda tabella, molto 
chiara, indica la spesa soste¬ 
nuta dal singolo cittadino me- 
/ dio dei quattro paesi di cui 

• si leggono I nomi, per la ri- - 
cerca in • generate, per la 
parte di e;sa intesa agli ar¬ 
mamenti. per la parte di essa 
intesa ad applicazioni civili: 

. visibilmente l’onere che ha 
gravato tn questi anni e an¬ 
cora grava sul singolo citta¬ 
dino medio italiano è irri- . 
sorto in confronto agli altri; 
-.naturalmente l'italiano medio 
è più povero dell’americano. . 
.inglese e anche francese me- . 
" dio. ma non in tale propor- ; 


zione. R reddito individuale 
dell'italiano medio è circa il 
50 per cento di quello del 
francese medio, ma come si 
vede dalla tabella l'italiano 
spende per la ricerca meno 
del 35 per cento di - quello 
che spende il francese (sen- 
za contare la parte intesa a 
fini militari); il reddito del¬ 
l’italiano è circa il 40 per 
cento di quello dell'inglese, 
ma l’inglese spende sette vol¬ 
te di più dell'italiano nella' 
ricerca scientifica di pace. E 
cosi via •••:'. v.-< - - 

v Nè vale qui ' l'argomento 
che. nei bilancio dei poveri, 
l’incidenza delle spese stret¬ 
tamente vitali è maggiore: 
perchè la ricerca scientifica 
è essa stessa una esigenza 
vitale, e costituisce ai nostri 
giorni un fattore essenziale 
dello sviluppo economico. Il 
denaro speso per la ricerca 
contribuisce cioè più di ogni 
altro a creare nuova ricchez-. 
za oer tutti Queste osserva¬ 
zioni ci sembrano particola^ 
mente opportune in un mo¬ 
mento In cui gli Istituti di 
ricerca dei nostro paese vi¬ 
vono una ‘ vita precaria per 
colpa d( coloro che giudicano 
uno - sperpero» Fassegnazio- 
ne di fondi a favore della 
scienza Se si : potesse chia- - 
mare « sperpero » quel mim¬ 
mo che è stato concesso alla 
ricerca scientifica In Italia 
negli ultimi cinque anni, st 
dovrebbe pensare allora che 
inglesi, francesi americani, 
sovietici, siano prodighi alta 
follia Invece sono solo - Più 
avanti di noi: dove noi po- , 
tremo essere tra pochi anni, 
se t Saragat • i Togni saran¬ 
no messi in condizione di 
non nuocere ulteriormente. 


ti sono i lavori per rendere 
possibile la navigazione, sen¬ 
za trasbordi, tra Mediterra¬ 
neo e Mar Nero, attraverso il 
.Rodano e il Centro-Europa, 
collegato anche al Mare del 
Nora.’ Mosca, al centro di 
lina rete navigabile moderna 
ed efficientissima, è cosi col¬ 
legata al Mar Bianco, al Mar 
Baltico, al Mar Nero, al Mar 
Caspio, al Centro Europa. La 
vallata, americana del Ten¬ 
nessee, con la sua 'cascata- 
di sbarramenti artificiali . co¬ 
stituisce una magnifica e mo¬ 
derna via d’acqua: 

In Italia, sono attualmente 
in corso e lontane dal compi¬ 
mento, le opere destinate s 
rendere navigabile il Po da 
Cremona al mare a imbar¬ 
cazioni da 1350 tonnellate ; è 
pure in corso la costruzione 
del porto fluviale di Cremo¬ 
na, mentre sono in fase di 
appalto, in base ad una leg¬ 
ge dell’ottobre ’62. le opere 
del . canale Milano-Cremona- 
Po, trascinandosi anche la 
questione dei 9 ponti di bar¬ 
che. serio impaccio alla na¬ 
vigazione. ...... 

• ■ Oltre ; a '• queste - modeste 
opere, che minacciano, ove il 
ritmo attuale non acceleri, di 
trascinarsi per oltre dieci an¬ 
ni prima ai esser compiute, 
occorrerebbe fare molto di 
di più- La rete italiana infat¬ 
ti, pur misurando circa 2100 
chilometri, (senza contare le 
rotte lacustri), è costituita fn 
gran parte, da vie antiquate, 
superate do secoli, come i 
Navigli, t quali sono ormai 
inservibili, tento che il traffi¬ 
co, passato da 725 000 tonnel¬ 
late nel 1878 a 5.225 000 nel 
1930 è lentamente diminuito, 
fitto a 4 665 000 nel I960. (no¬ 
nostante In questo dopoguer¬ 
ra il numero delle chiatte sia 
salito da 669 a ‘ 1886 e quel- 


a quelle francesi, comprendo¬ 
no i vecchi navigli e altri 
canali . ormai : inutilizzabili, 
mentre la maggior parte del¬ 
la rete francese e tedesca è 
navigabile, anche nei perio¬ 
di di magra, da imbarcazioni 
da 2.000 tonnellate . 


530 milioni 
di lire al Km* 


In linea di massima, il co¬ 
sto del taglio di un canale ' 
del tutto nuovo, adatto alla 
navigazione di battelli da 
USO tonnellate, è valutabile 
a 530 milioni di lire al chi¬ 
lometro. Ala un canale navi¬ 
gabile presenta una differen- - 
te capacità, specialmente per 
. il trasporto di materiali in- 
~ gombranti in grandi masse, ■ 
una assai più elevata produt¬ 
tività del lavoro umano, una 
sicurezza pressoché assoluta; - 
in altre parole, un costo del ■ 
trasporto molto inferiore. Ta¬ 
le costo, secondo le valuta- . 
zionl più recenti, si aggira 
suile 7-10 lire per tonnellata, 
chilometro di merce traspar- ' 
tata su strada o ferrovia 
mentre, pur nelle condizioni 
attuali delle nostre idrovie, 
scende a 3-2 lire per tonnel¬ 
lata-chilometro. Dopo la si¬ 
stemazione di queste, potreb¬ 
be scendere ancora, al di 
sotto di una lira per tonnel¬ 
lata-chilometro, traguardo 
già raggiunto e superato al¬ 
l'estero - - 

Per di più, per il traspor¬ 
to di 1.350 tonnellate ma- 
diante un natante, sono ne¬ 
cessarie otto persone; par 
trasportare lo stesso quanti- . 
fatico di merci su strada, ne 
occorrono 180 La zona d’in- 


l n degli automotori da 169 gombro di un'imbarcazione 


a 504) .-•*.■ : - 

- / tecnici spectalizzali nel 

ramo, hanno fatto una valuta¬ 
zione di massima delle opere 
che occorrerebbe compiere a . 
ritmo accelerato per sistema¬ 
re una buona volta la rete 
idroviana padana: circa 185 
miliardi, dei Quali 45 per ren¬ 
dere navigabile ai natanti da 
D50 t anche nei periodi di 
magra,-il Po tra Isola Serafi¬ 
ni e Volta Grimana: 40 per " 
il canale Milano-Cremona-Po; 
21 per la sislémazione della 
rete nei Ferrarése II restante 
delta cifra dovrebbe essere 
speso per un canale di 20 
chilometri tra Pavia e Afele- 
gnano, uno Piacenza-Mateo ' 


capace di trasportare il ton¬ 
nellaggio di cui sopra, è di 
85-90 metri, mentre i 67 va¬ 
goni ferroviari necessari per 
trasportarlo su ferrovia, oc¬ 
cuperebbero oltre cinque 
chilometri di binario, cd i 
90 autotreni con rimorchio, 
sempre necessari a trasporta¬ 
re quel quantitativo di mer¬ 
ci. occuperebbero oltre dieci 
chilometri di autostrada. 

Tali cifre si commentano 
da sé, e spiegano perché in 
tutti i paesi economicamente 
sviluppati siano stati inne¬ 
stiti ingenti capitali nelle pie 
d’acqua. 

Paolo Smsì 
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Igor Stravinski è giunto ieri a Roma da New 
York. Il maestro, che la foto mostra in un 
atteggiamento ; poco rassicurante per; i fo- 
; tografi/ si recherà a Palermo pér dirigervi 
un concerto. Stravinski è convalescente di 
una recente malattia e per non affaticarsi 
usa una sedia a rotelle 


Assolti Ferreri e Carucci 


Ne sarà coproduttore 


Vis 










offesa al pudore 

Ammendo per alcune foto del volume 
che tornerà ora in circolazione :V 


«Lo straniero» - Un 
intenso programma 

Luchino Visconti sarà copro- 


■ Rivista 
« Scanzona¬ 
tissimo \’64 » 


- L’avventura dell’Ape regina 
ai è' conclusa ieri mattina nella 
: IV Sezione del Tribunale di 
K Roma con una assoluzione dal 
reato principale (offese al co¬ 
mune sentimento del pudore) 
e una ammenda per «il reato 
. di «pubblicazione contraria al- 
■; la pubblica decenza ». Con la 
; condanna a 15.000 lire di mul- 
ta, il Tribunale ha in sostan¬ 
ti za salvato capra e cavoli, e- 
0 mettendo un giudizio che si al- 
; linea con il nulla-osta conces- 
"1 so al film di Marco Ferreri dal¬ 
li la censura, dopo il faglio di tre 
«sequenze- " ' 

: • Come si ricorderà, il proces- 
l'so era stato istrnitQ al tempo 
^ del veto censorio al film; la 
^ pubblicazione di un libro (« Ma¬ 
trimonio in bianco e nero-, e- 
I dito da Carucci) contenente la 
^sceneggiatura, saggi, articoli e 
-•«alcune foto di 6 ceiia fece met- 
tere in 'moto i funzionari della 
; questura, i quali sequestrarono 
i -1500 copie della pubblicazione e 
denunciarono Ferreri e Caruc- 
V ci per offese al pudore. Solo 
4 più tardi, di fronte all’ampia 
^reazione degli uomini di cultu- 
1 / ra e dell’opinione pubblica, la 
: censura si decise a concedere 
i: il nulla-osta. a condizione che 
>- il titolo del film venisse muta- 
to (vi fu aggiunto « Una storia 
"< moderna ~) e che «i procedesse 
"f al taglio di tre sequenze secon- 
£ da rie. ' 

'-••• Si venne a creare, in questo 
' « modo, uno dei tanti curiosi ca- 
'5 si di contraddizione tra censu- 
r ra amministrativa =« e censura 
; ® giudiziaria. Per la prima, film 
: r e sceneggiatura non erano più 
^ offensivi; per la seconda il rea- 
’■ to esisteva ancora. 

| yv*'Ieri la conclusione, a dimo- 
I «j strazione che la camp'agna del 
j £5 nostro giornale, delle sinistre e 
della cultura italiana, in dife¬ 
tti sa del film di Marco Ferreri. 
• $ era legittima. Nel film non ei 
js offende il pudore. Inutilmente 
^ il P. M.. dottor Pedote. aveva 
p insistito suU’etìltìtenza del rea¬ 
gì to (ma il suo collega Lo Schia- 
g vo, concedendo il nulla-osta al 
I p film, si era dunque reso com- 
| plica?) e chiedendo la condanna 
Ì 5- dei 4ue imputati a due mesi di 


reclusione e 80.000 lire di mul¬ 
ta. Il dottor Pedote ha sorret¬ 
to la sua requisitoria pescando 
nella sceneggiatura e nelle fo¬ 
to alcuni esempi che. secondo 
lui. dimostrerebbero l’offesa al 
pudore. Dopo le arringhe dei 
difensori (Giorgio Moscon per 
Ferreri. Madia e Bufarelli per 
Carucci). il presidente, dottor 
Giallombardo. ha pronunciato la 
sentenza: assoluzione dal reato 
di offesa al pudore, condanna a 
15.000 lire di ammenda per al¬ 
cune foto pubblicate nei libro. 
Le copie del quale, purgate del¬ 
le foto ' incriminate, potranno 
essere rimesse in commercio. 


Romy sostituisce 
la Loren 
neir« Idiota» 


_.-a. niero tratto dall’omonimo ro- bene e politicamente definito: -, intima aomanaa a ì r ranco 

imoàstn m Zaliano di ro- manzo di Camus. Inoltre prò- al quale Scanzonatissimo *em- ^ ual * * Z 1 cn ì , e " 0 «P 1 - 

^ . .. . ... *_ . i«rin in mtpefì tfìnrnt Vicpnnfi hra narfipnlarmpntp rivoìBprsi) è rato re del cartellone dolio Sta. 


tori di cinema conoscevano già: 
un impasto di italiano, di ro¬ 
manesco e di dialetti « burini ». 
con locuzioni di gergo e di 
uarlar corrente periferico. La 
operazione è però assai menu 


i « V < LONDRA, 12. : 

f Romy Schneider è stata scrit¬ 
turata per interpretare il ruolo 
di protagonista nell’fdioto (trat¬ 
to dall’omonimo lavoro teatra¬ 
le di Marcel Achard) in sosti¬ 
tuzione di Sophia Loren. che 
ha rinunciato a partecipare al 
film necessitando di un periodo 
di riposo. _ , ,-.i, 

-Le riprese cominceranno ap¬ 
pena Romy Schneider potrà la¬ 
sciare Hollywood dove sta at¬ 
tualmente girando • My good 
neighbour Som assieme a Jack 
Lemmon per la regia di David 
Swift. La versione cinemato¬ 
grafica della « piece - di A- 
chard (che si intitolerà in in¬ 
glese A shot in thè dark) sarà 
diretta da Blake Edward* Ro¬ 
my Schneider avrà come - part¬ 
ner» Peter Sellerà Essa ha 
inoltre accettato di interpreta¬ 
re il ruolo di protagonista nel¬ 
la-versione cinematografica di 
un bestseller di Hans Habe, La 
contessa. 
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Lo spettacolo dato in «prima asso¬ 
luta » alla Pergola di Firenze dalla 
Compagnia dei Quattro 

Dal no»tro inviato B-'i 

V ' 1 ! ' FIRENZE 12' poi a Milano nel vrosslmo pen- • 

Del 'Vantonc si ■ parlava da nulo) )» a registrato un successo 
tempo: era nei progetti di Vit - strepitoso, con grandi risate e 
torio Gassman. travolti poi (so- lunghissimi applausi alVlndiriz- r 
lo momentaneamente, , speria- co degli interpreti, del regista. 
mo ) dalla strabiliante fortuna dello scenografo e dello stesso ì 
cinematografica dell'attore. Ora Pasolini, che si trovava, appar¬ 
sila presentato, alla Pergola di mio. in sala. E senza dubbio. 

Firenze in - prima - pc r l’ita- f ranco Enriquez, nella cornice , 

Ha l a Compagnia dei Quattro, semplice ma colorita disegnata . 
cn} Pasolini ha voluto confi- da Emanuele Luzzati (autore 
dare questo suo esordio nel tea• anche dei ' bei .costami). ■ ha • 
tro. Per la verità, seppure un- edificato uno spettàcolo agile, 
nunciata come opera non di di pronta comicità, insaporito 
prima mano, ina tuttavia auto- ma anche ispessito, a volte, da \ 
noma dalla fonte ispiratrice (il invenzioni farsesche d'antico ■ 
nome di Plauto vicn citato ap- conio. E gli attori si son 0 prò- , 
pena, pudicamente, fra paren- digati festosamente nelle loro s 
test) tale libera traduzione del parti, non guardando troppo al 
Miles gloriosus è certo meno sottile, ma raggiungendo effet- 
quallfìcante. ai fini dclVaecer- ti di sicura presa sulla platea, 
tomento di eventuali doti drani- citare fra i primi, ovvia - - 

maturgiche del narratore, poc- mente, oltre alla Moriconi % la 
ta e regista di film di quanto quale era nna pungentissima 
non fosse la sita versione del- Acrotcleuzio. Glauco Mauri, che, 
l'Ovesxea di Eschilo: discussa e avendo indossato tre anni ; or 
discutibile, si, tnu motivata da sono i panni di Pirgopalinice, 
ragioni non soltanto di pusto. di ha vestito stavolta quelli di Po* 
spasso personale o conviviale, lestrione: Michele Riccardmt, 
bensì ideologiche, culturali, e nel ruolo che dà il titolo alla . 
insomma di pubblica risonanza, commedia; Enrico D'Amato, un 
li Vantane ripete dunque, nei (tustoso Scelledro. Ma _ efficaci 
fondo, la vicenda del soldato anche Laura .Punti (Filocoma- 
spaccone plautino „ Pirgopolini- Carlo D e Cristofaro (Pe¬ 
ce, doppiamente beffato'da un rtplecomeno) Sergio r De Ste- 
vugno di allegri burloni, nel fano (Plcusicle), Armando 5pq- 
quale spicca il servo Pale$trlo- darò. Renato Campese. Sj sono 
ne; per la cut malizia, Pirgo- provati ■ tutti (la Monconi «e 
polinice perde la concubina Fi- Mauri individualmente) anche 
locomaslo e poi, tratto in in- come cantanti, cavandosela con 
«unno dulia cortigiana Aerate- bravura: quantunque l'arrangm- 
leuzio. vieti picchiato e mtnac- tore delle musiche. Ranieri Ro¬ 
dato di atroci mutilazioni dai mapnoli, non si fosse tmpegna- 
domestici di Perlplccomeno. un to troppo (altro il lavoro fatto. ■ 
vecchio di spirito, che della ad esempio, da Trcvajolj per il 
donna si è finto marito. E * una Rugantino ) nel reinventare ve- , 

storia tutta scoperta, nella qua- t usti motivi ed anette. t v -, j , r | mic*li c puimtaic ucua «ai— 

le Plauto ammicca spudorata- « A—»» CsuSaI; Frj»r»/-n ' Paranti ^ ‘ - traverso incontri, dibattiti." con¬ 
mente. più che mai. verso lo ' eAjgOO daVIOII ; rrailCO , r arenTI , . ferenzé. Nella misura in cui. 

spettatore, facendo e disfacen- t / • « • . . . ..«-. ^ v. . . insomma, saprà collegarsi alla 

do uqa serie d’intrighi, l'uno più ■ ^ j - - . città e ai suoi problemi reali, lo 

assurdo dell'altro: da quello tes- . . i-; i Stabile riuscirà a diventare uno 

tuto ai danni ' dello schiavo • • • V-1 .;.;i ’.j . ... > strumento di cultura e a parte» 

Scelledro. cui si fa credere che mmuaìIiiMÀm ' cipare attivamente alla realiz- 

la Filocomasio da lui vista in PS© SulQ COpiOCIUfTOl© zazione di una precisa politica 

intimo colloquio col giovane j 1 , z.y ?.. . ■> culturale». • 

amante, Pleusicle. non sla lei, ■ r ; f ’ / ! iParenti ha centrato il proble¬ 
ma sua sorella: a quelli che se- hjma " A • ma con realismo e senza facili 

gnano, appunto, lq totale di- “ — — nitimìtmi Palormn k nrmai ima 

sfatta di Pirgopolinice, esem- -WJ 
piare, tipico di tutti i « cornuti 

o mazziati » Capitan Fracassa. ...... ‘. - ,i % • • . - « nismi culturali (musica, cine- 

d’ogni tempo. * • - « ’ • . - . ' * . " ~ | ma. teatro) portano avanti una 

Con qualche taglio e qualche ~ ■ azione talora apprezzabile, ma 

aggiunta, il testo è dunque " ' disorganica, molto spesso • di 

quello che è- Pasolini non ha ’ H • M3 - W ' ■ 1 « élite quand’anche non influen- 

dilatato. come forse era da' " . zata esclusivamente dall’indu- 

aspettarsi. il personaggio di Plr- , * ; : ; ; - stria culturale e dalla • specu- 

gopolinice, né ha arricchito la » ' _ • lazione. - - . 7 , - 

figura del guerriero millanta- Dmi|||ria fllm ((Rifa- ■ . • io : • Porre quindi, come problema 

tare di sfumature satiriche al- imhuiiviu uhm ■ ' ' » _ essenziale della formazione di 

tuali, che la realtà odierna po- ; un ^ ent r° di vita culturale, una 

teva probabilmente suggerirgli. LS—.. mnlarrnH itar ' iniziativa democratica, di di- 

(E del resto. Plauto stesso non UIII H ; I»UIIICIIT1U pVi _ - - battito e di esplicita problema- 

se la prendeva, addirittura, ~V ( . . m ^ m ^ m ticità, significa indicare la stra- 

con Scipione l’Africano, salva- | _ rtrnwiarn • lluu 1 n * ' * «... da per sviluppare un discorso 

tore della patria?). Anche Pa- «LO SirHllIBlQ)* m Ull KlVISfO . . ^ assai interessante e ricco • di 

lestrione e gli altri sono vivi •' « Qi>on7A119 •'.*■ stimoli. *•■••• 

per quel tanto, anzi quel mol- •§«,,»» ihiajimiiiiihii . . -«Non bisogna illudersi -— di¬ 
to, di sanguigna evidenza, di InlVlISO DlOQlQllllllQ , ; x» • ' _ ' r.v ce ancora Parenti — che alla 

carnale robustezza che ad essi . ^ ... . < ; US81IIIU , tt .5 • fine della 1 prima stagione lo 

(come a tutte le altre consimili /’V-' Mentre il teatro leggero si è Stabile di Palermo sia in grado 

sue creature) conferì l autore Luchino Visconti sarà copro- decisamente avviato sii. un* di mietere i grandi allori di 

latino; nel cui gioco spasstona- ,j u ttore dei suoi prossimi film, strada di maggiore impegno, altre consorelle. Il lavoro sarà 

to e ribaldo lo scrittore di oggi j, a annunciato il regista il senza, per questo, abdicare allo lungo c delicato e in ogni caso 
ha voluto avvertire , crediamo, quale ha inoltre precisato che spettacolo e al • divertimento, i - risultati sono - legati a • due 
soprattutto uno stimolo per la s j n {j a j prossimo lavoro che di- Dino Verde e pochi altri con- condizioni: che il pubblico eser- 
propria sotterranea o palese vo- rigerà, per conto di Franco Cri- tinuano sulla vecchia strada citi costantemente una azione 
cazione picaresca; ma non un gtaid^ rinuncerà ad una parte delia rivista tradizionale. Ma di critica e di stimolo: che ci 
incitamento a rielaborazioni pò- del suo guadagno e parteciperà questo Scanzonatissimo '64, che sia dato il tempo materiale per 
lemiche in chiave di contem - attivamente all’affare con una segue di ‘un anno ' esatto lo creare, tra gli attori, quella 
poraneità. Se un aspetto della caratura sugli'utili'del filmi Scanzonatissimo vorrebbe omogeneità che solo un lungo 

commedia sembra esser stato gi tratta di un soggetto che essere qualcosa di più e di di- affiatamento può assicurare». 

posto in rilievo particolare, nel- regista sta scrivendo in col- verso e, come rilevammo Io La compagnia è composta in 

l'adattamento di Pasolini, non i a borazione con Suso Cecchi scorso anno, le buone inten- gran parte di giovani che Pa- 
è infatti quello che attiene ai- D - Amico e( j Enrico Medioli. Il zioni sono quelle di dar vita ad renti ha preso dai teatri stabili 
la cinica ma vendica rappre- s 0 g gett0 ha detto Visconti, è uno spettacolo cabaret del qua. di Milano, di Genova e di To- 
sentazione dun mondo corrot- costruito sul personaggio di 1 *- ad onor del vero, la ribalta rinò. dove ha lavorato, alterna. 
to e canagliesco: quanto piut- ciaudia Cardinale. . v.l italiana avrebbe bisogno. E. ri- tivamente.. iino all’inverno 
tosto l alt T °* varZiale, della irò- p ro g rai ^ni a di lavoro di spetto oenu>re alla prima edi- scorso. Eccone i nomi, per or- 

nizzata perfidia e ambiguità visconti sono previsti inoltre: zi° n e di Scanzonatissimo, an- dine alfabetico: Maria Teresa 
femminile. Ma la ™**wnta dt la regia di due lavori della c0 ^ troppo legata ai moduli Bax . Mino Pellei. Sebastiano 
Plauto, che e indulgente, llber- compagnia teatrale da lui dire!» radiofonici (cioè piu alla parola Calabro. Elvira Cortese. Geo 
tino, carica di sensuale sim- Hnhiifteri a Roma rnn i che 1 all azione). Verde ha sa- Corsaro ’ Patrizia De « Clara 

patio, assume qui (/atta fecce- Sej personaggi i n cerca d’autore ritmo^mae^nre ^rivatìtl^allo Sandro Dori - Carlo Formigoni 

J ^eonnr.,nmen#e’ prima delle feste natalizie; per „iI^ aSg0re , viva0l,à all ° (che collabora inoltre alla di- 

intonato da Valeria Moriconi) maggio £ Ma. neilo stesso tempo. J ha cheUr^rfncoMoVnio "Guahìe' 

i caratteri d'una programma- l? d eU °P er a e accentuato il suo tono qualun- rì^; Carmpn Searnllta T il 

tica, quasi teorica tetraggine. : n °-*- e di Figaro.' «... quista. correndo spesso sol filo no ■Trni.ì e nntnraimerXe ” 

r ’ * ‘ “. . . „ < Circa gli altri impegni Vi- (Vorremmo sbagliarci) della T »0 4 ’ ro ’*«e.naturaImente,Fran- 

i ™^sconti ha dichiarato che non veIata apologia del ventennio. ?. cer,e 


di Palermo 

. L'attore espone gli 
obiettivi e le diffi¬ 
coltà del Teatro; 
In cartellone Mo¬ 
lière, McLeish, Pi- 
randello e Brancati 

.. Dalla nostra redazione 

' 'ì . PALERMO, 12 1 

Franco Parenti, l’indimenti¬ 
cabile protagonista deH’Arlu- 
ro Ui di Bertolt Brecht, dirigerà 
quest’anno il ■ Teatro stabile 
-«Città di Palermo» che. dopo 
alterne e fortunose vicende, ri¬ 
prende ex uovo la sua attività 
sulla base soltanto, a tutt’oggi. 
di platonici e modestissimi im¬ 
pegni di'finanziamenti (i quali, 
se tutto andrà bene, raggiunge, 
ranno, contributi statali com¬ 
presi. a malapena i 50 milioni). 

La stagione si inaugurerà il 
12 dicembre con L’uomo, la be¬ 
stia e la virtù di Pirandello. 
In cartellone sono inoltre J.B. 
deU’ainericano Me Leish. $1 Don 
Giovanni di Molière, nella ridu¬ 
zione di Brecht (per la regia di 
Benno Besson); Una donna di 
casa di Brancati. Verranno 
inoltre rappresentate, due no¬ 
vità, una italiana e una stra¬ 
niera. sulle quali ogni decisio¬ 
ne è tuttavia rinviata a stagio¬ 
ne inoltrata, quando Parenti 
avrà realizzato una sufficiente 
presa di contatto con jl pub¬ 
blico palermitano.’ * . y 1 

« Gli ultimi due lavori — pre. 
cisa Franco Parenti — dovreb¬ 
bero essere infetti la » conse¬ 
guenza spontanea della collabo- 
razione tra la compagnia e il 
pubblico. Per questo noi cer¬ 
cheremo. sin da ora. di stabilire 
un contatto organico e perma¬ 
nente con le organizzazioni cui. 
t , turali e politiche della città, at- 

' Cranrn n ar0 nti • «’ s - ‘ , traverso incontri, dibattiti; con- 
: rranco , rareriTl « -, ferenzé. Nella misura in cut, 

. - • insomma, saprà collegarsi alla 

; J ~ ~ . città e ai suoi problemi reali, lo 
, „ Stabile riuscirà a diventare uno 

i ’ . .. .... , strumento di cultura e a parte. 

l«_ . . cipare attivamente alla realiz- 

IlOr© ■ zazione di una precisa politica 

: .. • f< • = culturale». . 

'«. .- ì Parenti ha centrato il proble- 

■ jhua " a .... . ma con realismo e senza facili 

^ ' I ^ ottimismi. Palermo è ormai una 

™ ■NH '' grande città, nella quale una 
0 ÌV 11 RWV ‘ • serie assai numerosa di orga- 
... . nismi culturali (musica, cine- 

- „ ’ - ~ ' ma. teatro) portano avanti una 

' W . . 4KÈ azione talora apprezzabile, ma 

- ' disorganica, molto spésso 1 di 

I 1 élite quand’anche non 

^i : . zata esclusivamente dall’indu- 

t i.'" '.«» stria culturale e dalla specu- 

' lazione.- - . 7 -- 

Rinuncia nlla ((Rih- . . io • - . . * Porre quindi, come problema 

mnilVlLlll UHU DIB a * __ _ _ essenziale della formazione di 

; IA 1 FuTl un centro di vita culturale, una 

Itati» ennlarmn n*r iniziativa democratica, di di- 

CUlliermU per - battito e di esplicita problema- 

^■ ticità, significa indicare la stra- 
' ; ' ^ -D* * *« da per sviluppare un discorso 

« -ii assai interessante e ricco 'di 

'«Scanzona- ■ •' s ! l . n ’^ bif „g„ a mu de«iai- 

fidaimn ... ' - ce ancora Parenti — che alla 

.i U99UIIU , (ri n .i fj ne della 1 prima stagione lo 

Mentre il teatro leggero ei è Stabile di Palermo sia in grado 

decisamente avviato sii. un* di mietere i grandi allori di 
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Com^ fanno i guerriglieri ? v 

1 Con il Vietnam tìel Sud la TV è andata, si po- ' 
trebbe dire, per successive approssimazioni, in que¬ 
ste ultime settimane. Su-bito dopo il colpo di stato ' 
y di Saigon, abbiamo uuùto le due «note* di Alcs- . 

. sandri e Guidi, nel corso del Telegiornale: ambi- 
'■ guc e reticenti. Poi, nel corso di un * numero * di 
■ TV 7, abbiamo visto un servizio degli stessi Alcs- ■' 
sandri c Guidi su un'azione di guerriglia: dramma- 
t tica, naturalmente, ma, come dire, « fuori tema ». 

Poi, l'altro ieri, in un altro 'inumerò» di TV 7, , 
' abbiamo, visto le immagini del colpo di stato, tgi- 
.ratc » da operatori francesi. E ieri sera, finalmente, 
ci è stato offerto il materiale ripreso da Alessandri 
•' e Guidi nel Vietnam sulla situazione antecedente il « 

Colpo (lì SlUfO. - ., « ■ ‘ ■■ ' 

-Le immagini c il commento di questo docitmcn- 
■; torio, che si intitolava Una inchiesta nel Vietnam, ’i 
non lasciavano dubbi sulla impopolarità del regime 
! • diemista: qua c là vi appariva una leggera indul- 
y ganza per la persona del dittatore (peraltro vanifi¬ 
cata dalle ciniche dichiarazioni dello stesso Dicm), \ 
;v ma nel complesso, l’odiosa facciata del dispotismo ; 

\ della famiglia sanguinaria vi era mostrata ■ abba¬ 
stanza chiaramente, r : : - 

E' da rilevare, però, che questa facciata ci er i . 
già stata mostrata dalla TV in un servizio trasmes¬ 
so parecchie settimane fa: quindi, da questo punto- 
di vista, il materiale raccolto da Alessandri c Guidi 
non era certo fulminante. Tanto più che oggi, dopo 
' che i militari hanno rovesciato Dicm, sulla natura 
. i del defunto regime e sulle sue manifestazioni non 

• esistono più misteri. > • . 

, • Rimaneva da indagare sulle radici della ditta- . 
tura di Diem, sui rapporti tra il dittatore e gli amo* 
ricani, sulla - situazione economica asociale nel . 
Vietnam. Ma su questo terreno Alessandri c Guidi 
; ci hanno detto ben poco. L’unica conclusione pos- 
sibile, dopo aver visto il loro documentario, era 
’-j che, essendo i Dicm divenuti, non si sa perché, 

V- * cattivi », tutto andava male: ergo, tolti di mezzo 
-loro, tutto è tornato a posto. — -r. -• - . .- — 

C’è, è vero, la guerriglia, che continua da anni 
. , c che si allarga a macchia d'olio. Ma Alessandri e 
Guidi si sono strettamente attenuti, per questo, alla 
versione americana: « Aggressione del Vietcong »; . 
. ■ c chiuso. I guerriglieri sono appoggiati dalla popo- 
, , lazione al punto che si sono dovuti creare i « villag¬ 
gi strategici » (cioè una sorta di campi di concc’n- 
' ■ tramento) per controllare la gente ; come si spieghi . 
+ che i guerriglieri, poco armati e, continuamente ir, 

' pericolo, riescano a impegnare l’esercito in rap- 
: porto di un uomo a sette (è una constatazione di 

• f Alessandri e Guidi) non si sa. Forse, bisognerà at¬ 

tendere qualche ulteriore approssimazione per ap¬ 
prenderlo dalla TV .. \ . 

Sull’altro canale è stato trasmesso un vecchio 
polpettone di Kazan, ispirato ai più vieti motivi 
V delio « guerra fredda ». Che questo fosse il carat¬ 
tere e il livello del film era riconosciuto esplicita - 
.mente anche dal Radiocorriere: ma ciononostante, 

. la scelta è' stata approvata e il film è andato in 
.. onda, per la maggior gloria del video. • 


» • • • • • •••••• 
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vedremo 

. Praga e Kafka 
(primo, ore 22,30) ; 

i! v 1 . 

In collaborazione con la 

TV' cecoslovacca, Fernaldo di ,V 
Giammutteo ha realizzato 
questo documentario dal ti- v 
tolo ««La vecchia Praga di : 

■ Franz Kafka >*. destinato a 
suscitare l’interesse più vi- « 

. vo dei tanti lettori del gran¬ 
de ed infelice scrittore, sul ' 

■ quale si sono intensificati 
nuovamente, da qualche tem- y 

- po. gli studi e le ricerche. 

Il legame tra Kafka e l’am-; 
bionte non solo familiare, ma 
civile e culturale, del suo v 
paese : e della sua città, ' è 
infatti di quelli che meritano 
la maggior attenzione. At¬ 
traverso le immagini pie- ■ 
colo schermo, gli spettatori ' 
potranno conoscere i luoghi 
che ispirarono IL narratore, 
ed entrare insieme nel vivo 
d'una capitale tra le più af- . 

‘ fascinanti del nostro conti¬ 
nente. la quale conserva tut¬ 
tora pressoché intatta la sua 
antica, inimitabile bellezza. 

Successi 

i 

di Katyna 

« Incontro con Katyna Ra- . 
nieri - è il recital televisivo 
che va in onda stasera alle 
ore 21.55. sul primo canale. 
Katyna canterà.. nel corso 
dello spettacolo a lei dedi¬ 
cato e presentato da Corrado, 
i suoi maggiori successi jn* . 
ternazionali. già raccolti nel¬ 
l’ultimo Long Play « Katyna 
• Ranieri show stoppers ». 

Cottafavi 
e Tolstoi. 

‘ _ . ... . i. 

Vittorio Cottafavi ripren- • 
derà la sua attività telévisi- ' 
va il 1 ° dicembre curando, . 
; t. negli studi TV di Napoli, la « 
regia de La potenza delle 
’> tenebre di Tolstoi. La rea- 
. iizzazione televisiva di que¬ 
sta opera del grande autore 
russo terrà impegnato Cotta- 
favi fino al 20 dicembre. Il 
cast è in via di definizione. 


Fsaiv!/ 
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ritiJrìfn nt, nUmrt>- mnncnnWn Inoltre è sempre impegnato con quando si parte dalla sacrosan- a queste prime battute d’assag- 
una lecJSilà autenUca ^lo Ponti per La monaca di Monza, fa satira agli scandali per con- fio. To credo 0 e r eseihpio. che 

„ Per realizzare i film in com- eludere che «andava meglio le opere di .Pirandello debbano 
sforzo filologico, mancando una n . . . Visconti creerà prima». In sostanza. Verde ha essere riproposte in una nuova 

una società ctaematografica con sostituito a Fanfani (al quale lettura critica e che questo si 
"«*"2 p -?ì c J] ta ? A? n f* T S a ta aiata reliiSS inoltri tuttavia non ha risparmiato pe- presti In particolare per L’uo- 
lerTto e Vorifito ne 'iJSC santi battute) Moro,. lud& moj» bestia e la virtFche non 

Ff?:° e J ” e J. Droduttore i soggetti cui tiene ^o inalterato — e quindi scon- è solo una delle commedie piu 

tarme nel frasegpwnè le facili n \ e “rovo Più SS tato-il risultato. Come si dice? limpide del vostro scrittore, ma 

qu°mo insistenti rime o asso- SfJS S onèsto - ha detto Lo stesso piatto servito due che contiene in sè alcuni germi 
sortali da "crtUuZl s 'en2n Visconti - che un regista par- volte ■ finisce per essere indi- anticipatori dell’attuale proble 

m modectn muura In'ricche^- tecipi al rischi ed agli utili del- *es;o. - . , ; ; matica della alienazione. Cosi, 

in moaesta mtsiira fa nccne*. "affare”- • per Verde che gli attori, ancora, ho ritenuto opportuno 

e lo splendore verba.e di . rattonardo Vi e principalmente Elio Pandolfi includere in cartellone un’ope- 

PJauto. il magistero ritmico e In merito al Gattopardo. Vi- e Antonella StenL riescono — ra di : uno dei più impegnati 


■r ufi ' T, ZZ.VÌL sta ottenendo m tutto il mondo più scanzonatissimo e piaciuto propone, sotto nuova luce, la 

ini rn \\nTcnlntn vìi' dovesia pure nella versione è stato nel secondo tempo, biblica vicenda di Giobbe; men- 
tonò „ dirlo riUfl noi riSfl*. americana che egli non ha ap- V»"** (do PP J ul l? «"Uosa tr? con un classico come il Don 

ma ÒHa mente né Pascarella né provato e che anzi ha protestato gf c r ° ta ‘ ta a . Testacei^) ciKan^ó Brech?"tenteremo d? l implrta?i 

in s sssvsf&Sì ^ a - r «e u -Tpss iKi^Jsariffsaa a.*?- ■- 

| n a c. peggio, l'approssimativo A Pangi è già in programma- delta gallina c quello del cinema Lo Stabile agirà oi.eri’anno 

idioma delle riviste radiofoni- rione da se: mesi e l’esercente mut0 >. V a bene la satira al ne i de ,gK!j teatro Bell u 

che del tipo di Campo de' fio- ha sottoscritto un impegno per ecrurc.rioàstra, lègittimo con. JS SS?!®teatro liriro do,li 
ri: condito, naturalmente, di Proiettarlo por altri sci mesi. d urla: ma non si possono .rie- « SnJ 5 n£i'l 

ornaci interiezioni, d'un pitto- Dal Portogallo, da New York sumare il buffone di Predappio « TOiorn.i^rSUIa^? dì pfufr 

rMM ormai - neraltrn tortora I. .i. ri dì mt V* « rìdAtmfn /»ol a. Idi Aali <fd!!n Inni, Anf on.*?h I ^ ^ OFOSl 3 fWRlRTÌ I (li rìlOT 


dovere di cronisti sottolinear - presentato anche in Infhil 

lo ~~ la prima e per ora unica terra ed in Germania. 
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radio 

: : NAZIONALE < 

. '• Giornale radio ore: 7, 8 . 
13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8,20: 
Il nostro buongiorno; 10,30: ; 
La Radio per le Scuole; 11: ^ 
. Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Il concerto; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; ' 
12.55: Chi vuol esser lieto..; 
13,15: Zig-Zag; 13,25-14: Ita- 
I liane d’oggi; 14-14,55: Tra- - 
smissioni regionali; 15,15: La 
novità da vedere; 15.30: Ra- 

- diocronaca diretta del secon- 
" dò tempo di una partita di 

■ calcio; 16,30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17.25: 
Concerto di musica operisti- 

> ca: 18,25: Bellosguardo; 18,40: 

' Appuntamento con la'sirena; 
19.10: Il settimanale della > 
agricoltura; 19,30: Motivi in 

- giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a»; 

*:■ 20,25: Fantasia; 21,05: Ham- 
merbeck: Radiodramma di 
Malcolm Huike e Eric Paice; 

; 22,15: Concerto del Quintet- 
»- to Cbigiano. 

SECONDO 

*r k ‘ 

Giornale radio ‘ ore: • 8,30, 

9.30, 10^0, 11,30, 13^0. 14^0. 

15.30, 1650, 17.30, 1850. 1950. 

; 20,30, 2150. 2250; ore ; 755; 
r Musiche del mattino; 8,35; 

Canta Paula; 8,50: Uno stru- 
, mento Al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit- 

- mo-fantasia; 955: Gentili si¬ 
gnore...: 1055: Le nuove can- 

vzoni italiane; 11: Buonumore 
’ In musica; 1155: Chi fa da 
se...; 11,40: 11 portacanzoni; 

, 12-12,20: Tema In brio; 12,20- 
' 13: Trasmissioni regionali; 

:• 13: La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14: Paladini di «Gran 
: Premio»; 14,05: Voci alla 
. ribalta; 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: Piccolo complesso; 
1555: Concerto In miniatu- 
' ra: 16: Rapsodia; 1655: Di¬ 
vertimento per orchestra; 

. ' 17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: E-. con Elsa Merlini; 
1855: Classe unica; 18.50: 

« 1 vostri preferiti: 19,50: Mu¬ 
sica 1 sinfonica: 2055: Ciak; 
21: Taccuino di -Gran Pre¬ 
mio»; 21,35: Giuoco e fuori 
giuoco: 21,45: Musica nella 

sera; 22,10: L’angolo del jazz. 

« 

TERZO ' 

Ore ' 18,30: L'indicatore 
'. economico; 18.40: Novità 11- 
brarle: Tre generazioni di 
critica letteraria italiana; 

■ 19: Giorgio Federico Ghe- 
dind: 19,15: La Rassegna: 
Cultura tedesca; 19.30: Con¬ 
certo di ogni «era: Wolfgang 
Amadeus . Mozart Franz 

. Schubert, Eugene Ysaye: 
2050: Rivista delle riviste; 
20,40: Paul Hindemitb; 21; 
Il Giornale del Terzo; 21.20- 
Costume: 21.30: - Vincent 

D’Indy: Sinfonia tu si be- 
' molle; 22,15: Saba prosatore; 
22,45: La musica, oggi: Tobru 
. Takemitsu, Yshipao Nakada. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
, ! scuola media 

Incontri eon gli inse¬ 
gnanti : ; 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Supercar; b) Biogra¬ 
fia del diamante 

19,00 Telegiornale 

della aera ( 1 * edizione) 

19,15 Sport v * 

cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera ( 2 * edizione) 

21,05 Si chiude 

Un atto di Sabatino Lo¬ 
pez. con Gilberto Govf m 
‘ Fulvia Marami - 

21,55 Incontro : 

con Kafina Ranieri 

presenta Corrado 

22,30 La Praga di Kafka 

a cura di 7. Di Giana» 
matteo 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II dottore 
e la ragazza 

film, con Glena Fort, 
Janet Leigh 

22,50 Sport 

cronaca registrata di wm 
avvenimento 
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Katlna Ranieri cui è dedicalo stasera (pri¬ 
mo canale, ore 21,55) uh « Incontro » •; 
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rUllità / mereoledì 13' novembre 1963 
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Il dòti. Kildare di ien m 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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di Wall Disney 
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Bisognerà esaminare ’ 
più a fondo il problema 
:' del i pre-salario ', .. 

Caro Alicata» --A-i •' %"t‘ ’ uj ; > 

.• Qll’lndomanl della prima for- ‘ 
mozione del centro sinistra, i 
socialisti informarono il Paese , 
degli enormi vantaggi che.gli* 
avevano procurato, entrando a 
far parte del nuovo governo:, ' 
nazionalizzazióne dell'energia' 
elettrica, imposizione alla DC 
di istituire le Regioni, presa¬ 
lario agli studenti universitari. ; 
Sorvolando sui primi due ar- 

f fomenti, già ampiamente di- 
mttùti, vorrei soffermarmi sul 
terzo che, nonostante la sua 
considerevole importanza, non , 
i mi sembra sia stato discusso in ■*; 
maniera', esauriente. Anche -ii 
pre : saldìrio • che i socialisti an¬ 
noverano fra le loro « sudate » 

\ conquiste, altro non è se non p 
■■’ un provvedimento erogalo Sfa¬ 
vore del privilegio economico : 
e a danno esclusivo degli stu-‘ 

■ denti bisognosi. w-?» - - ■ • 

,• ' 1 Infatti, se per la concessione 
di questa forma assistenziale si v 
■richiede una certa media, è 
chiaro che si vuole agevolare 
notevolmente lo studente facol- '* 
toso che ha la possibilità di sta- : ; 
• re nella sede dell'Università 
mentre si danneggia gravemen¬ 
te lo studente bisognoso che, a 
cnusa delia lontananza dalla se¬ 
da, non può sfruttare l'utilità . . 
delle lezioni dei professori. 

Ne consegue logicamente che ' 
Il primo riporta facilmente una 
votazione lusinghiera, mentre 
il secondo trova addirittura ■ 
ostico il semplice superamento 
della materia. 

E come se ciò non bastasse a 


mettere in risalto il carattère... 
discriminatorio del prùpvedi-;, 
mento, passo a citare un altro 
punto di per se molto eloquen¬ 
te: lo studente che dalla ferza 
media in poi è stato sempre 

■ promosso a giugno, viene esclu- • 
s.) dalla fruizione del presalo- > 

; rio se agli esami di stato ha ) 
riportato una media inferiore 
ai 7-10. Ne gode, invece, lo stu¬ 
dente che, pur non vantando 
un < Curriculum ■■ studlorum * 
lodevole quanto quello del pri- ’ 
m.o, supera gli esami di Stato 
! a pieni noti, grazie all’inter- 
: vento clemente e determinante 
' di un presidente di commissio- 
. ne idi questi casi al mio paese 
. ce ne sono molti). • v:-. v,- - * ♦ 

A questo punto, anche se lo , 
argomento resta suscettibile di 
una analisi più profonda, ter- 

■ mino, ricordando ai socialisti, 
prohti a governare-con la DC, 
di non dimenticare . le parole 

. di aooeriimento profferite da ; 
'.Laocoonte quando Vinsidioso 
, cavallo fu introdotto nella cit- : 
tà di Troia: « Timeo Danaos et 
, dona ferentes * (Temo i greci 
anche quando portano doni). 

V NICOLA PAPARATTI 
Rosarno (Reggio Calabria) 

Il veto non era 
del comandante 
delia nave sovietica, 
ma della Questura 
di Ravenna 

Cara Unità, r ' " . 

un esempio del come la fobia 
anticomunista possa trasfor¬ 
marsi in totale mancanza del 
senso dell'ospitalità, si è avuto 


lunedi pomeriggio, s 4 : novem¬ 
bre, aita darsena-dei portò di' 
Ravenna * alla cui banchina 
aveva attraccato, da 24 ore, la 
nave-scuola sovietica - * Gori- 
zont * del compartimento ma¬ 
rittimo di Odessa T *n - ‘i i 
v L’attracco di una nave so¬ 
vietica alla darsena non è più 
una novità per Ravenna, an¬ 
che se ciò. finisce-sempre 'col 
costituire, per la gente motivo ’ 
di' grande interesse. Si popi io- 
, no infatti oederè. i - « russi *, 
parlare con loro.' Si poteva 
anche salire a bordo e scam¬ 
biare quattro parole. Questo 
fino al 3 novembre. Dal pome¬ 
riggio di lunedi, 4, grazie alla 
, Questura di Ravenna, salire a 
bordo della < Gorizont » è di¬ 
ventato un privilegio per po¬ 
chi. A me, il salirvi è riuscito 
dopo 24 ore di insistenze e di 
girovagare da un ufficio all’al- 1 
tro. E ciò grazie alla mia tes¬ 
sera di pubblicista. *■ *;,• 

Che il comportamento della 
[ questura di Ravenna si debba 
identificare soltanto - nella fo¬ 
bia anticomunista di certi suoi 
funzionari è dimostrato dal 
fatto che il porto di Ravenna, 
non essendo recintato, non è 
soggetto a disposizioni e vin¬ 
coli vigenti per altri porti. La 
visita a bordo dei •piroscafi è 
quindi subordinata soltanto al 
parere favorevole del coman¬ 
dante della nave, mentre - la 
PS può intervenire 'solo per 
contingenti motivi di ordine 
pubblico o di difesa della pub¬ 
blica incolumità. v- • • 
Centinaia di persone sostanti 
lunedì pomeriggio nei pressi 
della nave sovietica, chiede¬ 
vano di salire per una breve 
visita, disposte anche, ad' as¬ 


ii'’. ■ - ' V. ■ | T,- iv. 


soggettarsi ai turni. Ma>ll di- ' 
vieto non è venuto dal coman¬ 
dante della navé come ha ten¬ 
tato in uh primo tempo di far 
credere la Questura, bensì 
dalla PS. 

Impedendo ai 1 cittadini di i- 
visitare la « Gorizont », la que- , 
stura di Ravenna voleva forse fi 
evitare il raffronto fra i mètodi -• 
d’insegnamento vigenti nelle 
scuole italiane con quelli di un i 
Paese socialista?' ■ • - • - 1 

Per maglio rendere l’idea del: i; 
l’assurdo cui si è giunti, dirò 
che i componenti dì una èqua-- 
dra di calcio di Solarolo, che 
nel pomeriggio, allo stadio di ” 
Ravenna, avevano giocato < 
contro una ■ rappresentativa 
della ■ ' nave-scuola sovietica, - 
sono stati costretti a disertare 
il vermouth offerto in loro 
onore dall’equipaggio. v 

'‘-A me e ad altri, riuscì nel 
contempo di visitare senza im- ■' 
pedimenti e sempre nel porto '■ 
di Ravenna, una nave jtigosla- • 
va, un piroscafo italiano, una^l 
turbonave battente -- bandiera 
panamense ed un piroscafo li - 
. beriano. Fra tante cose stona- 
' te, commovente risultò co- , 
munquè, e di questo si dovrà - 
tenere' conto, lo scambio di 
doni fra cittadini ravennati e 
marinai le - studenti sovietici 
avvenuto in darsena malgrado 
il < blocco ». - • .. < 

PARIDE LANZONI 
(Ravenna) ; 

Vuole lavoro 
un invalido civile 

Signor direttorei/ ' • fé. - :. 

la prego di pubblicarmi qué¬ 
ste poche righe nella speranza ''. 


che qualcuno le legga e possa 
darmi un" lavoro. Sono un 
orfano di guerra, invalido ci¬ 
vile, Jì o moglie e due bambini 
e ho'assoluto bisogno di lavo¬ 
rare • • 

* ANGELO RACO . ; 

J v ^Via Portuense, 125 

- , w-p (Roma) . ■ 

,J *' ■ ... S:.,, ' 

Per quejsti universitari 
sarebbe utile ' l - 
il rimborso delle ; ; 
spese di trasporto 

Signor direttore, T >p r 

siamo un gruppo di madri 
empolesi i cui figli frequentano 
le Università di Pisa e di Fi¬ 
renze. Siamo tutte mogli di. 
operai} e ■ questo può far già 
capire '• quali • grandi ; sacrifici 
stiamo compiendo per dare, ai 
nostri ragazzi, una , esistenza 
migliore della nostra che è sta * 

: ta di miseria e di ignoranza. ' 

* Noi vogliamo proporre, al mi¬ 
nistero della P.I., di dare (come 
] si fa per le scuole medie) il , 
trasporto gratuito presso le Uni- 
, versità, per. quegli studenti che 
— come i nostri figli — risiedo¬ 
no in. paesi più o meno lontani 
dai centri di studio. ' ■ 

/ nostri non sono figli di jiapà 
e avrebbero bisogno almeno di 
questo aiuto. Se, come si dice, 
si vuole dare a tutti la possi¬ 
bilità di accedere agli studi, il 
rimborso ; delle spese di viag¬ 
gio agli universitari (nelle con¬ 
dizioni dei nostri figli) sarebbe' 
urta prova tangibile che la vo¬ 
lontà non resta tale ma divie-* 
he operante. 

: ;■. UN GRUPPO DI MADRI- 
v'.'t : ■. " ' Empoli / (Firenze) : 










Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Domenica 17 novembre, alle 
17,30 all’Auditorio di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell’Aceddemia di 
Santa Cecilia concerto (tagl. n. 5) 
diretto da Fernando Previtali. In 
programma: Mozart: Sinfonia in 
si bem. magg. K. 319; Renzi: Nu¬ 
vole e colori (cinque liriche per 
canto e orchestra: solista di can¬ 
to Maja Sunara) (prima esecu¬ 
zione assoluta): De Falla: E1 Re¬ 
tatilo de Maese Pedro, per soli 
e orchestra (solisti di canto: Jo¬ 
sé Simorra, Carlos Munguia, Jo¬ 
sé Maria Valls). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

DEI SERVI (Tei. 674.711) 

Via del Mortaro 22. Sabato al¬ 
le 21 la Stabile de’ Servi pre¬ 
senta: « Profonde sono le radl- 
' cl • (Deep are thè Roots), di A. 
D’Usseau-Jean Gow. Regia F. 
Ambroglini. .. ... 

ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Tea- 
. tro Stabile di Genova presenta: 
• 11 diavolo e il buon Dio ■ di 
Sartre. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise la Compagnia 
di Modugno in « Tommaso D’A- 
malfl », dramma di E. De Fi¬ 
lippo, musiche di Modugno, con 
Liana Orfel, Franchi e Ingras¬ 
sa, Giustino Durano, Carlo 
Tamberlane ecc. - ; 

PARIOLI 

Alle . 21,15 : « Scanzonatissimo 

’frl » di Dino Verde. . ■ ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA ~ 

Alle 22 Marina Landò, Silvio 
Spaccesi con Manlio Busoni 
presentano ' la compagnia del 
Buonumore in: « Zizim » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
diani. Regia G. Pressburger. 
Ultima settimana. - 

QUIRINO 

Alle 21,30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone, Pu- 
pella Maggio. Regia Francesco 
Rosi. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. . .... 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 « Qualcosa che vi ri¬ 
guarda ». giallo di Jean Pierre 
Conty. Domani alle 17 prezzi 
familiari.. -, 

ROSSINI ' ’ 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani- 
la Durante e Leila Ducei con 
la novità bHUante di Dell’Oste: 
« Calci... amore e furberia «. 
Ultime repliche. Domani alle 
17.15 familiare. 

SATIRI (TeL 565 325) 

Martedì alle 21.30 anteprima 
per la stampa e gli abbonati: la 
Compagnia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Giovampietro 
presenta: « 1 discorsi di Lisia • 
a cura di M- Prosperi e R. Gio¬ 
vampietro. Regia di Renzo Gio¬ 
vampietro. 

TEATRO PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettelta presentano 
« Ceppuccetto rosso » di Maron- 
giu e Ste. Regia di Icaro Ac¬ 
ce t teli a. 


VALLE ’ •- • . 

Alle 21.30: * Chi ha paura di 
Virginia Woolf » di E. Albee 
con Sarali Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno, Umberto Orsini, 
Manuela Andrei. Règia di F. 
Zeffirelli. Domani alle 17,30 fa¬ 
miliare. • • 

ATTRAZIONI 

[luna PARK (P.zza Vittorio) 
.Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio *■>.'• 

MUSEO DELLE CERE. ‘ 

■ Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 
le 22 . •. - 

CIRCO' INTERNAZIONALE 
LIANA - NANDO - RINAL¬ 
DO ORFEI (Viale Tiziano) 
Dal 16 novembre 2 spettacoli al 
giorno alle 16 e 21. Prcnotaz. 
tei. 301.300. .. 

VARIETÀ 

ALCE (Tel. 632.648) V 

Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren e Alvaro' Amici e la sua 
Compagnia SM + 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La spada di Granata-, e rivista 
’ Samaritano Giglio >•- A > 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gli avventurieri, con E. Flynn 
e rivista Spogliarello a mano 
armata A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 

- L’ultima cavalcata, «con Antho¬ 
ny Quinn e rivista Bonardi 

A ♦ 


i Muri. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
v I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA •»+ 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ap. 15. ult. 22.45) -• 

.DR ♦♦♦ 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
.. I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price * SA 444 

AMERICA (Tel. 586 168) 

■ Sexy nudo (ult-. .22,50) DO ; -4 
APPIO (TeL 779.638) *■ 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor 1 - 8 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Tern of Trial (alle 16.30-19-22) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14,30-17,20-20.05-23) 

(VM 18) SA 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Le mani sulla città.'con R- Stel- 
ger (alle 16-18.15-20.30-23) 

DR 4444 

ASTORI A (TeL 870.245) 

- Colpo grosso al casinò, con J. 

Gabin G ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

~ 1 giovani eroi • (ap. 15,30. ult. 

22.40) ' . DR ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price . SA +++ 

BARBERINI (Teli 471.707) 

I compagni, con M Mastroiannl 
* (alle 15.15-17,25-20.05-22.45) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II buio oltre la line, con G. 
Peck (alle 15-17^5-20.05-22.45) 

- DR ♦♦♦ 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck . DR ++♦ 

CAPRANICA (Tel, 672.465) 

>< Tom e Jerry all’ultimo baffo 

CAPRANICHETTA (672.465T* 
Rlflfl a Tokio, con K. Boem (al¬ 
le 15,30-16,15-18,20-20.30-22.45) 

(VM 14) G ++ 
COLA DI RIENZO (350.584) 

. International Hotel, con E. Tay- 
; lor (alle .15.30-17.30-20-22.50) 

8 ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Missione In oriente (Il brutto 
! americano), con M Bran¬ 
do (alle 15.30-18-20.30-22.45) 

, DR ♦ 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Il boom, con A Sordi SA ♦++ 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ’ 

' Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

EURCINE (Palazzo Itall^ld- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il successo, con V. Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.15-22,50) SA ++ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

-, Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.20-22.50) SA ++ 
FIAMMA (Tel. 471.100) - 
. Dàvid e Usa (prima) (alle 
15.30-17.20-19,05-20,30-22.50) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The List of Adrian Messenger 
■ (alle 16-18-20-22) 

GALLERIA 

Sexy nudo • DO 4 
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ai VIALE TIZIANO 

*• dal 16 novembre 1963 
il CIRCO Internazionale 
di Liana. Nando. Rinaldo 


ROYAL - CINERAMA 
La conquista del West (alle 13- 
18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d’essai»:,Il principe 
e la ballerina, con M. Monroe 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Colpo grosso al. casinò, «on J. 
Gabin (alle 18,10 -18.10 - 28.15 - 
22.30f*. *.f ’. ; ' Oi: 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra,, con L Taylor (alle 
14-18.10-».10) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22^0) 

. - DR 4444 

VIGNA CLARA 

I giovani eroi (alle 15,30-17,23- 
19-20.50-22,45) , . DR 4 


Seconde visioni • iìJSfE, 
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Danny K^yv nella parte dell’nomo del Dinen* Clfek In ami 
scena de - IL PIEDE PIU’ LUNGO ». Questa film si pnfc con¬ 
siderare Il piò completo successo comico detrattore americana 
• dirotta dm Frank Tashlln è presentato con grande successo 
•agli schermi romani dalla Columbia Ceiad 


il più bel Circo del mondo! 

Ogni giorno 2 spettacoli: 
ore 16 e 21 

- * * - •_ i 

Prenotazioni: teL 304.300 


GARDEN 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor 8 4 

GIARDINO 

11 processo, con A. Perkins 

DR 44+ 

MAESTOSO - 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson (ult. 22,50) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15.20-17.50-20,05-22,15) 

DR +44 

METRO ORIVE-IN (890.151) 
Malesia magica (alle 20-22,45) 

DO . 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli uccelli, con R Taylor (alle 
15.30-18-20,20-23) 

(VM 14) DR 4 
MIGNON (TeL 849.493) 
Cacciatori di donne, con M- 
Spiliane (alle 15.30 - 17.05 - IV - 
20.45-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il boom, con A. Sordi 
(ult- 22^0) - SA 444 

Sala B: Colpo grosso al casinò, 
con J. Gabin (ult. 22.50) G 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA 
RlSf) a Tokio, con K. Boem 

(VM 14) G 44 
MONDIAL (TeL 684.876) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 16-I8.15-20J0-22.45) 

S 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I mostri, con U Tognazzt (alte 
15-17.40-2Q.«-22J0> SA -e 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

- Il piede più lungo, con D Kaye 
(ult. 22J0) C 4+ 

PARIS (TeL 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15J0, ulL 22.40) 

A 4 

plaza 

Le mani sulla luna (alle 15-17- 
18JO-20.4O-22J0) SA 4 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15J0, ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sorpasso, con V Gassman 
Ulte 16JÒ-18J5-20.40-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gli InvasaU (alle 16-18-2020- 
2 ? 5Q) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Sexy nudo (ult. 22J0) DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22 50) SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

RITZ (TeL 837.481) 

, lai veglia delle aquile, con R 
Hudson (ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII InvasaU (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

ROXY (Tel. 870.904) 

Tom e Jerry all’ultimo baffo 
(alle 18-17,5O-19J0-21J5-22.9O) 

DA 44 


AFRICA (TeL 810.817) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

. A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Taur re della forza bruta A 4 
ALASKA • 

Congo, con V. Mayo A4 
ALCYONE (TeL 810.930) 

Il giorno e l’ora, con S. Signo¬ 
ra DR 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il molto onorevole ministro, 
con A. Gulnness 8 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

. I pascoli d’oro, con R. Cameron 

ARGO (TeL 434.050) * 

n delfino verde, con V. Heflin 

ARIEL (TeL 530.521) ‘ * 

Le avventure di un giovane, con 
R. Beymer : DB 44 

ASTOR (Tel. 622.0400) 

Là ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Radi DR 4 

ATLANTE (TeL 428.334) 

Cento ragazze e un marinato, 
con E Presley C 4 

ATLANTIC (Tel- 700.656) 

GII avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

AUGUSTUS 

Sventole, manette e femmine, 
con E. CostanUne G 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Parola d’ordine coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

L'eroe di Sparta, con R. Egan 

. SM 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Suspense, con D. Kcrr 

(VM 16) DR 4+ 
BELSITO - (TeL 340.887) , 

Le sette fatiche- di All - Babà, 
con B. Cortez - . A 4 


»••••••••••< 

La •!(!• «ha appaiono ae¬ 
rante al MtaH dal - film 
corrispondono alla 'ta¬ 
tuante elauifieaaloM par 
featrl: 

A <m Awant uw s s • - 
C Oomieo fé •tféfé-' 

DA uè Disegno animata 
JDO ■» Documentari* 

DB »■ Drammatica ’ 

G — Giallo 
M « Musicala 
I » Sentimentali ; 

■SA — Satixieo ■■ 

òli « Storioo-mltolofleo 

n anatra gl Mima ani Ha 
viene espreehe nel meda 
aegueate: - 

♦♦♦♦♦ — eccezionale 
4444 ■ ottimo 
♦♦♦ -» buono 
> 4+ - diacrats 
♦ — medioera 

VM i« «- Plauto al ml- 

. nori di 16 anni 


: .-ir.;, • . 1,, • 

BOITO (TeL 831.0198) 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DB 44 

BRASI L (TeL 552.350) ’ T 
La giungla de! quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

. Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

c 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

, La giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

* con B. Lee G 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Trapezio, con G. Lollobrigida 
DR-44 

CLODIO (TeL 355.657) ■ 

II rifugio dei dannati, con G. 

Scott ; DR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Potere ... (VM 14) G 4 
CORALLO 

- Clementine Cherfe, con R. Pa¬ 
vone C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Cavalca vaquero, con R. Tay¬ 
lor A *4 

DELLE TERRAZZE 
I fuorilegge del Colorad.o, con 
M. Andere A 4 

DEL YASCELLO (TeL 588.454) 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 4 + 1 


DIAMANTE (Tel. 295.250) 
li trionfo di Michele Stroguff, 
con C. Jurgens A 4 

DIANA. ri/* 

Tra due donne, con E. Riva 

DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Can-Can, con F- Sinatra M 4 
ESPERIA^ ,| 

.. Lg/calata dei mongoli, con Dii 
Farrar -ri . r_ sm 4 
ESPERO ' ' : 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

FOGLIANO (Tel. 819-541) 
Rapina al Cairo, con G. Son¬ 
derà I: . G 44 

GIULIO CESARE t (353,360) 
Visóne sulla pelle, con D. Day 

HOLLYWOOD (TeL 290.85lf* 
La ragazza nuda, con D. Sa vai 

IM PERO ; (TeL 295.720) ' ^ 

. L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A4 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Sparate a vista aU'inafferrabile 
009, con P. Merisse * G •• 44 
ITALIA iTel. 846.030) 

Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR, 44 

JONIO (TeL 886.209) . 

Zorro .A4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

I pirati del cielo - v. G 4 

NUOVO ■ - . ri . 

• II giorno e l’ora, con S. Signo¬ 
ra .DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
. « Cinema selezione »: Miss spo¬ 
gliarello 
OLIMPICO 

: Tra due donne, con E. Riva 

DR 4 

PALAZZO 

Vacanze ad Honolulu .84 
PALLADIUM 
. Exodus, con P. Newman 

DR 4+ 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

II collare di ferro, con Audic 

Murphy - ; A 44 

PORTUENSE 

. Ora zero missione morte, con 
E. Peters . A 4 

RIALTO 

« Rassegna Marilyn Monroe » : 
Quando la moglie è in vacanza, 
r con M. Monroe . SA 444 


NUOVO aNODRONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corte di levrieri. 


SAVOIA (TeL 861.159) - • 

11 buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) * 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon • . . A ( 4 

STADIUM ' ’*'* ^ J ' • 

La ragazza nuda, con D. Saval 

SULTANO (P.za Clemente XU 
.. U-153 agguato sul fondo, con L. 

Payne A . 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Marc caldo, con C. Gable 

TRIESTE (Tel. 810.003) ** 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Sposa per due, con S. Dee SA 4 
ULISSE (Tel. 433.744) > 

Col ferro e coi fuoco, con J. 
Crain , A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

Tra due donne, con E Riva 

DR 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

: Lezione d’amore, di I. Bergman 

VITTORIA (Tel. 576.316) ** 

Sexy nel mondo '• • DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE ; (Tel. 330.212) 

; L’uomo che inseguiva la morte 
con E. Labourdette .. A 4 

ALBA 

,• Dan il terribile, con R. Hudson 

ri • ; ■: . A 4 

Domani ai CORSO Cinema 

UN FILM EPICO 

ri CHE FA EPOCA 
Il primo documento attendibile 
che ci arriva dopo 25 anni 
sulla più sanguinosa delle guer_ 
re civili 

.incoi* STEOUAME 

§Ìg § u» »• FREDER1C ftOSSIF 


ÒGGI IN «ANTEPRIMA EUROPEA» 

al Cinema FIAMM 



UNA INCO N S UETA 







n Blu'UdNKU'Riti im 

...numi pie kiiii 


IIHIINTIH IIC. NllM • noi », 1 ni 


JACJU 


OR ABI O SPETTACOLI : I5.M - 17.2» • I9.W - 20.50 - 22,50 
SI CONSIGLIA DÌ VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


m manne 
Ha 

| mariniti 

Premio JEAN VISO 

1962: la guerra dei bottoni 
1963: Morire a Madrid 

ANIENE (TeL 890.817) 

Un americano alle Follles Ber- 
geres - _ M 4 

APOLLO (TeL 713.300) 

Il segreto del Narciso d’oro, con 
C. Lee (VM H) G 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

'I figli dei moschettieri A 4 
ARENULA (TeL 653.360) 

Come le foglie al vento, con L. 
Bacali DR 4 

ARIZONA ■ 

Riposo - 

AURELIO- (Via Bentivoglio) 

Il ranche delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

. I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne DR 44 

AVORIO (TeL 755.416) 
Gangsters in aggu&:o, cor. F. 
Sinatra - -■ • G 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

' La taverna dello squalo, con J. 

Fucksbcrger , G 4 

CAPANNELLE 
F.B.I. divisione criminale, con 
E. Costantine - • G 4 

CASSIO 

- Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lcigh 

(VM 18) DR • 4 
CASTELLO (TeL 561.767» 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I Waiussi, con G. Montgomery 

! A ■ 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

DEI PICCOLI • ' 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
la valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

delle rondini 

La spada del fuorilegge A 4 
DORIA (Tel. 353.058) 

>. n granduca e Mr. Pimm. con 

C. Boyer SA 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La donna dei faraoni, con L. 
Crìstal SM 4 

ELDORADO 

Vacanze ad Honolulu S 4 
FARNESE (Tei. 564 395) 
Horla diario segreto di un pazzo 
con V. Price DR -44 

FARO (Tel. 509.823) 

Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart G 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

II castello dell'orrore, con V. De 

Kowm «4 


MARCONI'(Tel; 240.796) ? ‘ 

. Scanzonatissimo,' con A. No- 
schese C 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) -?7, 

L Fiume rosso, con M. Clift 

DR 4++ 

ODEON (Piazza Esedra, 8) 

! Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
scari -, _ .. . , SM 4 

ORIENTE -ri 

Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DR 4 
OTTAVIANO (Tel, 858.059) 

: I tre moschettieri del Missouri 

PLANETARIO (Tel. 480.057)* 
Storia di Tom Destry, con A. 
-Murphy A 44 

PLATINO (Tel. 215.314) - 
Lo spettro, con B. Steele A 4 
PRIMA PORTA • 

I conquistatori ' ‘ A -4 

REGILLA 

» Labbra rosse, con G. Forzati 

- . ' ; ;• S 44 

ROMA • ' 

La grande ' rapina di Boston, 
cori P. Mauley G 4 

RUBINO (Tel. 590.827) . 

Tre straniere ' a Roma 
SALA UMBERTO (674.753) 

Colpo alla nuca . . G 4 

SILVER CINE ... 

Riposo ' : """ ' 

TRI ANON (Tel. 780.302) ,? 

. 11 ranch dèlie tre campane, con 
J. Me Crea' . -A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI ’ : . , 

II gludiziQ universale, ,con A- 

Sordl , , SA 44 

COLUMBUS 

■ Jeff Blain il -figlio del-bandito, 
con D. Clark .A 4 

CRISOGONO 

Sangue di Caino. , - DR '+ 

DUE MACELLI A - 
La ribelle del Sud A 4 

EUCLIDE 

, Agguato sul fondo, con T. Po¬ 
wer DR 4 

LIVORNO 

Capitan Cina ~r • *" A 4 

NOMENTANO (Via F.- Redi) 
Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mlfune A q- 

NUOVO D. OLIMPIA 
Il tesoro del Bengala A 4 

ORIONE 

La battaglia segreta di Mont¬ 
gomery - * 

PIO X 

Il mistero dello scorpione verde 
con A. Hoven A 4 

QUIRITI - 

Daniele nella gabbia dell’orso, 
con Rascel -- - t» . S 4 

RADIO 

Figaro qua. Figaro là 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ‘ 
Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stantine , A 4 

S. IPPOLITO - v 
I misteri della giungla . A , 4 
VIRTUS 

, Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray : ■ A 4 


Sultano, Traiano di Fiumicino., 
Tirreno, Tuscolo, Ulisse, Verba-, 
no. TEATRI: Eliseo, Piccolo di.' 
Via Piacenza, Quirino, Ridotto' 
Eliseo, Rossini, Sistina. '.. . : 

A 

..minili».11.. 


entro 
5 giorni 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Africa. Alfieri, 
Ariel. Astoria, Brancaccio, Cen¬ 
trale. Corallo. Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta. La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo sala A e sala B. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, Plaza, Portuense. Pri¬ 
ma Porta/Rialto. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Splendici. 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA BOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Rama - Consegne immediate. 
Cambi vantaggiasi, Facilitazia. 
ni - Via Bissalati 24. - * ■ 


OCCASIONI 


I*. 50 


TELEVISORI !!! Attenzione !!: 
Davele acquistare, cambiare a 
regalare -an televisere. acqui¬ 
statela alla BADIOVITTtlRIA. 
patrete vincere an'aatavettara 
FIAT 5SS pagando I prezzi più 
bassi di Rama. Basti pensare a 
titala d’esempie che un televi- 
sere * Telefunkeu » dp IS pal¬ 
lici ultima tipa casta aggi alla 
RADIO VITTORIA saltante lire 
119.9*0 mentre un 23 pallici 
149.fitta e cosi per malte altre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta- 
del cliente, anebe senz'aniiri- 
pa, senza cambiali in banca e 
senza data fissa di scadenza. Ri. 
tirate aggi stessa pressa la 
RADIOVITTORIA II regala 
menta del Concorsa, ratti pas¬ 
sano parteciparvi gratuitamen 
te. un'est razione agni trenta 
giorni. Ricordate: RADIO VIT¬ 
TORIA. via Luisa di Savoia )2 
1 (pressa piazzale Flaminia) ap 
pure via Alessandria 2?n. an 
gala via Navara (pressa piaz 
cale della Regina) 

AURORA . GIACOMETTI aggi 
ASTA are 16,3* - VIA MAR- 
GUTTA il: Arredamente pic¬ 
cala Appariamente: - Mobili - 


Tappeti - Cineserie - Bronzi - 
Quadri, eccetera (INVENDUTI 
AL MIGLIOR OFFERENTE). 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). 

llt LEZIONE COLLEGI L 58 

stenodattilografia, ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangeunaro al Vo- 
mero 29 - NAPOLI 

14» MEDICINA IGIENE L 50 

A.A SPECIALISTA venare» 
pelle, disfunzioni sessuali. Dat- 
lor MAGI.IETTA . Via Oriue- 
lo. 49 FIRENZE . TeL 296.971. 


AVVISI SANITARI 

D0CRINE 

studio medico per la cura della 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina tneurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) - Scala Bi¬ 
nisi ra . plana seconda Ini. 8 . 
Orario V-I2. lfi-lg e pel eppunta- 
mrntn escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orartm ael 
sabato pomeriggio e nel giorni 
fealivl si riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471.110 (Aut. Com, 
Roma IMM 4M 31 ntlo hra MN) 


*Ì. :•.... 

RV»4 1 «*,'4' *• 


La caduta dei capelli tàrb 
sicuramente', 1 arrestata éntro» 
cinque giorni usando la rtuova' 
lozione al BETÀ-NOL di re--' 
cente scoperta. * 

E’ seiejitificamente accertato' 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in-' 
sufficiente nutrizione dei bulbi* 
piliferi - ed alla forfora che ! 

pantòténicò dà' chératiiià e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita .una maggiore; ir^ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai' bulbi piliferi lé 
sostanze nutritive atte a raftor-. 
zare i'capelli fragili,/stimolarne 
là crescita ed eliminare la for-; 
fora. Non perdete le speranze.. 

- -Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito,la Lozione BETA-NOL. 

: Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni ' 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 

I capelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. ’ - ■‘•in¬ 

chiedete una frizione BETA- 
NOL a) vostro parrucchiere! - 
BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. • 

ROMA: Profumeria Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baci occhi. 
Via Volturno, 24 - Ballarmi, 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro, 33 - De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De * 
Tollis G., Via Metauro, 55 - 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Gregori. Via Pia- ' 
ve - Galiuzzi L., Via A. De 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il » Magnifico, 66 * - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo, 12 - CAS¬ 
SINO : Profumeria Carlina 
Mario, Corso ' Repubblica ' - 
LATINA: Profumeria . Muzio, 
Corso Repubblica, 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti. - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri, Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F„ Via L. Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Terriaca 
Giosuè. Corso Matteotti - FRO- 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do &. Elio, Corso Repubblica. * 
69 - VELLF.TRI: Fede Via 
del Corso. 148. 


* 1. % I ■ ’ *» 3 -\ . 
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Mercoledì di Coppa Italia 



E' stato campione europeo 



1 





‘ Il pugile Mario Vecchlatto, campione italiano dei pesi 
leggeri, ha annunciato il suo ritiro dall’attività agonisti¬ 
ca: egli ha anche rinunciato a difendere il titolo contro 
. ; lo sfidante Michele GullottL II campione, al quale il 
comune di Udine ha dato una definitiva sistemazione, 
' lascia lo sport attivo dopo aver conquistato oltre al 
?.'. titolo italiano, anche ■’ quello europeo della categoria. 
; ■ (il 24 ottobre 1959 allorché sconfisse il francese Godih 
per squalifica). Nella foto: VECCHIATTO 


Trattative interrotte 



rinuncia 


ad Amarai 


-, - I dirigenti giallorossi hanno 
l rinunciato all’ingaggio di Ama- 
f ral. N e ha dato notizia l’ufficio 
3 stampa della Roma con il se- 
~ guente comunicato: « In rap- 
s porto alla posizione federale 
? dell’allenatore . AmaraL che è 

■ stata oggetto di r approfondito 
1 esame da parte della Roma, 

■ avendo ' rilevato che l’impiego 
% del sig- Amarai con compiti an- 
■f che diversi da quelli di allena- 
t. tore sarebbe potuto apparire 
■come un modulo per eludere le 
Enorme regolamentari, la Roma. 
: seguendo la sua linea di rigo¬ 
roso rispetto del buon costume 

-sportivo, ha rinunciato a pro¬ 
seguire le trattative con il sig. 
lì Amarai». - - i 

y Che i dirigenti giallorossi ab- 
biano scoperto solo ieri la *po- 
sizione federale - di Amarai fa 
• veramente ridere, ma — pur- 
j ^ troppo — da un po' di tempo 
i ’*i in qua l’organizzazione e la lo- 

f ica non albergano più in viale 
iziano. '*-■ 

. Caduta la candidatura Ama- 


- 




IY 

}i. 


Partiti i primi 
giocatori sovietici 


;.v- Il primo scaglione dei gio- 
catori sovietici, che hanno 
^pareggiato domenica scorsa 

con gli azzurri a R<-~ 

partito ieri mattina. 


Roma. . è 
verso 


mezzogiorno, da Fiumicino. 


tó5»Gli altri componenti della 
comitiva sovietica, compre¬ 
so l’allenatore Bjeskov, la- 
sceranno Roma questa mat¬ 
tina: essi raggiungeranno 




Praga • da qui Mosca. 


ral. chi raccoglierà l'eredità di 
Foni? 

Ieri eera subito dopo la pub¬ 
blicazione del comunicato su 
Amarai in viale Tiziano si è 
tornato a parlare di un «trai- 
ner spagnolo » e la sua .assun¬ 
zione veniva direttamente col¬ 
legata con il viàggio del gene 
ral manager Valentini ili Spa¬ 
gna e più precisamente a Bar¬ 
cellona. Quanto a nomi ieri se¬ 
ra se ne facevano due: quelli 
di Balmania e di’ Luis Mirò 
(attuale allenatore della squa 
dra juniores della Federazione 
catalana dj calcio). 

Balmania o Miro, allora? 

E* difficile dire perchè si sa 
che alia Roma qualcuno pensa 
ancora a Foni e con la confu¬ 
sione - che regna attualmente 
nel clan giallorosso tutto è pos¬ 
sibile. Comunque la scelta non 
dovrebbe tardare e non si 
esclude che domani o dopodo¬ 
mani eia annunciato definiti¬ 
vamente il nome del nuovo al¬ 
lenatore. 


In programma anche Parma-Ca- 
gliarì e Catanzaro-Foggia — A 
S. Siro si giocherà Inter-Torino, re¬ 
cupero di serie A, e a Trieste Juve- 
Beograd per la Coppa delle fiere 


• • • 



La Lazio intanto ha ripreso 
ieri pomerìggio la preparazio¬ 
ne in vista della trasferta di 
Bari. Ieri Lorenzo ha fatto so¬ 
stenere ai suoi uomini una se¬ 
duta di allenamento prevalen¬ 
temente atletica della durata 
di oltre un'ora. Nei ■ prossimi 
giorni il tecnico biancoazzurro 
intensificherà la preparazione. 
I.a partenza per Bari è stata 
fissata per venerdì sera. Con 
molta probabilità i biancoaz¬ 
zurri • scenderanno in campo 
nella stessa formazione di Na¬ 
poli. con la unica variante di 
Morrone al posto del giovane 
Giannattasio. A Bari, comun¬ 
que. Lorenzo partirà con i se¬ 
guenti 14 giocatori: Cei. Zanet¬ 
ti Mazzia. Pagni, Governato. 
Gasperi. Maraschi. : Lande n i. 
Rozzoni. Galli, Giacomini, Mor. 
rone, Caroli, Recchia. 


Archiviati ' i ~ risolati della 
parentesi internazionale tornano 
di scena le squadre di club: oggi 
infatti è in programma un nuo¬ 
vo mercoledì calcistico denso di 
numeri di interesse. • ■ • 

Il clou è rappresentato dal 
recupero Inter-Torino che do¬ 
vrebbe permettere ai nero az¬ 
zurri di affiancare Lanerossi e 
Milan in testa alla classifica: 
naturalmente sempre in caso 
che vincano. * » - - - / • > 

Ma come sì fa a mettere in 
dubbio tale eventualità visto 
che il Torino si presenterà a 
San Siro privo dell’infortunato 
Cella e di Ferretti squiliflcato 
in seguito alla clamorosa rissa 
di Torino (pare che questa ris¬ 
sa avrà anche uno strascico nel 
senso che sarebbero puniti r i 
guardalinee che collaborarono 
con l’arbitro Gambarotta per 
non aver inviato alla Lega un 
rapporto che permettesse di in¬ 
dividuare tutti i protagonisti). 
* D’accordo che anche l’Inter 
sara priva di Suarez: ma l’as¬ 
senza non intimorisce Herrera 
che approfitterà anzi del « for¬ 
fait» di Luisito per schierare 
una punta in più. attaccando 
cioè con quattro uomini anzi¬ 
ché con * tre come fa l’Inter 
abitualmente. 

Il sottoclou della giornata poi 
è rappresentato dall’incontro tra 
Juventus < e OFK di Belgrado 
che si disputerà sul campo nou. 
tro di Trieste: si tratta come è 
noto della « bèlla » decisiva per 
il passaggio al secondo turno 
della coppa delle Fiere, una 
« bella » che dovrebbe risolver., 
si a 1 favore della Juve. ; Visto 
che gli jugoslavi perdono mol¬ 
to della loro' combattività fuori 
dalle mura di casa. Jugoslavi e 
juventini sono giunti ieri sera 
a ' Trieste. Monzeglio ha * fatto 
sapere che manderà in campo: 
Anzolin, Gori, Sarti. Castano. 
Salvadore. Leoncini. Stacchini, 
Del Sol. Nenè. Sìvori, Meni- 
chelli.. ‘ ; 

Alcuni dirigenti del Beograd. 
accompagnati dal più anziano 
giornalista del quotidiano bel¬ 
gradese « Politika » e dal con¬ 
sole jugolavo a Trieste, signor 
Oluic. si sono recati nella sede 
di un giornale triestino dove 
hanno versato la somma di 300 
mila ilre per - i colpiti del 
Vajont. a ricordo della solida¬ 
rietà dimostrata dal popolo ita¬ 
liano per i terremotati di Sko- 
plje. • , r 

è Infine il programma del mer¬ 
coledì calcistico è completa¬ 
to dal secondo turno della cop¬ 
pa Italia con il seguente car¬ 
tellone: Roma-Napoli. Verona- 
Bologna. Parma-Cagllari, Paclo- 
va-Spal. Fiorentina-Prato. Cg- 
tanzaro-Foggia, Alessandria-Ge. 
noa. Come sj vede in questo 
turno spiccano . sopratutto diie 
incontri per motivi di tradizio¬ 
nale rivalità: ' Roma-Napoli. e 
Fiorentina-Prato. 

Due incontri ,ehé tra l’altro 
vedranno di scena due squadre 
tuttora in non buona • salute 
(Fiorentina e Roma) e prive 
degli allenatori titolari (e prov_ 
visoriamente siederanno in pan¬ 
china rispettivamente Cbiappel- 
la e Krieziu). " ~ - = = 

Ma le analogie tra lè due par¬ 
tite si fermano qui: infatti men¬ 
tre la partita di Firenze si pre¬ 
senta . abbastanza facile per i 
viola, la partita deirOllmpico 
può riservare ■ grosse sorpresa 
Perchè U Napoli è in buona 
forma cóme testimonia la vit¬ 
toria di domenica ad Alessan¬ 
dria che l’ha proiettato in vetta 
alla classifica: ed inoltre già 
l’anno scorso giocò un brutto 
scherzo alla Roma proprio nel¬ 
la stessa competizione. ■ - 

E dunque se la Roma gioche¬ 
rà sul livello delle ultime pre¬ 
stazioni - potrebbe anche per¬ 
dere. La speranza dei tifosi è 
però che 1 giallorossi si presen¬ 
tino in migliori condizioni, sia 
per aver usufruito di un lungo 
periodo di riposo, sla per essere 
stati -liberati» dalla presenza 
di Foni. Al proposito i tifosi 
ricordano come proprio il Na¬ 
poli dovette alcuni anni fa fare 
le spese della riscossa roma¬ 
nista (incassando la bellezza di 
otto goal) all’indomani del li¬ 
cenziamento di Sanisi Possibi¬ 
le che la storia si ripeta? Chissà. 

Concludiamo sottolineando 
che tra le altre partite solo 
Verona - Bologna ed Alessan. 
dria-Genoa potrebbero riserva¬ 
re qualche motivo di interesse: 
e ricordiamo come Torino-Va- 
rese verrà recuperata in data 
da stabilire. Comunque già so¬ 
no stati fissati gli accoppia¬ 
menti per il terzo turno, ac¬ 
coppiamenti che saranno i se¬ 
guenti: vincente di Alessandria. 
Geno* contro. la vincente di 
Torino-Varese: vincente di Ve. 
rona-Bologna contro la vincen¬ 
te di Padova-Spal: vincente di 
Parma-Cagliari contro vincente 
di Fiorentina-Prato: vincente di 
Roma-Napoli contro vincente di 
Catanzaro-Foggia. 

r. f. 


Partite 


ed arbitri 


... • * COPPA ITALIA » 

* Alesundiia-Genova (Angelini): 
Verona Hellai-Bologna (Pollta- 
no); Pa«1ova*Spal (D’Agostini); 
Parma-Caglfaii (Rancherò: Fio¬ 
rentina-Prato (Varananl); Ho¬ 
mi-Napoli (Angonese); Catanza- 
ro-Foggi a (Marchese). 


PER DARE IN DIRETTA ALIA TV GLI INCONTRI DELLA NAZIONALE 
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11 presidente, 
della • L e | i 
« seml-pro » e 
vice presidènte ; 
della FedercaU 
ciò AKTRMIO 
FRANCHI. 


Domani nel retour-match con il Milan 


Sanlos senza Pelò? 
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I 
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I. 


RIO DE JANEIRO. 12 

' Una pesante umidità avvolge Rio de Ja- 
: nelro, dove domani sera II Milan affron¬ 
terà II Santos nel retonr match - valido 
per rassegnazione della coppa del, mondo 
per società. 

La capitale brasiliana . è tutta In fer- . 
. mento per il grande spettacolo di sport; 
si prevede che almeno 159 mila spettatori 
affolleranno le gradinate del grande stadio 
per assistere all’incontro del secolo, come 
Io ha definito qualche giornale locale. 

La comitiva rossonera i ormai al com¬ 
pleto, dopo che anche Rivera e Trapattonl 


si sono uniti al compagni. Ieri sera ^gll - 


italiani hanno sostenuto un leggero 

tafogo: si è 


namento sul campo del Botafógo: si 
trattato di una semplice sgambatura per 
abituare gli uomini a sopportare il terri¬ 
bile umidissimo clima. Per quanto riguarda 
le formazioni, Camiglla ha lasciato inten¬ 
dere che schiererà l'abituale formazione, 
mentre nel Santos non appare ancora si¬ 
cura la presenza in campo di.Pelè. 

Nella foto: l’allenamento dei rosso-neri. 
81 ■ notano Trebbi, Lodettl. (sullo sfondo). 
Ferrarlo, Pelagatti e Mora. 


I 


I 



Il campionato di serie B 


SERIE « A » 

Inter-Torino (■bardella). 


Il Napoli e i 





^ In testa alla classifica son rimaste solo 
due squadre, il Varese ed il Napoli. Sono 
le uniche due squadre ancora imbattute del 
torneo, e marciano in perfetta media in¬ 
glese. Le altre due. Leccò e Cagliari; han¬ 
no ceduto.* ‘ • s 

La vittoria, del Varese appariva scontata, 
anche se prevedibile era la strenua redi-, 
• sten za del Prato: più problematica era’ quel¬ 
la • del Napoli sul campo dèli’Alessandria. 

’ Ed invece il Napoli ha saputo con una certa 
disin voltura imporre il ,suo. miglior gioco 
Le pesanti condizioni del terreno hanno 
■suggerito a Lèrici di lasciare Canè fuori 
squadra, con l'innesto dt FrasthLni al cen¬ 
tro dell'attacco. E*. 6tata .un’altra soluzione 
. per rimediare alla’ presenza di un- centra- 
vanti di ruolo. Come s| rimedierà in segui¬ 
to è difficile ^prevedere perèhè il Napoli 
ha ceduto in prestito Fanello ai Catania e 
dèfinitivàmfente Tomeàzil ài Mantova, ac¬ 
quistando. di contro, due anziani ed esperti 
giocatori: Prenna dal Catania e Rimbaldo 
dalla Fiorentina Per cui e Lerici.oi pon¬ 
gono altri . problemi di inquadratura, pro¬ 
blemi che egli vorrà certamente -risolvere 
con la stessa tranquillità e competenza fin 
qui mostrata, senza lasciarsi - prendere La 
mano da alcune critiche e senza dimestica¬ 
re che l’obiettivo per il Napoli è uno aolo: 
tornare nella massima divisione nazionale. 

Gli azzurii. invero, sono sulla buona 
strada, ma’ il camminò è ancora lungo, nè 
la battuta d'arresto del Lecco e del Cagliari, 
anche se bruciante, deve far. credere che 
queste squadre rinunzieranno alla lotta . Si 
tratta di compagini ben registrate che cer¬ 
tamente sapranno recuperare. E intanto c'è 
ancora II Varese che è un miracolo di vita¬ 
lità, e e’è quella Pro Patria che da squa¬ 
dra - corsara » sta trasformandosi in una 
unità regolare e di tutto rispetto. B Verona 
marcia con qualche scompenso (il. pareggio 
di Parme però è prezioso • migliore le me¬ 


dia inglese) ed il Padova verrà certamente 
fuori col tempo, anche se c'è voluta una 
autorete per fargli vincere 11 derby con lo 
sfortunato Venezia. 

E non si dimentichi che è in arrivo il 
-Brescia, quel Brescia, che dopo aver dato 
prova di temperamento e di saldezza di 
. nervi, recuperando, i sette-punti di svantag¬ 
gio con i quali era partito, sta ora cercan¬ 
do di dimostrare che è la squadra* più 
■ forte di tutte, - prèndendosi il lusso di bat¬ 
tere dapprima il Verona sul suo campo e 
poi di ^strapazzare- un- Cagliari da tutti te-' 
muto: e rispettate. -D’altra - parte osservate 
la.classifica:.'l*umca squadra a vincere cin¬ 
que 'partite...su --otto disputate. • è stato il 
' Brescia; 41 ■ maggior . numero di reti realiz¬ 
zate è sub: 15, contro le 12'di-Napoli, Va- 
*fesè' e Pro Patria -Media inglese perfetta 
Insomma se nòn . fosse partito con lo fvan¬ 
taggio che.-si-e detto.'ll Brescia sarebbe in 
■'teJta-alla classifica, con Varese - e NapolL 

- Riuscirà a .rimontare-fino a raggiungere' al- 

- meno -la terra poltrona che--consente la 
vP^omoziotlé?^E , difficile dirlo/ dope appena 

-otto giornate di gare, ma le premésse sono 
; ottime., — t i 

- Continua a- deludere il Palermo, al quale 
-non posspno. più bastare solo i pareggi se 
vuole risalire la corrente (e quello di do¬ 
ménica.' ih■ .casa, con la Triestina, non è 
Mltoi certamente per entusiasmare e legitti- 



MichaU Mure 





- v y , Dalla nostra redazione , 

, f q. : # ’ T- . . : ■ ** 

FIRENZE, 12. — Rai-Tv e Federcalcio dopo lo scontro dei giorni scorsi e la 
minaccia da parte del presidente della FIGO di rompere tutti -i rapporti, con 
l’Ente televisivo si sono chiuse in un incomprensibile riserbo anziché prendere 
contatto fra loro, esaminare le ripercussioni che la telecronaca diretta di Italia- 
URSS ha avuto sugli incontri di serie B e sulla base di quella esperienza pre¬ 
parare un piano per assicurare la telecronaca diretta di tutti i prossimi in¬ 
contri della Nazionale,’ conciliandola nel limite del possibile con gli interessi 
delle società. Alla Rai-Tv ci si limita a far sapere che si è bene intenzionati ma ; 
che si attendono «notizie» dalla Federcalcio e in via Allegri, anziché pren¬ 
dere le iniziative necessarie ,a consentire la telecronaca diretta delle prossime 

partite • internazionali si sta- 


im$> 6 rre . un altro pareggio 
Simmenthal Monza. - - - 7 -. 

Le due /«calabresi » sono Incappate male, 
' LL vataitzaro . avendo dovuto .cedere alla 
* ^"■'lósa-Prò Patria, ed il Cosenza aven¬ 


do'aòvu’tó «ubirè -gli effetti-più- che altro 
galvanizzatori dell’» operazione gioventù » 
instaurata dall'Udinese. • 


rebbe preparando un dossier 
anti'-Tv per aprire la via ad 
una definitiva rottura dei. rap¬ 
porti con l’Ente di via Teu- 
lada. Se ciò è vero, c’è da pen¬ 
sare ohe la strada per arri¬ 
vare alla teletrasmissione del¬ 
le partite della nazionale sarà 
lunga e difficile. Pasquale però 
deve convincersi che non riu¬ 
scirà a negare o far negare 
questo diritto agli sportivi e 
ai teleabbonati, perchè se la 
Lega, la Federcalcio e la 
Rai-Tv, che non" è certo im¬ 
mune. da responsabilità anche 
gravi, non si accorderanno i 
parlamentari della consulta 
provvederanno a metterli d'ac¬ 
cordo con una legge che non 
dovrebbe trovare troppi osta¬ 
coli in Parlamento dove ben 
pochi'deputati vorranno andare 
contro l'opinione pubblica ' ge¬ 
nerale per servire gli interessi 
delle grandi società di calcio. 

• Ma tant'è. In * attesa che 
Pasquale e la Rai-Tv si deci¬ 
dano a farci .sapere cosa vo¬ 
gliono fareper i prossimi in¬ 
contri internazionali degli az¬ 
zurri. {partita con l'Austria, se 
non sarà annullata, - e r partita 
con la Cecoslovacchia) sulla 
questione della trasmissione 
diretta : della telecronaca delle 
partite della nazionale abbia¬ 
mo voluto sentire il dott. Ar¬ 
temio Franchi, presidente del¬ 
la Lega semiprofessionisti e 
vice-presidente della Feder¬ 
calcio. Al dott. Franchi ab¬ 
biamo posto cinque domande 
alle quali egli ha risposto di 
buon grado. Ecco il testo del¬ 
la conversazione: 

D.: Cosa ne pensa delle espe¬ 
rienze emerse dalla teletrasmis¬ 
sione in diretta della , partita 
Italia-URSS? ve;. . ./,* . - 

R.: » £’ presto, a mio pa¬ 
rere. per parlare di esperien¬ 
za, e bisogna considerare che 
per le modalità con cui ha 
avuto luogo la trasmissione non 
si è avuto modo di predisporre 
quei provvedimenti ed accor¬ 
gimenti necessari per limitare 
t 1 danni alle . società . inte¬ 
ressate ». 

D.: Ritiene che con una mi¬ 
gliore «preparazione» le tele¬ 
cronache dirètte delle partite 
intemazionali possano divenire 
pratica costante?’"' -* 

R.: »Non può divenire pra¬ 
tica costante in questa forma, 
perchè l’attività calcistica casi 
detta minore , e minore relati¬ 
vamente visto che ad un in¬ 
contro come Rimini-Forli assi¬ 
stevano 12-15 mila persone, ne 
risente non solo un danno eco¬ 
nomico non ■ indifferente , ma 
anche un danno sportivo rile¬ 
vante '- "'** 

D.: Quali provvedimenti pos¬ 
sono essere adottati per evi¬ 
tare tali danni? 

R.: « Il calcio è ■ un’attività 
che richiede di per sé la par¬ 
tecipazione del pubblico che . o 
mio parere, è uno' degli ele¬ 
menti sostanziali della manife¬ 
stazione e, far disputare una 
continuità di gare con lo sta¬ 
dio vuoto, vorrebbe dire alla 
lunga, distruggere il calcio e 
quella parte dei dirigenti che 
si sacrificano personalmente con 
scarse soddisfazioni e limitare 
la volontà dei giocatori dei 
quali solo una minima parte 
trae dal football dei sostanziali 
vantaggi ». 

D.: Si potrebbero sospendere 
anche- gl! altri campionati e 
lasciar giocare solo le tredici 
partite previste^ nella schedina 
del Totocalcio?' 

R.:. » Ragioni economiche esi¬ 
stono. ma anche se si potesse 
superarle, non sarebbe accetta¬ 
bile lo stesso la contempora¬ 
neità dell’attività calcistica mi¬ 
nore ■ con la • trasmissione di¬ 
retta di incontri intemazionali. 
Per evitare questa contempo¬ 
raneità le soluzioni possibili 
sono due; o sospendere addi¬ 
rittura i campionati o far di¬ 
sputare le gare internazionali 
in un giorno diverso dalla do¬ 
menica. La prima soluzione 
trova grossi ostacoli nel Toto¬ 
calci* 0 adì*. necessità dei 


campionati stessi. Per esempio, 
la Lega semiprofèssionist i ha 
solo due domeniche disponibili 
nella corrente stagione per uti¬ 
lizzare nella preparazione della 
propria ■ attività internazionale, 
indispensabile - per la propa¬ 
ganda e la valorizzazione dei 
propri giovani e per eventuali 
recuperi. Nè si può pensare-di 
far giocare di norma t cam¬ 
pionati ' non - professionisti in 
giorni feriali, perchè la grossis¬ 
sima maggioranza dei gioca¬ 
tori. fortunatamente, svolge al¬ 
tre attività di lavoro o di stu¬ 
dio. La sospensione dei cam¬ 
pionati per quattro o cinque do¬ 
meniche ■ non sarebbe accet¬ 
tabile. .1 • s r- r - 

»I1 far giocare le partite In¬ 
ternazionali in un giorno di¬ 
verso dalla domenica, espe¬ 
riènza questa già fatta dalia 
FIGO nel periodo commissa¬ 
riale con-esito negativo, pone 
anche alle partite : internazio¬ 
nali il bisogno della presenza 
del pubblico, e. a questo pro¬ 
posito, non si può dimenticare 
la tristezza della gara di Ge¬ 
nova tra l’Italia e la Cecoslo¬ 
vacchia, Svoltasi sotto la piog¬ 
gia e con poche■ migliaia di 
persone;- o - Italia-Austria di 
Napoli. Una soluzione potrebbe 
essere quella di far giocare le 
partite intemazionali di sabato, 
con la ' esclusione della tele¬ 
trasmissione diretta nella zona 
in cui si gioca l’incontro. Que¬ 
sto per assicurare una degna 
cornice di . pubblico alla gara 
stessa ». vi. -, * ^ .**>» 

D.: Si parla di una proposta 
di legge da parte dei parla¬ 
mentari della Consulta sportiva 
per imporre la teletrasmissio¬ 
ne diretta di tutte le partite 
della Nazionale. A suo avviso 
potrebbe essere questa la so¬ 
luzione migliore per superare 
gli attuali contrasti fra • la 
Rai-Tv e la Federazione Gioco 
Calcio? •-< -• ’ a.. 

R.: « La eventuale proposta 
di legge potrà anche essere va¬ 
lida, purché tenga conto delle 
difficoltà che ho già fatto pre¬ 
senti e imponga alla Rai-Tv il 


riconoscimento della portico-. 
lare funzione non solo spetta- ; 
colare, ma anche sociale del¬ 
l’enorme atticità calcistica pe- !' 
riferica, riconoscimento, che fi¬ 
no ad ora la Rai-Tv non ha 
dimostrato di avere. Nelle di¬ 
scussioni che hanno avuto luo- ■ 
go tra l’Eilrovisione c ia UEFA, 
in sedè internazionale; l'Euro¬ 
visione riconosce . il • principio , 
del danno a tutta l’attività col- ; 
cistica di categoria, e. quindi, 
anche la Rai-Tv dovrebbe ac¬ 
cedere a questo concettò. Poco . 
prima ho detto che le partite 
intemazionali si potrebbe gio¬ 
care di sabato pomerìggio, an- : 
che perchè nel nostro paese, ; 
sono già molte le persone che 
si sono conquistate la settimana 
corta. Ripeto però che questo 
potrebbe essere un tentativo ». , 


Loris Ciullini 


Brown 

sconfitto 


•-V-: MARACAIBO. 12. 

L'ex campione mondiale dei 
leggeri Joe Brown è stato bat- ; 
tuto ieri sera per K.O. ' alla 
terza ripresa dal venezolano 
Carlos « Moroche » Hernandez, ; 
aspirante al titolo mondiale ; 
detenuto dal portoricano Car- ; 
los Ortiz. Brown, che ha 37 an- 
ni, aveva rinviato due volte 
il combattimento programma- ' 
to inizialmente per il 28 otto¬ 
bre, e ieri la polizia lo ha fer¬ 
mato all'aeroporto di Maracai¬ 
bo. mentre tentava di partire. 
La polizia aveva ricevuto l’or¬ 
dine di non permettergli di la- . 
sciare la città finch non aves-, 
se disputato rincontro con Her¬ 
nandez. Brown si è giustifica¬ 
to dicendo che era in disac¬ 
cordo con gli organizzatori sul¬ 
la borsa. 
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Bainschon - stufe a kerosene, a gas, a 
carbone, in 62 modelli, da L. 20.900 a 
L. 73.900 ’. ‘ L ..'' Y : 
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Interrogazione del PCI sulle trattative «ori la Shell 
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Dichiarazione! del rpn. Santi 


L'IRI promuova d'urgenza 


unita 


Proclamato per domani dalla CGIL, CISL e UIL 


a 


l'as 




tomai 


:i '■■ r 


di tutta 
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La situazione : dell’agricoltura esaminata al 
Direttivo dell’Alleanza contadina 


' . Tre giorni II 20 fermi lizzatone e, per più ampi poteri Due l 'interro^ioni • alla de gruppo chimico-minerario. 

d . .' : • ' :' - cin'flflffila ••'’ Camera, una notizia del Fi- La prima delle due inter- 

■ CfiAHArA I tmcnAth . ® inT©rV©lllO. SinQuCQI© •-. nancial Times, un articolo rógazioni, presentata dai de- 

I dtlUpVl U - I IIIOpilu II . del Times e una lunga nota putati comunisti Barca, Bu- 

.. .' • . « # ' * ' " ■ ■' ‘ /'••Vi- •• • dell’agenzia di stampa Ita- setto, Chiaromonte e D’AIe- 

fullffl Fotiormilflio in finiti Dalia nostra redazione ** carattere della casualità e n 0f . fanfaniana, hanno ri- ma, chiede al ministro delle 

SHIU iCllvI IIIUIUw • MI lelllll ;. della speculazione; mante- preso e avvalorato ieri le Partecipazioni statali se sia 

E’ Iniziato ieri : lo sciopero £ Le., tre Federazioni di cate- 77' 4 • -•‘NAPOLI, 12^ vendo intatti certi compro- nos t re rivelazioni sulle trat- ufficialmente informato dei¬ 
dei dipendenti della Federimi- noria aderènti, alla CGIL, alla ' " mezzogiorno di, giovedì messi, la rottura dei quali e tative in corso à Londra fra le trattative in corso fra Mon¬ 
tile la cui dirigenza, compie- ciSL e alla UIL, dopo la rot- tllt to il settore ■ industriale il primo, indispensabile pas- ^ mo nopolio Montecatini e tecatini e Shell; di quelle fra 

tamente In mano bonomlana, tura de( | e trattative sul con- napoletano rimarra pratica- so per dotare la provincia j a compagnia Shell, per la Montecatini • ed Edison ' (da 

ha negato all, sindacato che ^ d , dlpendenti da azlen . mente-paralizzato. Migliaia napoletana di strutture ade- cessione a questa di > metà noi rese note ieri) per la ces- 
E?f. r h m?2-S. inteJrJrHnl de municipalizzate, private e di-lavoratori — metallurgi- guate; e agevolando obietti- dei complessi "petrolchimici sione all’ex monopolio elet- 

VSST^JSSSSr dicati a partecipazione alatale che .“if "'“tuali-- 'abbandoni' ZZZe, ‘ ùm,C * Brindisi ,» Ferrara. e dei «co delle attività tarmaceli- 

del regolamento organico. Fra gestiscono servizi urbani’ e trlcl > p , , Uf ! , . nooanaon t voltiti ve ». . ■ brevetti del premio Nobel tiche; e di quelle per il pas- 

l'altro. 9 il regolamento istituì- sub - urbani, autofilotranviari, r f ni }° le /abbricje,t cantie- Da ' ll “ * 1 * Lnllnlrinnf Giulio Natta sulle materie saggio delle attività minera- 

sce una commissione per I ferrovie in concessione priva- r ‘> 1 postl $} laooro per n-coordinamento nello sctope- polimeriche> . . ( Proprio in rie Montecatini all’IRI. Si 

ruoli transitori la cui direzione ta linee di navigazione Interna spondere all appello lanciato ro generale delle lotte già t -. giorni , probabiimen- chiede pertanto quale sia il 

~ anziché essere affidata a un u nare e "acualé, funicolari, SATr/SP^ Jir nrr^lk <n T’ ZJh i te pel /alzaia U prezzo^ Si «indizio 1 ; del governo sulla 

consigliere dì St3t0> come e 3V- _ . . • riirhla^afA dflllci CISTj € fiali UILj , Scio- CSSO ■ dei motivi di pressione • i pnmn1p<!Qn ■ 5 n cp 

venuto in altri enti - verrebbe ^ a "" 0 nfJinna e P^ro generale, dunque « per c della volontà delia classe Quest ultima operazione, la Zo VUntendano -^e in nuli 

nominata dagli stessi dirigenti un _ primo sciopero .nazionale v J flnW \ tì H ltst f rìn riarma rmonletana. tesi alla Montecatini ha _ pagato ad non m intendano— e m qual 


Il 20 fermi 
i trasporti 


Giornata di lotta per l'industria¬ 
lizzazione e. per più ampi poteri 
d'intervento sindacale 


Anche il socialista lami interpella il go¬ 
verno - larga eco alle nostre rivelazioni 
Il « Times » ed i retroscena politici 


L’on. Fernando Santi, se- fagricoltura e‘‘dalla Bono- politica - di - rinnovamento, 
gretario geniale della CGIL, miana a risolvere la crisi. Le « giornate di lotta » del 
ha ieri rilasciato una dicHia- ma anche « la mancanza di 16-17 prossimi, nel farsene 
razione sugli obbiettivi del- validità degli indirizzi di po- espressione, porranno al cen- 
le «'giornate di lotta » nelle litica ' agraria>■ dei - govèrni tro una serie di obbiettivi 
campagne che avranno luo- succedutisi finora, i cui prov- che l’on. Santi formula nel 
go sabato e domenica prossi. vedimenti, avendo costante- modo seguente: «trasforma¬ 
mi, per iniziativa dei sinda- mente eluso i problemi strut- re la mezzadria e i patti ab¬ 
eati, dell’Alleanza e dell’As- turali, hanno finito col fa- normi in proprietà contadi- 
sociazione cooperative agri- vorire v« oggettivamente v la na associata; costituire enti 
cole. utessa politica del padrona- di sviluppo agricolo regio- 

Santi ; rileva che la , crisi to agrario». 4 - • . *' nali con poteri di intervento 

agraria si è- aggravata per- Santi rileva anche che la sulle strutture fondiarie, 
che «ai motivi di - ordine proprietà terriera, dopo ave- produttive e di mercato; de¬ 
strutturale caratterizzanti la re negato un avanzamento stinare l’intervento finanzia-* 
crisi se ne sono aggiunti al- contrattuale a mezzadri, af- rio dello Stato ad una poli- 
tri di natura congiunturale i Attuari, braccianti e sala- tica di piano in cui deve pre¬ 
quali, da un lato costringono riati, si trova ora in prima vedersi lo sviluppo della 
i lavoratori a vivere in una fila nell’azione concertata azienda contadina associata; 
condizione di sottoremune- della destra economica per riformare la Federconsorzi e 
razione; dall’altro hanno de- mantenere inalterate le strut- le strutture di mercato; rea- 
terminato una falcidia • dei ture, facendo in f modo che lizzare la parità dei tratta- 
salari e degli stipendi attra- gli investimenti pubblici re- mentì previdenziali e assi¬ 
verso un aumento ; costante stino al servizio della loro stenziali con gli altri setto- 
dei costo della vita ». Questo politica. E’ contro questi in- ri ». Per questi obbiettivi, la 
stato di cose dipiostra non dirizzi fallimentari che, nel- iniziativa dei lavoratori pro-i 
solo l’incapacità della politi- le campagne come nelle cit- seguirà nelle campagne at-‘ 
ca portata avanti dalla Con- tà, avanza l’esigenza di una traverso le' conferenze agra-’ 

* 1 .'v rie eia lotta peri contratti. 

* -*---—--— — . Anche il Direttivo dell’Al- 

• '; ; V , i ’ lèànSa.dei contadini, riunito 

P # -, • v •. ieri a Roma sotto la presi- 

VÉViil • ' ' . denza delPòn. Emilio Sereni, 

felllll • ■ IlvM ■: ha esaminato la[ situazione 

.• . delle campagne'; in relazione 

’ > ' , . : V. alla'crisi governativa'e alla 

' ■ ■ ■ _ m ■ . partecipazione dèi contadi-- 

■ wPflV . ni alle • manifestaziohi dei 

■ imi'V w ■ ■■■ 16-17, Una nota stampa, al 

■- ;. ’. termine dei. lavori, ripropo- 

Dopo un primo incontro la discussione con- "ean^'e^dlchiara 1 che A ià 
trattuale prosegue oggi ■. 5 sSS.’mÌ 

'• • re comporta una serie di 

•'Dopo una interruzione di do- ormai da cinque mesi. Nel ca- 

dici giorni, sono riprese le so in cui il padronato conti- hnea della soluzione dei 
trattative per ■ il rinnovo del nuerà ad insistere sulla prò- P r °blemi di fondo - che si 
contratto dei lavoratori edili, pria intransigènte posizione, i propongono. per creare una 
L’incontro ■ di ieri protrattosi sindacati riprenderanno la lo. agricoltura moderna, inten¬ 
tino a tardi ha avuto caratte- ro libertà d’azione.chiamando siva, basata sullo sviluppo di 
re interlocutorio e riprenderà la^ categoria nuovamente affa imprese contadine progredì- 
nella giornata di oggi. Le parti lotta. :• tà ™ 9 iì 7 »«wià !«• 

hanno esposto i rispettivi pun- I punti di contrasto sono dati rea hzzabile attraverso lo 
ti- di vista. I rappresentanti dalla - richièsta della contrat- JJ 1 * erve n«> organico dello 
dei sindacati aderenti qlla fazione articolata anche a li- Stato. V . • -, ' r.-f‘ ♦ 

CGIL, UIL e CISL che, come vello di imprèsa o di cantiere Inoltre l’Alleanza rivendi- 
e noto, hanno presentato una e della trattenuta delle quote ca i a eliminazinne di neni di¬ 
piattaforma contrattuale co- sindacali, con dfelega del la- °SL2« 

mune, hanno riproposto la po- voratore, attraverso le Casse scrim mazione a. suo danno, 
sizione dei lavoratori. -- edUi. L’ANCE è ferma ad una COI «e quella che illegittima- 
■ Le trattative sono perciò pregiudiziale di principio che mente esclude una sua rap-‘ 
giunte ad un punto cruciale. I blocca tutta la trattativa. An- presentala dal CNEL, e po- 
sindacati, nell’accettare il 31 che sulle richieste economiche ne con urgenza il problema 
ottobre scorso il rinvio ad og- gli ' imprenditori. hanno fatto nella Miirrirtazinne dellé-norJ 
gi della ripresa degli incontri controproposte che i sindacati ““ 

fra le parti, hanno preso l’im. hanno dichiarato inaccettabili. n } e ; anhdemocratiche nelle 
pegno di non acconsentire ad Per i salari, ad esempio, han- ®* ezi oni per la gestione dei- 
ulteriori rinvii della vertenza no offerto un aumento del 5,75 le mutue dei coltivatori di¬ 
contrattuale che si prolunga per cento. - < .. : retti. - i • ■ ; 


fagricoltura e ’• dalla Bono- 
miana a risolvere la crisi, 
ma anche « la mancanza di 
validità degli indirizzi di po¬ 
litica ' agraria - dei - govèrni 
succedutisi finora, i cui prov¬ 
vedimenti, avendo costante- 
mente eluso i problemi strut¬ 
turali, . hanno finito col fa¬ 
vorire vi oggettivamente v la 
■stessa politica del padrona¬ 
to agrario ». 4 - • .. - 

Santi rileva anche che la 
proprietà terriera, dopo ave¬ 
re negato un avanzamento 
contrattuale a mezzadri, af¬ 
fittuari, braccianti e sala¬ 
riati, si trova ora in prima 
fila nell’azione concertata 
della destra economica per 
mantenere inalterate le strut¬ 
ture, facendo in ; modo che 
gli investimenti pubblici re¬ 
stino al servizio della loro 
politica. E’ contro questi in¬ 
dirizzi fallimentari che, nel¬ 
le campagne come nelle cit¬ 
tà, avanza l’esigenza di una 


bonomlanl 


pensano 


giarsi, In questo modo, lo stru-ll'inizio alla cessazione del ser 


•r- napoletana; perdo stabili- emancipazione dì se stessa ------ d V DU b b iTci t à''che'e- enti a partecipazione statale. 

mento di rapporti civili nel- ed al rispettò della sua fun- P a e»na ai puDDiicua. cne e ... . , rmlitim del 

i„ „«* - - salta le scoperte scientifico- « rmutanao - la politica nei 


mento per una vera e propria vizio. , . . • A 

epurazione dei dipendenti della La rott ura è avvenuta su le . a V e . n ^. pCr . "J m ptu flzlonC - 

Federmutue, già profondamen- una - i rr j 8 orla e .offensiva of- P , ?.V l . ,2 I !? t,ua sindacale pelle - 

te discriminati fra - fedellssl- fat t a ìlaii*. or fabbriche e nelle comunità », 

mi » e «dissidenti» (special- fert f- 9 , a . e ' j tta come si légge nel manifesto ' _ 

mente di orientamento fanfa- ganizzazioni padronali del 5% U71 j tar j 0 a ffi sso dai sindacati. - - 

nlano). Lo sciopero proseguirà aumento dell onere corri- La giornata di lotta avrà la '■ 

oggi e domani. plessivo. ’ suà conclusione 'nel comizio . ' 


Completare la legge 

- •’ __ 1 ..... -j . •. 

di nazionalizzazione 

L'ENEL e 
gli Enti locali 

Due avvenimenti hanno trata,. con particolare ri- 
■ sollevato • di v j recente il guardo al settore della di- . 
complesso ' problema elei stribuzione, al fine di as- ? 
rapporti fra l’ENEL e gli sicurare la maggiore effi- : 
Enti locali. Il primo è co- cienza dell’Ente, nel ri- ; 
stituito dalla discussione spetto della sua unitarie- 
. nella commissione Indù- tu; 3) per gli enti locali 
• stria della Camera, e dal- che esercitano a mezzo 
la imminente discussione ! della municipalizzazione . 
in aula di un disegno di le attività elettriche, sa- 
legge per il rinnovo della ranno determinate le mo- 
.delega al governo e per dalità per il rilascio del-: 
la integrazione delle di- le concessioni e per l’ap- 
sposizioni contenute nel- provazionc dei capitolati 
la legge di nazionalizza- relativi, allo scopo di ga- 
’ zione deU’industria elet- rantire all’utenza i massi- 
trica. Il secondo è rappre- nii vantaggi còmpatibili ■ 
sentato dal Convegno sul con i fini di utilità gene- 
tema « la nazionalizzazìo- rale assegnati all’ENEL. 


" - salta le scoperte scientifico- « rmuianao la politica aei 

ione. - . • industriali del prof. • Natta, salvataggio. ..che la stessa 

. '* V« . capo dei ricercatori del gran- Montecatini sembra solleci- 

• 4 • . tare, e puntando invece su 

. 1 • •' • ' '■ ___ ’ un rafforzamento delle posi- 

• > • - “ “ 7 " ~ zioni pubbliche in settori de- 

, . , , .. i •••!•.’ . - . ... cisivi della nostra economia! 

sua conclusione nel comizio p • . • ' v . . . v . in funzione degli obiettivi di 

che t responsabili^ delle tre , KQVI,..• /,> sviluppo del Paese». 
organizzazioni sindacali .ter- - 7 7;/ 7 777 7 7 , • ,v :: ' infide, i parlamentari del 

C lr ’ • - 7 .7 PCI domandano «se e quali 

tadini tn. piazza Mancini, al- • » ' ■*" direttive siano state date al¬ 
le ore 17,30. DiHuSmIm 7 : l’IRI — che possiede diret- 

I motivi dello sciopero gc- IHIIwllllll tamente l’8% del capitale a- 1 

aerale e le adesioni che alla ; zionario Montecatini e, in- ! 

giornata di lotta stanno ginn- '> eieme alle banche IRI, rag- 

gendo dalle fabbriche e dai r ^ . giunge una quota di parte- 

cantieri si ritrovano nella si- : ■ ' m '■ ■ m M |1 , mm • - mm cipazione del -12% — per 

tuazione obiettiva della clas- ' Ifll lrBll 1 ■■ I B§ I Kl chiedere l’assemblea straor- 

se operaia napoletana, che, II H1VVI1II1I HVI ' dinaria della Montecatini e 

piò costretta ad un regime . , tutelare in questa. ed altre 

di sottosalarlo e di dtscrtmt- .... • • • : C.- sedi gli - interessi pubblici e 

nazione, < ha visto tn questi ■ MM I © nazionali» 

ultimi tempi ridurre le prò- ' lff| - L’on.La'midelPSIhaan- 

pne possibilità di impiego - ' IWNlI %■■■ 7 ch’egli chiesto al. governo, 

e di occupazione dalla crisi . .. . . 7 . --V interrogando il presidente 

che ha colpito talune azien- : ■ ; ■ --••• V .'•■•-7V-. del .Consiglio e i mhiistri del- 

no registrati circa 800 li cen Posizione negativa del padrone 

ziamenti) e, tn parte, in in- . . ‘ • /’ • ‘ : ‘ - scenza che ia Montecatini è 

tG Le deila giornata Dal nostro COrri.pona«te sto l’inizio ^dèl ‘ comunicato ^ P C on ^T SM ^^onsSenri 

di lotta si ritrovano, obietti- * ,o ’ «urgente» diramato dal co- „*, or “ 

vomente nell’occupazione di 7, ' GROSSETO, 12. - mi tato di agitazione a tutti i ii'SSSw-§!ì 

fabbrica — che continua or- Dopo quattro ore di discus- minatori, dopo l’uscita dei 

mai da venti giorni — effeU sione, la riunione svoltasi in « sepolti vivi» dal fondo del iU S l 

tuata dai lavoratori della Prefettura tra ì sindacatile pozzo « Vignaccio » avventi- 

SAIMCA di Baia; nello scio- la Marchi e stata aggiornata ta ieri sera alle ore 21 pre- ‘ % 

pero provinciale ieri attuato a venerdì, non essendo ap- cise alla presenza di circa fi 

dagli edili; nelle lotte e nel- pródata a nessun risultato, duemila cittadini affluiti a pr 5!f° J 

le agitazioni in corso alla Anzi, le trattative non sono Ravi dai paesi circonvicini, stessa Shell del greggio ne- 
FIAT, all’Alfa Romeo, alla neppure iniziate, perchè i Tale comunicato, nel pre- cessano per la produzione di 
Italsider di Torre Annunzia- rappresentanti padronali, an- cisare che il comitato di agi- * errara e pi .Brindisi ». . 
ta per il rispetto degli ac- zichè presentarsi su posizioni fazione non ritiene illegale L’interrogante chiede inol- 
cordi nazionali e per l’esat- conciliative hanno ripropo- l’occupazione effettuata e tre di sapere se sia vero che 
ta contrattazione dei cotti- sto di nuovo 120 licenzia- c he continuerà lo «stato di la Montecatini ha richiesto 
mi e delle qualifiche; nella menti. ‘ ■ ■ - agitazione e di sorveglianza all’IRI di aumentare la pro¬ 

lolla che impegna, oggi, chi- 1 sindacati hanno confer- esterna dei c&ntieri » afferma pria quota di partecipazione 
mici e tessili per il rinnovo mato uqitariamente la prò- c he «nella eventualità che al capitale dall’8 al 12%, allo 
del contratto; nella crisi che posta di sospensiva del prov- la Marchi, durante il periodo scopo di acquisire denaro fre- 
attanaglia le Manifatture Co- vedimento e di apertura dei intercorrente da oggi 4 al sco; il parlamentare sociali- 
toniere Meridionali; nel pe- licenziamenti consensuali con giorno della definizione del- sta ha espresso un giudizio 
ricolo reale di disoccupazio- un premio extra contrattua- la vertenza, dovesse richie- negativo su tale • profferta 
ne in cui si trouano. centi- le, che però non devono rag- dorè la prestazione d’opera > n Financial Times, ripreso 
naia di lavoratori, portuali; giungere il- numérq voluto di un indeterminato numero tra l’altro dalla Stampa, ri- 
nella iuppresaglià; nella di- dàlia- Marchi >(il quale, 'ri- di dipendenti da adibire ai cordava ieri che le trattative 
scriminazione; nel tentativo spetto alle ultime . proposte lavori di manutenzione, tutti f^a Montecatini e SheÙ du- 
p adronale di limitare o an- fatte al Prefetto è addirittu- gli : operai che potranno es- rano da parecchi mesi, e che 
nudare le rivendicazioni già ra aumentato di venti uni- sere chiamati a ciò dovranno \ .-due grossi gruppi già col- 
conquistate da migliaia di tà). E’ certo che, se la pros- chiedere il benestare al co- laborano per i fertilizzanti 
lavoratori; , nella necessità, sima' riunione non vedrà ri- mitato di agitazione che sier r .on la Monteshell, oltre ad 
dunque/, di . assicurare alla fnosse. le posizioni intransi- de in seduta permanente ». aver • costituito insieme la 
provincia napoletana ed a genti e caparbie della Mar- Contemporaneamente, in una azienda olandese Rotterdam 
tutto il Mezzogiorno uno svi- ehi, le trattative non potran- lettera indirizzata alla dire- polgolefin Maatschappij , 
luppo ordinato e program- no aversi. " - . - . zione della miniera, è stato , jj Times, che cita le rive- 

malico; nell’esigenza, per i ; « La lotta/nonostante lo richiesto un sopralluogo nel. [azioni deVUnità, calcola che 
lavoratori, di spezzare ogni sgombero delle gallerie, con- le gallerie di una commis- | a Shell dovrà probabilmen- 
t'tpo di •>.rapporto arretrato, tinua: immutata in ogni sua sione formata da-un inge- * e depositare 50 milioni di 
di esaltare il ruolo del sin- essenza, senza flessione alcu- gnére del distretto minerà- sterline, poiché il valore ap- 
dacatò nell’azienda e nella na in quelli che sono i fini rio, . dal direttore e da un prossimativo dei due 3 com- 
soeietà; • infine,. nel bisogno c he, unitariamente, sindaca- esponente del comitato, per plessi petrolchimici accapar¬ 
ri! una casa; nel soddisfaci- ti. comitato di agitazione 'e accertare ché non sono stati ra tlsi ammonta a cento mi- 
mento di talune necessità maestranze della Marchi in- arrecati danni agli impianti ijonl- di sterline L’autorevo- 
reali, di ordine elementare, lendono perseguire fin da gii „ f le quotidiano londinese attri- 

verso le quali il padronato inizi della vertenza». E que_ ... - * buisce l’operazione Monteca- 

ostenta la piu ottusa incom- 7- ■ 7-*7 Uni alla «sfavorevole situa- 

£!ÌltfL~ ne -’-J < ìY? nt0 * ---- . ’ “ zione del mercato finanziario 

politica rivolta a tuttaltrp - . , - . -7% 7 7 7.^7 7.x:. it&lianOT determinata innan- 

che m bisogni della classe • ‘ - y i V77 m zitutto ■ dall’apertura a sini- 

operaia. . ’ . IO' slrainsenoalgovernoe'dal- 

Lo sciopero generale di IC3MII • I UIUIC IV | a nazionalizzazione dell’ln- 

giovedi, raccogliendo in se . . • dustria elettrica che è noi 

proposta saopero — 

SS !Imi una giornata nello fabbriche 

dì f 0ff0 : di Giocattoli 


ne dcU’encrgia elettrica e 
le aziende elettriche mu- 


: Non vi dovrà essere 
dubbio clic il governo re- 


. nicipali », svoltosi di re- golamcnli tutti e Ire que- : 
cenle a Venezia. - sti punii; e sarà bene che 

Il problema è il segucn- la legge di rinnovo della 
te: il governo, nella atti-, delega sia estremamente 
; vità legislativa delegata, • precisa al riguardo. . 

‘ ha omesso di legiferare su, Ma per quanto riguarda .. 

diversi, punti, alcuni dei la sostanza dell’esercizio 
.quali presentano . premi- della delega, vi sono an- 
. nente interesse per gli En- cora profondi "contrasti. » 
ti locali. E’ sorla cosi una H convegno - di Venezia . 
prima questione, di ordì- ha affrontato coraggiosa- j 
ne formale, relativa al mente un dibattito' gene- 
rapporto fra Parlamento rale sul tema delle auto- , 
e governo, ed al modo con noinie locali, ed ha con- 
il quale la volontà del eluso che non si tratta di 
Parlamento • — espressa adeguare le autonomie lo- . 
in una legge — è stata di- e»!* alle esigenze dell’in- ; 
sattesa dai governo. Inol- dustria elettrica pubblica, - 
tre l’omissione dell’cserci- quanto piuttosto di arie- ; 
zio della delega crea un .7 ,lore . l’organizzazione ed 
vuoto legislativo: materie H funzionamento d ci¬ 
che dovrebbero essere re- /’E.Y/sL alle esigenze del- 
golatc per legge, restano le autonomie locali. 
prive di regolamcntazio- Questo nesso è posto in 
ne. • chiara evidenza nella ri- ? 

Una seconda questione soluzione che il Direttivo ■ 
è invece di carattere so- della FXAEM ha ritenuto , 
stanziale: i contenuti stes- ? di dover adottare al ter- , 
si della delega vengono mine dei lavori del con-. 
messi in forse, con inter- ‘ vegno: « In sede di con- 
pretazioni restrittive e . ferimento di una ' nuova 
non rispondenti alla let- delega al governo possano 
tera ed allo spirito della . trovare soluzione i pro¬ 
legge, da-parte del gover- blemi tuttora indelermi- ‘ 
no, al quale è stata confe- nati, relativi ai rapporti ’ 
rita. • fra ENEL ed enti titolari 

.II governo ha ' ricono- di aziende elettriche pub- 
sciuto' che non era possi- bliche locali ed i proba¬ 
bile 4 lasciare • incompiuta - mi più generali ? del rap^ 
la legge di nazionaljzza- porto fra ENEL ed Enti ' 
zione, ed ha richiesto al locali 

Parlamento una nuova de-> Se il governo esercitas- , 
lega, per la emanazione - se la delega sui punti so¬ 
de! decreti aventi valore pra indicali; senza tenere 1 
di legge ordinaria relativi conto del principio indì- 
alla completa attuazione, cato nell’arl. 5 della Co- • 
anche con la necessaria stituzione, e quindi senza 
integrazione dei decreti adeguamento del rappor- 
presidcnziali già emanati, to fra ENEL ed Enti loca- 
fermi restando i principiali, alle esigenze dell’auto- 
dircttivi contenuti nella nomia e del deccntramen-; 
legge stessa. - . to, non soltanto il Conve-‘ 

- 1 La ' legge deve essere gno di Venezia avreb-. 
completata fra l’altro per: be * un ’ seguito ulteriore = 
1) i poteri del Comitato’ma tutti gli' Enti- loca-! 
di ministri — secondo le lì, nella ' convinzione *di [ 
cui direttive l’ENEL svol- contribuire per questa via ■ 
, ge la propria attività — a rendere più solido la 
dovranno essere spccifi- nazionalizzazione della , 
cati anche al fine di as- energia elettrica, sapreb- 
sicurare la piena autono- bero’ assumere chiare po- 
mia dell’ENEL e il sizioni in difesa degli in¬ 
soddisfacimento delle ri- teressi polìtici, giuridici, 
chieste pubbliche e pri- tecnici, economici delle 
vate; 2) l’organizzazione comunità delle quali sono 
' dell’ENEL dovrà essere democratica espressione, 
funzionalmente àrlicolata ; 

o territorialmente docon- ' « • '©• 


Edili: riprese 
le trattative 

' '•• ■ ' “ 7 - 7 7 .' • : - ;:7 ■' 7 ' 7 -;:'. ■ ' \ - - : ■ : ‘ ■.. . ; 

Dopo un primo incontro la discussione con¬ 
trattuale prosegue oggi 


’•' Dopo una interruzione di do-, 
dici giorni, • sono riprese le 
trattative per ■ il rinnovo del 
contratto dei lavoratori edili. 
L’incoptro ’ di ieri protrattosi 
fino a tardi ha avuto caratte¬ 
re interlocutorio e riprenderà 
nella giornata di oggi. Le parti 
hanno esposto i rispettivi pun¬ 
ti- di vista. I rappresentanti 
dei sindacati aderenti alla 
CGIL, UIL e CISL che, come 
è noto, hanno presentato una 
piattaforma contrattuale - co¬ 
mune, hanno riproposto la po¬ 
sizione dei lavoratori.- s 
‘ Le trattative sono perciò 
giunte ad un punto cruciale. I 
sindacati, .nelì’accettare il 31 
ottobre scorso il rinvio ad og¬ 
gi della ripresa degli incontri 
fra le parti, hanno preso l’im¬ 
pegno di non acconsentire ad 
ulteriori rinvii della vertenza 
contrattuale che si prolunga 


ormai da cinque mesi. Nel ca¬ 
so in cui il padronato conti¬ 
nuerà ad insistere sulla pro¬ 
pria intransigènte posizione, i 
sindacati riprenderanno la lo. 
ro libertà d’azione.chiamando 
la categoria nuovamente alla 
lotta. -v- 

I punti di contrasto sono dati 
dalla ■ richièsta della contrat¬ 
tazione articolata anche a li¬ 
vello di imprèsa o di cantiere 
e della trattenuta delle quote 
sindacali, con delega del la¬ 
voratore. attraverso le Casse 
edili. L’ÀNCE è-ferma ad una 
pregiudiziale di principio che 
blocca tutta la trattativa. An¬ 
che sulle richieste economiche 
gli ' imprenditori. hanno fatto 
controproposte che i sindacati 
hanno dichiarato inaccettabili. 
Per i salari, ad esempio, han¬ 
no offerto un aumento del 5,75 
per cento. - < 






reali, di ordine elementare, tendono perseguire fin dagli ! 
verso le quali il padronato j n j z j della vertenza ». E’ que. 1 
ostenta la più ottusa incom- 

prensione, favorito da una _ _ . _ _ 

politica rivolta a tutt'altro . . .. 

che ai bisogni della classe 7 . ' ■ - - 7 7 - 

operaia. - TaCCII •• 

Lo sciopero generale rii y I Biòtta • • 

giovedì, raccogliendo in sè ■ ■ 

e coordinando le lotte, le agi- IIP4ftnAC#Jf 

fazioni, le pressioni che già • |#I VfrVdlU ; 

si registrano a livello di " - - 

azienda e di categoria, va oatogo JVfAriIflflY 

dunque assai al di là della trilli Illlltl 

protesta che nasce da motivi . > 

occasionali e contingenti; - e Am _ ig§§“f|I . 

si impone per imprimere i mt ' owPmOmm ; . 

caratteri della democrazia e ' MILANO 12. : 


n 


nella casa «|| 
di ogni italiano . 


'7 Totale lo 
sciopero 
nelle fabbriche 
di giocattoli. 


LA 




caratteri della democrazia c 4 ■ " MILANO. 12. 

del rispetto delle prerogati- Si è riunita la segreteria del 

ce sindacali allo sviluppo Sindacato FIOT di Milano al- 

caotìco e di origine esclusi- largato ai dirìgenti delle zone, 

vomente speculativa che ca- provinciali per esaminare la 

rntterizrn il nroreccn Hi in- situazione di malcontento che 
raiienzza 11 processo^ ai in- fahhriche in 


4 4 " MILANO. 12. ’ Alte percentuali di astensìo- ^i- 3 

Si è riunita la segreteria del ni dal lavoro si registrano nel- ra S> a ni poli- 

Sindacato FIOT di Milano al- la prima giornata dello scio- bene _ oltreché economiche, 

largato ai dirìgenti delle zone, pero unitario di 48 ore (prò- cioè dall intento dei grandi 

provinciali per esaminare la clamato dopo la rottura delle monopoli italiani e stranieri 


ratterizza il nrocesso di in-l situazione dì malcontento che trattative per il rinnovo del di rafforzare in questa situa- 
ranerizza 11 processo ai in j t n fabbriche in se- contratto) degli operai addet- 7 j on e il loro dominio al di 

dustnahzzazione della prò- it o al ritardato inizio del- ti alle aziende produttrici di là de e frontTre Arlrhi 
ninna nnnnìetnnn . . I __ -1 __ 1 -- „ ,a _ aeue ironuere. Anche 


vinci à napoletana.- - -■ le trattative per il rinnovo de 

Il manifesto unitario Ian- contratto. -- >' 

ciato dai sindacati precisa • Il continuo rinvio della con 
pure le responsabilità poli- vocazione viene interpretati 
tiche che sono egei alla base ^ ai lavoratori come una ma 

. . Tf ~ M J 1n4 Annieieo VIA— mnn 


le trattative per il rinnovo del bambole e giocattoli. 7tafia affaccia Dreocc nà- 

contratto. -- - >' Significativi sono i risultati ^ ^ 

• Il continuo rinvio della con- relativi ai più importanti cen- z !p n, 1 c i 1 ? rapporto al peso 
vocazione viene interpretato tri di produzione del giocat- cne , la ìahsll esercita e alla 
dai lavoratori come una ma- tolo: a Canneto Sull’Oglio tradizionale politica che l’Ita- 


delln crisi «mnniatn In una novra dilazionatrice per man- (Mantova) dove si concentra lia ha svolto nel settore pe- 

delle zone «^araanicamente > te, ? ere ,- una si h,a ^°r e 5« nza il 10 per cento della categoria, trolchimico ' attraverso la 

aeue zone € organicamente » notevoli movimenti rivendica- lo sciopero è riuscito al 99 azienda di «ttatn» 

l*vl e_ viene sfruttata dagli in- per cenTo: a Bologna la per- _ a L°rr™I KT® 


industriale è caratterizzata] dustriali per realizzare i loro Situale di astensione dal la- )!!, 1f • 

dall’esistenza non di com- piani che aggravano'le con- voro è . de , r85 ^ cento ,* he Y en ' 

plessi autonomi, ma di « rii-* dizioni di lavoro nelle fab- pun te del 100 per cento nelle 1 att uale equilibrio 1 

J.i:. 1 , .1,-1 hrìrhe . /.ui___■_• _mente rnn(*nrnin7i'a 


pendenti aziendali», il che br j?. h «- . ... _ _ ...-- -- M . ... , . . __ . - 

costituisce un troppo agevo- . 91 a QY 657 ® , e ^ es f?" Gaietti, la Galba. l’Oscar. To- detto) fra Montecatini ed 

le pretesto per * addossare treTeriaSa FTO^mende^ lale lo sciopero alla Rivaros- ENI, a danno di quest’ulti- 

ai lavoratori supposte diffi- ois oDPortuni contatti con le si di Com °. nep e aziende Mi- mo, cioè dell impresa pub- 

colfd utilizzate cd esasperate siSdScì- d L B I^V 8 ’ b, S a * ♦ ' 

anche allo scopo di impedì- li. ]a FIOT dì Milano ritiene alla v ?7 ,so ?i a „ «V ! Per intanto, le notizie dei¬ 
re l’avvio del nuovo corso necessario proporre una gior- 5° ,a, ^’„ a " a ?. ®wn 0 a L" rimminente accordo hanno 


lo sciopero è riuscito al 99 azienda di Stato». Si teme 
per cen to: a Bologna la per- , n " sostanza — afferma ì’ira- 
centuale di astensione dal la- . ‘ 

i. ha — che possa venire rotto 

voro e deli 85 per cento con i -_,, _ 

punte del 100 per cento nelle * a buale equilibrio (scarsa- 
fabbriche maggiori - quali la stente concorrenziale, va 
Gaietti, la Galba. l'Oscar. To- detto) fra Montecatini ed 


politico». La povertà ammi- nata di scioperi, moleste, ma- ^Cremolfa^h» 0 scioUrato"?! fatto salire in E 0 »’®*» 1® azio- 
nistratìva e l’insufficienza P'^orinci^d^M^a^ 93 P er c ®nto dei laboratori. Montecatini di 109 punti 

della classe dirigente napo- }f 24 novembre nel caso che Assemblee e manifestazioni ' n una settimana: segno che 
letana fanno il resto, lascian- ner f-i e data non sìa ancora ài lavoratori hanno avuto luo- 1 operazione alletta gli spe- 


nistrativa e Vinsufficienza nifestazioni da effettuarsi nel- 
Hoiin -incca la orovincia di Milano entro 

napo - il 24 novembre nel caso che 
letana fanno il resto, lasciati- per f a ^ e da f a n0n s j a an cora 


do che ogni iniziativa abbiol stata fissata la convocazione 'go durante la prima giornata culatori. 


Commedia 

edizione artistica 
completa e commentata 


migliaia di riproduzioni di ca¬ 
polavori d’arte f di miniature • 
di fregi tratti dai più antichi • 
preziosi codici 

edizione unica al mondo starvi* 
pata completamente a colori su 
fondo pergamena 

a fascicoli settimanali L. 250 

nelie edicole 
il primo fascicolo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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minatori giapponesi contro il . 
monopolio Mitsui, rosponsabi-J 
lo ' della terribile sciagura di , : J 
questigiorni v ; ;; 
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la tragica miniera 
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Jo el sono stato, nella miniera giapponese di¬ 
strutta dalla esplosione di grisou. Nel luglio del 
’60, subito dopo la grande battaglia delle sinistre giap¬ 
ponesi contro il patto - militare nippo-americano, 
chiesi ai compagni di indicarmi una zona del Giap¬ 
pone che meritasse di essere vista per gualche parti¬ 
colare ragione umana o politica. « Vai a Hiroshima 
— mi dissero — ma prima passa per le famose mi- v 
niere di Omutà ». 

Così mi recai nell’estremo sud, nell’isola di Kiu., 




TOKIO — Uno del superstiti della tremenda scia¬ 
gura tra due uomini delle squadre di soccorso. 


A Omutà in Giappone 


' Altri 


* • ( ‘ 




nella 


TOKIO, 12. 

Altri tre cadaveri car¬ 
bonizzati sono stati rin- 
. venuti ■ nella « miniera 
maledetta» di Omutà.. Il 
bilancio della - sciagura 
mineraria sale cosi 'a 451 
morti. Quello della scia¬ 
gura ferroviaria, secondo 
gli ultimi dati ufficiali, è 
invece di 162 morti e 95 
feriti. 

A Omutà centinaia di 
uomini proseguono intan- 
to le operazioni di soc- 
. corso. Si ritiene intatti 
che tre o quattro minator 

• ri siano ancora bloccati 
nei cunicoli della minie¬ 
ra e si spera di poterli 
salvare. La direzione del 
bacino ha comunicato che 
il lavoro non potrà essere 
ripreso a pieno ritmo nel- 

• le gallerie prima di . un 

mese. • • .• 

; Oggi un altro minatore 
è rimasto ucciso ed altri 
, ;tre sono > feriti per un 
crollo avvenuto nella gal¬ 
leria di una miniera a po¬ 
chi chilometri di distan¬ 
za da quella dove sabato 
. sono periti 451 lavoratori. 
Il crollo è avvenuto a 800 
metri di profondità. 

Il sindacato dei mina- 
.. tori del carbone — Tan¬ 
no — ha indetto riunioni 


di protesta in tutto il pae¬ 
se in seguito alla sciagura 
di Omutà. I dirigenti del 
sindacato hanno invitato 
gli operai a rifiutarsi di 
lavorare nelle miniere di 
carbone che non offrono 
adeguate misure di' sicu¬ 
rezza. ' "" v " 

Nei pressi di Tokio in¬ 
tanto si è verificato un al¬ 
tro drammatico episodio. 
Un tecnico ferroviario, ri¬ 
tenendosi responsabile di 
un . incidente ferroviario 
ha tentato di uccìdersi. 
Shigeo Kubota, di 51 an¬ 
ni, dirigeva una squadra 
di operai intenti a ripa¬ 
rare un binario. Al so¬ 
praggiungere di un con¬ 
voglio gli operai hanno 
abbandonato il lavoro la¬ 
sciando però sui binari 
del materiale pesante. Vi 
ha urtato il tubo dell'aria 
dì un treno che si è rotto 
provocando l'arresto di 
tutte le vetture. Un altro 
treno sopravveniente ha 
tamponato il primo e due 
donne sono rimaste ferite 
neU’ultimo vagone. *' 

11 Kubota è fuggito in 
un bosco dove ha tentato 
di impiccarsi. Gli operai 
sono giunti appena in tem¬ 
po per salvargli la vita. 


■ sciiti accompagnato dall’interprete Tervò Okubò, un 
giovane professore di francese, che conosceva ' an- 

, che l'italiano « alla tedesca », cioè senza saperlo par¬ 
lare, e traduceva Pavese e Gramsci. Papà Cervi e 
Marina Sereni per un gruppo di ammiratori della 
politica del Partito comunista italiano. 

A Omutà ci accolsero a braccia aperte e. a bordo 
di tuia vecchia Ford del sindacato, con la bandiera 
rossa sventolante sul parafango, ci portarono in 
- una delle tre miniere, occupate da sei mesi dai mina¬ 
tori in lotta contro il monopolio Mitzui. La zona era 
circondata da posti di blocco della gendarmeria, che 
però si manteneva apparentemente neutrale. Ad ogni 
posto di blocco di gendarmi, corrispondeva un altro 
posto di blocco di minatori, come in guerra una 
' .trincea .si. contrappone < a-una trincea . una posta¬ 
zione a una postazione. , . . • \ , 

'■ ■\Con gli elmi di alluminio, le alte cinture di cuoio 

• strette alla vita, gli stivaletti dalla spessa e morbida 
' suola di gómma, i minatori sembravano soldati in 

assètto di guerra, e si comportavano come tali. Non 
.avevano armi da fuoco, comunque io non ne vidi 
nessuna, ma gli arnesi da lavoro, piccozze e mar- 
' i felli, i grossi bastoni di barn bit. e le pipe di legno 
duro e massiccio, grandi come clave e pesanti due 

■ o tre chili ciascuna,-potevano ben servire, all’oc, 

corremo, per respingere gli attacchi della polizia c 
dei crumiri. ■ •■•■< . •. ,• •• / ... - ■ 

' Gli ingressi della miniera (che si affacciavano 
fra le case, le botteghe artigiane, i negozi e le trat¬ 
torie popolari) erano sbarrati da reticolati e cavalli 
di frisia, alzati dagli stessi minatori. A turni di 400. 

‘ i 9 mila «musi neri » di Omutà aderenti al sindacato 
rosso passavano 24 ore di seguito dentro il recinto 
della miniera , dormendo in capanni di legno dalle 
pareti di cellofane (il caldo e l'umidità èrano terri¬ 
bili per via dei monsoni), e vigilavano tenaci e pa- 
' zienti , sempre pronti a scattare al primo allarme. 
Medici ed infermieri comunisti e socialisti vivevano 
organizzato ospedali da campo. Ogni miniera aveva 
la sua cucina e la sua mensa. Le operaie, a turno, 

; cucinavano e servivano a tavola. Il sindacato pagava 
'' un piccolo salario agli occupanti. Da mesi, tutti i 
: ■ minatori giapponesi aderenti alla centrale sindacale 
. socialista (180 mila) iiersavann 600 uen ni mese, 
per sostenere la battaglia di Omutà; gli altri operai 
aderenti alla stessa centrale (3 milióni) versavano 
50 yen a testa. • • t . , V. 

"/ La formidabile solidarietà proletaria si esprimeva 
anche in forme di calda e commossa partecipazione 
fisica. Da tutte le altre regioni dell’arcipelago giun¬ 
gevano ad Omutà ferrovieri e metallurgici, marinai 
ed operai chimici, - pescatori, - impiegati, e perfino 
qualche contadino, cosa abbastanza straordinaria in 
. un paese dove la conservazione ha nelle campagne 
la sua base di massa. Consumavano nella porteci. 
■. pozione ai picchetti j pochi giorni di vacanza an- 
i r viale, rinunciando con stoica • impassibilità > ad un 
ripòso di cui pure avevano estremo bisogno. Ogni 
domenica, dieci, venti pullman trasportavano ad 
Omutà gli operai dei centri abitati vicini, « sciope- 
; ' ronfi volontari ». 

La battaglia di Omutà era cominciata nel gen¬ 
naio del 1959, cioè un anno e mezzo prima. La com- 
'. pagaia .Mitzui, una delle più grandi organizzazioni 
monopolistiche del Giappone. .che possiede miniere, 
/. fabbriche di automobili, elettrodomestici e locomo. 

■ , tori, cantieri navali . società di assicurazione, banche, 

centrali elettriche, flotte mercantili, e perfino porti, 
come quello appunto di Omutà, aveva deciso di li¬ 
cenziare 2 mil a minatori. Era la quarta « purga » 
in nove armi. Nel 1947, j minatori erano 28 mila 
Nell’epoca di cui parlo erano ridotti a meno della 
metà. Uria profonda crisi sconvolgeva i bacini carbo¬ 
niferi. Sotto la spinta àel progresso* tecnico e la 
pressione delle ■ compagnie • petrolifere, ' l’industria 
nipponica aveva cominciato a sostituire il carbone 
, con il petrolio. Le miniere sì chiudevano o riduce- 
■ vano drasticamente la manodopera. Nell’estate del 
’60 c’erano già — nell’isola di Kiusciù — 80 mila 
disoccupati € ufficiali », ■ cioè controllabili' statisti¬ 
camente perché iscritti ai sindacati. E i primi ad 
‘ '. essere buttati sul lastrico erano t comunisti, i diri . 

genti sindacali, i socialisti. Da allora la K situazione 
; • deve essere paggiorata, se è vero, come e vero, che 
: minatori giapponesi sono emigrati perfino in Belgio. 
’ * Dopo aver tentato invano, per un anno, con scio- 
ìp eri parziali e manifestazioni di strada, di respin¬ 
gere i licenziamenti, ì minatori di Omutà decisero 
di occupare le tre miniere. Era una lotta con pro¬ 
spettive disperate, ma non avevano altra scelta. 
Davanti ai loro occhi c’era il terribile esemplo delle 
« miniere morte» di Tagaua, dove trentamila fami¬ 
glie erano ridotte letteralmente alla fame . dopo la 
drastica chiusura di tutti i pozzi. ■ ■ 

I minatori di Omutà’ avevano scritto sugli et. 
‘ metti e sui fazzoletti avvolti intorno al capo in segno 
di sfida, una parola d’ordine ingenua e sublime: 
; < battaglia senza eroi ». Mi spiegarono che questo 
' significava che tutti i minatori dovevano compor¬ 
tarsi con eguale coraggio. Ma. naturalmente, non 

• ci possono . essere battaglie sènza eroi ed anche 
Omutà aveva avuto il suo. Il 28 marzo, la compa - 

. gnia abeva tentato di rioccupare le miniere sca- 
gliando contro i minatori bande di teppisti, armati 
di coltelli, di lande di bambù e di calze piene di 
chiodi e di cocci di bottiglia. I minatori, a quel¬ 
l’epoca, erano ancora ■ impreparati a sostenere un 
attacco cosi violento e avevano dovuto difendersi 
praticamente coi pugni ' nudi. Avevano avuto ISO 
feriti, senza però cedere il campo. Tornati alla ca . 
rica il giorno dopo, % teppisti avevano pugnalato a 
morte un operaio, Ioscì Rubò, la cui casa èra stata 
poi trasformata in un santuario pieno di corone di 
fiori sempre freschi e di bandiere rosse, con un pic- 

• colo altare davanti al quale, giorno c notte, l’incenso 

bruciava in onore dell’eroe. .• : - i "‘ v : 

• Di tanto in tanto, gli spezzatori di scioperi tenta¬ 
vano nuoci assalti. Arrivavano anche dal mare, su 
grossi battelli a vapore „ poiché la più grande delle 
tre miniere, quella che appunto visitai , e dove ora 
è avvenuto il disastro, è situata su una spiaggia 
rocciosa. Allora i minatori contrattaccavano sui tna- 
re. andando all’abbordaggio delle navi crumire su 
scialuppe a remi, al canto dell’* Intemazionale ». 

Tomai in Italia. Qualche tempo dopo, una breve 
' notizia di agenzia mi annunciò che la battaglia si era 
conclusa cori un compromesso, che di fatto equiva¬ 
leva ad una dolorosa sconfitta. \ 

Arvninio Savioli 
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Un acceso dibattito ha 
accompagnato il debuta 
to in parlamento del 
nuovo Premier Home 

Dal nostro corrispondente 

' V-’m LONDRA, 12. 

I laburisti • hanno . richie¬ 
sto l’immediata • convocazio- 

- ne dei comizi elettorali ih 
tutto il paese. Alla riaper¬ 
tura del parlamento per l’ul¬ 
tima sessione prima delle e- 

• lezioni generali, Harold Wil- 

; son ha sfidato il governo al¬ 
la prova dei voti accusando¬ 
lo di guadagnare tempo e di 
creare artificialmente le con¬ 
dizioni di un boom economi¬ 
co ; pre-elettorale ' a scopi di 
pura demagogia. • Il massic¬ 
cio programma di investi¬ 
menti con cui. il governo si 
è presentato davanti ‘ alla 
; Carperà — secondo Wilson 
’ — altro non è che una tro¬ 
vata pubblicitaria: le spese 
previste superano le normali 
possibilità di bilancio e la 
« iniziativa » è assai sospet¬ 
ta perchè viene troppo tar¬ 
divamente dopo 12 anni di 
regime conservatore che han- 
'■ no stremato le risorse del 
Paese. ' • • ’ ' y „ y 

Prendendo ' la parola '• su- 
bito dopo Wilson, Sir Alee 
Douglas-Home, ha fatto ri¬ 
dere il parlamento -quando 
! ha detto che si ■ trattava di 
; « programmi accelerati dopo 
una lunga preparazione ». J1 
■ nuovo Primo ministro era 
. al suo debutto alla Camera 
! la cui riapertura era stata 
; .' appositamente ritardata per 
J dargli la possibilità di con¬ 
quistarsi un seggio in essa. 
Si è trattato di una seduta 
polemicamente accesa: i la¬ 
buristi • sono pronti all’urto 
frontale e il governo cerca 
di assestare 1 -le‘sue pósizionr| 
alquanto scosse. I laburisti 
. hanno accolto tra le loro file 
il nuovo deputato del loro 
partito che ha vinto la re- 
; cente elezione suppletiva di 
ì Luton, strappando il .seggio 
! al rivple conservatore. •• ‘ " 
Dopo - il cosiddetto « di¬ 
scorso della corolla»,., ché 
tradizionalmente’ apre ogni 
1 nuova sessione della Caine- 

- ra dei Comuni, si è avuto il 
dibattito durante.il, quale — 
per la prima volta dopo mol 
ti mesi 2 —- il parlamento ha 
potuto ‘ discutere : gli ultimi 
importanti avvenimenti. Il 
« rapporto • Denning » (sul- 

: l’affare Profumo), le dimis¬ 
sioni di Macmillan é-l’oscura 
nomina di Lord Home a Pri¬ 
mo ministro, erano ■ infatti-! 
passati senza che la .voce, dei 
Comuni potesse farsi* : sen¬ 
tire. - - - ; -, - ’■ : - 

-Vi Nel discorso pronunciato 
i oggi dal ieader dell'opposi¬ 
zione Harold Wilson c’era il 
tono dello sdegno per il mo¬ 
do in cui ,i conservatóri in 
crisi si sono fatti gioco delie 
istituzioni parlamentari in 
un disperato tentativo di di¬ 
fesa di fronte all’inarresta¬ 
bile declinò delle fortune del 
lóro partito. I conservatori 
hanno cercato di darsi, nelle 
ultime due < settimane, -, un 
volto nuovo ma Wilson ha 
osservato quanto fosse pre¬ 
suntuoso il tentativo di igno¬ 
rare dodici anni di-malgo¬ 
verno e presentarsi alla Ca¬ 
mera con - uri programma a 
lunga portata alla cui rea- 
• lizzazione l’attuale governo 
ha davvero ben poche pro¬ 
babilità di assistere. I labu¬ 
risti hanno mostrato oggi di 
avere - impresso. nuova ur¬ 
genza alla loro ' campagna 
contro i conservatori nella 
stessa misura in cui i con¬ 
servatori si preparano alle 
elezioni chiamando a raccol¬ 
ta tutte le forze a loro di¬ 
sposizione. 

.Ieri sir Àlee Douglas-Ho¬ 
me aveva parlato in termini 
assai chiari agli uomini del¬ 
la City durante un pranzo 
ufficiale. Il partito conser¬ 
vatore sta impiegando enor¬ 
mi somme di danaro in uno 
sforzo elettorale di-vastità 
senza precedenti. Il governo, 
dal canto suo, getterà sulla 
bilancia tutte le risorse fi¬ 
nanziarie . accumulate negli 
ultimi anni per ricreare le 
condizioni di - un benessere 
; apparente che convinca gli 
ì elettori a rinnovargli la fi¬ 
ducia. ' • - - - .. - 

’< Il programma infine con 
cui i conservatori hanno cer- 

• cato di superare demagogi- 
camente ogni ’ piano prece¬ 
dentemente fissato dai labu¬ 
risti va al di là di qualunque 
prospettiva realistica. Wilson 

= ha perciò invitato in termi¬ 
ni assai decìsi il Primo mi¬ 
nistro a chiarire senza ulte¬ 
riori tergiversazioni la por-, 
. tata degli impegni ai quali 
il nuovo governo, nei suoi 
ultimi mesi di vita, dice di 
voler vincolare la nazione. 

U© Vostri 
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PARIGI — Una veduta della manifestazione dei vignaioli deirilerault (Telefoto) 


■ Dal nostro inviato 

" . PARIGI,. 12* 

A Montpellier, nella regio¬ 
ne dell’Herault, 50 mila vi- 
. tieoltori hanno manifestato 
: contro la politica del gover- 
; no gollista. Si è trattato di 
un possente spiegamento di 
; forze, che ha raggruppato 
in una unica manifestazione 
gli agricoltori della regione. 
- Il comizio, ^dedicato? ai. pro¬ 
blemi e alla crisi dell’agri¬ 
coltura, veniva tenuto con¬ 
temporaneamente dai depu¬ 
tati socialisti e comunisti 
della regione, tra cui Jules 
Moch e Paul Balmigère, a 
fianco del ■ quali figuravano 
tutti I - consiglieri comunali 
comunisti e socialisti di 
quella zona. r.-. 

L’imponenza della manife¬ 
stazione-• aveva richiamato 
siil posto almeno settemila 
poliziotti. Mentre i viticol¬ 
tori partecipavano al comi¬ 
zio, drappelli ' di guardie 
cercavano di accerchiarli e 


cominciavano le provocazio¬ 
ni. Gli scontri sono stati im¬ 
mediati, soprattutto nel mo¬ 
mento in cui la folla abban¬ 
donava la piazza per diri¬ 
gersi alla uscita del paese. 
Gli agricoltori hanno allora 
divelto lè pietre del selcia¬ 
to, e per una mezz’ora han¬ 
no tenuto a bada una com¬ 
pagnia di ”flics”. •• • 

Al fianco degli agricoltori, 
intervenivano migliaia di 
studenti in appoggio alle lo- 
■ ro rivendicazioni e d’altra 
parte — come qualche gior¬ 
no fa a Parigi — per pro¬ 
testare - contro la politica 
scolastica del potere. I po¬ 
liziotti, quando hanno visto 
I giovani unirsi ai L viticol¬ 
tori, hanno cominciato le ca¬ 
riche in forza; vi sono stati 
numerosi feriti fra I vignaio¬ 
li e 5 tra I poliziotti. Sono 
stati arrestati . 13 - manife¬ 
stanti. •-•■•-- •« ■’ -'•• • 

La manifestazione degli 
agricoltori aveva avuto per 
parola d’ordine: « Le Impor¬ 
tazioni non ' devono essere 


regolate dalla banche ». Al¬ 
tre grandi manifestazioni di 
contadini sono in prepara¬ 
zione ; in tutta la Francia. 
Il governo viene accusato di 
avere violato vergognosa¬ 
mente le leggi perché, men¬ 
tre il prezzo del vino nelle 
campagne è restato immu¬ 
tato, esso procede ad im¬ 
portazioni. massicce di vino 
straniero. - 

I deputati ed i sindacali¬ 
sti presenti alla 1 manifesta¬ 
zione hanno dichiarato che 
la prova di forza data dai 
viticoltori dell’Herault è ec¬ 
cezionale, per la massa di 
persone, che vi ha parteci¬ 
pato e per il carattere stes¬ 
so di questo raggruppamen¬ 
to che, registrando per la 
prima volta la presenza di 
tutti I deputati ■ socialisti, 
comunisti e democratici del- 
l’Herault, traduceva bene la' 
opposizione crescente delle 
sinistre alla politica del 
potere. 

m. a. m. 


Promossa da « Europa Letteraria 1 » 


a Roma 


1 -" ’ ' - -» 


contro Salassar 

Giancarlo Vigorelli e Arrigo Repettò esprimono la solidarietà 
delia cultura italiana con gli scrittori portoghesi arrestati 


Una precisa, vigorosa prote¬ 
sta per l’arresto degli scrittori 
portoghesi Alves Redol, Alber¬ 
to Ferreira e Alexandre Cabrai 
è stata decisa ieri sera a Roma 
nel corso di una affollata as¬ 
semblea indetta ■ dalla rivista 
L’Europa Letteraria, presso la 
Libreria internazionale dei Pae¬ 
si nuovi. All’incontro, che è sta¬ 
to presieduto .da Giancarlo .Vi¬ 
gorelli. segretario generale del¬ 
la Comunità europea degli scrit¬ 
tori, erano presenti numerosi 
scrittori e intellettuali, tra i 
quali Bassani, Bernari, Bigia- 
retti, M. L. AsLildi Repetto, 
Puccini ed altri. E’ intervenuto 
anche il grande poeta spagnolo 
Rafael Alberti. Hanno pure re¬ 
cato la loro adesione il sena¬ 
tore Giuliano Pajetta e l’onore¬ 
vole Sandri. 

Il poeta cattolico brasiliano. 
Murilo Mendes. il quale non ha 
potuto essere presente, ha in¬ 
viato un forte messaggio che 
Vigorelli.ha letto all’inizio del¬ 
la riunione: - L’episodio della 
recente detenzione dello scrit¬ 
tore Alvea Redol — dice il do¬ 
cumento — deve essere inqua¬ 
drato nel contesto della politi¬ 
ca di discriminazione culturale 
condotta da molto tempo dal go¬ 
verno Salazar. Le idee di Alves 
Redol. è u n fatto, contrastano 
— fortunatamente — con quelle 
del signor Oliveira Salazar. Ma 
accade che Alves Redol è, per 
opinione unanime della critica 
del suo paese, una delle figure 
più importanti della letteratura 
portoghese d'oggi Arrestare per 
un delitto d’opinione questo de¬ 
gnissimo cittadino, nell’anno di 
grazia 1963. costituisce un at¬ 
tentato alla Carta - atlantica e 
alla dichiarazione universale 
dei diritti dell’Uomo. 

« Soprattutto come cattolico, 
sono dell’avviso che quest’atto 
di violenza inquisitoria rappre¬ 
senta anche un’offesa ai princi¬ 
pi esposti nelVEnciclica Pacem 
in terris, con la quale si rac¬ 
comanda la convivenza, la più 
Jperfetta possibile, con le idee e 
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le dottrine altrui. L'evidente 
violazione dei precetti di questa 
enciclica è ancora più grave 
quando è commessa da un go¬ 
verno che vive sbandierando i 
suoi meriti di *< difensore della 
civiltà cristiana e della dignità 
della persona umana»-. 

La lettera conclude chiedendo 
la immediata liberazione dei 
tre scrittori. 

A sua volta, Vigorelli ha ac¬ 
comunato la sorte degli scrit¬ 
tori portoghesi a quella degli 
intellettuali spagnoli che in 
questi giorni stanno sfidando il 
regime franchista, ed ha sug¬ 
gerito una serie di iniziative 
che dovrebbero contribuire a 
dare uno sbocco di libertà alla 
lotta dei due popoli. Ricordan¬ 
do le particolari responsabilità 
del governo americano nel per¬ 
durare delle due dittature. Vi¬ 
gorelli ha suggerito rinvio di 
una ietterà agli scrittori statu¬ 
nitensi perché smuovine l’opi¬ 
nione pubblica de! loro paese, 
anche se un primo approccio 
in direzione di Steinbeck è piut¬ 
tosto deludente: •» Perché gli in¬ 
tellettuali spagnoli solidarizza¬ 
no con i minatori delle Asturie 

— ha risposto infatti Io scrit¬ 
tore — perché non fanno il lo¬ 
ro mestiere di intellettuali? ». 

Un altro passo verrà compiu¬ 
to verso il Concilio Vaticano II. 
<n seno al quale molti vescovi 
non hanno nascosto la loro osti¬ 
lità nei confronti dei dittatori 
iberici « Non possiamo tacere 

— > ha esclamato Vigorelli — 
quando dalle carceri della Spa¬ 
gna e del- Portogallo sono gli 
stessi detenuti che, a rischio 
della loro vita, ci dicono di 
agire -. 

Successivamente Arrigo Re- 
pettq ha tracciato un quadro 
agghiacciante della situazione 
in Portogallo, sfatando il mito 
che lo stesso Salazar ha cerca¬ 
to di diffondere, del professore 
che governerebbe quasi per ca¬ 
so e del buon cattolico pater¬ 
nalistico. Quindi Repetto ha let¬ 
to una pregnante autoconfes¬ 


si one di Redol (che verrà pub¬ 
blicata nel prossimo numero 
dell ’Europa Letteraria) (nella 
quale il credo letterario dello 
scrittore è tutt’uno con quello 
politico e limano. . 

Infine. Rafael Alberti ha 
espresso la solidarietà ■ degli 
scrittori spagnoli: la Penisola 
iberica è un « todo >» — egli ha 
detto — come sono un - todo - 
i minatori delle Asturie, gli in¬ 
tellettuali della Spagna e del 
Portogallo. . 

A conclusione della manife¬ 
stazione. l'assemblea ha - fatto 
proprio l’appello contenuto nel 
messaggio di Mendes che è sta¬ 
to sottoscritto dai presenti (an¬ 
che un sacerdote cattolico lo ha 
firmato) e al quale tutti gli in¬ 
tellettuali italiani verranno in¬ 
vitali a dare la adesione. 


Siria 


Dimissioni 
di Salali Sitar 

BEIRUT. 12. 

n primo ministro siriano Sa¬ 
lali Bitar ha rassegnato le di¬ 
missioni e il Consigliò naziona¬ 
le della rivoluzione, presieduto 
dal gen Amin El Hafez le ha 
accettate. La formazione del 
nuovo governo dovrebbe essere 
annunciata entro domani. Le 
dimissioni presentate ’ dal pri¬ 
mo ministro e dal suo governo 
sono state discusse nel corso 
di una seduta del Consiglio na¬ 
zionale della rivoluzione comin¬ 
ciata ieri sera e proseguita du¬ 
rante la notte. La notizia delle 
dimissioni non ha suscitato sor¬ 
presa. perché lo stesso Bitar 
aveva preannunciato questa sua 
decisione nei settembre scorso. 
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Sa gli USA vogliono 
sollevare il problema 
delle forze armate al¬ 
l'estero, l’URSS è pron¬ 
ta a discuterlo - Arre¬ 
stato per spionaggio un 
professore americano 

Dalla nostra redazione . 

• \ • MOSCA, 12 

I servizi di sicurezza sovie¬ 

tici hanno arrestato sotto l’ac¬ 
cusa di spionaggio, in una lo¬ 
calità imprecisata, il cittadi¬ 
no americano Frederick Bàr- 
ghoòrn. professore presso l’uni¬ 
versità di Yale, che si trovava 
dui I. ottobre in territorio so¬ 
vietico per un viaggio turistico 
della durata di un mese. Frede¬ 
rick Barghoorn era stato insto 
tempo fa nella capitale della 
Georgia, Tbilissi, a un concerto 
di un complesso americano ■ e 
successivamente era comparso 
ad Alma Atà, capitale del Ka- 
sakstan. a una mostra di arti 
grafiche. ■-> 

Nel suo comunicato all’amba, 
sciata americana, il ministero 
degli esteri sovietico ha preci¬ 
sato che il - viaggio del prof. 
Barghoorn aveva' scopi spioni¬ 
stici che nna volta appurati ne 
hanno determinato l'arresto. La 
richiesta di ulteriori spiegazio¬ 
ni sui motivi dell'arresto, avan¬ 
zata dall'ambasciatore america¬ 
no, e rimasta per ora senza esi¬ 
to. come il permesso di un in¬ 
contro fra la spia e un funzio¬ 
nario dell’ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti. . - 

II prof. Frederick Barghoorn, , 

autore del libro «Soviet kultu- 
ral, offensive »>. è noto come 
esperto di cose sovietiche es¬ 
sendo già stato a Mosca qualche 
anno fa in qualità di addetto 
stampa presso l'ambasciata 
americana e ancora successi¬ 
vamente lo scorso arino a se¬ 
guito del coro dell’Università 
di Yale. . ’< ...••* .. 

Questa sera. In un artìcolo 
firmato - Osservatore », le lave- 
stia polemizzano aspramente 
con il vicesegretario di Stato, 
Harriman. a proposito di un suo 
discorso tenuto giorni fa a New 
York. In quel discorso, oltre a 
rilanciare la questione della 
- pericolosità » di Cuba per l’in¬ 
dipendenza degli Stati Uniti, in 
termini che vengono giudicati 
qui come un invito alla conti¬ 
nuazione delle azioni provoca- ■ 
torie contro Cuba. Harriman 
aveva detto di avere ottenuto 
personalmente da ' Krusciov, 
questa estate, l’assicurazione 
che VVRSS avrebbe ritirato gli 
ultimi soldati sovietici rimasti 
a Cuba. 

• Il giornale della sera moscor 
vita smentisce in modo auto¬ 
revole che Krusciov abbia pre¬ 
so un impegno del genere e fa 
n’otare che: 1) la permanenza di 
-truppe russe » a Cuba riguar¬ 
da esclusivamente i due Stati 
interessati, e cioè l'Unione So¬ 
vietica e la Repubblica di Cu¬ 
ba. - Gli Stati Urtiti — precisa¬ 
no le Isvestia — non hanno mai 
conteggiato davanti alVURSS il 
numero dei loro soldati all’este¬ 
ro e i paesi nei quali questi 
soldati sono dislocati ». Per 
la stessa raaione nè Harri¬ 
man nè qualsiasi altro diri- 
to di - mettere il naso in fac¬ 
cende che non li riguardano ». 
2) Per ciò che concerne rassi¬ 
curazione che Harriman avreb¬ 
be ottenuto da Krusciov, le cose 
stanno in tutt'altro modo. -Il 
signor Harriman dovrebbe ri¬ 
cordarsi che, come risposta alla 
sua richiesta, gli fu racconta¬ 
ta la vecchia canzone russa del 
maggiordomo Vanka ». Vanita 
fu scoperto dal principe presso 
fu», serviva in troppo scoperta 
intimità con la principessa tua 
moglie. E al principe che gli 
chiedeva: - Vaniuscka. da quan¬ 
to tempo dura questa storia*», 
Vanka rispose: - E chi può dir¬ 
lo? Buid è la notte e soffice è 
il letto », Questa, affermano le 
Isvestia. è la risposta ■ che si 
ebbe Harriman. ed era la sola 
risposta che si meritasse poiché 
la questione che gli stava a evo- 
Zl,j2tf Tessara esclusivamente 
r URSS e Cuba. 3) Se veramen¬ 
te gli Stati Uniti vogliono solle¬ 
vare il problema delle forze ar¬ 
mate all'estero e del loro ritiro, 
allora l’Unione * Sovietica è 
pronta a discuterlo, come Io è 
sempre stata in passato. Molte 
volte, assicurano le Isvestia, il 
governo sometico ha dichiarato 
di essere pronto a ritirare tutte 
le sue truppe dislocate all’este¬ 
ro, se la stessa cosa venisse 
fatta daoli Stati Uniti. 

-Se Harriman — concludono 
le Isvestia — è disposto ad af¬ 
frontare seriamente tale que¬ 
stione e ad andare verso un ec- 
corào. noi accoglieremo uno si¬ 
mile decisione con la più gran¬ 
de soddisfazione. Un accordo 
del genere, infatti, costituireb¬ 
be un grosso contributo aH’al- 
leggerimento della tensione e 
alla normalizzazione della si¬ 
tuazione intemazionale». 

Anche questa è una proposta 
concreta, che fa seguito a molte 
altre avanzate in questi ultimi 
tempi dal governo sovietico, 
nello spirito del Trattato di Mo¬ 
sca. Ma. rileva il giornale della 
sera moscovita, da questo spiri¬ 
to sono assolutamente estranei 
sia la politica aggressiva sia 
l’intromissione di uno Stalo ne¬ 
gli affari di un altro, cioè tutti 
quegli elementi costitutivi del 
discorso di Harriman che sono 
contrari ai principi della parifi¬ 
ca coesistenza tra gli Stati, 

Augusto Pancaldi 
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sul prezzo 


con gli ' 
Intellettuali 
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‘ MADRID,' 12 

' Il ‘ ministro spagnole) deJl’In- 
formazione, Manuel Fraga Iri- 
barne ha Oggi risposta negati¬ 
vamente alVulttipa lettera degli 
intellettuali spagnoli a ; propo¬ 
sito 1 dellè - sevizie della polizia 
nelle Asturie. Respingendo nuo¬ 
vamente le denunce e rifiutan¬ 
do d| costituire In commissione 
di Indagine sollecitata dagli uo¬ 
mini di cultura, il ministro di¬ 
chiara altresì, minacciosamente, 
di considerare « rotto ** il dia¬ 
logo con 'gli intellettuali. Il to¬ 
no tracotante di quest’annuncio 
non muta e nemmeno maschera 
il vero carattere della decisio¬ 
ne del ministro: la «rottura** 
infatti, è una ritirata vergo¬ 
gnosa, uria fuga di fronte ài- 


■ i)7 *“J 
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Asia: una politica : V? 
sotto accusa 

1 ’Q ^ , 

E* stato annunciato a Wa¬ 
shington ■ che, t entro t la * cor¬ 
rente settimana, il presidente 
Kennedy riunirà r alla Casa 
Bianca i suoi principali con¬ 
siglieri per un «riesame» del¬ 
la politica americana ne! sud¬ 
est asiatico. Si ■ prevede che 
uno dei maggiori problemi in 
discussione sarà quello della 
linea da seguire per impedire 
che l’Indonesia.* passi dalla 
neutralità a . concrete intese 
con il mondo socialista. Ma i 
dissensi americano-indonesia¬ 
ni, legati al conflitto tra Gia- 
karta e la Federazione malese, 
sono soltanto un aspetto del¬ 
le difficoltà che la politica 
americana sta attraversando e 
che ne pongono in questione 
l’impostazione generale. , 

Il segretario dell’ONU, • U 
Thant, è andato al fondo del 
problema allorché, in un di¬ 
scorso pronunciato lunedì se¬ 
ra a New Yorkj si è ehiesto 
« se < sia saggio e possibile 
Ignorare la Cina a tempo in¬ 
definito. malgrado Pinconfc- 1 
stabile influenza' del governo 
di Pechino negli affari mon¬ 
diali ,e soprattutto quando si 
-tratta dei problemi della pa¬ 
ce ». Il conflitto tra l’occiden¬ 
te e il paese dove il comuni¬ 
Smo ha conquistato « la sua 
più grande vittoria del dopo¬ 
guerra », ;'! ha : soggiunto * U 
Thant, non è tra democrazia 
e totalitarismo; è tra dite si¬ 
stemi, ciascuno dei quali ha 
solide basi, ma non ha im- 
, mediate prospettive di con¬ 
quistare il resto del mondo. 
Lo statista birmano ha preso 
analogamente posizione con- 
. tro gli «indebiti ritardi» im¬ 
posti • all'evoluzione dei : po¬ 
poli ex-coloniali, ritardi clic 
possono soltanto dar vita a 
« forze • estreme, nocive ad 
nna evoluzione ordinata e 
pacifica». > V 

Non è questo, oggi, il giu¬ 
dizio del solo U Thant. Poche 
ore prima - che il segretario 
dell’ONU prendesse la parola, 
un editoriale del Monde fa¬ 
ceva il bilancio dei recenti 
contatti franco-cinesi (la mis¬ 
sione di uomini d’affari, di¬ 
retta da Georges-Pìeot, che si 
è trattenuta per un-mese a 
Pechino, con « risultati posi¬ 
tivi », : la ; risila di Faure a 
Mào Tse-dun . commentata a 
Parigi con parole ottimistiche 
sul futuro delle reciproche re- 
laaìoni) e , delle intese rag¬ 
giunte sul piano della coope¬ 
razione economica. - per con¬ 
cludere con il preannuncio di 


Nazioni Unite 


un probabile scambio di rap¬ 
presentanze commerciali ' per¬ 
manenti. che sarebbe « il pri¬ 
mo passo verso l’allacciamen¬ 
to di relazioni diplomatiche, 
lògico sbocco, anche se non, 
imminente, 'dell’evoluzione in 
alto ». Lo stesso giornale, at¬ 
traverso i servizi del suo in¬ 
viato a Saigon, sottolinea le 
riserve dei dirigenti politici 
sud-vietnamiti ' nei - confronti 
del regime uscito 1 dal colpo 
di Stato e • il movimento di 
opinione pubblica clic « ri¬ 
schia di mettere alla prova 
la volontà dei nuovi capi di 
circoscrivere la . rivolta nei 
termini, di tm’operazionc chi¬ 
rurgica' al vertice». 
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De Gemile insiste perchè si arrivi a un 
; -, « accordo » ai primi dell'anno 


1 ! Bl fm* t- 1 ' munti. A una domanda che, — come di consueto ad ogni lasciava una dichiarazione nel- 

, -| OQ II CITTÌ ’-r ' Parterido'dalla notizia che oggi crisi — ha posto la questione la quale si afferma che dalla 

l' w-.i * . ( o domani vi sarà la riunione della RAI-TV. Egli (in un’in- dichiarazione di Moro si com- 

ni dell’on. Moro, in modo me- collegiale, chiedeva se ciò si- tervista pubblicata ieri ha ac- prende « la volontà di dar vita 
no aggressivo, più vago e sfu- 8^flcassè che esiste già una cusato la R^I-TV di « menta- a un governo in netto contra¬ 
mato di quanto non appaia *hase di trattativa », De Mar- lità. fascistica e totalitaria*), sto con le linee fondamentali 
invece nelle prese di posizio- replicava: « Questa è una desidera che tutti i dirigenti di politica interna ed estera 
ne della stampa conserva- vostra interpretazione *. Lom- della RAI-TV in odore di emerse dal Congresso sociàli- 
trice.’ bardi, da parte sua, sentenzia- « fanfanismo » siano cacciati sta». Moro, nota Vecchietti 

' In ogni caso appare evi- va ;/ . SJa m° muti come tombe», via; per essere .sostituiti con «ripete il conformismo atlan- 
dente che il problema prin- , Malgrado la poca loquacità socialdemocratici e « dorotei ». tico della destra de e chiede 
cipale del gruppo dirigente ^ i personaggi ieri consultati Saragat, a quanto si sa, ha an- al PSI una ) ” contrapposizio- 
dc è oggi quello di «delimi- da Moro, la sensazione che net che ripetuto la sua aspra di- ne” con i comunisti come eie- 
tare», isolare, mettere fuori colloqui sia stata riconosciuta scordanza con le tesi di. Lom- mento fondamentale che do- 
del gioco politico la nostra J® / flrd ì su , lla JM)litica e fiera e, vrebbe caratterizzare il gover- 

forza politica, forza che non (£d n lf ar i. a m e nte agli altri par- no invece di una lotta alle 

solo esprìme la protesta che me , t av °l° della trattativa, titi « laici ») ha espresso il suo destre ». In politica economica. 


viene 


opinione pubblica che «ri- ' , . , v i l’ampiezza e'alla risonanza in- 

schia di mettere alla prova . Dal nostro inviato protezionistiche^ ternazionale raggiunte dal mò¬ 
la volontà dei nuovi capi di : ’ : ;c L abbinamento delle vimento di denuncia contro iì 

circoscrivere la . rivolta nei ! v ; PAR1GI * 12 ^ nnn P di S ^Rno«°o terrore franchista che ha visto 

termini di Un’operazione chi- La discussione che si e dalla delcgazione tli Bonn a j> u ^j ma - lèttera - ad < Iribarne 
rurgica' al vertice». ' aperta stamani a Bruxelles, Bruxelles dovrebbe anche Corredata • dalle firme di ben 

A queste risene fa risenn- tra i ministri degli esteri, avere lo scopo ili, bloccare lg{J personalità della . cultura 

tro. al livello governativo, il dell’economia e dell’agricol- del'- tutto la discussione Stilla , S pagi 10 la. fra CUi scrittori, arti- 

significativo rinvio della par- tura dei paesi del MEC e politica agricola, se t fran~ st - e scienziati di fama inter- 

tenza deiramhasciatore A frati- destinata ad essere per la ccsr stimeranno che. per. lóro n azÌonale. * *• ' ^ 

cese, ■ Roger v Lalonette, alla C.E.E, (Comunità economica e piu importante non cedere . r . req i*h è che il eoverno 
voi,a ili Saigon. ■ N.i eir.-i.li europea) la piir Imperlante iJtàiLue,, pair 


ito pau- 
iportàto 
cultura 


sunti dal nuovo regime in golamentazioue del prezzo delegazione . ai aonn si e ^ istro | ribarne jj qua ] e j n un 
aonso contrario agli obbirlti. della carne, del riso, dei lai- Pr?S«P P™P°» e ” d ® JV' S-fmo temoni aveva-tentato,S 


grammatiche " del generale coltori del MEC) non deve rèste* inattiva, - Il AeflOZtajO. j ministro accusa gLfihteì- 

Min. scrive significativamente trarre in inganno: la scelta S »£i 

la Natian, «non aprono alcu- che sta di fronte alla Comu- ptfn't'Pé^d America, ..Mentre d a n n deSideriósfricérodi in- 

na prospettiva veramente ntio- ritta Europea più che carat- * > Set/- InKtanfi. Br.ftxeltes % 'formazione solo.. .dal desi- 

va per quel disgraziato pae- tere economico, ha carattere U ‘Oro •-dibattito ^ maratona derio'^di’ •'provocare; omo séàn- 

se»; anzi, « danno Fimpres- politico. . r.vi->r• Oeorpe. Bàll. ■sottqystifetnnn. datò > f .éspririiè ' inoltre ■ il 

sione che si voglia : fare la -ff € qui è Rodi, qui salta*, di .Statrr americpnp, è arri- sito "Stupore ** per il-fatto- che 

politica di Diem senza Die>m». rivolto da De Gaulle òlla vafo . a1 Br/ixeIIes‘per rende- nel l ultima- I 

«E ceno — sneainnse l’orza- rnniunttA ncoim una re od Hallstetn presi- caso di due donne rasate a 

« c. certo soggiunge t orga Comunità, ; aveva una sta- * f ivìln rntmniwinn» dei zero in un posto di polizia, « ca- 

no gollista — che fino a qtian- denza ed un obiettivo pre- si incresciosi che rivestono pe¬ 
do la politica vietnamita sarò cisi: si - trattava di regolare Ljl ‘ ’r. ,, -II" . ■r;l\ rò solo una gravità minore», 

basata unicamente sulla gtter- entro il 31 dicembre i prò- ‘Oteressati alle dismissioni di Ma in verità‘'gl{ intellettuali 
ra al : Vietcong, il regime di blemi agricoli dell'Europa ^} lxe ” e . stn Quanto; S0n\w avevano •citato nuovamente i 
Saigon non potrà assolutamen- dei sei, oppure i francesi entaramen.e che il loro ri- dite casi solo perchè erario gli 
te evolvere verso la democra- avrebbero messo in discus- suRfl fo avra ripercussioni unici che il ministro avesse in 

zia... Quanto alla p^enza sione il Mercato Cernirne * % r J e ^^ted^hT 0 *: qVTcono: 

americana, essa non e certa- . La Francia, che è il prin- ,rl ento dei diritti di doaana SCÌTC Ì^° Aì Questo fatto rende 

mente conforme agl, accorti, dp „, e paese agricolo, ha po- dci va es del la CEE tantoIn I ? g , itti - mó : il sospetto che sia 
di Ginevra... Prima si avvio- . ; } nartnpr ^ w s frnntp aCl nf . 1 , u11 , ‘(‘ujuin s t a j a im piegata allo stesso tem- 

ranno i negoziati previsti da u na scclfn nhe la i,rerJs ^mvo -agricolo che indù- p0 violenza fisica su detenuti 

auesti 1 accordi. ; mezlio ‘ sarà ™ C „5, èrtale. - - ' di sesso maschile: pensare di- 


per maccetiamii contazioni n li,'^ 1 . u ‘ a una « mura caicu ia inauo suite ga- 

di esistenza, ma che si è di- Jf*? m np5wUa» a i! e «| d ?JSJ5SSfn * sorvegl^nza * delle tratta- ranzie da dare all’iniziativa 
mostrata capace di elaborar* 5i, . mP nc dwfi.«v? g ?sS2j " w ;,- ' ' - '« privata quando il problema 

le indicazioni positive verso Smsfan'n . I na nàla hre c/vv^.ri.r. ... . S rmal iodilanonabile è quello 

le quali occorre muovere per v Sma dell “genzla /toìia, COMMENTI ALIA : DICHIARA- £ at ‘ uar c dì emerge»- 

risolverò i problemi vecchi e autorizzata da Moro imnnnel 7IAUC l\l UADA N - “ ^ : za mod,flchin o la struttu* 

nuovi del paese./ - * va ' pol “piuffimo ZI0NE DI MORO I ^gìornalt. ? 

*v Si giunge cosi al tentati- ufficiale della prima giornata, ieri, offrivano un quadro abba- ,• , a causa P rima dell infla- 
vo, mostruoso sul piano gtu- , j^ e j cqUoquì di questa mat- stanza sintomatico, a proposi- Z10 “ e *• 
ridico costituzionale, di nega- jj na _ scr iveva la nota — è to delle dichiarazioni dj Moro. Vecchietti nota ancora che 
re ad una forza come quella stata manifestata da tutte le 11 Corriere della Sera, intuen- ‘.tutto il tono della dichiara- 
del partito comunista, il di- par ti : l a volontà politica di do la sostanza « dorotea » del- z,0,1 j e Profondamente diver- 
ritto di partecipare in modo giungere ad un accordo di go- i e dichiarazioni Dassava soDra . Ctuello usato - dall’on. 

positivo alla attività legisla- verno, e 'dal presidente inca* , aicn,arazlom * passava sopra F an fa m che, a ll’atto della for- 

tiva ed alla determinazione r Jcato, 1 con ’ riferimento alla mento ^ fU lp at annr#wava )St <:ndd! maz ‘ one d e l SU0 governo, mi- 
del 1 a politica nazionale. Ma, sua dichiarazione di ieri, e da , . ’ approvava . Soddi- rava a interpretare, sia pure 

ciò che e piu grave, si vuole p ar t e degli interlocutori, Fin- «a^one * piena, registrava II parzialmente, l’esigenza di rin. 
introdurre con tale discnmi- tento di realizzare un governo Tempo, che sottolineava l’anti- novamento che scaturiva dal 
nazione un cuneo nél tessuto con i a partecipazione del PSI». comuniSmo e l’atiantismo prò- Paese, mentre oggi si mira sol¬ 
unitario che caratterizza la i n un’altra noticina, non si grammatico di Moro. L’Ayan- tanto a garantire i gruppi con¬ 
nostra vita nazionale e su cui S a quanto ispirata, la stessa ti!, invece, taceva. Anche no- servatori italiani e stranieri 
poggia tanta pai te della de- a genzia «smentiva» che il si- gli ambienti autonomisti, non che nulla muterà nella sostan- 
mocrazia italiana Rompere i en zio osservato dai delegati trapelavano commenti. za della politica estera, interna 

questo tessuto unitario e fon- socialisti al termine del collo- u compagno Vecchietti, ri- cd economica ». 
damentale per quella azione quio col presidente designato 
che Fon. Moro, ha voluto de- potesse autorizzare « interpre- 

finire «.storica > e che, sotto tazioni negative». * *• .* ■ «JaS abmb m _? 

il termine di < allargamento Chiusi nella mattinata i col- .WOlllUlllCQTO CXGI QlUOIjl 
dell’area 1 democratica > mal i oqU i ufficiali, i diversi partiti ' ^ ■ -■ 

nasconde il proposito dì far cominciavano a discutere nelle battere il carovita e a fronteggiare la pesantezza della 
assolvere al partito sociali- loro sedi direttive. Moro pre- congiuntura economica. 

sta nella sua totalità, o nella siedeva una riunione della di- In tal senso essi si richiamano alle proposte presen- 
sua maggioranza, un ruolo rezione de alla Camilluccia e tate al Paese nell'ultima riunione del Comitato centrale 
analogo a quello assolto do- prendeva parte a un direttivo del Partito, proposte che tendono ad attuare urta politica 
po il 1947-’48 dal partito so- parlamentare. Nella sua rela- di >. controllo dei prezzi attraverso un ampliamento a 
cialdemocratico. • > zione alla Direzione, Moro ha tutti i livelli— in primo luogo comunale — dell’inter- 

D’altra parte la ricerca di confermato che egli « si muo- vento pubblico nel settore della distribuzione. Essi af- 
Moro di una formula accet- ve in una sintesi delle esigen- fermano;che questi provvedimenti vanno strettamente 
tabile dal partito socialista ze della situazione ■ e * avendo collegati all’inizio di una politica di : programmazione 
che copra la vera sostanza riguardo ai partiti i quali con- democratica e di riforme strutturali, la sola capace di 
della operazione, entra a sua fluiscono da punti diversi ver- «gire sullé cause di fondo che hanno portato alle attuali 
volta in contrasto con quelle s ° posizioni comuni ». Parlan- spinte inflazionistiche, t. -.••• •-• r- . * 

forze più nettamente conser- do dei colloqui, Moro ha il gruppi comunisti respingono'decisamente la poli- 
vatrici esistenti nel suo par- detto che in essi « si sono poj tj ca ilei blocco o del contenimento dei-salari e degli 
tito, che ne appoggiano » il lutl cogliere serietà, senso di stipendi. Ritengono anzi che, allo scopo stesso di pro¬ 
piano, ma resistono ad ogni responsabilità, buona volontà, muovere una politica di sviluppo democratico, si deb¬ 
anche marginale cambia- Ce dunque motivo di fiducia bano tutelare le libertà operaie e sindacali nelle fab- 
mento. v . • • e di_ speranza », anche se, ha briche, si debba favorire, anche con misure legislative. 


u Dopo avere messo in luce 1 l attermazione piena del potere contrattuale dei lavora¬ 
le difficoltà e le contraddi- . ‘ m i l’urgenza di leggi per il riconoscimento 

zioni di vertice, che rendono Tr a ,.^ 1 T T. in ,^ e £, v ? nu iV 1 **-’ fl ,l ! ri ? lco ,^ eRe Commissioni interne, per la giusta causa 
ancora assai incerta la situa- Cui lotti, Dal Falco, Malfatti, nei licenziamenti, per una gestione democratica del col- 
zione, Togliatti ha sottolinea*- Donat-Cattm, Elkan e Galloni locamento. ; ; ,1 ’ v . * 

to invece la importanza e il 0 n ra PP resen t anza delle cor- . Una. politica di programmazione democratica deve 
peso della spinta reale che r c n V) hanno espresso soddi- mirare a conseguire alcuni essenziali obiettivi: • - 
viene dal paese per soluzio- stazione e auguri P e J a) una riforma agraria che porti alia liquidazione 

ni precise che muovano nel- £?,V vo r 1 f 0 ?,, scelo^ano della mezzadria, al superamento della colonia, della pie- 


questi accordi, : meglio sarà 
per il paese ». V’ 

Si possono naluralmenle di¬ 
scutere le « vere intenzioni » 
deH’EHsco e i nessi tra la sua 


sa vitalmente, nel senso che 
è destinata a risolvere, se si 
arriverà all’unificazione del 
prezzo dei ' cereali, l’attuale 
crisi agricola francese. L’af- 


pohiica asiatica e la polemica fannosa discussione che si è 
anti-americana. Ma non e per- a p er t a dunque tra i « sei » 
rio meno significativo il fatto sulle questioni agricole ri¬ 
che il governo d. Parigi affi- spondc alVimperalivo di De 
di a scelte come queste le sue Gallile, e la proposta fatta 
speranze di ristabilire un in- questa mattina daUa delega- 
fluenza francese in Asia. So- z \ one francese di aprire una 
no, innanzi unto, scelte reali- seduta-fiume, cjle vada dal 2 
stiche * e univoche, che non dicembre fino al 1. gennaio. 
comportano, come ««-cadrà a SI<{ prob i emi aqricoli, onde 
Kennedv e ai suoi collabora- - ..- 


Maria A. Macciocchi 


Cuba 


di sesso maschile: pensare di- 1 
* versamente sarebbe mancare ] 


I di logica >*.. 


in 


venirne a capo all’inizio del\^.- 


JE* prossima, l9M , lim in fissati 

difficili equilibrismi tra la dai Generale. Il tono ufficio- 

A fitti ft n « ftt AI I A ttttAVl 9 oo I ilo X tl _ « . ^ — — — . - 


« difesa »' della neutralità in¬ 
donesiana e il veto alla neu¬ 
tralità sud-vietnamita. ' 


so degli ambienti governati¬ 
vi francesi è. a Parigi, sfer¬ 
zante, ricattatorio: « E’ l’ora 
della scelta ' per l’Europa ■>; 
€ Bonn esita tra i propri con¬ 
tadini e il MEC »; * La sorte 
del Mercato comune è appe¬ 
sa ad un filo così scrivono 
i giornali di ispirazione gol¬ 
lista. -- -~ 

A Bruxelles, invece, una 
consumata abilità diplomati- 
_ _ •••-*" ca consiglia a Couve de Mur- 

. Km ' Tlf_ m * 1" " ' ville la prudenza, e nella 

\mm ■ f ÌIJMIFì stessa maniera si comporta 

---• B gmmmmKl m mmmMmm il ministro dell’agricoltura. 

Pisani, il quale ha addolcito 
il tono verso Bonn fino a 
’ ■ consigliare di « tenere conto 

_ . _ - _ : > ’ . •' dei rilievi tedeschi e di ve- 

, ^ T _—_ % V-ó- derli sotto l'aspetto più po- 

ri BMBBmm mmMMmmm rii sitino*. Ma nessuno st 

ÙB UUV BWbHVM II m V rf . a -, rut \ a t ln seduta odierna 

m Wm ■ ; #e svolta a porte chtuse ed 

' ; ' - '••- ' è stata regolata, a quanto si 

apprende, dal meccanismo 
^Èm ' ' ' • ' T che obbedisce alla tesi fran- 

cese della presentazione del- 
. " BBB B BBBBB la proposta di Mansholt sul- 

BwB - ^mmmmwB Io armonizzazione del prezzo 

-, dei cereali e dalla discussio- 

ne sulle sovvenzioni agri- 

' NEW YORK, 12 gij obbiettivi fondamentali an- cole, j .• ’ • 
segretario generale del- ziché sulle misure collateralL I dirigenti di Bonn hanno 
rONU. U Thant, ha nuovamen- La reazione occidentale sareb- manifestato grande imbaraz- 
te ed esplicitamente preso po- ùe negativa. - ; . . zo, stretti tra le contraddi- 

eizione a favore di un ricono- I*Assemblea generale ha xn- zioni-della costruzione uni- 


vita politica economica e so- 1 « UU1UC uvigiuniu iati eli poteri di esproprio: promuova e favorisca il movi- 

ciale. : ■ v •• - ' v • ?, ^ ecea ^ e Consiglio nazionale, mento cooperativo e consortile realizzando, prima di tut- 

C’è una spinta nel paese - ^Td^no^mente l °’ ,a ff orma ^dicale della Federconsorzi^ ' 

ha detto Togliatti — che ri- jf-PiJ !” rorr?nte P è tornato a i» b> l !” a Poi'*’™ urbanistica e della casa, con 

chiede riforme economiche j sua correrne, e tornato a ] approvazione di una legge urbanistica che. attraverso 

essenziali, da affrontare non «oVerno^^ l’esproprio generalizzalo e l’islituto del dirilfo di super-' 

dono ma insieme ai cosidet- gov . n .° 1 a “ aaz,on f deIle ‘* e ficie, spezzi la speculazione sulle aree fabbricabili, at¬ 

ti problemi congiunturali. IScJiV.^meSfziaÙ rii! tu . aI ? t do = con - tcI "P? . l,na regolamentazione dei fitti e 
Tali riforme dovranno far no°S ,tl * erven ^PJ , ’Fed ,, izi a popola^ ed 

del salario °opera^o 3 ed * ^ila fare . gidnte co J 1 i comunisti, a * ;; c ) riforma del sistema sanitario e previdenziale, 

autonomia deLsindacato, alla dToTta^Mo^^l^ha^rinquil- ^ S 1 e 1 ^ a i ld ? aI, ° Stal ° la produzione delle sostanze di base 
liauidaziom* della mezzadria “ Aosia *. w ? ro 10 , na dell industria farmaceutica e dei medicinali essenziali; 

vi! ne^egii* enli* 

sure capaci di contenere, gra- d »A 0 cta Moro e Truzzi ignora- - » ™ 1 i n* Q1 a ‘. s,s . nza e prexiaenza, normnanrto il 

zie ad una seria nolitica di “ A0Sia ‘ . °l° sistema delle pensioni per assicurare, prima di tulio, la 

zie aa una seria ponuca ai van o pero che proprio ieri sera «ariti fra i lavoratori della terra e le altre e-ifemirie- 

industrializzazione del Sud, , - fp d(M . azione socialista valdo- ^ ; Id '.r a i° ri ” c .v". 1 .a e le aure categorie, 

il naurnsn flusso migratorio la i ea erazione socialista vaiuu d) una riforma tributaria, che sposti decisamente 

.P , ° stana ha smentito che ì din- :i «pc,} contributivo dalle imnosle” indirette a nnelle di 

ad una nuova legge urbani- genti locali de i PS I. nei loro S ‘ a ttSi un nuovo sistem-f di fin" nTa to 

stica che colpisca la specula- ro 11f»aui con i dirigenti nazio- i 1 : *. 111,1 11 nuo '° sisiemu ui finanza locale, iauore 

zinne sulle aree colloqui con ì uirigenu iid*iu- decJslV o per superare la grave crisi attraversata dai Co- 

, ’ naR siano accordati su a - ni uni e consentire a loro di assolvere ai compiti nuovi 

m p v e ff- ba P rose ‘ cun.UP 0 ’V- 8 ? v 5 rno „ r f® 10I i_Jf inerenti alle esigenze della programmazione economica, 

guito Togliatti vuole an- « e in particolare su una f - urbanistica e dello sviluppo democratico. 

che una politica estera di- noula di ecntro-smi^ira », eh p er av Viare una politica di programmazione demo- 

versa, che parta dal_ rifiuto si sostituisca allo schieramento cra |j ca c b e non s0 ] 0 liquidi pesanti posizioni di rendita 

dell armamentoi atomico del- autonomista. Tra gli min m- p arass jtària, ma intervenga negli orientamenti del pro- 
1 Europa e dell Italia, comun- tervenuti nella discussione al a ecsso d j accumulazione è oggi decisivo procedere non 

(mtiKinn’Tin ri llniìOt I QttlTl fi a .. • . . . no ... . 1 _ 



. t. « —; . . * ' a i mu»v iiLtca.Kuu' «uut xz uiLum iui}ucA<t u ui turni 

• Infine Togliatti ha ribadito nuche interne (questione aeua risparmio e finanziamenti verso gli obicttivi di sviluppo 
la esigenza, largamente sen- segreteria) « taceranno » e se fissa|i . < - • 

tita nel Paese, a’che siano del governo faranno parte tuiu Solo muovendosi in queste direzioni si potranno crea- 
fissati termini precisi per la co '®F° * che dal ?* lu ? ri re le basi per impostare la politica nuova per il Mezzo¬ 
attuazione delle Regioni, in trebbero avversario » (e c oe gi orno c j ie s j presenta, più che mai, come questione cen- 
collegamento con le prospet- f anf ^ n ì e L°mDarau. uao o- | ra j e e caratterizzante di una svolta democratica. In 
tive della programmazione. « eo Dal rateo, aa pane sua, q Ues j G quadro l’attuazione della Conferenza nazionale 

.Attorno a questa indica- ^"^g^ti goSelli.nl 
zioni per le quali noi abbia- ,,V ««nptt, racrnmandan- sure Iau aa Dloccare Ja tragenia nell csociOi , 


zioni per le quali noi abbia- ne u a jjc veneta raccomandan- 
mo lavorato e lavoriamo m ^ c chiarezza » per allontana- 
niodo unitario ha con— nnrtnniì #!« cpicqinnp 


mono unitario — "a con- ~ e € pericoli di ^ssione ». La SCHtU t riCCIVa j SCÌetttfiCa - . 

eluso Togliatti si ra*.cogli6 Direzione ha concluso i suoi - » . \ .. 

oggi la volontà della grande iridando mandato alla se- 1 « ru PP* comunisli sottolineano l’urgenza della rifor- 

maggioranza del paese, si LrZria di curme la redarione ma « ener ^- dc,,a sc V- ol - a chc c ? aHi li . fl,nzione 1 dc,, . a 
esprime un movimento rea- ff icumento^econondco^il- sc,,ola Pubbhca e regoli i rapporti Ira Stato e scuola pn- 
le delle masse, che può e de- f* Jrato ieri nelfe sue linèe ge- nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione, 

ve - inserirsi con forza nel „p r Iii da Fereari-Aegradi II Deve csscre atlua,a la scuola materna statale e devono 
processo in corso, condizio- Smanicato contiene anche un ess ^ e sl T; cra,i np « a * lvl de ” a legge della scuola 

nandone gli sbocchi e le so- . fSrido augurio » per il ten- uni!a r*a attuando una scuola fino al 14» anno di età 

luzioni « tervmo augurio i i effeltivamente unica, gratuita c profondamente rinno- 

«IiiIIq Voiarinno . nnm ta xtL 0 5; a i a ;« va * a ne * su °ì indirizzi culturali. Si tratta di partire di qui, 

napnn*Tnaliati* • e i • N en m, da parte s ’ per risolvere gli incombenti problemi della istruzione 

SssTo„^' a "e'l S, corar della Rionale, Seirislrugione nSdia superiore e deU'uui- 

l^inl^ 1 ^ l FWri 1U pioif ! fJ^ Va C f^^n^^rifarir^ip 1 !/nfre Altrettanlo deciso deve essere l’impegno per afTron- 

’ n ? ane ’- N ^"", l ,r.5 e d2fiiimn in-‘ * arc hi situazione di estrema carenza in cui versa la 

« Ali *^i?° zl0I J e 1 /*f, u Ifii-raariniu» «naia ricerca scientifica. I gruppi comunisti considerano a que- 

a n d ? Ha , riUn, ?" e ?.°? tro della delegazione socia- slQ proposU;)> pun|i Tmporlanli: provvedere ai necessari 

pat tat< rh PP^ nllhh^rh■ C0^1Un, ' ^ lsta con ^° ro * ' • finanziamenti perchè i programmi di ricerca nucleare in 

caio c e puDDiicniamo a ffUyHylflim - corso non si arrestino; garantire la democratizzazione 

pa . ' «.ni X vUnncnil A parte del CXEX; assicurare controlli adeguali per una politica 

_■*- l!ottimìsmo ufficiale, la gior- della ricerca organicamente collegali agli obiettivi della 
*-’■ * . *nata di ieri registra una serie programmazione democratica. - 

r 1 fi CI fi ■ : di voci che mostranb come le I gruppi comunisli richiamano l’attenzione delle forze 

trattative si stiano svolgendo democralìche c dell’opinione pubblica sul pericolo, oggi 
razione: « Moro ci ha illustra- in una atmosfera tutt’altro che attuale, che vengano colpiti ulteriormente le prerogative 
to i suoi orientamenti e, per facile e rischiarata. Pessima c i poteri del Parlamento e delle assemblee elettive. Il 
quanto ci concerne, ci pare impressione, innanzitutto, con. diritto dèi Partiti dì stringere accordi e dare vita a mag¬ 
one ci possiamo incontrare », tinua a destare il carattere di gioranze parlamentari, cosidette precostituite, non deve 




Fanniversario di questa ’orga- nriercio. indetta a Ginevra per la Francia da mantenere in 

nlzzazione il marzo dell’anno prossimo, a vigore, tl legame di stretta _ .. ... '__..... _. .. ... 

U Thant ha affermato che il discutere misure per l’elimi- solidarietà con gli Stati Uni- UirionT le prwe° detrlnte^nìo^ire^^ àS ^iSriz? segréti 
' ^5*1® ^ l n ,.S^ a *IS|J ba SHllS!r .Ili fi ’ e - d j !°l 0 USA nella persistente azione di sabotaggio contro Cuba. 


^"neVaffari U mo Z ndi a ali r é e Tn: sorieficó^Arkadev. ì[ fido in questo campo, poi- NELLA FOTO: Fide. Cartro.mortra alcune patate .pedite 

contestabile eìi io mi eh edo se dichiarato che l’URSS sarebbe che i loro prezzi, che sono i per posta^ dagli USA a Cuba: una scatola di conserve al. 


contestabile ed io mi chiedo se dicniarato cne 1 ukss sarebbe cne i loro prezzi, eoe suno * 
6:a saggio e se sia possibile lieta di aumentare il suo copi- più elevati della Comunità, 
ignorare la Cina a tempo inde- merc'to con l’Europa occidentale subirebbero una drastica ri¬ 
finito, soprattutto quando si e < : °n il Giappone. duzione. mentre gli agricol- 


i inito, soprattutto quando si e c °n il Giappone, 
tratta di .problemi concernenti 

la pace e la sicurezza interna- -- 

rionale». Il segretario del- 
l’ONU ha anche affermato che _ _ # 

le nazioni povere hanno il di- fmiirn NfPVP 
ritto di -non accettare la mi- ‘ *'•*** 

seri* come un fatto ineiutta- . ■_ '~ 9 

bile» ed ha criticato l’opera I aiHéntOIMI ’Bllll 
di spoliazione di queste nazio- B . . "” ; = 

ni. tuttora In corso, al pari dei * ’ 1:1 
tentativi di ritardarne la -li- - ‘ 

fcerszione ». Il nuovo canee 


tori francesi beneficierebbe¬ 
ro di un aumento del prezzo 
di rendita del grano sui mer¬ 
cati dì .'esportazione, di ben 
il 60 per cento. 

Bonn, di fronte alla offen¬ 
siva francese, ha scelto una 
linea di trinceramento abile, 
che risponde assai fedelmen- 


- --— -- - — - - nnwv tn CMC riSUOHUt UooUl IEUtimen- 

tentativi di ritardarne la -li- BONN, 12. . a l’altro aali interessi 

fceraziune». Il nuovo cancelliere della a ? lt 

Una. commissione formata da Germania occidentale. Ludwig economici americani: d ac- 
otlo’paesi, sta frattanto adope- Erhard ha parlato stamani della cordo per tl completamento 
randosf, al « palazzo di vetro ». sua prossima visita a Washlng- della politica agricola comu- 


per promuovere una intesa tra ton con il, sottosegretario di ne entro il 1963, purché essa 
URSS -e Stati Uniti iri ..vista di Stato americano.’ George BalL sin sincronizzata con la defi- 
accelerare i negoziati sul di- - Erhard andrà a Washington nizione della posizione dei 
si mo. Gli otto, designati dai per incontrarsi con il presi- ci?" T, 'neaorìata Kenne- 
quarantasei paesi firmatari del- dente Kennedy il 25 novera- ìf,* 

la recente risoluzione sul di- bre, e sarà questa la-sua prima “!/ che si aprirà nel 64. I 
tarmo generale e completo, han- visita nella capitale americana tedeschi occidentali sperano, 
no conferito con il delegato so- come cancelliere. in questo modo, di vendere 

vietico, Novikov. e con quello Nel colloquio, protrattosi oer cara la pelle, nel sensp che 
americano. Secondo Informazio- oltre un'ora, j due uomini han- anche se essi dovranno ce¬ 
ni qui diffuse. l’URSS avrebbe no discusso il progetto per una dere al ricatto francese sul 
proposto di ampliare il man- Botta multilaterale della NA- p Te2 z 0 dei cereali, saranno 
dato della conferenza di Gine- TO. I acquisto di armi per le- * ò „i mpnn ,.{„««#} „ «frnn. 
vra. in modo da consentire una sercito tedesco negli Stati Uni- '" 

ditetueione ’ delle obiezioni pò-: ti e 1« politica occidentale ver- R? re - tnassimp per quel 
litiche fatte dagli occidentali e so il mondo socialista, com- Kennedy - round che trova 
«accentrare il dibattito su- presi gli aspetti commerciali. . Parigi arroccata su posizioni 
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re consegnato a Moro il te- repubblicani * e socialisti han- dibattilo, il confronto delle idee, la ricerca delle soluzioni 
sto del progetto economico no duramente commentato la migliori nelle quali la Costituzione italiana vuole siano 
del PRI. Richiesto di altri det- clausola importa a Moro nelle responsabilmente impegnati tulli i parliti e i gruppi par¬ 
tagli sul collòquio^ Reale si sue dichiarazioni, dalla quale lamentar!. *' 

è schermito,. rifugiandosi . in risulta che egli condurrà le Assurdo e gravemente lesivo delle autonomie è il 
stanche battute. • « Abbiamo trattative sotto tutela del Capo principio chc la DC pretende di imporre, secondo cui 
parlato della partita di calcio dello Stato al quale dovrà ri- la direzione politica delle assemblee locali deve corri- 
di domenica » ha detto. . .. ferire, come uno scolaretto. spondere alla composizione del governo centrale. I gruppi 
- Maggiore interesse, ovvia- E’ la prima volta — nota- comunisti si batteranno contro simili deformazioni del 
mente, ha destato Fan-ivo dei vano diversi giornali ieri — regime democratico sancito dalla Costituzione e perchè 
delegati del Partito socialista, che si verifica una cosi palese il Parlamento e le Assemblee elettive assolvano ad una 
Nenni, De Martino e Lombar- interferenza presidenziale nel- positiva funzione di rinnovamento, non lasciandosi ri¬ 
di. Essi si sono intrattenuti Io svolgimento di una delicata durre alla registrazione delle decisioni dell’Esecutivo, 
nello ’ studio di Moro per funzione quale la trattativa ma collegandosi a tutti gli sviluppi della lotta popolare 
un’ora e tre quarti circa. Al- per la formazione del gover- in corso nel Paese. 

l’uscita, Nenni si è mantenuto no. Ci si domanda — si affer- I gruppi comunisti fanno appello alle masse lavora- 
molto riservato. « Abbiamo as- mava in ambienti repubblicani trici e alle forze democratiche perché nei prossimi 


alcuna dichiarazione se non quel partito o con un « mis- gente democristiano. 

quando saremo alla fine degli sus», senza pienezza di po- I gruppi impegnano ogni singolo parlamentare co¬ 
incontri che sono cominciati teri. munista a portare queste rivendicazioni in mezzo alle 

‘ oggi ». Anche gli altri due de- In merito ai colloqui di que. masse e'a mantenere un largo contatto con tutta l'opi- 
: legati non hanno espresso com- sta mattina, si sa che Saragat nione pubblica democratica. ;-■* .... 
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■ « mmm. K , m—m hi r ■■■ 

• . ; • .... ■ ' *• . ' 1 .S •<..%■ I 

fu testimone della lotta dei" 
minatori giapponesi contro il. 
monopolio Mitzui, responsabi-1 
le della terribile sciagura di" 
questi glorisi . 
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la tragica miniera 


Lo storico palazzo Balbi a Venezia. 
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■ Io ci sono stato, nella miniera giapponese < di- 
strutta dalla esplosione di grisou. Nel luglio • del 
’60, subito dopo la grande battaglia delle sinistre giap- ■ 
ponesi contro il patto militare nippo-americano, i r 
chiesi ai compagni di indicarmi una zona del Giap - : 
pone che meritasse di essere vista per qualche parti¬ 
colare ragione umana o politica. < Vai a Hiroshima 
— mi dissero — ma prima passa per le famose mi- . 
niere di Omutà». 

Così mi recai nell'estremo sud, nell’isola di Kiu . 





TOKIO — Uno dei superstiti della tremenda scia¬ 
gura tra : due uomini delle squadre di soccorso. 


A Omuta in Giappone 

Altri quattro 
sepolti vivi 
Ila miniera 


: . TOKIO, 12. | 

Altri tre cadaveri car¬ 
bonizzati sono stati rin¬ 
venuti • nella < miniera 
maledetta » di Omuta. 11 
bilancio della sciagura 
mineraria sale cosi a 451 
. morti. Quello della scia¬ 
gura ferroviaria, secondo 
gli ultimi dati ufficiali, è 
invece di 162 morti e 95 
feriti. 

• A ' Omuta centinaia di 
uomini proseguono intan¬ 
to le operazioni ' di ' soc¬ 
corso. Si ritiene infatti 
che. tre o quattro minato¬ 
ri siano ancora bloccati 
nei cunicoli della minie¬ 
ra e si spera . di poterli 
salvare. La direzione del 
bacino ha comunicato che 
il lavoro non potrà essere 
ripreso a pieno ritmo nel¬ 
le gallerie prima di un 
mese. • • 

" Oggi un altro minatore 
è rimasto ucciso ed altri 
tre sono feriti- per un 
crollo avvenuto nella gal¬ 
leria di una miniera a po¬ 
chi chilometri di distan¬ 
za da quella dove sabato 
sono periti 451 lavoratori. 
Il crollo è avvenuto a 600 
metri di profondità. 

II sindacato dei mina¬ 
tori del carbone — Tan- 
ro — ha indetto riunioni 


di protesta in tutto il pae¬ 
se in seguito alla sciagura 
di Omuta. I dirigenti del 
sindacato hanno invitato 
gli operai a rifiutarsi di 
lavorare nelle miniere di 
carbone che non offrono 
adeguate misure di sicu¬ 
rezza. ; - *. : : 

• Nei pressi di Tokio in¬ 
tanto si è verificato un al¬ 
tro ; drammatico episodio. 
Un tecnico ferroviario, ri¬ 
tenendosi responsabile di 
un incidente ferroviario! 
ha tentato di uccidersi/ 
Shigeo Kubota, di 51 ai y 
ni, dirigeva una squadra 
di operai intenti a riira- 
rare un binario. Al i so- 
praggìungere di un /on- 
voglio gli operai tonno 
abbandonato il lavofo la¬ 
sciando - però • sui /binari 
del materiale pes*ite. Vi 
ha urtato il tuboAell'aria 
di un treno che mt è rotto 
provocando l’agresto di 
tutte le vettulK’ Un altro 
treno sopravveniente ha 
tamponato il primo e due 
donne sono rimaste ferite 
nell'ultimo vagone. - 
‘ ‘ Il Kubota è fuggito in 
un bosco dove ha tentato 
di impiccarsi. Gli operai 
sono giunti appena in tem¬ 
po per salvargli la vita. 


&V. 


scià, accompagnato dalìSnterprcte Tcrvò Okubò, un ' 
giovane professore di francese, che conosceva att- I 
che l’italiano « alla tedesca\cioè senza saperlo par- I 
lare, e traduceva Pavese e'Gramsci, Papà Cervi c u 
Marina Sereni per un grupptkdi ammiratori della 
politica del' Partito comunista ydaliano. 

■' A Omutà ci accolsero a braccÌH. aperte e, a bordo ■ 
di una vecchia Ford def sindacato), con la bandiera I 
rossa sventolante ‘ sul parafango, Au portarono ~ in I 
una delle tre miniere, occupate da seiViesi dai mina- ■ 
tori in lotta contro il monopolio Mitzu\ La zona era 
circondata da posti di blocco della genclHxmeria, che _ 
però si manteneva apparentemente neiifral^. Ari ogni -I 
posto di blocco di gendarmi, corrispondevas^tn altro I 
posto di blocco di minatori, come in guerra una | 
trincea si contrappone a una trincea; unayaosta- • 
zione a una postazione, ,, <• :-o .- . 

• - Coti gli elmi di allumìnio , le alte cinture di c\nio : I 

strette alla vita, gli stivaletti dalla spessa e morbida ! 
suola di gomma, i minatori sembravano soldati tVl 1 
assetto di guerra, c si comportavano come tali. Non\ 
avevano armi da fuoco, comunque io non ne vidi \ 
nessuna, ma gli arnesi da lavoro, piccozze e mar- ■> 
felli, i grossi bastoni di bambù, e le pipe di legno I 
duro e massiccio, grandi come clave e pesanti due B 
o tre chili ciascuna, potevano ben servire, all’oc. ■ 
corremo, per respingere gli attacchi della polizia e 
dei crumiri., ■ * •' 

Gli ingressi della miniera (che si affacciavano I 
fra le case, le botteghe artigiane, i negozi e le trat- I 
torte popolari) erano sbarrati da reticolati e cattali!'J 
di frisia, alzati dagli stessi minatori. A turni di 400, 
i 9 mila < musi neri * di Omutà aderenti al sindacato 
rosso passavano 24 ore di seguito dentro il recinto 
della miniera, dormendo in capanni di legno dalle ! 
pareti di cellofane (il caldo e l’umidità erano ferri- I 
bili per via dei monsoni), e vigilavano tenaci e pa- ■ 
zienti , sempre pronti a scattare al primo allarme. s 
Medici ed infermieri comunisti e socialisti avevano \ _ 
organizzato ospedali da campo. Ogni miniera aveva I 
la sua cucina e la sua mensa. Le operaie, a turno, I ; 
cucinavano e servivano a tavola. Il sindacato pagava g 
un piccolo salario agli occupanti. Da mesi, tutti i 
minatori giapponesi aderenti alla centrale sindacale 
socialista (180 mila) versavano 600 yen al mese, m 
. per sostenere la battaglia di Omutà; gli altri operai 1 
aderenti alla stessa].sentrai e ,(3i<in\lwni) .versavano W 
50 yèn a testa. > •. ; >;? « ; .--y’A' M- 

La formidabile solidarietà proletaria si esprimeva/? " 
anche in forme di calda e commossa partecipazioiw _ 
fisica. Da tutte le altre regioni dell’arcipelago gitjfi- I 
gevano ad Omutà ferrovieri e metallurgici, marmai I 
ed operai chimici, pescatori, • impiegati, < e penino | 
qualche contadino, cosa abbastdnza straordinafia in : - 
un paese dove la conservazione ha nelle campagne 
la sua base di massa. Consumavano nellajf)artecL. ■ 
pozione' ai picchetti i pòchi giorni di vndanzà an- .l 
nuale, ■<. rinunciando con stoica impassibilità ad un i 
riposo di cui pure avevano estremo bisógno. Ogni * 
domenica, dicci, venti pullman trasportavano ad 
Omutà gli operai dei centri abitati vigtnl, « sciope- — 
ranti volontari ». -T • ‘ ■■■;?? I' ■" I 

" La battaglia di Omutà era comificiata del gen- R 
naio del 1959, cioè un anno e mezzqfprima. La com- I 
pagaia Mitzui, una delle più girami organizzazioni 
monopolistiche del Giappone, chef possiede miniere, * 
fabbriche di automobili, elettrodomestici e locomo . I 
tori, cantieri navali . società di assicurazione, banche,. I 
centrali elettriche, flotte mercantili/e perfino porti, I 
come quello appunto di Omnpt, aveva deciso di li¬ 
cenziare 2 mil a minatori. Era lo quarta < purga » ■ '->: 
in nove anni. Nel 1947, i minatori erano 28 mila ■ 
Nell'epoca di cui parlo erano ridotti a meno -della I 
metà. Una profonda crisi sconvolgeva * bacini carbo- I 
niferi. Sotto la spinta del progresso tecnico e ' la ■ I 
pressione delle compagine petrolifere, l'industria .. 
nipponica aveva cominciato a sostituire il carbone : 
con il pètrolio. Le miAiere si chiudevano o riduce-;» 
vano drasticamente IÀ manodopera. Nell'estate del ! 
'60 c'erano già — nell’isola % di Kiusciù —r 80 mila | 
disoccupati ■ € ufficimi », cioè controllabili * statisti- «.. 
camente perché isiritti ai sindacati. E i primi ad-= - 
essere. buttati sulAastrìco erano i comunisti, i diri. ■ 
genti sindacali, p socialisti. Da allora la situazione ■ 
deve essere peggiorata, se è vero, come è véro, che I 
minatori giapponesi sono emigrati perfino in Belgio. ■ 

Dopo aver tentato ihvano, per un anno, con scio- : 
peri parziali k manifestazioni di strada, di respiri- ; ■ 
gere i licenziamenti, i minatori di Omutà decisero.! 
di occupare/le tre miniere. Era una lotta con prò- ' I 
spettine disperate, ma non avevano ’ altra scelta. : I 
Davanti afloro occhi c’era il terribile esempio delle ■ 

€ miniere/morte » di Tagaua, dove trentamila fami- I 
glie erano ridotte letteralmente alla fame, dopo la ■'■ 
drastica/chiusura di tutti i pozzi. / - •- ‘ 

. I npnatori di Omutà avevano scritto sugli et. - ■ 
metti p sui fazzoletti avvolti intorno al capo in segno I 
di sfida, una parola d'ordine ingenua e sublime: I 
,< battaglia senza eroi ». Mi spiegarono che questo m 
significava che tutti i minatori dovevano compor¬ 
tarti.-con eguale coraggio. Ma. naturalmente, non m 
cif possono essere battaglie senza eroi ed anche I 
Cfnutà aveva avuto il suo. Il 28 marzo, la compa- I 
énia aveva tentato di rioccupare le miniere sca- I 
Aliando contro i minatori bande di teppisti, armati 
fdi coltelli, di lande di bambù e di calze piene di 
f chiodi e di cocci di bottiglia. I minatori, a quel- ■ 
l'epoca, erano ancora impreparati a sostenere • un I 
attacco così violento e avevano dovuto difendersi . I 
praticamente coi pugni nudi. .Avevano avuto 150 
feriti, senza però cedere il campo. Tornati alla ca. 
rica il giorno dopo , ì teppisti avevano pugnalato a ■ 
morte un operaio, Tose) Kubò, la cui casa era stata I 
poi trasformata in un santuario pieno di corone di I 
fiori sempre freschi e di bandiere rosse, con un pic¬ 
colo altare davanti al quale, giorno e notte, l’incenso 
. bruciava in onore dell'eroe. I 

' Di tanto in tanto, gli spczzatori di scioperi tenta- I 
vano nuoci assalti. Arrivavano anche dal mare, su || 
. grossi battelli a vapore, poiché la.più grande delle v 
tre miniere, quella che appunto visitai, e dove ora. ■ 
è avvenuto il disastro, è situata su una-spiaggia ■ 
rocciosa. Allora i minatori contrattaccavano sui Ma- ■ 
re, andando all’abbordaggio delle navi crumire su g 
scialuppe a remi, al canto dell’* Internazionale ». , 
Tornai in Italia. Qualche tempo dopo, una breve 
notizia di agenzia mi annunciò che la battaglia si era 1 

• conclusa con un compromesso, che di fatto equina- « 

leva ad una dolorosa sconfitta. g 

Arminìo Saviofi • 
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Dal nostro corrispondente tecnico sono soppresse • an- 
\ v. V BARl/12 ‘ c * ie nei casi più urgenti, le 
Ai-’™*-.- «f •'„ trasferte del personale ricer- 

calore in m&ione scientifi- 
, :S o presso gV potiti- ca non vengono p,u nmbor- 

*■ ci più responsabili del Pae- . • , ■ Vi . * • , ' . 

se per fornirgjpro ogni det- " Su un pltro importante 
, taglio per unà obbiettiva va- problema i fisici hanno mo- 
lutazione della situazione nel strato una totale concordan- 
campo dèlie ricerche in Ita- dt idee. Si tratta della va- 
.lia. . ’■ : ■ \ • lutazione sul CNEN, per il 

,v • 5 Queéìa la più importante quale si è convenuto che, pur 
> v decisione presa sul piahg po- tenendo presentirle riforme 
litico dai fisici che porteci- organizzative-che si sono re¬ 
parto al 49° congresso nazio- se indispensabili, questo e 
itale della Società italiano un organo , sostanzialmente 
/di fisica che si conclude d<^-adatto.per..cpndurre..le, ricer- 
$ mani a-Bari. Durante, i la- nucleari nel nostro Pae- 
•' : 'vt??f del congresso* si e svol- s \ I - fisici ■ hanno dichiarato 
ta infatti una riunione della diyron accettare che in con- 
" Associazione sindacale dei ri- segaenza di eventuali scor- 
, cercatori di fisica a cui han- rettezze compiute da singo- 
' no partecipato professóri . di ** amministratori (sulle quali 
ruolo e assistenti, fisici di si pron^ncerà la magjstratu- 
fama internazionale ■ : - ra ' s * wp 0 '*a procedere ad 

' La riunione ha ■. assunto una burocratizzazione delle 
-^.particolare interesse-per la strutture ael CNEN. --- 
: presa di posizione dei fisici A v questa/ proposito ‘ essi 
nei riguardi * dell’attuale si- hanno rilevarci che la ricer- 
.tuazione al CNEN la cùi bita ca in fisica nucleare non po- 

• ; — è stato denunciato dai ri- trebbe mai organizzarsi nel- 

cercatori . — si . va spegnen- l’attuale struttura delle ■ no- 
do lentamente. E’; stato ri- stre università, ni quanto in 
: levato nel corso della riu- un modèrno istituto di ricer- 
nione che quasi tutte lè se- ca deve essere possibile pas- 
. zioni del CNEN e dell’INFN sare immediatamente dalle 
K vivono quasi completamente decisioni, all’esecuzione de- 

• di espedienti e alla giorno- gli acquisti, 5 ; programmare 
ta. Questa progressiva ■ pa- su basi poliennali le inizia- 

- raiisi si manifesta nel fatto fitte-più ponderose, dare\ni- 
. che le assunzióni del : perso- zio immediatamente alle ni«o- 
naìe più giovane non sono ve x ricerche ;\ 

Yc : più possibili, le'ore di lavóro - ‘ . •. 

y straordinario del personale •iqio raiasciano 



WILMINGTON (USA) — Un autocarro è stato scari¬ 
cato per la prima volta da un aereo che volava alla 
velocità di 160 chilometri all’ora. L’esperimento è riu¬ 
scito in pieno e, subito dopo aver toccato terra, il ca¬ 
mion è stato messo in moto. Tutto funzionava regolar¬ 
mente. Nessuna particolare protezione era stata prevista 
ber le ruote del veicolo. Nelle tre foto qui in alto: la 
prima immagine mostra l’tereo mentre sfiora il campo; 
l’autocarro comincia ad uscire da un boccaporto aggan¬ 
ciato a un cavo; al centro: l’aereo prosegue la sua corsa 
mentre II camion si abbassa verso il suolo; terza foto: 
mentre l'aereo si allontana. 


L'uomo di fjdócia del segretario del PSDI, Magno, già consi¬ 
gliere del monopolio, ha caldeggiato in seno all'ente la ces- 
siopé'a prezzo risibile di un palazzo storico sul Canal Grande 

ÀJn ' nuovo scandalo, nel ra e i cui pregi gli furono zione. E lo scandalo è ma- ■ 
'toeno della crisi governati, illustrati : personalmente dal turato in un ambito social.. 
va. Questa volta a : essere conte Cini che lo trattenne democratico con appoggi pre¬ 
coinvolto nella grave vicen- anche a pranzo. Là visita n cisi dello stesso Saragat. A 
da è lo stesso ■ « moralizza- PalazzoBalbi • dovette im- titolo di informazione ini®” 
tore* Giuseppe Saragat. Do- pressionare l’ing. - Tolomeo grativa si può ricordare che 
po ' avere - lanciato ■ l’estate che nella sua vita si era sem. Magno e Petrilli, i quali fe- 
scorsa il sasso nella piccio- pre battuto contro ogni na- cero accettare la relazione 
naia del CNEN, il segretario zionalizzazione ». : ^Tolomeo Tolomeo al Consiglio di am- 
del PSDI si era’ chiuso, come tornò a Roma e nella seduta ministrazione, sono fra loro 
è noto, in uno stretto riser. dell’ll. luglio 1983 del . Con- legatissimi; che Gaetano Ma. 
bo rifiutandosi' anche 1 . di siglio di amministrazione gno, fratello di Luigi, è ap- 
appoggiare i;i esplicitamente dell’ENEL sostenne, insieme prezzato anfitrione in perio- 
quelle richieste (delle sini- all’avv. Petrilli (amicissimo dici pranzi politici offerti a 
stre) perché sulle responsa- di Magno), l a necessità e uti- personalità socialdemocrati- 
bilità nell’« affare Ippolito» Htà di restituire il palazzo che; che dal 1959 Petrilli e 
si facesse ■ piena luce, non ialla SADE valutandolo nei Magno hanno ■ costituito una - 
limitandosi agli atti 1 di ac- termini risìbili che abbiamo cooperativa edilizia — « Par- 
eusa contro la sola persona detto. Protestò in quella oc- co Nazionale d’Abruzzo» — 
dell’ex segretario generale, casione, e vivacemente, solo che — scrive Ore 12 — « me. 

Ora è emerso uno scanda- il prof. Felice Ippolito che a riterebbe un capitolo a par¬ 
lo che 'riguarda l’ENEL ’e ciò soprattutto — insinua te per l’opera di distruzione 
in particolare la persona di Ore 12 — deve i suoi sue. e privatizzazione che è an- 
Luigi Magno, consigliere di cessivi guai causati dalle do- data_ facendo in quel vasto 
amministrazione ** dell’ente, nunce di Saragat ». r : » ** patrimonio demaniale ». Dei- 

che ebbe quel posto grazie f Un vero scandalo quindi la cooperativa facevano par- 
alle pressioni di Saragat. Un ® giustamente Ore 12 con- te anche l’avv. Provenzano, 
giornale ispirato dalla sini- elude chiedendo che ci si parente di Magno, e l’onore- 
s t ra de — - Ore 12 — ha valga della legge istitutiva vole Tanassi vicesegretario 
rivelato * ieri con grandissi. dell’ENEL che prevede, in del PSDI. 1 ■ 

mo rilievo che un importan- casi simili, l a nomina di un Fin. qui il giornale della 
tissimo palazzo veneziano, commissario in sostituzione sinistra d.c. Non resta che 
Palazzo Balbi, di inestima- del consiglio di amministra- aspettare le reazioni 
bile valore, è stato • ceduto ‘ ’ ■ ■'*" ’ 1 " 

insieme ad altri beni immo- . ..... 

bili dall’ENEL alla SADE ’’ , - : ■' ' ' '' 

(Società $•' • 

tricitq, ,11 monopolio ' 

dominato dal cónte Cini) a ( 

incredibili condizioni di pri- ■ ' 

vilegìp. L’ENEL, avendo na- ; ^ 

zional’izzato insieme alle al- < 
tre società anche la SADE. ’ • 

aveva, il potere di trattenere 
o restituire i beni immobili ; 
che ritenesse non utili e ne. . : . 

cessari ai siioi fini. Nel re- W 
stituire Palazzo Balbi e altri V 
beni alla SADE, il Consi- \ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ente valutò il tutto a prez. ' 

zi risibili (760 milioni, men- V: 
tre il" solo Palazzo Balbi è 
valutato a venti miliardi eir- . 

ca) e ciò per influenza del 
consigliere saragatliano Lui- 1. 
gi Magno che della SADE • 

era stato del resto, fino alla 
nazionalizzazione, autorevole l jj'l - 
consigliere di amministrazio. k 
ne. Scrive il giornale Ore 12: A 
« Dopo questi fatti chiedia- - M ' 
mo all’onorevole Saragat di 
dichiarare pubblicamente se 
rbai il conte Cini abbia sov- 
vqnzionato o comunque elar- ; « 

gifb ■ contributi al PSDI ». 

' riferire il grave scan- 

daloXil giornale vicino ad •», 

ambienti della ■ sinistra de- 

mocris\iana, che la 

legge istitutiva ir dell’ENEL 

prevéde\n effetti l a possi- 1 . 

bilità di \ separazione e re. 

stituzioneX dei beni che non . 

siano ritenmti utili per l’at- • 

tività dell’elite. Il successi¬ 
vo decretoX presidenziale 
precisa che per le imprese 
che « hanno Yper oggetto 
esclusivamente \ le attività 1 
inerenti alla produzione e di¬ 
stribuzione dell’energia elet. 
trica (il caso delle SADE - 
n.d.r.) il trasferimknto com¬ 
prende tutti i beniVnobili e 
immobili, i rapporti\giuridi- 
cj e quanto attiene alla ge. 
stione dell’impresa ». fin stes- ' 
so decreto conferma pòi che ' ‘ V 
c Tamministrazione prbwi- . 1 / 
sona dell’impresa nazionaliz- - ’ ' 
zata riférisce nej più b«ve ' 
tempo possibile all’ENEL wii 

benj ! che ‘ possono ; ritenersi . __,_ 

soggetti a restituzione * \ • Ifl 
provvede alla riconsegna deX ■ 
gli stessi ». La legge — spie- i ‘ 
ga Ore ‘ 12’ — si riferisce \ 
alla eventualità che una im. \ 

presa elettrica possieda po- \ da raccoglierti 

marno una industna per mac- \ ... -, n .,. 1 ..^.: 

chinari che l’ENEL non ri- \ *0 » VOIUIÌÌI 

tiene utile per sé; è chiaro ; \ ■ ^A _ 

invece che «da questi boni - A H B ^B, Oglìl faSCICOlO! 
non necessari e utili sono \ BLiB OO na crino 

esclusi gli immobili, di prò- - r"6 ,n *j 

prietà delFimpresa prima e . tutte a COlON 

ora dell’ente». Che questo ; 

criterio sia quello seguito . . 15.000 VOCI 

fin dal suo nascere dal- ... \■ a caa 

l’ENEL è provato irrefuta- < . H. /^^A 4 .duu pagine 

bilmente dal fatto che quan. • ■ B\ 20000 .. 

do la Romana Elettrica e la |^B . . 

SELT-Valdamo tentarono di " ^^A lllUStraZIOnì 

vendere alle spalle dell’ENEL , 

alcuni beni, immobili " sot- einei cmenni 

traendoli al patrimonio del , I”. * * 

nuovo ente, l’ENELstesso fe- . Periodici* Firenze 

ce annullare gli atti di ven 

dita. --* ■ ; ' 

In questo ultimo caso ve- > 
neziano l’ENEL inviò un suo 
consigliere, Ring. Tolomeo, 
a fare un sopralluogo a Ve. 
nezia. Dice Ore 12: « L’in- ■ 
gegner Tolomeo fu diligente 
nelle sue ispezioni e si sof¬ 
fermò a lungo a visitare Pa¬ 
lazzo Balbi ]& cui architetto- 




ENCICLOPEDIA 
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SCIENZE 
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in ordine :: 
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La piu ; - 

affascinante 
avventura 
deiruomo . 
moderno . : 

156 fascicoli 
settimanali ' 
da raccogliersi 
in 9 volumi 

Ogni fascicolo: 
32 pagine 
tutte a colori 

15.000 voci 
4.500 pagine 
20.000 
illustrazioni 
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La scuola 

• ' V\ ‘ • ' • ' ’ '' ' ■’ 

in Calabria 


4.6% 


Professori, studenti, dirìgenti politici e sindacali di ogni 
tendenza politica denunciano in una conferenza-dibattito 
promossa dal Comitato cittadino del PCI la grave situa¬ 
zione scolastica — Saranno elaborate proposte concrete da 
sottoporre all'attenzione del parlamento e del governo 




BARI: a quaranta giorni 
dalla municipalizzazione 


l’Unità / mercoUdì 13 novembre ,1963 

CAGLIARI: proteste dei cittadini 
contro la politica del Comune 
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°lo 


Siena 


200 ore di 
sciopero alle 
cave di Serre 


SOnO stalle per ' tras P° rb sulle tariffe 




Dal nostro corrispondente 

SIENA, 12. ; P|*Q 5 gqy 0 |p 

I cavatori di marmo di Ser- '■> 1 111 , ;■ 

re hanno già effettuato 200 Intffl fl3lp 

ore di sciopero. In seguito al- ' lUIIII Ullc 

le nuove e reiterate manife- «• 

stazioni di indifferenza dei CCUslOrC ul 

padroni, 'i lavoratori e con ... _ , , ; 

essi i sindacati della CGIL, FflbnilhO 

CISL, UIL hanno deciso di ’ 

iniziare una nuova fase di PiorflCO fi 

agitazioni che culmineranno * riumvw c - 
in una ulteriore astensione ■;, , 

dal lavoro per la durata di vuSIGirtlllllOniiO 
96 ore. Una delegazione di t ' . ‘ « 

operai si recherà a Siena Dal nostro corrispondente 
per diffondere materiale pub- 10 . 

blicitario al fine di interessa- f J 


MACERATA. 12. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 12. 1 À 
La conferenza-dibattito 
promossa dal Comitato cit¬ 
tadino del PCI ha ripor- ’ 
tato alla ribalta le dram¬ 
matiche condizioni in' cui 
versa la scuola in Cala¬ 
bria. Erano presenti - prò- 
fessori, studenti, dirigenti 
politici e sindacali tìi ogni 
tendenza dai cui inter¬ 
venti è emersa una de¬ 
nuncia appassionata della 
situazione scolastica. - • 

, Le cifre ed i dati riferiti 
sono - impressionanti. ■ Una 
commissione nominata dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha condotto una 
indagine che ha interessa¬ 
to anche la provincia di 
Catanzaro. 

• Su. un totale di 186 scuo¬ 
le esaminate solo 3 sono 
state ritenute idonee a 
piena sufficienza con sei 
punti; 7 invece idonee con 
punti. 5, e 10 con punti 4. 
Le altre sono state dichia¬ 
rate: 46 (sempre su 180) 
non idonee e 120 in * solu¬ 
zioni .’ di emergenza Lo 
: esame continua specifican- 


la metà del limite rpinitna 
Questa situazione obbli¬ 
ga - a doppi ■ turni * nette 1 
scuole. Nella nuova scuola 
media dell’obbligo manca¬ 
no nella provincia di Ca¬ 
tanzaro 700 aule, e cosa 
ancora di più grave, a di¬ 
stanza di un mese e mezzo 
dall’inizio delle lezioni, an¬ 
che professori. v Gli ‘ stu¬ 
denti sono così costretti a 


Foggia: sospeso 

.. , Dal nostro corrispondente sa, ^dichiarata ultima, data 

Il rAltmiIflfflltA R4 nr in ■; al,a SAE R- Infatti, come di- 

. . Il LUITllinaQniU . BARI, 12 . cevamo, a partirò dal 1. een- 

> - •; I .mezzi di trasporto pub- naio 1964 dovrebbe entrare 

J-! uL,;!: mvUmmi blici, che per. la maggior in funzione, l’azienda munl- 

• lei VIQill uroani P, ar ts sono di proprietà del opalizzata con la. gestione di 

; . , f, 0, ì u,ne ’ Vanno a pezzi. I tutto il servizio sia quello 

. • FOGGIA. 12 mobUs spes6° si fermano a filoviario che automobilisti- 

’*■ Su proposta del sindaco, dot- - 1 c ? - Ebben e alla data di og- 

tOr Forcella, la Giunta comu- S e „ e 1 m ?/ gl n0n esiste nemmeno la de¬ 
naie di Foggia ha sospeso dalle ‘evisfonaH Lo vettu?d °«o P nì l’bf.razione fonnale del Con- 

su e funzioni * e dallo stipendio sigilo comunale per la co- 

11 comandante dei corpo vigili norf^vengono* niù 1 S t itU n i ° n ? deU ‘ azlenda niuni- 

urbani, col. D’Ambrosio . . i cipalizzata, manca l’autoriz- 

« , .. mono i vetri Non funziona^ zazinno Hol ^nnsiplm nnmii. 


. L • ? • 


tranviarie 


Dal nostro corrispondente 


ii comanaaniG bari, 12 . 

, v - . I mezzi di trasporto pub- 

!_• • ' 1 • blici, che per. la maggior 

dei Vigili urbani sono di proprietà del 

w .. ' Comune, vanno a pezzi. I 

! \ ■ FOGGIA 12 filobus spesso si fermano a 

Su proposta del sindaco, dot- ‘ ‘“fSfi 0 - 1 

r Forcelln tu Ginn»« nomii. tddini a terra perche 1 mo- 


scioperare, a reclamare to r Forcella, la Giunta comu- I*?-!®#!"” e 1 m ?/ 
una scuola più Idonea alla naie di Foggia h a sospeso dalle revisfonaU Le vetturé °so P nÌ 
realtà odierna, più attrez- su e funzioni ‘ e dallo stipendio "o/ch? sino aL sudfciùme 
zata, munita dei comforts J r gJ 2 an ^ v,gl11 non vengono piùspuliti nem- 
moderni. Questa situazlo- u ” )a . ni . coi. u Amoroso.. , meno i vetri. Non funziona¬ 
ne ogni ■ anno determina Secondo il sindaco, il cortian- no più neanche i tergicristal- 
una atmosfera di esaspe* dante D’Ambrosio „ 6 l sarebbe r ]| e abbiamo visto, , in uria 


razione p di rivolta in cui reso colpevole di atti di insti- giornata di pioggia, un.auti- 

si ò costrotti a .^Pietra.o bordinazione nel suoi diretti sta guidare con una .sola 

si e costi etti a ìegistra te i confronti. Questi i fatti. . D »c. : manoi perchè con l’altra cer- 

pumi sciopeu degli alun- famigliò abitanti! in case mal- ‘cava di. azionare . dall’intcr- 

ni, mentre dall altra i prò- sane hanno oeupato apparta- no il tergicristalló. - r 
fessori si sentono umiliati menti ancóra vuoti al quartiere La' SAER la società che 
per il . ritardo nelle nomi- residenziale. Venutone a cono- ancora ner ‘ nóco niii di un 


ne. per le incertezze degli sccnza. il sindaco chiedeva io- 
stati giuridici, per le asse- 1 clonica mente al D’Ambrceip di 
inazioni di sedi provvisu- 


cava di. azionare . dall inter¬ 
no il tergicristalló. j -- y 
La' SAER, la società che 
àncora per poco piu di un 
mese (se si porterà a com¬ 
pimento il voto del Consi- 


cetera. 


ui ili Leti- iu Cti ime ui nutrì croati- r A -j t\ocrf M *-*'-**“ **^t>** 

re maggiormente là popola- ha ^ e no Ynl^fficato FagUazione scuole^ Lloga°to in abita de - U f vita cuHuraie.. Non 

zione senese ai problemi del- che ingressa i dipendenti delle z ™° civili ler uso non esiste , una bìb 4 1 ,ote f; a c0 ‘ 

le cave di Serre. A completa- cartiere «Miliani - di Fabria- M 9 ip in munale adeguata alle ne- 

mento delle iniziative sinda- no. Pioraco e Castelraimondo. scoiasuco ,u z,i/o^m c cessità. manca 1 un • centro 

cali si avrà uno sciopero gè- Ciò in seguito ai fatto che le m negozi en ^organizzazione dello stu- 

nerale che è stato proclama- rivendicazioni aziendali. 9 gget- umci. il iu.^/o,m siamo jJJq extrascolastico, manca 

to a Serre e a Rapolano per to : dell’agitazione unitaria in vari e, tristissimo primato. un s j a . pur mo desto cen- 

il giorno 18. coreo, anche nell ultima riumo- il 4 . 6,0 in stalle. Il quadro t racco i ga gjj aman- 

r • , „ .. ne tenutasi all associazione de- diviene piu drammatico- tJ dpll;i rfei tea- 

deuUfaSe è‘ dSriSSSE Q "*»' 0 ** P 0 " 6 “ PT’? irò,’deld“ Il fdm- 

dnelfo stato d? esasperazto- “aS Si r"*° «***"? 

ne cui sono giunti i lavora- stranze dei tre ' stabilimenti nimo è di mq 6 per a i un _ J^nque circolo di . cultura. 

tori in conseguenza dell’at- hanno effettuato un primo scio- 8-10-18 à «secondo del E . cl ° perche nessun mve- 

teggiamento dei datori di la- di scuola? nel calala- oo^ratTdX Ammi? 

™vi°- d”° convScLtone d" fé re S e questa media è di. 3 SS * 0 eomun^le e 

uarti òromS in^rtù occa^ sei.opom di M ore Per metn quadri alunno, cioè d ||0 s , at0; ir 

pam promossi m piu occa g loV edl. poi. e previsto un terzo - Np è un pspmnin lo hi- 

sioni, 1 padroni hanno sem- g C j ODero degli operai che effet- ' _'_ ' e un esempio la di 

pre disertato incontri e col- tuarm il turno dàlie ore 22 blioteca dove mancano 

loqui. Quasi che le richieste alle 6 . opere e collezioni moder- 

avanzate di un concreto a- Le «vendicazionì aziendali:«i n ____j._|#||^| ne, monografie, ecc.-Negli 

deguamento delle paghe al imperniano, soprattutto, su-tje IflaCClQlllS I UUl , istituti - superiori, poi, . le 
rendimento del lavoro non problemi: p remià^spMdiffl« r : ...... . .. . biblioteche sono legate ai 

fossero giustificate dal co „ ne. ca«a mutua e nvalutanqile ■ magri bilanci scolastici e 

tratto di lavoro e più preci- nrimo vi"IMI DuIIUIO ’ sono in genere non:adatte 

rumente dall'nrt. 19 che gli SS» ■ ” i,. “'tó'Thé "un, écuoìé 

stessi padroni hanno firma- c he la produzione còttimistica r‘ ImfACM Cioè, si ha una scuola 

to. L’unica loro risposta, sem- dovrebbe essere trasformata in . ■ lillw^U c nf non e nuscita a con- 

' mai," si può ravvisare nel un premio di produzione per ■ ■ ; quistarsi gli studenti. Gli 

tentativo di rompere l’unità tutto il personale. Per il se- . ag||A AIA’VIAtlI studenti, - giunti • ad una 

dei lavoratori .* t condo. invece.- manca tuttora UllC ClCàlUill certa età, sfuggono la 

Se non sì dovesse addive- ®> nl “Scopritore- . .. . «Srafe “ def^nrimaH 

mre ad una risoluzione del- venluale deflcit di b ,i anc , 0 dol . Un iversitarie auanto mai tristi Nef M« 

la vertenza m via pacifica, i a cassa ove questo ei veriflcas- WlllfWàliaiia quantomaitrisu.weiMez- 

le eventuali conseguenze do- 6 e. Per li terzo, infine. la po- - zogiomo. indietro di 20 an- 

vranno essere addossate agli sizìone della azienda permane ; - MACERATA, 12. ni rispetto alle altre re¬ 
industriali ed alla loro asso- estremamente negativa. -i Un fatto nuovo si è verifi- gioni ■ del centro-nord, ' il 

ciazione, che preoccupata so- I sindacati, ih via subordinata cato neUa storia dell’organi- dato medio di scolarizza¬ 
lo di far valere la linea po- 6 * s °no' dichiarati disposti ad smo universitario macerate- Aione è di anni 2,2 contro 
litica del blocco dei salari, SìS^^ufquXrdfc^iml l'UGI, nelle elezioni per j ^.6 ^eiritalla Settentno- 
ha voluto mantenere in que- mens intà a condizione che la 11 ™movo del congresso, per naie, e gii evasori dall od- 

sta come in altre rivendica- « Mflianì » rivaluti l’indennità di la prima volta ha battuto bligo scolastico rappresen- 

zioni un atteggiamento mensa e i premi tuttora fermi l’Intesa ottenendo 104 voti *£ n °J 11 * 4 t ?’V c, 0 JTo 
ostile. a limiti irrisori. • (10 seggi) contro 89 (8 seg- ^.0W (in • Italia 28.000); 


urbani, col. D’Ambrosio... màn niStH cipalizzata, manca l’autoriz- 

I Secondo ilslndaoo.il cotoan- nToto nSc'hoTfergiS»?: 

[dante D’Ambrosio _ si sarebbe r ji e abbiamo visto,' in ima cessari oer lagestione del 
reso colpevole di atti di j insu- giornata di pioggia, un autl- servizio ^Lo stesso re^ola- 

bordinazione nei suoi diretti sta guidare con una .sola mento della ' cos»ftuend^ a 

questi'li- fatU, .Due , manoi perchè con l’altra ccr- Tendi municìpi 

famiglie aoitaiitl' jn casé’ mal* cava cii. azionare , dall intcr- • 5 stato ancora presentato al 

1 l a ” no d ^P. at ° a PP ar f a - »» il tergicristalló. , r Consiglio di amministrazione 
ai ? c ?ra vuoti al quartiere La SAER, ’ la società che delia futura azienda, 

residenziale. Venutone a cono- ancora per poco piu di un In altre parole allo 6tato 

scenza. il sindaco chiedeva ie- .mese (se si porterà a coni- dei fatti oggi vi è soltanto 

ìefomcamente al D,Ambrosio di pimento il voto del Consi- un voto del Consiglio comu- 

Dresfentarsi per prendère le-opT glio per la municipalizzazio- - naie, espresso oltre un mese 

portune disposizi{)nl..:Il coman- 1 ne del servizio che dovreb- fa. favorevole alla municipa- 

dante ■ dei vigili-urbani'.’affer-! be decorrere dal 1. gennaio lizzazione e ■ alla > costituzio- 

mava che, data l’óra..tarda 1964l' ha,in appalto il servi- ne dell’azienda municipale, 

oltre hiezzanqtte , p.er'CUÌ ógni zio - del trasporti pubblici sta Ma. questo voto: è ancora 

azióne necessariamente';6àrèbbe cómpièndo, jn queste ùltime inoperante, - ii che significa 

iniziata' il .mattfhó-r^ijè^'àùe . settimanè Un.vero : é‘pròprio che . la Giùnta si riserva di 

no&Sùone'conalziani^Lwilufe, sàbótàggiò ’aì ’,dài|hi al: pa- ' : operare negli ùltimi giorni 
si safebbè presentato l’indóma- trimonió del\Gomime.,.sen- in maniera affrettata,e cao- 
ni Tale risnosta è «tata ei.ffii za'che la Giunta di centro tica. così, come-,è avvenuto 

m. l e rispo t a e sta suni sinistra stia-mupvendo a que- poco-tempo fa per il servi- 

sm *, co . per P r °P® rrd sta società alcun rilievo. . zio 'della nettezza urbana, 
alla Giunta, riunita in seduta . Intanto mancano 40 giorni Ifaln Palaerìann 

nnttlirnn la «Ila cr«nnn«ìnnp H'slìù c/*adpn7a /lolla -nrnrA- «' 1*®IW rflIdSVlanQ 


\ : . 


vjutiia nwgji aulì óuuum 61 bai cuug. jjì Coen itiiu x iwuuiuq* . -. . rii x ; . 

della vita culturale. Non ni. Tal e risposta è stata sudi- . z . a ? c r “ri. p° 

esiste una biblioteca co* ciente al sindaco per proporre suHocfetà' alcun rilievo ' 
munale adeguata alle ne- alla Giunta, riunita in seduta . Intanto mancano 40 giorni 
cessità, manca 1 un • centro notturna, la sua sospensione. dalla scadenza della proro- 
d’organizzazione dello stu- ■ ■ . ; y ' } . , .... ; _. •, 

dio extrascolastico, manca —... .., _^_____1_!______ 

un sia ' pur modesto cen- -, ~■ . ; ' • •. - ( ; - r . - 

tro che raccolga gli aman- # ’ É II ' 

i ^ _,, * d Gl Terni un centro pro¬ 
tro, del cinema, c e il falli- . - ___ • __ ~ 1 

mento sistematico di qua- » - ■ • ■■ • . . . 

ìunque circolo di cultura. } pulsore della economia regionale 

E ciò perche nessun mve- / • \ • . ■ ' ■___ ** 

stimento appropriato è 1 

stato operato dalla Ammi- < ’ 

nistrazione à comunale e ^IIa a ■ A a 

dallo Stato. » IZ —_' J — -_-_' W - . ' ' 1 

Ne è un esempio la bi- . ■■■■ |||IIAIIIIITff 

blioteca dove mancano IBIli K iBBlI 

opere e collezioni moder- 

ne, monografie, ecc..Negli : : .. . . ' ; ■ ; . 

, istituti * superiori, poi, . le fé * y;^ 

: biblioteche sono legate ai £< 4 . v 

magri bilanci scolastici e * AA 
sono in genere non: adatte ' rr - r "CAtE.q 
alle necessità. -• . 

j ’ Cioè, si ha una scuola 1^ -. -. t . 

che non è riuscita à con- - : - ‘ ; • • 

quistarsi gli studenti. Gli 
studenti. - giunti • ad una 
certa età, sfuggono la 
scuola e cosi abbiamo a 
registrare dei primati 
quanto mai tristi. Nel Mez¬ 
zogiorno. indietro di 20 an- 
l ni rispetto alle altre * re¬ 
gioni ■ del centro-nord, ’ il . 


Gli indennizzi Enel 
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sau«nfliai 


a limiti irrisori. 

a. v. Silvano Cinque 


Catania 


Scioperaao 
• Ila 


(10 seggi) contro 89 (8 seg- 20.000 (in • Italia 28.000); 
gi). L’AGI e la FUAN hanno su 1^3.000 che abbandona- 
invece mantenuto le proprie P°,? e sc u0 ^ e f^n? en ^ ar * 
posizioni conquistando rispet- ' D aba » ben 12 5.000 sono dej 
tivamente 23 voti (2 seggi) ' Mezzogiorno. ; - 

e 15 voti (1 seggio). ’ Inhne, nel Mezzogiorriu 

Il successo dell’UGI è sta- non frequentano la scuola 
to netto ed inequivocabile. de l firado preparatorio i 
se si dice che, in percentua- ° u Jf e ì e iH dai .h 3 ™, 111 , 1 P an 
le, essa è passata dal 39,4 f 756.000. E la Calabria e 
del 1962 al 45 per cento. Al- la provincia di Catanzaro 
trettanto netta è stata la danno il maggior contri- 
sconfitta dell’Intesa che, dal buto a questa situazione 
43,4 dello scorso anno è di- n ®fi a * ,va de ^ a 




4T 



scesa al 38,4 per cento di dire che nel 1962-63 si 

^ * . « ennn iiAAn 7 infi rio ma muoio 


quest’anno. Sono cifre, que¬ 
ste, molto eloquenti: dimo- 


sono licenziati dalle scuole 
elementari 10.921 alunni. 


J ' x 

* * r ' : 



n.l «Altro rnrritnoniW» so è stata la costituzione di delle iniziative programma- ^tfono 

liti nostro cornsponaente un comitato di agitazione che te saranno inoltre dibattuti 9 “ 

• CATANIA/ 12. ha espresso una delegazione, i problemi concreti che for- 

Ieri i -pescatori di Catania la quale si è recata presso il meranno la sostanza delle °. Pf 1 ^ 

sono entrati in sciopero com-sindaco, per segnalargli i so- assemblee di corso « di tutto 

patti. Nemmeno ■ un ’ pesce e prusi più smaccati dei quali r orffan i«imn rannres^nfativo Sobrio, e rimasto isolato 

giunto sui mercati in segno la categoria è stata vittima r darw nmhle- ed è stato costretto ad ab- 

di protesta per la mancata per lungo tempo. Quel che non *~ r “ a ™ a * u - bandonare la sala, come è 

abolizione del dazio sul pe- era riuscito a Grimaldi, era mi adeguate forme orgamz- acca j u j 0 a j missino Be- 

scato e, quel che è più grave, stato ottenuto dal sindacato “twe. - - v . nefico 

per la improvvisa riattivazio- unitario: l’abolizione, appunto. Nella sua piattaforma n- T / n -p| n -| nn s j«i d |K a * 

ne, ad appena cinque giorni del dazio sull’esca. Era un pri- vendicativa l’UGl macerate- tif „ ~«« «ta’F/Kvf« 

di distanza daUa sua formale mo. parlale successo che po- ^ propone la trasformazio- 

abolizione, del dazio sull’esca, neva le basi per 1 accoglmrien- ne dell’organizzazione degli ^ 


strano/ in aìt?e parole; la ^ en ? al i 

validità della politica uni- 1981-62. Questa situazione 
versitaria impostata nella stata ai centro del dibat- Esame ultrasonico del rotore destinato al generatore elettrico della centrale atomica 
fase pre-elettorale dell’orga- tito Una situazione del del GarigUano 

nismo democratico universi- resto riconosciuta da tutti - ^ . v 

tarlo 1 partecipanti (professori, * * ... . - • . ., 

Ori» l’UGl si è imneenata medici * avvocati, studenti) Dal BOStro corrispondente zinale delle unità lavo- mento della produttività 
a presentare un proaluS di di ogni tendenza poliUca tprnì 12 ' ratlve ’ - - ’ ^ che in 5.anni e passato 

ritomfda Por re P al!’apJro- trova origine nellapd- ; f l, Contèr Ha, da nn lato esistono da.e^m.U a J0 inda qum. 

vazione degli studenti mace- bt ‘^f ratori del * Complesso Ter- programmi di, espansione ? . ’ ;. 

ratesi attraverso il lancio di !^ no fl T ccedlatl ■ dal! Ulniti ni» organizzata dalle Ca- del settore siderurgico, che Lutilizzazione degli m- 

un referendum. Nel quadro ^ • mere del Lavoro di Temi Prevedono una produzione dennizzi («rea 200 nuliar- 


che la pesante ipoteca che mercato del pesce), e la con- haRno bisogno. Antonio Gianotti spetti di natura unitaria 

? ull A C T at wn ri SJ™i e «r lìdi i ^scaffiri "che” 1 ^! Inoltre essa rivendica : • é del sindacato, tanto sugli 

fatt^sT era'costituito un'sin- glia^F^roWedere alla vendita' rabolizioné dell’attuale as- -----/_ aspetti di natura congiun- 

dacato unifario aderente alla al minuto del prodotto (ed at- surda legge che assegna alla turale xhe su quelli strut- 

CGIL. - , tualmente. Invece, colpiti da facoltà maceratese due pre- turali della politica e della 

La « Liberpesca », cosi ‘ si multe, come venditori abusivi), salari “ su oltre settecento . |A f r~ftffcjrA « collocazione della « Temi ». 

chiama la cooperativa fasulla Viceversa il dazio è stato ri- studenti, posti - gratuiti nel '> ** **•'■- : La relazione, prenden- 

della CISL, ha ricevuto così, pastinato. La lotta dei cinque- co u eg i 0 pe r tutta la durata. J _i» • do atto del fatto che, ne- 

flnalmente, un seno colpo che ^.Pf s ®® t 5 Ìl i c f. t a a n®SL m a ,ra s ^ degli studi ai giovani meri- 00011 OSMOTIIMI gl» «Itimi cinque anni, la 
ne ant . ,c, P a la fine. Basti dire teVolie appartenenti a fami- ’*'■. .. . .-^vT*: ’ manodopera occupata nel 

servita^altro che ad estorcere sul piano nazionale, sono già glie con basso reddito, l’as- gg Ig SBIUB - j 0 m #fo<wf 0 è Pf, ss ^ a 

ai Descatori voti e danaro dìe- state Indicate: abolizione del sistenza sanitaria completa e , , da 8909 a 1 .C 6 O unità, ha 

tro fai «e promesse di ottenere dazio sul pesce, garanzia di l’organizzazione di circoli LA SPEZIA. 12. rilevato come questo feno- 

la realizzazione d*ùe loro ri- un trattamento nrovn^nziple e universitari, di centri per il I dipendenti delì’rapedale ci- meno si debea attnbuir- 

vendicazionì: le ^>0 lire Der assistenziale pan almeno a cinema ia musica, ì] teatro, viìe rii La Spezia, riuniti in as- lo soltanto allo sviluppo 

la tessera della CISL veniva- Quello degli altri settori, co- Je ar tj' figurative, lo sport, ecmbles dopo una discussione: della occupazione che ha 

no trattenute senza nemmeno stituzione di cooperative demo-J ecc , sulla rottura delle trattative fraj interessato alcuni reparti e 


Una situazione del del Garlgliano 
riconosciuta da tutti 

tecipanti (professori, _ - • # ; . 

i, avvocati, studenU) Dal aostro corrispondente 
ni tendenza politica tfrmi 19 ~ 

^Conferenza dei laéo- 

aucceduH "airUniS ra,ori <1=1 « CompleeM Ter- 
-j .... ni » organizzata dalle Ca- 

? responsabilità \ non ”•«« di , J*™* 

no essere nascoste da f -srugia ha dato un no 

ibccìa nommann J a tCVOlC ' dppOliO ftlld lottd 

per il ’ reinvestimento de- 
S indennizzi ENEL nella 

0 U frS«to n tototo ^^’^'Ztributo^na 
“5? precisatone delle linee 

uto al“ tonino . Be- “d^niS 

conclusioni del dibat- d' a uppo d '"' IRI ln Um ' 

0I to.totot e «i« V ìwiH e Attraverso la relazione 

del segretario responsabi- 
ìàV le della Camer a del lavo¬ 
ra 6 ro Bartolini e gli inter\ r en- 

di *• dell’on. Guidi, dell’ing. 
Corradi, dei sen. Secci e 
a ' Romani, si • è configurata 

me pubblica, del par- una po S j z i 0ne unitaria del 

ito e del. governo. . sin dacato, tanto sugli a- 
Antonto GigllOttl spetti di natura unitaria 
; del sindacato, tanto sugli 

_ ' ' • ' ' ' _/ aspetti di natura congiun¬ 

turale che su quelli strut¬ 
turali della politica e della 
|H rf jonoro « collocazione della « Temi ». 

fcv JVlU|l«iv r _ La relazione, prenden- 

!• j. i». » . do atto del fatto che, ne- 

)ll OSMCBMn fili ultimi cinque anni, la 
. - manodopera occupata nel 

I l M CoaAVoA complesso Temi è passata 

M »pVZIf da 6.909 a 7.C60 unità, ha 

• LA SPEZIA. 12. rilevato come questo feno- • 
»ndfnt : deiì’cssedale ei- meno sì debea attribuir- ( 


dacato della CGIL ha promos- 


zionale delle unità lavo¬ 
rative. ■' 

./Se da un lato esistono 
programmi di . espansione 
del settore sidemrgico, che 
prevedono una produzione 
annua di cento mila ton¬ 
nellate di nastri magnetici 
e 30 mila tonnellate di la¬ 
mierini di acciaio inossi¬ 
dabile, dall’altro c’è un ri¬ 
stagno, e in qualche cir¬ 
costanza e settore una cri¬ 
si, dei settori chimico e 
meccanico. II trasferimento 
d’altronde di ‘ 100 operai 
dei reparti fonderia, fuci¬ 
natura e meccanica avve¬ 
nuto in questi giorni è il 
campanello d’allarme, che 
mostra come la Temi non 
abbia affrontato in tempo 
la questione fondamentale 
della conversione della pro¬ 
duzione. •- . 

’ Alcuni « settori mostrano 
segni preoccupanti. Nel re¬ 
parto fucinati, soltanto 
nell’arco dell’ultimo anno, 
c’è stata una diminuzione 
del 50 per cento della pro¬ 
duzione, cosa questa ve¬ 
rificatasi nelle stesse di¬ 
mensioni • " ,M ore dei 
getti acciai e formatura, 
dove dalle mille tonnella¬ 
te mensili di prot . ione si 
è scesi à 400 tonnellate. 

Il settore chimico è di¬ 
venuto una specie di bub¬ 
bone: 249 unità lavorative 
in meno, in 5 anni, in fab¬ 
briche che sono le ultime 
aziende chimiche ancora in 
mano aH’IR», quando sa¬ 
rebbe salutare la loro in¬ 
corporazione nell’ENI. Al 
cementificio di Spoleto, 
invece, c’è stato un au¬ 


mento della produttività 
che in ’ 5 anni è passato 
da 6 mila a 10 mila quin¬ 
tali al giorno. 

L’utilizzazione degli ; in¬ 
dennizzi (circa 200 miliar¬ 
di che la Temi avrà dal- 
l’ENEL per il riscatto de¬ 
gli impianti elettrici) per 
potenziare queste attività, 
per finanziare iniziative 
tali da fare - della Temi * 
quel centro propulsore del¬ 
l’economia regionale che 
sancì il : Parlamento nel 
febbraio ’60, diviene un 
problema essenziale. 

Il compagno Bartolini ha 
proposto, per la CGIL, che 
gli indennizzi servano e per 
incrementare la produzio¬ 
ne siderurgica al fine di 
utilizzare nella regione le 
materie prime . (lamierini 
magnetici e acciai inossi¬ 
dabili); per sviluppare le 
lavorazioni meccaniche, o- 
rientate verso la produzio¬ 
ne di beni strumentali per 
l’industria e l’agricoltura, 
cioè verso un prodotto fi*, 
nito stabilmente legato al 
mercato e non sottoposto 
alle altalene delle congiun¬ 
ture economiche; per por¬ 
re in grado la Temi di for¬ 
nire all'ENEL attrezzature 
per impianti elettrici; per 
rinnovare gli impianti chi¬ 
mici e potenziare quelli 
cementieri ». 

v Gli investimenti - degli 
indennizzi diventano - cosi 
Ima fonte importante ove 
attingere per la realizza¬ 
zione di nuovi programmi. 

Alberto Pro vantivi i 


Dalla nostra redazione 

à - CAGLIARI, 12. 

Il recente aumento, delle 
tariffe tranviarie ha provo¬ 
cato, a Cagliari, le proteste 
dei cittadini, in particolare 
dei lavoratori, già duramen¬ 
te provati dal vertiginoso 
aumento del costo della vita. 

L’aumento <. delle • tariffe 
tranviarie, sopraggiunto . a 
qualche mese ■. di distanza 
dalla maggiorazione ; del 
prezzo del pane, è stato sta¬ 
bilito nella misura del 25%. 
Si tratta di un nuovo, grave 
colpo alle famiglie degli 
operai e degli impiegati. 

Otto mesi or sono, nel 
corso della precedente ces¬ 
sione del Consiglio comuna¬ 
le, il gruppo comunista, at¬ 
traverso una interrogazione 
del '^ compagno - «Francesco 
Mameli, : chiese al sindaco 
se rispondessero a verità le 
voci relative ad un aumento 
delle tariffe autofilotranvia¬ 
rie. r In ■ quella occasione il 
sindaco e la’ssessore ai ser¬ 
vizi . tecnologici mostrarono 
di cadere dalle nuvole, dis¬ 
sero di non aver sentore del¬ 
la cosa ed anzi esclusero re¬ 
cisamente la eventualità di 
un aumento. . vi 

Successivamente, nel mest? 
di luglio, la Società Tranvie 
presentò all’Assessorato re - 1 
gionale ai • Trasporti la ri¬ 
chiesta - per l’autorizzazione 
ad aumentare le tariffe. Vi fu 
immediatamente la protesta 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali, la CGIL, la UIL e la 
CISL, che in un comunicato 
congiunto denunciarono gli 
intenti speculativi della So¬ 
cietà Tranvie, incapace, tra 
l’altro, di assicurare un ser¬ 
vizio efficiente « e moderno, 
nonostante i cospicui finan¬ 
ziamenti statali - (1 miliardo 
di lire). I sindacati chiesero 
l’adozione di ’ misure per 
giungere alla gestione pub¬ 
blica del servizio. : 

« Parve che, sotto la.spinta 
popolare, le autorità regio¬ 
nali non dovessero dar cor¬ 
so alla richiesta di aumento. 
Tale impressione, nei giorni 
scorsi, fu convalidata dalla 
presa - di posizione della 
Giunta comunale. Infatti, 
dopo un colloquio con i rap¬ 
presentanti dei tre sindacati, 
il sindaco emetteva un co¬ 
municato • ■■ per • - espnmere 
« parere nettamente contra¬ 
rio a qualsiasi aumento»." 

Ma ecco che alcuni giorni 
più tardi, esattamente il 
1 . novembre, le tariffe ven¬ 
gono portate da 40 a 50 lire. 
E’ la seconda volta in due 
anni che si verifica un. fatto 
del genere, còn le • stesse 
modalità, quasi di soppiatto, 
in occasione di feste, quando 
l’attenzione della gente è 
dedicata ad altre cose. 

La tattica messa in opera 
dalla Società Tranvie, con il 
tacito accordo o addirittura 
la complicità delle autorità, 
è stata denunciata al Consi¬ 
glio comunale dal compagno 
Aldo Malica, che ha illustra¬ 
to una interpellanza presen¬ 
tata dal gruppo comunista. 
L’atteggiamento generale 
della Giunta e la sua politica 

— ha detto Marica — hanno 
facilitato ed aperto la strada 
a tutte le misure che deter¬ 
minano l’aumento del costò 
della vita. Questa conside¬ 
razione vale per l’aumento 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari, soprattutto di quelli di 
prima necessità, poiché la 
Giunta non è stata capace, 
nonostante le iniziative e le 
concrete proposte dei comu¬ 
nisti, presentate in Assem¬ 
blea, di intervenire ' con 
provvedimenti organici nel 
settore dell’approvvigiona¬ 
mento e della distribuzione 
dei prodotti, per contrastare 
ogni forma di intermediazio. 
ne parassitarla e speculatri- 
ce mediante la creazione di 
un ente comunale e misure 
di riforma della rete distri¬ 
butiva atte a tutelare gli in¬ 
teressi dei consumatori e de¬ 
gli stessi dettaglianti, sotto¬ 
posti anche ad un insosteni¬ 
bile carico fiscale. ., >, 

Lo stesso ragionamento 

— ha proseguito il compa¬ 
gno • Marica — vale per il 
modo con cui la Giunta si è 
sempre comportata di fronte 
ad una società privata.. la 
Società Tranvie della Sai- 
degna, strettamente legata 
alla SES, che ottiene grossi 
finanziamenti statali e vuole 
rigettare sugli utenti i costi 
di un servizio sempre più 
inefficiente • e inadeguato, 
specie in relazione alle esi¬ 
genze di una grande città in 
espansione. 

Riferendosi ad un docu¬ 
mento approvato dal Consi¬ 
glio comunale nei 1961. 
quando venne prospettata la 
municipalizzazione del ser¬ 
vizio in occasione di un lun¬ 
go sciopero dei tranvieri. 
Manca ha accusato la Giun¬ 
ta centrista di aver delibe¬ 


ratamente ignorato le deci- I 
sioni dell’Assemblea. • ‘ 

Nell’o.d.g. si dava manda- i 
to al sindaco.perché si faces¬ 
se promotore, di intesa con 
la Regione e la Provincia, dì 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti di tutti « i comuni 
interessati allo scopo: 1 ) di 
programmare in sede tecni¬ 
ca un piano di riorganizza¬ 
zione e di sviluppo dei ser¬ 
vizi; 2 ) di studiare, anche in 
base agli elaborati della Re¬ 
gione, possibilità, condizioni 
e modalità di pubblicizza¬ 
zione delle linee tranviarie 
urbane ed extraurbane; 3) di 
studiare ogni aspetto finan¬ 
ziario della gestione pubbli¬ 
ca, sia sotto il profilo degli 
oneri iniziali che sotto quelli 
degli >' oneri «- dell’esercizio; 
4 ) di affidare a un collegio 
di legali l’elaborazióne degli 
strumenti giuridici propri e 
convenienti per la pubbliciz¬ 
zazione dei servizi .e là loro : 
gestione in. solidarietà con la 
Regione, la Provincia è i co-‘ 
munì interessati, e di riferi¬ 
re le conclusioni al Consiglio ; 
nel più breve tempo . possi- ■ 
bile. Da allora sono passati 
due anni, ma nessuna trac¬ 
cia è rimasta delazione del¬ 
la Giunta, i che pure aveva 
ricevuto un • mandato. Oggi 
il sindaco si limita a dire 
che il problema è complesso 
e che deve essere attenta¬ 
mente vagliato. I . tempi 
— soggiunge Brotzu — non 
sono maturi. Nell’attesa di 
* eventi rivoluzionari », la 
Giunta e centrista si sdraia 
comodamente neU’immobili- 
sm 0 e lascia che la S.T.S. 
continui la politica degli alti 
profitti. T / • 

Cosa fanno, intanto, .i sar¬ 
disti e i socialdemocratici, 
che si erano pronunciati a 
suo tempo per la gestione 
pubblica, facendo affiggere 
perfino vistosi, manifesti sul 
muri della città? Hanno as¬ 
sunto un atteggiamento di 
silenzio e di connivenza. Una 
posizione grave che contra¬ 
sta con la esigenza di un 
nuovo assetto, più razionale, 
moderno e democratico, di 
tutti i servizi civili. 

I comunisti sostengono che 

è giunto il momento di met- 
tersi al passo con i tempi, ed 
hanno proposto: la revoca 
dell’aumento delle tariffe; la 
costituzione di un Consorzio, 
ad iniziativa del Comune di 
Cagliari, della Regione, del¬ 
la Provincia e degli altri 
comuni • dell’area - di svi¬ 
luppo industriale, che. pro¬ 
muova entro tre mesi lo stu¬ 
dio e la progettazione di una 
azienda pubblica autofilo¬ 
tranviaria. • 

. Non sembra, questa, la 
linea della fallimentare Am¬ 
ministrazione Brotzu. Di 
municipalizzazione non. si 
parla più, ormai. E neppure 
si accenna alla revisione 
delle tariffe. L’assessore ai 
servizi tecnologici, il de Li- 
xis, ha ammesso ' che la 
Giunta non si è opposta afili 
aumenti. In un primo mo¬ 
mento si era pronunciata 
contro, ma in seguito, con¬ 
siderate lo insistenze della 
direzione della S.T.S., ha ce¬ 
duto. ., 

"La Società Tranvie ha, 
dunque, spinto la propria 
azione fino in fondo, ed ha 
avuto successo, perché si è 
trovata di fronte il professor 
Brotzu, cioè un uomo della 
destra economica e politica 
sempre pronto a proteggere 
gli interessi di una esigua ’ 
minoranza. 

II compagno Marica ha già - 
provveduto a trasformare la 
interpellanza in mozione per 
consentire un ampio dibat¬ 
tito in Consiglio comunale 
sulle tariffe tranviarie e la 
gestione pubblica dei servizi. 
Non v’è dubbio che la deci¬ 
sione del gruppo comunista 
trova l’appoggio di tutti i 
cittadini di Cagliari. 

Giuseppe Podda 


la lista 
del PCI 
a Bhroua 


Ecco i candidati del P.C.L 
nel Comune di Bivona, dove si 
vota il 1’ dicembre: 

1) Attardi Libero Leopoldo: 
2) Bellomo Giuseppe; 3) Bru¬ 
no Gaspare: 4) Cannella Giu¬ 
seppe; 5) Capobianco Angelo; 
6) Castellano Vincenzo: 7) Cic- 
carello Antonino; 8) Cinà Giu¬ 
seppe; 9) Chiaramente Gioac¬ 
chino: 10) D’Agostino Giusep¬ 
pe: 11) Ficàreila Domenico; !2> 
Greco Antonino: 13) locuiaro 
Antonino: 14) • Iucttiano Fran¬ 
cesco: 15) Levante Salvatore; 
16) Miiiteìio Antonino: 17) Or* 
landò Santi: 18) Pepricone Leo¬ 
nardo; 19) Salemi Carmelo; 90) 
Spalare Angolo» 







































